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Il rapporto annuale della Camera di Commercio di Milano descrive in maniera approfondita le principali caratteristiche dell’economia provinciale attraverso l’utilizzo di numerosi indicatori riferiti al soggetto impresa e provenienti dal patrimonio informativo sul sistema imprenditoriale detenuto dalle Camere di Commercio. 

L’analisi di Milano Produttiva, che si snoda attraverso l’illustrazione dello scenario milanese - andamento del sistema imprenditoriale, mercato del lavoro, interscambio commerciale, dinamica congiunturale - e la sua competitività - performance d’impresa, innovazione tecnologica, reti di imprese e reti territoriali, infrastrutture - descrive la complessità del sistema economico provinciale e i processi di cambiamento in atto, come il diffondersi dei nuovi modelli organizzativi a rete, l’orientamento crescente alla qualità, il peso delle attività di servizio,  mettendone in risalto i punti di forza e le criticità e fornendo interessanti spunti di riflessione a quanti – istituzioni pubbliche ed imprese soprattutto– operano nella realtà locale.
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SINTESI 

1. 
PRESENTAZIONE 

Nel 2002 la crescita economica è stata decisamente fiacca e probabilmente anche nel 2003 il ciclo congiunturale continuerà ad essere depresso, salvo forse accelerare nel 2004. Tutto è andato al rallentatore: dal prodotto lordo europeo, al commercio mondiale, agli investimenti, ai consumi privati, sino alle stesse previsioni, continuamente riviste al ribasso. In più c’è stato il clima di insicurezza generato dalla guerra contro l’Iraq e, in Europa (soprattutto in Italia), il riaccendersi dell’inflazione complice il changeover delle monete nazionali. 

L’Italia ha battuto la fiacca più di altri paesi, perdendo ulteriormente quote di competitività nei mercati internazionali e mostrando una economia in panne. Ne sono scaturite diverse diagnosi allarmate, che vanno ben oltre la congiuntura: dal declino industriale, al cosiddetto “nanismo” delle imprese, alla povertà degli investimenti in ricerca. E’ emersa così una domanda crescente di innovazione e qualità, non nuova ma di certo espressa con maggiore enfasi rispetto anche al recente passato, il che potrebbe costituire il frutto migliore della crisi e la premessa del suo superamento non puramente congiunturale. 

Sembra essere venuto il momento in cui l’Italia deve puntare più decisamene sui fattori qualitativi dello sviluppo, perché il suo problema, specie nelle aree avanzate e a piena o quasi piena occupazione del Nord, non è più la quantità ma la qualità. Lo stock delle risorse della crescita quantitativa per accumulazione e imitazione è in via di esaurimento: le imprese faticano sempre più a trovare i lavoratori di cui hanno bisogno, la disponibilità di nuovi spazi fisici è molto ridotta, non basta più importare le innovazioni e fare export dei prodotti. 

Ci vuote altro. Occorrono investimenti nei fattori strategici dai quali dipende, oggi molto più di ieri, la competitività delle imprese e dell’ambiente, ossia investimenti nella ricerca (di base come applicata), nelle reti (allungandole nella globalità), nelle competenze delle persone (attraverso l’istruzione diffusa e la formazione), nei servizi (dalla logistica ai trasporti). E occorre ovviamente investire in istituzioni che promuovano e sostengano la transizione dalla quantità alla qualità. 

Come si pone Milano in rapporto a questo scenario della transizione? Senz’altro come l’area che ha maggiormente intrapreso, già a partire dai primi anni novanta, un percorso di sviluppo basato sulla qualità. 

Milano è sempre più la città dei lavoratori della conoscenza, siano essi lavoratori dipendenti o indipendenti, dell’high tech manifatturiero e della net economy, dell’economia dei servizi e dei simboli, dei cluster di imprese innovative localizzati nei distretti e meta distretti urbani. L’economia “arcipelago” milanese è l’economia più multilocalizzata d’Italia, attraverso le reti corte e lunghe dei gruppi di imprese (grandi e piccole) e delle delocalizzazioni produttive che la interconnettono con il sistema paese, assumendone la funzione di centro di comando, perché non vi è localismo italiano che non abbia in sé ( ora più, ora meno, in base anche al gradiente della prossimità territoriale ( un “pezzo di Milano”. Reti che si allungano spesso, attraverso i flussi degli investimenti diretti estero, nello spazio multicentrico dell’economia globale, dove Milano si pone come primo nodo e snodo nazionale.

Questo è, in sintesi, il volto del sistema Milano che emerge dal Rapporto di quest’anno, un sistema sempre più intessuto dalle relazioni, dalle reti, dai capitali intelligenti di individui e organizzazioni. Ma se la transizione sembra essersi sostanzialmente compiuta sul piano delle morfologie dello sviluppo economico e sociale, non altrettanto può dirsi su quello della qualità del contesto ambientale. La carenza di infrastrutture per la mobilità delle persone e delle merci continua a rappresentare un fattore penalizzante il potenziale dello sviluppo qualitativo locale. Occorrono peraltro maggiori investimenti non solo materiali, ma anche immateriali, ossia sulla formazione delle risorse umane, che rappresentano una condizione imprescindibile per il consolidamento di un percorso di crescita fondato sulla qualità. 

2. 
L’EVOLUZIONE DELLO SCENARIO
Non tutto lo scenario economico milanese del 2002 è stato uno scenario “triste”.

Se ( a seguito della crisi degli scambi internazionali ( l’export delle merci (come del resto l’import) ha registrato una brutale contrazione e per tre quarti dell’anno la congiuntura manifatturiera ha oscillato intorno a valori tendenziali negativi (mostrando tuttavia segnali di ripresa con l’ultimo trimestre), non altrettanto (e per fortuna) può dirsi di altre variabili rilevanti della crescita economica, quali la vitalità imprenditoriale e il mercato del lavoro. 

Se poi si tiene conto della prolungata fase di stagnazione dei consumi ( ulteriormente scoraggiati dall’aumento dell’inflazione, e non tanto di quella reale quanto di quella “percepita” enfatizzata dal compiersi del passaggio all’euro ( nonché dell’incertezza diffusa determinata dagli incipienti scenari di guerra, i punti di tenuta dell’economia locale appaiono di ancor maggior forza.

La dinamica imprenditoriale

Nonostante la crisi internazionale e il clima di incertezza che hanno contrassegnato l’evoluzione congiunturale del 2002, non si è arrestata la voglia di “fare impresa” dei milanesi. Nel corso dell’anno si sono registrate quasi 29 mila iscrizioni (duemila in meno rispetto al 2001), a fronte di oltre 24 mila cessazioni (tremila in più circa), con un saldo quindi positivo, ma inferiore di oltre la metà a quello dello scorso anno. Ne è scaturito un tasso di crescita complessivo (+1,5%) assai più rallentato rispetto a quello del 2001 (+2,2%), ma comunque superiore alla ancora più debole dinamica nazionale (+1,1%). La minor performance del 2002 è dovuta in parte significativa al ridimensionamento della net economy, settore che aveva conosciuto negli anni precedenti tassi di sviluppo eccezionalmente elevati. 

Prosegue invece ai ritmi accelerati la crescita della piccola imprenditorialità etnica, che alla fine del 2002 conta quasi 12 mila ditte individuali con titolare extracomunitario (+21%) e vede aumentare il proprio peso (dal 6,5% al 7,8%) sull’universo delle ditte individuali milanesi. I tassi di sviluppo particolarmente elevati in settori come l’edilizia, il commercio tradizionale al dettaglio e il piccolo trasporto, sembrano segnalare l’esistenza di un processo di parziale (e crescente) sostituzione di imprenditorialità autoctona con quella immigrata nelle attività indipendenti generalmente caratterizzate da scarso contenuto tecnologico. 

I nuovi imprenditori. Nel corso dell’anno 2000, sono nate in provincia di Milano oltre 14 mila imprese “effettivamente” nuove (ossia al netto delle trasformazioni puramente amministrative) in cui sono attivi più di 15 mila imprenditori. Le imprese neonate sono mediamente gestite nel 74,5% dei casi da imprenditori e nel restante 25,5% da imprenditrici, un’incidenza quest’ultima che appare piuttosto contenuta, testimoniando l’esistenza di consistenti barriere all’ingresso delle donne alla creazione e gestione di impresa, con la parziale eccezione dei comparti tradizionali a più spinta femminilizzazione (servizi alle persone e commercio al dettaglio o, nel manifatturiero, l’industria dell’abbigliamento). Il 54% dei neoimprenditori ha meno di 35 anni, un incidenza che raggiunge valori superiori al 60% nei comparti di attività di sviluppo più recente (come l’informatica) o caratterizzati da un forte turn-over (come le costruzioni).

Il mercato del lavoro 

Il mercato del lavoro milanese ha conosciuto nel 2002 un andamento positivo: l’occupazione è cresciuta di quasi due punti percentuali (superiore al +1,6% della Lombardia e al +1,5% nazionale), mentre il tasso di disoccupazione è rimasto fermo al 4,6%, un livello da considerarsi sostanzialmente fisiologico. Ancora una volta, come nel corso degli ultimi anni, è stata l’occupazione femminile a registrare il maggiore incremento (+3,4% contro il +0,8% maschile; dei 31 mila occupati in più rispetto al 2001, ben 23 mila sono donne). Seppure il tasso di attività femminile rimanga ancora basso (43%) e distante da quello maschile (64%), Milano detiene una posizione di leadership quanto alle opportunità d’inserimento attivo delle donne nel mercato del lavoro, e in particolare nel mondo del lavoro dipendente (dove l’incidenza delle donne raggiunge ormai il 45%, a fronte del 30% circa nel lavoro autonomo).

Il lavoro autonomo. Alla crescita del lavoro dipendente ha fatto riscontro – per il secondo anno consecutivo – la vistosa contrazione del lavoro autonomo (-5,7%), imputabile in gran parte al “crollo” delle attività indipendenti nel settore del commercio (-19,5%). Il mondo del lavoro autonomo appare in realtà interessato da profonde trasformazioni interne: alla crisi delle figure tradizionali, come quella del “lavoratore in proprio” (-4,7%), corrisponde la crescita accentuata dei “nuovi” lavoratori indipendenti, che appartengono per lo più, anche se non esclusivamente, alla categoria dei “liberi professionisti” (+5,7%). A ciò si accompagna lo spostamento dai settori storicamente caratterizzati da una forte presenza, oggi in calo, di lavoro autonomo (piccolo commercio, servizi alla persona, trasporti) ai settori dei servizi professionali alle imprese, che ricorrono sempre più al lavoro indipendente (+6,8% tra il 2000 e il 2002) e sempre meno al lavoro dipendente (-3,5%). I liberi professionisti, che rappresentano il 33% degli occupati indipendenti e l’8% dell’occupazione totale, si denotano anche e soprattutto come “lavoratori della conoscenza” (il 57% di essi è laureato, un’incidenza più che doppia rispetto alla media dei lavoratori indipendenti e quasi quadrupla rispetto a quella dei lavoratori dipendenti). 

L’internazionalizzazione commerciale

Il rallentamento dell’economia internazionale e l’apprezzamento dell’euro sul dollaro hanno inciso negativamente sull’andamento delle esportazioni tra il 2001 e il 2002, che a Milano hanno subito un calo (-4,5%) superiore a quello della Lombardia (-2,9%) e dell’Italia (-1,5%). Alla perdita di competitività delle merci milanesi ha corrispondo un’analoga contrazione delle importazioni (-4,6%) determinata dalla perdurante debolezza della domanda interna. 

La contrazione dell’interscambio commerciale milanese è risultata particolarmente accentuata nei confronti degli Stati Uniti d’America (-11% dell’export e –13% dell’import) e in generale dell’area Nafta, mentre tra le pochissime dinamiche geografiche positive spiccano quelle relative agli scambi con il Medio Oriente.

La minor crescita della domanda mondiale ha colpito più intensamente alcuni dei settori – come il sistema della moda e l’elettromeccanica – che ricoprono un ruolo di punta nei processi di internazionalizzatone commerciale dell’economia milanese. Ma l’aspetto più preoccupante risiede nelle forti perdite registrate dalle industrie a elevato contenuto tecnologico (o science based, secondo la classificazione di Pavitt) sia sul fronte delle esportazioni (-13%) che delle importazioni (-12%), mostrando una spiccata sensibilità al ciclo congiunturale internazionale non favorevole. D’altra parte – in una prospettiva di analisi di più lungo periodo – è proprio il settore hig tech ad aver maggiormente trainato la competitività internazionale dell’industria manifatturiera milanese: nel periodo 1995-2002 il suo peso sulle esportazioni totali passa dal 19,5% al 22,4%, mentre si riduce la quota dei settori tradizionali (dal 27% al 25%) e rimane sostanzialmente invariata quella dei settori a economie di scala (29%) e dei settori specializzati (23%). 

La dinamica congiunturale 

La tanto a lungo sospirata ripresa congiunturale è ancora debole, ma – almeno a Milano – sembra in qualche modo aver fatto finalmente capolino, a fronte di scenari internazionali ancora dominati dall’incertezza (dagli sviluppi imprevisti del dopo guerra in Iraq agli effetti del contagio Sars). Alla fine del 2002 la variazione tendenziale dell’indice della produzione dell’industria manifatturiera milanese – costantemente di valore negativo negli ultimi sei trimestri – è passata infatti al segno positivo (+1,3%, ottenendo un risultato migliore dell’ industria lombarda e nazionale), una interruzione del ciclo discendente confermata anche dal dato relativo al primo trimestre del 2003. 

La dinamica recessiva dell’industria si è accompagnata alle performance tutt’altro che brillanti del commercio e dei servizi, settori per i quali il Servizio Studi camerale ha avviato – con il primo trimestre del 2003 – specifiche indagini congiunturali. 

Commercio. Nel primo trimestre dell’anno, la distribuzione commerciale ha registrato un debole incremento delle vendite (+0,6%, contro un dato negativo nazionale del –1,3%), frutto peraltro di andamenti differenziati: negativi per la piccola (-1,5%) e media distribuzione (-2,9%), molto positivi per le grandi superfici di vendita (+4%). La contrazione delle vendite è risultata più accentuata nel commercio al dettaglio dei prodotti non alimentari ( e in particolare nel comparto dell’abbigliamento). 

Servizi. Il variegato settore dei servizi ha conosciuto a Milano – sempre nel primo trimestre del 2003 - una contrazione del volume di affari (-0,2%) molto più contenuta rispetto alla media nazionale (-1,7%). La tendenza negativa ha interessato, in misura variabile, quasi tutti i comparti (unica eccezione il commercio all’ingrosso), con punte critiche molto vistose per le attività alberghiere e di ristorazione (per le quali si è verificato un forte aumento dei prezzi al consumo). 

Consumi e prezzi. La non positiva evoluzione congiunturale del 2002 è avvenuta in un contesto di perdurante rallentamento dei consumi e – a partire dal mese di agosto – di progressivo aumento dei prezzi dei beni e servizi. Tuttavia a Milano le cose sono andate un po’ meno peggio: la propensione al consumo dei milanesi - la cui spesa pro-capite in consumi supera del 36% quella nazionale – è diminuita dello 0,3% (contro il –1,1% dell’Italia), mentre il tasso di aumento dell’indice generale dei prezzi al consumo (passato dal 2% dell’agosto del 2002 al 2,3% dell’aprile 2003) è rimasto costantemente al di sotto della media italiana (dal 2,4% al 2,7%). Maggiori capacità di spesa e un assetto più competitivo della rete distributiva hanno quindi contribuito, nella realtà milanese, a contenere il calo dei consumi e l’aumento dei prezzi. 

Le buone tenute dello “scenario impresa” e dello “scenario lavoro” – senza le quali il difficile scenario economico generale del 2002 sarebbe apparso nettamente più buio – sono probabilmente da ricondurre a fenomeni di rafforzamento strutturale in atto, che determinano una migliore capacità di risposta sistemica nei momenti di crisi. 

Il diffondersi dei nuovi modelli organizzativi a rete, un orientamento crescente alla qualità dei processi produttivi e delle risorse impiegate, il peso sempre maggiore assunto dalle attività immateriali o a forte componente di servizio, il diffondersi pervasivo di un’economia sempre più centrata sulla valorizzazione del capitale sociale detenuto da una molteplicità vasta di soggetti che fanno impresa e autoimpresa: tutto ciò concorre a generare nuova complessità, a liberare nuove opportunità di sistema e in definitiva a configurare e consolidare percorsi di sviluppo fondati sul dispiegamento delle risorse degli individui e delle organizzazioni. 

3. 
LE PERFORMANCE D’IMPRESA

Si sono considerati due indicatori di performance – tratti dall’Osservatorio Unioncamere sui bilanci delle società di capitali e riferiti all’anno 2000 – che forniscono una prima e sommaria rappresentazione sintetica della capacità competitiva d’impresa.

Si tratta della produttività del lavoro (misurata dal valore aggiunto per addetto) e della reddittività (misurata dal ROI o rapporto tra reddito operativo e capitale investito).

Entrambi gli indicatori segnalano una migliore performance del sistema produttivo milanese nei confronti di quello lombardo e nazionale.

La produttività e la redditività

Milano si pone come la provincia italiana con la più elevata produttività nominale del lavoro: il valore aggiunto per addetto relativo all’intero sistema economico milanese (64,3 mila euro) è superiore del 15% al dato lombardo e del 34% a quello nazionale. Alla maggiore produttività si accompagna peraltro un maggior costo del lavoro. La più alta produttività delle imprese milanesi si spiega principalmente con la relativa maggior presenza, in provincia di Milano, di imprese aventi più grandi dimensioni, operanti nei settori a più elevato contenuto tecnologico e più esposte alla concorrenza internazionale. La produttività del lavoro cresce infatti con l’aumentare della dimensione aziendale e in misura tale da annullare il pur sensibile aumento del costo del lavoro.

Anche in termini di reddittività del capitale (ROI) il sistema produttivo milanese mostra una performance media (6,7%) superiore a quella del sistema lombardo (6,5%) e nazionale (4,5%). Questa differenza è dovuta soprattutto alla maggiore reddittività che caratterizza il settore dei servizi a Milano. 

4. 
MILANO CAPITALE DELL’INNOVAZIONE 

Lo sviluppo dell’innovazione rappresenta senza dubbio il principale sforzo che oggi le imprese italiane sono chiamate a compiere per rispondere efficacemente alle sfide di mercati globali sempre più interconnessi dalle nuove tecnologie dell’informazione e fondati sulla detenzione e sulla circolazione delle conoscenze. 

Innovazione tecnologica, investimento in ricerca, qualità delle risorse umane costituiscono i principali fattori che determinano il successo competitivo dell’impresa moderna.

Sotto questo profilo il sistema Italia presenta, com’è noto, dei ritardi nei confronti delle altre economie avanzate, specie per quanto riguarda gli investimenti in ricerca e formazione. 

In un contesto nazionale non particolarmente brillante, Milano si pone comunque come la realtà più avanzata del Paese e sostanzialmente in linea con le altre aree metropolitane leader d’Europa con le quali compete.

Le attività ad alto contenuto tecnologico

Nell’area milanese sono attive oltre 18 mila imprese a elevato contenuto di conoscenza, divise quasi equamente tra servizi ICT (insieme di informatica e telecomunicazioni) e high tech manifatturiero (o industrie science based). Più del 50% - con punte superiori al 60% - delle imprese lombarde ad alto contenuto di conoscenza risulta concentrato in provincia di Milano, che detiene significative concentrazioni anche sul piano nazionale nei comparti avanzati in cui risulta maggiormente specializzata (prodotti chimici, software, ricerca e sviluppo). Tra il 2001 e il 2002 il tasso di crescita imprenditoriale dell’intero sistema innovativo milanese si riduce drasticamente (dal +4,3% al +0,7%) specie a causa della variazione negativa conosciuta dalla componente manifatturiera e del forte ridimensionamento di quella dei servizi (connesso alla crisi di crescita della net economy). 

La diffusione sul territorio delle imprese manifatturiere high tech assume a volte la forma del distretto industriale. E’ il caso del Distretto delle apparecchiature elettrico-elettronico dell’Est Milanese, che fa parte dei nuovi distretti di specializzazione industriale (in tutto 16) definiti dalla Regione Lombardia nel 2001. Si tratta, per numero di occupati, del terzo distretto più importante della Lombardia (dopo quelli del mobile della Brianza e della produzione e lavorazione di metalli delle Valli Bresciane). L’Est Milanese può essere considerato un esempio interessante di distretto manifatturiero urbano, in quanto caratterizzato non solo da una concentrazione di industrie innovative, ma anche da una elevata densità demografica, da una fitta rete di centri abitativi di medio-piccole dimensioni e da una ricca armatura infrastrutturale. Inoltre, nel distretto in questione si evidenziano altri caratteri strutturali tipici dell’economia urbana, quali lo sviluppo dei servizi avanzati alle imprese e la presenza di aziende di grandi dimensioni. 

Nel contesto dei settori basati sulla conoscenza e la comunicazione occupano infine un posto non trascurabile le attività riconducibili alla filiera dell’audiovisivo, dove Milano si presenta come il primo “centro di produzione” cine-video d’Italia (superando la stessa Roma), sebbene il suo peso nazionale negli ultimi anni si sia ridotto a vantaggio di altri poli emergenti di minori dimensioni (come Torino, Napoli, Genova). 

Le assunzioni di figure professionali a elevata specializzazione

La capacità di innovare in modo continuo dipende sempre più dalla disponibilità e dall’utilizzo di risorse umane “intelligenti”, capaci cioè di indurre non solo incrementi di valore aggiunto e di produttività del lavoro, ma anche di stimolare l’innovazione e la creatività finalizzate al business. In un paese moderno come l’Italia – e a maggior ragione in una realtà avanzata come quella milanese – la competitività internazionale non può essere ricondotta al solo costo del lavoro, ma in primo luogo alla capacità di produrre beni e servizi ad alto contenuto di conoscenza e relazione.

Sotto questo riguardo, il sistema produttivo milanese appare, nel confronto lombardo e nazionale, relativamente meglio attrezzato e in grado di esprimere una domanda di lavoro maggiormente orientata alla qualità. Se si considerano – secondo i dati dell’indagine annuale Excelsior – le assunzioni previste dalle imprese milanesi nel 2002 con riferimento ai gruppi professionali a più alta qualificazione (dirigenti, professioni intellettuali, tecnici) queste raggiungono nel loro insieme il 32,5% del totale delle assunzioni (contro il 24% della Lombardia e il 17,6% dell’Italia). Un peso sempre maggiore occupano le professioni intellettuali e specializzate (dal 9% del 1999 al 12,4% del 2002, un peso quest’ultimo nettamente superiore al 7,8% lombardo e al 5,4% nazionale: e a questo proposito si può aggiungere che ben il 22% della domanda nazionale relativa a questo gruppo professionale si concentra a Milano). 

Appare quindi evidente la propensione crescente del sistema produttivo milanese a privilegiare il ricorso alle risorse umane dotate di alti livelli di qualificazione, a cui si accompagna peraltro un investimento in formazione delle risorse umane, da parte delle imprese, non particolarmente diffuso. Nel 2001 i programmi di formazione realizzati dalle imprese milanesi hanno coinvolto 190 mila dipendenti (quasi il 17% dei dipendenti totali, contro il 15% della Lombardia e il 14% dell’Italia), uno sforzo certamente significativo ma di entità relativamente modesta se paragonato a quanto accade negli altri paesi europei. 

5. 
LE RETI DI IMPRESE

Come è ben noto, il sistema produttivo italiano è caratterizzato da una struttura dimensionale fortemente sbilanciata sulle piccole imprese, con la conseguenza che la dimensione media delle imprese italiane è la più bassa dell’Unione Europea. Sotto questo profilo, il sistema milanese - grazie soprattutto alla presenza delle grandi imprese terziarie - appare maggiormente equilibrato: il peso occupazionale delle microimprese sino ai 9 addetti (28%) è nettamente inferiore a quello lombardo (37%) e nazionale (49% circa), combinandosi alla più forte incidenza delle imprese con 250 addetti e oltre (38%, contro il 25% della Lombardia e il 18% dell’Italia). E’ da sottolineare come le imprese di grandi dimensioni – pur numericamente limitate – continuino ad assolvere, specie nelle aree più sviluppate, un ruolo di traino dell’intera economia. Tra le piccolissime e le grandi, si colloca infine il tessuto delle piccole e medie imprese (dai 10 ai 249 addetti) che assorbe una quota significativa degli addetti (35%). 

L’eccessivo prevalere delle classi dimensionali più piccole viene spesso considerato come un fattore penalizzate lo sviluppo competitivo delle imprese italiane. La diffusione dei gruppi tra le piccole e medie imprese – e non solo tra quelle di maggiori dimensioni – costituisce peraltro un fenomeno che mette parzialmente in discussione la visione di una economia italiana polarizzata tra una moltitudine di imprese di piccole o piccolissime dimensioni e una minoranza ristretta di grandi imprese.

La presenza di associazioni formalizzate tra piccole imprese concorre inoltre a indebolire la tesi del cosiddetto “nanismo” d’impresa, ossia l’incapacità strutturale delle imprese italiane a crescere e a raggiungere le dimensioni ottimali per affrontare con successo le nuove sfide della competizione globale (investimenti in innovazione, informazione e formazione). Uno degli effetti della creazione dei gruppi di imprese è infatti quello di condurre a un significativo aumento dimensionale dell’impresa (intesa come “impresa gruppo”). 

La creazione di reti tra imprese di minori dimensioni sembra quindi costituire una specifica modalità organizzativa del capitalismo italiano, attraverso la quale si vengono in qualche a modo a combinare i vantaggi tipici connessi alla piccola dimensione di singola impresa (flessibilità, capacità di adattamento) a quelli derivati dalla maggiore dimensione di “impresa associata” e non raggiungibili dalla piccola impresa isolata (centralizzazione e sviluppo delle funzioni strategiche, quali la finanza, gli approvvigionamenti, il marketing, l’informazione, la ricerca).

In definitiva, i gruppi di imprese possono rappresentare – anche dal punto di vista delle politiche di sostegno adottate dalle istituzioni – una potente leva per lo sviluppo competitivo delle economie locali, ossia dei diversi sistemi territorializzati d’impresa (distretti, cluster innovativi, aree urbane) che costituiscono un tratto distintivo del sistema economico italiano. 

Una prima valutazione della consistenza e delle principali caratteristiche strutturali del “fenomeno” dei gruppi di imprese è resa possibile dai dati nell’Osservatorio sui gruppi di impresa dell’Unioncamere nazionale, che contiene informazioni – disaggregate per territorio – relative alla struttura di 500 mila società italiane (escluse le società quotate) legate tra loro da partecipazioni superiori al 50%. I gruppi d’imprese oggetto dell’Osservatorio sono quindi definibili come “insieme di società giuridicamente autonome, interrelate da legami di proprietà che ne permettono una direzione unitaria e ne garantiscono il coordinamento”. 

Il contributo dei gruppi d’imprese

Milano può essere considerata la capitale dei gruppi di imprese. Nell’area milanese operano infatti oltre 22 mila imprese (società di capitale) organizzate in gruppo (63% dei gruppi censiti in Lombardia e quasi il 20% del totale nazionale). Si tratta di imprese particolarmente solide da un punto di vista economico dal momento che assorbono il 94% degli addetti e il 78% del fatturato di tutte le società di capitali. Se si considerano anche le imprese aventi forma giuridica diversa dalla società di capitale, il numero delle imprese in gruppo sale a quasi 24 mila (afferenti a oltre 7 mila gruppi controllati da una società capogruppo milanese), che rappresentano l’8% di tutte le imprese attive nell’area milanese (6% in Lombardia).

La dimensione media dei gruppi di imprese è di oltre tre volte più grande di quella delle singole imprese associate sia in termini di addetti (136,6 contro 43,2) che di fatturato (34,7 milioni di euro contro 10,9), valori significativamente superiori alle medie lombarde. Si tratta comunque, quanto a numerosità, di “piccole reti” (composte nell’84% dei casi da 2-3 imprese), e, quanto a diffusione territoriale, di “reti corte” (83% localizzate all’interno della provincia). La propensione a fare gruppo cresce con la dimensione di impresa: l’incidenza dei gruppi è infatti minima nelle microimprese sino ai 9 addetti (intorno al 2-3%) e massima nelle grandi imprese oltre i 500 addetti (quasi il 90%). I gruppi di imprese risultano inoltre relativamente più diffusi nei settori manifatturieri a elevata intensità di capitale o a economie di scala e nei comparti terziari maggiormente orientati alle pratiche di outsourcing. 

6. 
LE RETI TERRITORIALI

La dinamica del mercato prescinde sempre più dai confini dello spazio amministrativo entro cui la singola impresa ha la sede legale. Un numero crescente di imprese – piccole e grandi – ha oggi come “territorio” di riferimento lo spazio globale nel cui ambito prende forma un vera e propria “economia arcipelago” (fatta di reti ora corte ora lunghe e di una molteplicità di nodi-luoghi) che struttura gli scambi di mercato. Quella che si viene affermando è una “economia locale” costituita da “relazioni a distanza”, posta quindi all’incrocio tra locale e globale e nel territorio virtuale connesso alla diffusione delle nuove tecnologie dell’informazione. 

I dati del Registro delle Imprese consentono di cogliere le nuove morfologie produttive e le relazioni interaziendali che derivano dai fenomeni di localizzazione-delocalizzazione delle attività economiche, superando quindi i limiti di una analisi esclusivamente basata su di una dimensione territoriale statica. 

In tali processi, il nodo (e snodo) di Milano riveste un ruolo di fondamentale importanza per l’intero sistema economico italiano. 

La proiezione in ambito nazionale

Il sistema produttivo milanese si caratterizza per una forte capacità di proiettarsi al di fuori dei confini provinciali, innervando in qualche modo l’intera economia italiana. I dipendenti alle unità locali di imprese milanesi localizzate al di fuori della provincia ammontano a circa 441 mila unità – quasi come l’intero Nord-Ovest e quasi il triplo dell’intero Nord-Est – e rappresentano ben il 32% del totale dei dipendenti del sistema allargato (ossia della somma degli addetti alle unità locali provinciali ed extra-provinciali), contro il 15% della media lombarda e il 17% di quella nazionale.

Il fenomeno delocalizzativo si dirige in primo luogo verso i territori più prossimi e più ricchi della Lombardia (27% dei dipendenti delocalizzati), seguito dal Nord-Est (19%), dal Centro (19%), dal Sud (18%) e dal resto del Nord-Ovest (16%), assorbendo comunque l’Italia settentrionale la quota di addetti di gran lunga maggiore (62%). Tra i settori che presentano una più spinta propensione a delocalizzare, rientrano alcuni di quelli in cui Milano detiene una significativa specializzazione e in cui operano grandi imprese a diffusione nazionale (come la chimica, l’elettronica, il commercio al dettaglio, la finanza: tutti comparti, tra l’altro, dove il Sud tende a costituire una direttrice privilegiata delle delocalizzazioni milanesi). La componente dei servizi avanzati alle imprese, fortemente caratterizzante l’economia provinciale, è invece contrassegnata da un maggior grado di accentramento (segno di una minor domanda espressa dal tessuto produttivo periferico o della sua dipendenza dal centro milanese). In sostanza, i dati fanno emergere nettamente il volto di Milano come un ampio sistema produttivo compenetrato alle altre economie locali, ossia come il maggior centro di comando dell’intero sistema economico nazionale.

L’area milanese serve il territorio nazionale più di quanto venga da questo servita: ossia “esporta” all’esterno più attività economiche di quante ne “importi”. L’incidenza dei dipendenti di unità locali di imprese con sede al di fuori della provincia (13% circa) è infatti nettamente inferiore a quella relativa alle unità locali milanesi fuori provincia (32%). In valore assoluti, peraltro, Milano si presenta comunque di gran lunga come il maggior polo di attrazione di attività produttive di imprese esterne, che – unitamente al più massiccio fenomeno di delocalizzazione – fa di Milano l’area a più elevata densità di relazioni economiche con il resto del sistema economico italiano.

La proiezione internazionale

Il tessuto produttivo milanese si proietta non solo nelle reti corte locali e nazionali, ma anche in quelle lunghe del resto del mondo costituite dagli IDE (investimenti diretti estero), caratterizzando la provincia di Milano come l’area forte della presenza multinazionale dell’Italia nei paesi esteri: il 25% delle partecipazioni di imprese italiane in imprese estere si riferisce infatti a imprese localizzate nel territorio milanese. 

Tra il 2000 e il 2002 è cresciuta l’espansione all’estero dell’economia milanese (+11% in termini di imprese partecipate e +13% dei relativi addetti), trainata in particolare dal settore manifatturiero, la cui penetrazione internazionale è molto più consolidata rispetto a quella delle attività terziarie. Queste ultime, pur rivestendo un peso predominante nello sviluppo economico locale, contribuiscono marginalmente ai processi di internazionalizzazione attiva dell’economia milanese e, ancor più, nazionale, dove emerge, in particolare, la scarsa consistenza degli investimenti all’estero in un settore fortemente globalizzato come quello del software. In questo quadro di proiezione multinazionale a bassa intensità terziaria si evidenzia peraltro la crescita significativa dei servizi avanzati alle imprese. 

7. 
I FATTORI INFRASTRUTTURALI DELLA COMPETITIVITA’

La dinamica competitiva delle economie locali è oggi largamente condizionata dalla qualità del contesto ambientale in cui le imprese e i cittadini operano e vivono: la competitività è sempre più una competitività di sistema.

Adeguatezza delle infrastrutture e dei servizi amministravi pubblici costituiscono presupposti fondamentali per il pieno dispiegamento del potenziale di sviluppo dei territori. In un’area come quella milanese ( caratterizzata da una forte densità dei flussi di traffico e dalla concentrazione di una vasta popolazione di imprese ( acquistano una particolare importanza la dotazione di infrastrutture di mobilità e la diffusione di una “buona prassi” come quella rappresentata dall’attuazione dello sportello unico delle attività produttive. E’ a questi due aspetti importanti di qualificazione del contesto che il Rapporto di quest’anno ha voluto dedicare specifica attenzione. 

Le infrastrutture di mobilità

Alla forte domanda di mobilità espressa da e verso il “nodo” milanese ( una domanda non solo locale, ma anche nazionale e internazionale ( corrisponde un’offerta infrastrutturale che, per quanto in via di miglioramento, appare ancora largamente deficitaria. In termini di dotazione ponderata delle reti stradali e ferroviarie, Milano si pone (alla fine del 1999) nella parte bassa della graduatoria delle province italiane, occupando il 75^ posto per le strade e il 60^ per le ferrovie, un posizionamento relativo che non corrisponde certo al suo peso economico. Un dato più confortante riguarda invece l’ hub aeroportuale di Malpensa, che nel 2002 ha visto migliorare il proprio indice di accessibilità intercontinentale, riducendo, seppure in misura contenuta, la distanza che lo separa dai più grandi aeroporti europei (tra cui Francoforte e Amsterdam). L’attuazione prevista di diverse infrastrutture strategiche volte al riequilibrare il rapporto tra domanda e offerta di mobilità (direttissima Milano-Brescia, nuova tangenziale est, accessibilità del nuovo polo fieristico di Rho-Pero, sistema viabilistico pedemontano, alta velocità ferroviaria, terminal intermodale di Segrate, accessibilità stradale di Malpensa, solo per richiamare alcuni esempi) risponde quindi a una esigenza di prioritaria importanza per la competitività di Milano. 

Lo sportello unico per le imprese

La creazione dello sportello unico per le attività produttive prevista dalla Legge 59/1997 rappresenta indubbiamente una delle principali innovazioni introdotte dalla pubblica amministrazione italiana con lo scopo di migliorare, attraverso la semplificazione amministrativa, il proprio rapporto con le imprese e di ridurre quindi i costi burocratici connessi alle autorizzazioni necessarie per l’esercizio delle attività economiche. A quattro anni di distanza dal decreto di attuazione della Legge, la situazione milanese presenta luci e ombre. Lo sportello unico è diventato operativo in 89 Comuni (su 188), ai quali si devono aggiungere 48 Comuni con lo sportello in fase di attivazione. Delle strutture già funzionanti, 42 sono gestite in forma singola e 5 (per 47 Comuni) in forma associata. L’esperienza sin qui maturata sembra evidenziare – accanto all’emergere di pratiche avanzate fondate sul maggior coinvolgimento attivo degli utenti – l’esistenza di due problemi generali di fondo: una certa difficoltà a fare integrazione tra i diversi soggetti coinvolti e un ricorso ancora limitato alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione (soltanto 18 sportelli dispongono di un sito internet). Si tratta di criticità che, anche nella prospettiva dello sviluppo dell’e-government, di cui lo sportello unico rappresenta in qualche modo una sorta di anticipazione, dovranno essere affrontate e risolte per rendere maggiormente “interattivo” il rapporto le imprese e la pubblica amministrazione. 

Sezione I

L’EVOLUZIONE DELL’ECONOMIA MILANESE NEL 2002


capitolo 1

Il sistema delle imprese

1.1
La dinamica imprenditoriale 

Il sistema imprenditoriale milanese mostra i segni della recessione economica che ha caratterizzato il 2002, evidenziando un rallentamento della crescita. 

Sebbene il dato relativo al numero di nuove imprese operanti sia positivo (+4.750 unità) ed esprima un incremento dell’1,5%, l’influsso della congiuntura negativa appare evidente nel confronto con il 2001, che registrava 6.911 nuove imprese attive ed una crescita del 2,2%.

Lo stock complessivo delle imprese operanti passa dalle 317.959 unità del 2001 alle 322.709 del 2002.

Il rallentamento dello sviluppo imprenditoriale milanese sembra acutizzarsi secondo i risultati, già disponibili, del primo trimestre 2003, che vedono una diminuzione del -0,2% delle imprese attive rispetto al trimestre precedente, sebbene sia prematuro azzardare previsioni sulla base dell’andamento di un unico trimestre, caratterizzato, tra l’altro, dalla forte stagionalità d’inizio d’anno.

Nonostante il ridimensionamento, i dati relativi alla crescita delle imprese milanesi si presentano leggermente superiori ai valori registrati a livello lombardo. La Lombardia fa segnare, infatti, 10.763 nuove imprese attive ed uno sviluppo dell’1,4%. 

Il confronto con altre parti d’Italia mostra ugualmente una performance migliore di Milano: infatti, il Nord-Ovest cresce dell’1,4%, il Nord-Est dello 0,4%, l’Italia dell’1,1%. 

Tab. 1 – Imprese attive in provincia di Milano, Lombardia e Italia

	
	Valori assoluti
	Variazione % 

	
	2000
	2001
	2002
	2001/2000
	2002/2001

	Milano provincia
	311.048
	317.959
	322.709
	2,2%
	1,5%

	Lombardia
	738.103
	751.638
	762.401
	1,8%
	1,4%

	Nord-Ovest
	1.281.222
	1.299.809
	1.313.575
	1,5%
	1,1%

	Nord-Est
	1.053.747
	1.058.445
	1.063.146
	0,4%
	0,4%

	Italia
	4.840.366
	4.897.933
	4.952.053
	1,2%
	1,1%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

L’analisi dei flussi delle imprese iscritte e cessate permette di approfondire la conoscenza del sistema imprenditoriale milanese. 

Nel 2002, le nuove iscrizioni al Registro delle Imprese di Milano ammontano a 28.923 unità, con una diminuzione, rispetto al 2001, di 1.948 unità ed una variazione del –6%. Allo stesso modo, il tasso di natalità delle imprese si contrae, passando dal 9,9% del 2001 al 9,1%. 

Per quanto riguarda la mortalità, si rileva un aumento considerevole delle cessazioni. Difatti, le imprese cessate risultano essere 24.259 e fanno notare un incremento di 2.900 unità, con una variazione del 14%. 

Il tasso di mortalità è pari al 7,6%, con un aumento consistente rispetto al 2001 (6,9%). 

Il tasso di sviluppo delle imprese milanesi è pari all’1,5% ed appare dimezzato se raffrontato al 3% dell’anno precedente. 

Queste variazioni della natalità e della mortalità hanno interessato, nella loro totalità, tutti i settori produttivi. 

Un’elevata mortalità ha riguardato soprattutto le attività manifatturiere, con un saldo negativo di 1.402 unità; il commercio, che ha fortemente risentito della crisi dei consumi e che presenta un saldo negativo di 1.091 unità, e i servizi, specialmente i servizi reali alle imprese (-320), sui cui ha pesato la decelerazione della net-economy dopo il sostenuto sviluppo del 2001.

Tab. 2 – Imprese iscritte e cessate per settori di attività nella provincia di Milano

	Settori
	Valori assoluti – 2002
	Tasso di natalità
	Tasso di mortalità

	
	Iscritte
	Cessate
	Saldo
	2000
	2001
	2002
	2000
	2001
	2002

	Agricoltura – pesca
	286
	283
	3
	4,7%
	5,0%
	5,2%
	4,8%
	5,4%
	5,1%

	Estrazione di minerali
	2
	4
	-2
	0,8%
	2,3%
	1,6%
	1,5%
	3,8%
	3,1%

	Attivita' manifatturiere
	1.772
	3.174
	-1.402
	3,8%
	4,0%
	3,4%
	5,0%
	5,2%
	6,2%

	Produz. e distribuz. Energia elettrica, gas e acqua
	19
	22
	-3
	7,0%
	6,5%
	7,6%
	5,1%
	7,8%
	8,6%

	Costruzioni
	3.418
	2.786
	632
	8,6%
	9,9%
	8,8%
	6,2%
	6,8%
	6,9%

	Commercio
	5.196
	6.287
	-1.091
	5,3%
	6,2%
	5,9%
	6,7%
	6,7%
	7,1%

	Alberghi e ristoranti
	590
	902
	-312
	4,1%
	4,4%
	4,6%
	5,7%
	6,6%
	7,1%

	Trasporti,magazzinaggio e comunicaz. 
	945
	1.089
	-144
	4,9%
	5,8%
	5,5%
	6,8%
	6,7%
	6,4%

	Intermediaz.monetaria e finanziaria 
	589
	812
	-223
	8,5%
	9,1%
	6,4%
	6,6%
	7,5%
	8,9%

	Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca 
	4.130
	4.450
	-320
	5,7%
	5,8%
	5,8%
	5,1%
	5,4%
	6,2%

	Istruzione 
	102
	69
	33
	9,2%
	8,3%
	9,4%
	3,7%
	4,8%
	6,3%

	Sanita' e altri servizi sociali 
	49
	61
	-12
	2,7%
	2,2%
	3,2%
	2,4%
	4,5%
	4,0%

	Altri servizi pubblici,sociali e personali 
	655
	867
	-212
	4,0%
	4,8%
	4,4%
	5,7%
	5,8%
	5,8%

	Serv.domestici presso famiglie e conv. 
	0
	1
	-1
	0,0%
	0,0%
	0,0%
	0,0%
	18,2%
	11,1%

	Imprese non classificate
	11.170
	3.452
	7.718
	221 %
	220,3%
	197,0%
	41,8%
	48,7%
	56,3%

	TOTALE
	28.923
	24.259
	4.664
	9,6%
	9,9%
	9,1%
	6,5%
	6,9%
	7,6%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

La diminuzione della natalità e l’aumento della mortalità sono i riflessi del difficile momento congiunturale che ha attraversato l’economia italiana in quest’ultimo anno. Tuttavia, il confronto con le altre realtà territoriali pone in evidenza il risultato migliore di Milano, che manifesta un tasso di natalità maggiore di quello lombardo (8,7%) e di quello nazionale (8,5%). 

Sul fronte della mortalità, invece, Milano fa osservare valori superiori ai quelli lombardi ed italiani, quale effetto della maggiore turbolenza che vivono alcuni settori economici come i servizi ( che dopo anni di espansione vivono un momento di ristrutturazione fisiologica ( il commercio e la manifattura, soprattutto quella artigianale.

Tab. 3 - Tassi di natalità e mortalità per provincia di Milano, Lombardia e Italia

	
	Provincia di Milano
	Lombardia
	Italia

	
	2000
	2001
	2002
	2000
	2001
	2002
	2000
	2001
	2002

	Tasso di natalità
	9,6%
	9,9%
	9,1%
	9,0%
	9,1%
	8,7%
	8,4%
	8,7%
	8,5%

	Tasso di mortalità
	6,5%
	6,9%
	7,6%
	6,8%
	6,6%
	7,3%
	6,6%
	6,9%
	7,1%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

1.2
L’evoluzione per forma giuridica

L’analisi del tessuto imprenditoriale per forma giuridica è utile allo scopo di valutare il livello di complessità organizzativa e gestionale delle imprese e, parzialmente, il grado di consolidamento del sistema economico provinciale. 

Tab. 4 – Incidenza percentuale delle forme giuridiche sul totale imprese attive in Provincia di Milano, Lombardia e Italia

	
	Milano provincia
	Lombardia
	Italia

	
	2000
	2001
	2002
	2000
	2001
	2002
	2000
	2001
	2002

	Società Capitale
	26,7%
	27,3%
	28,0%
	18,9%
	19,6%
	20,3%
	10,1%
	10,8%
	11,5%

	Società di Persone
	23,1%
	22,7%
	22,4%
	23,4%
	23,2%
	22,9%
	17,9%
	18,0%
	17,9%

	Ditte Individuali
	47,8%
	47,6%
	47,1%
	55,9%
	55,4%
	54,8%
	70,0%
	69,3%
	68,6%

	Altre forme giuridiche
	2,5%
	2,4%
	2,5%
	1,9%
	1,9%
	2,0%
	1,9%
	1,9%
	2,0%

	Totale
	100%
	100%
	100%
	100%
	100%
	100%
	100%
	100%
	100%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Nel complesso, la rete imprenditoriale milanese è caratterizzata da una buona presenza di società di capitali (28%), che è superiore sia al dato lombardo (20,3%) che a quello nazionale (11,5%). 

La percentuale di ditte individuali localizzate a Milano rappresenta, invece, il 47,1% del totale delle imprese ed è molto inferiore al valore lombardo (54,8%) e nazionale (68,6%). 

Il sistema milanese si connota, quindi, per una maggiore diffusione delle società di capitale, vale a dire di forme d’impresa più complesse, che si spiega in virtù di un apparato economico più solido e di una più ampia presenza di aziende di grosse dimensioni e di gruppi multinazionali. 

L’analisi delle tendenze registrate nell’ultimo anno rivela una crescita piuttosto contenuta del numero delle ditte individuali operanti (+693 unità), con una variazione dello 0,5%. Si rileva così una frenata nello sviluppo delle ditte individuali dopo la vitalità dimostrata nel 2001, che segnava, infatti, un incremento dell’1,8% e che risentiva sicuramente dell’influenza dell’imprenditoria extracomunitaria.

Le società di persone non fanno notare alcuna variazione ( rimanendo il loro numero assolutamente identico a quello del 2001 ( confermando una propensione al ridimensionamento già evidenziata negli anni passati. 

Le società di capitale fanno osservare il dato più significativo con un incremento di 3.581 unità ed una variazione del 4,1%, che risulta però in calo rispetto alla crescita del 6,6% che aveva caratterizzato il 2001. 

Il grado di complessità organizzativo e la solidità dei diversi settori economici può essere valutato attraverso un’analisi di tipo settoriale che prenda in considerazione la distribuzione delle forme giuridiche. 

Tab. 5 – Imprese attive in provincia di Milano per forma giuridica e settore di attività – Anno 2002

	Settori Ateco
	Società di capitale
	Società di persone
	Ditte individuali
	Altre forme
	Totale

	
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a.
	%

	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	383
	0,4%
	1.142
	1,6%
	3.820
	2,5%
	213
	2,6%
	5.558
	1,7%

	Estrazione di minerali
	85
	0,1%
	24
	0,0%
	13
	0,0%
	6
	0,1%
	128
	0,0%

	Attivita' manifatturiere
	17.138
	18,9%
	14.000
	19,4%
	19.859
	13,1%
	327
	4,0%
	51.324
	15,9%

	Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua
	209
	0,2%
	19
	0,0%
	8
	0,0%
	19
	0,2%
	255
	0,1%

	Costruzioni
	6.275
	6,9%
	5.996
	8,3%
	26.317
	17,3%
	1.642
	20,3%
	40.230
	12,5%

	Commercio ingrosso e dettaglio
	17.278
	19,1%
	17.193
	23,8%
	52.961
	34,9%
	643
	7,9%
	88.075
	27,3%

	Alberghi e ristoranti
	1.974
	2,2%
	4.729
	6,6%
	6.081
	4,0%
	226
	2,8%
	13.010
	4,0%

	Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
	2.448
	2,7%
	1.622
	2,2%
	12.348
	8,1%
	1.010
	12,5%
	17.428
	5,4%

	Intermediaz.monetaria e finanziaria
	3.200
	3,5%
	1.421
	2,0%
	4.557
	3,0%
	64
	0,8%
	9.242
	2,9%

	Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca
	34.919
	38,6%
	20.813
	28,8%
	15.463
	10,2%
	2.319
	28,6%
	73.514
	22,8%

	Istruzione
	373
	0,4%
	356
	0,5%
	261
	0,2%
	191
	2,4%
	1.181
	0,4%

	Sanita' e altri servizi sociali
	523
	0,6%
	625
	0,9%
	191
	0,1%
	275
	3,4%
	1.614
	0,5%

	Altri servizi pubblici,sociali e personali
	2.017
	2,2%
	2.907
	4,0%
	9.630
	6,3%
	435
	5,4%
	14.989
	4,6%

	Serv.domestici presso famiglie e conv.
	1
	0,0%
	1
	0,0%
	3
	0,0%
	3
	0,0%
	8
	0,0%

	Imprese non classificate
	3.636
	4,0%
	1.336
	1,9%
	424
	0,3%
	731
	9,0%
	6.127
	1,9%

	TOTALE
	90.468
	100,0%
	72.195
	100,0%
	151.942
	100,0%
	8.104
	100,0%
	322.709
	100,0%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Nella provincia di Milano, il settore dei servizi nel suo insieme è quello che mostra la maggiore concentrazione di società di capitale. In modo particolare, i servizi reali alle imprese – le attività immobiliari, l’informatica, la ricerca – contano il 38,6% delle società di capitale. 

Questi dati confermano la presenza, nell’area milanese, di un terziario di qualità e di imprese innovative e tecnologicamente avanzate. La localizzazione delle più importanti multinazionali, accanto alle grandi imprese italiane del settore, contribuisce notevolmente a questa specializzazione di Milano. 

Il settore manifatturiero fa notare una buona solidità grazie ad una distribuzione quasi omogenea di società di capitale e di persone (rispettivamente il 18,9% e 19,4% del totale provinciale).

Le ditte individuali sono, invece, molto comuni nel commercio (34,9%), nelle costruzioni (17,3%) e nelle attività manifatturiere (13,1%). 

Il settore del commercio evidenzia caratteristiche più complesse perché, oltre ai numerosi imprenditori individuali, vede, grazie alla diffusione delle organizzazioni più articolate proprie della grande distribuzione, un buon numero di società di persone (23,8%) e di capitale (19,1%),. 

1.3
Gli andamenti settoriali

L’osservazione dell’evoluzione settoriale permette di misurare lo stato di salute dei singoli comparti produttivi e, contemporaneamente, di verificare il contributo degli stessi alla crescita demografica dell’intero tessuto imprenditoriale della provincia di Milano.

Tab. 6 – Imprese attive in provincia di Milano per macrosettore di attività

	Settori
	Attive – 2002
	Variazioni percentuali

	
	Valori assoluti
	Incidenza %
	00/99
	01/00
	02/01

	Agricoltura – pesca
	5584
	1,7%
	0,5%
	0,8%
	0,6%

	Estrazione di minerali
	128
	0,0%
	0,0%
	-1,5%
	-0,8%

	Attività manifatturiere
	51324
	15,9%
	0,4%
	0,1%
	-1,2%

	Produz. e distribuz. energia elettrica, gas e acqua
	255
	0,1%
	7,5%
	8,3%
	2,4%

	Costruzioni
	40230
	12,5%
	4,9%
	5,1%
	3,6%

	Commercio
	88075
	27,3%
	1,1%
	1,0%
	0,2%

	Alberghi e ristoranti
	13.010
	4,0%
	2,5%
	1,3%
	2,0%

	Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
	17.428
	5,4%
	1,8%
	2,8%
	2,3%

	Intermediaz.monetaria e finanziaria
	9.242
	2,9%
	5,1%
	4,1%
	0,8%

	Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca
	73.514
	22,8%
	4,6%
	3,8%
	3,1%

	Istruzione
	1.181
	0,4%
	11,5%
	10,1%
	8,4%

	Sanità e altri servizi sociali
	1.614
	0,5%
	6,8%
	4,9%
	6,7%

	Altri servizi pubblici,sociali e personali
	14.989
	4,6%
	1,1%
	1,5%
	1,0%

	Serv.domestici presso famiglie e conv.
	8
	0,0%
	0,0%
	-18,2%
	-11,1%

	Imprese non classificate
	6127
	1,9%
	-4,0%
	0,8%
	8,0%

	TOTALE
	322709
	100,0%
	2,3%
	2,2%
	1,5%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

In generale, i settori che fanno registrare gli sviluppi più importanti sono i servizi reali alle imprese (+2.231 nuove imprese attive) e l’edilizia (+1.380). 

Il buon andamento del settore delle costruzioni (3,6%) è legato alle rinnovate agevolazioni fiscali sulle ristrutturazioni edili, alla riapertura di molti appalti pubblici e ai cantieri delle grandi opere infrastrutturali in corso. 

I servizi reali alle imprese esprimono una buona crescita del 3,1%, che però risulta inferiore al tasso di variazione manifestato nel 2001 (3,8%).

Tab. 7 – Imprese attive in provincia di Milano nei settori del Commercio e dei Servizi

	Settori
	Attive 2002
	Variazioni percentuali

	
	valori assoluti
	2000/1999
	2001/2000
	2002/2001

	Commercio ingrosso e dettaglio
	88.075
	1,1
	1
	0,2

	Comm.,manut.e rip.autov.e motocicli
	8.945
	0,7
	-1,1
	-0,9

	Comm.ingr.e interm.del comm.escl.autov.
	41.304
	1,8
	1,4
	0,2

	Comm.dett.escl.autov.;rip.beni pers.
	37.826
	0,4
	1,1
	0,5

	Alberghi e ristoranti
	13.010
	2,5
	1,3
	2

	Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
	17.428
	1,8
	2,8
	2,3

	Trasporti terrestri;trasp.mediante condotta
	13.375
	-0,7
	0,9
	0,3

	Trasporti marittimi e per vie d'acqua
	44
	-2,5
	2,6
	10

	Trasporti aerei
	43
	2,6
	5
	2,4

	Attivita' ausiliarie dei trasp.;agenzie viaggio
	3.242
	13,1
	9,4
	8,2

	Poste e telecomunicazioni
	724
	14,8
	15,5
	15,7

	Intermediaz.monetaria e finanziaria
	9.242
	5,1
	4,1
	0,8

	Interm.mon.e finanz.(escl.assic.e fondi p.)
	2.939
	-3,4
	-3
	-1,4

	Assic.e fondi pens.(escl.ass.soc.obbl.)
	408
	-3,9
	-5,1
	-8,3

	Attivita' ausil.intermediazione finanziaria
	5.895
	11,7
	9
	2,7

	Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca
	73.514
	4,6
	3,8
	3,1

	Attivita' immobiliari
	32.003
	3
	2,7
	2,6

	Noleggio macc.e attrezz.senza operat.
	1.011
	7,3
	3,2
	5,5

	Informatica e attivita' connesse
	9.817
	10,1
	7,4
	2,4

	Ricerca e sviluppo
	379
	2,9
	3,7
	2,7

	Altre attivita' professionali e imprendit.
	30.304
	4,4
	3,9
	3,8

	Istruzione
	1.181
	11,5
	10,1
	8,4

	Settori
	Attive 2002
	Variazioni percentuali

	
	valori assoluti
	2000/1999
	2001/2000
	2002/2001

	Sanita' e altri servizi sociali
	1.614
	6,8
	4,9
	6,7

	Altri servizi pubblici,sociali e personali
	14.989
	1,1
	1,5
	1

	Smaltim.rifiuti solidi,acque di scarico e sim.
	214
	1
	0
	5,9

	Attivita' ricreative,culturali e sportive
	3.934
	6,1
	6,6
	4

	Altre attivita' dei servizi
	10.841
	-0,4
	-0,2
	-0,2

	Serv.domestici presso famiglie e conv.
	8
	0
	-18,2
	-11,1

	TOTALE
	219.061
	2,6
	2,3
	1,6


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Entrando nel dettaglio dei singoli segmenti, possiamo vedere che l’informatica, dopo le strepitose prestazioni del 2000 (+10,1%) e del 2001 (+7,4%), fa segnalare un incremento davvero contenuto pari al 2,4%, effetto evidente della crisi che ha attraversato il settore della net economy dopo un periodo di espansione sostenuta legata alla diffusione delle nuove tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni

Gli altri comparti dei cosiddetti “business services” evidenziano analoghi rallentamenti: le attività immobiliari (2,6% rispetto al 2,7% del 2001); la ricerca e sviluppo (2,7% rispetto al 3,7%), le altre attività professionali e imprenditoriali (3,8% contro il 3,9%). 

Soltanto il noleggio di macchinari ed attrezzature presenta uno sviluppo considerevole se paragonato all’anno precedente (5,5% contro il 3,2%), risultato di un consolidamento del settore del noleggio e del leasing di autoveicoli.

I servizi alle imprese hanno una forte incidenza sul totale delle aziende operanti a Milano (22,8%), a riprova dell’imponente processo di terziarizzazione che ha caratterizzato il tessuto produttivo provinciale. Ma lo sviluppo del terziario avanzato milanese è, per altri versi, strutturalmente legato alla presenza, nel territorio della provincia, nonostante decenni di deindustrializzazione, di un solido apparato industriale con una spiccata specializzazione nei comparti ad elevato contenuto tecnologico ed innovativo. 

Il settore dell’intermediazione monetaria e finanziaria mostra, complessivamente, un aumento minimo dello 0,8%, che segna un crollo rispetto alla crescita del 2001 (+4,1%). Il dato positivo, in realtà, è dovuto solo al buon risultato del segmento delle attività degli ausiliari dell’intermediazione finanziaria, che registrano un incremento del 2,7%, che comunque testimonia un forte calo rispetto al 2001 (+9%), perché le attività d’intermediazione monetaria e finanziaria in senso stretto e le assicurazioni e i fondi pensione presentano dati negativi rispettivamente del -1,4% e del -8,3%. La crisi dei mercati finanziari e delle borse causata dalla congiuntura negativa e dall’instabilità dell’economia internazionale si riflette pesantemente sull’andamento di questo settore.

Gli alberghi e i ristoranti vedono 249 nuove imprese ed un incremento del 2%. 

I trasporti e le comunicazioni evidenziano uno sviluppo pari al 2,3%. All’interno del settore, i trasporti terrestri crescono dello 0,3%, mentre le variazioni più significative sono ottenute dalle attività ausiliarie dei trasporti (+8,2%) e dalle telecomunicazioni (+ 15,7%). Le prime comprendono, per la gran parte, le agenzie di viaggi, le seconde sono legate alle performance della net economy. 

Il commercio, invece, fa registrare uno sviluppo davvero contenuto, pari allo 0,2% e a 249 nuove imprese. Più nello specifico il segmento del commercio, manutenzione e riparazione di autoveicoli mostra un dato negativo pari a –0,9%, laddove sono positivi i saldi del commercio al dettaglio (0,5%) e all’ingrosso (0,2%), sebbene riflettano una contrazione nel confronto con il 2001. 

Questo generale ridimensionamento del settore del commercio, che nel 2001 cresceva dell’1%, è una conseguenza della prolungata fase di stagnazione dei consumi che ha attraversato l’ultimo anno.

Il commercio al dettaglio ottiene risultati migliori se confrontato con l’ingrosso, a riconferma di una nuova vitalità dei piccoli esercizi commerciali, nonostante il predominio della grande distribuzione, su cui hanno avuto indubbiamente un’influenza positiva la riforma del commercio e il contributo degli imprenditori extracomunitari, che fanno del piccolo commercio una delle attività preferite. 

Passando alle attività manifatturiere, possiamo notare una diminuzione del numero di imprese attive di 615 unità, pari ad una variazione del –1,2%, con un aggravamento della situazione già stazionaria del 2001 (+0,1%). 

L’analisi dei flussi delle iscrizioni e delle cessazioni fa rilevare, parimenti, un saldo negativo di 1.402 imprese, con una bassa natalità (3,4%) ed un’elevata mortalità (8,6%), segni evidenti della ristrutturazione in atto nel settore manifatturiero milanese. Più specificatamente, questi risultati negativi riguardano quasi indistintamente tutti i comparti manifatturieri: tessile (-2,3%) e abbigliamento (-3,5%); legno e mobili (-4,5%); chimica (-1,2%); lavorazione dei metalli (-3,6%); macchine elettriche (-2,5%); meccanica (-0,2%).

Fanno eccezione l’industria alimentare, che cresce del 4,4%, la fabbricazione di carbone e combustibili (+1,4%), la fabbricazione di macchine per l’ufficio ed elaboratori (+2,4%), la fabbricazione dei mezzi di trasporto (2,9%). Tuttavia, una contrazione interessa anche questi ultimi settori, in particolare la produzione delle macchine per l’ufficio che nel 2001 aveva avuto un aumento del 6,2%.

Tab. 8 - Imprese attive del settore manifatturiero in provincia di Milano

	Settori
	Attive 2002
	Variazioni percentuali
	

	
	Valori assoluti
	2000/1999
	2001/2000
	2002/2001

	Industrie alimentari e delle bevande
	2896
	6,1%
	5,4%
	4,4%

	Industria del tabacco
	1
	0,0%
	0,0%
	0,0%

	Industrie tessili
	1817
	-0,3%
	-1,2%
	-2,3%

	Confez.articoli vestiario;prep.pellicce
	3533
	2,2%
	0,3%
	-3,5%

	Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio
	1307
	-1,5%
	-2,9%
	-2,7%

	Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia
	2437
	-2,0%
	-2,4%
	-4,5%

	Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta
	689
	-1,7%
	0,6%
	-1,3%

	Editoria,stampa e riprod.supp.registrati
	4925
	1,0%
	-0,5%
	-0,2%

	Fabbric.coke,raffinerie,combust.nucleari
	70
	-2,7%
	-2,8%
	1,4%

	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	1624
	-1,5%
	-1,5%
	-1,2%

	Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche
	1769
	0,0%
	-0,7%
	-1,3%

	Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.
	1159
	-0,1%
	-0,3%
	-2,1%

	Produzione di metalli e loro leghe
	646
	-2,9%
	-3,2%
	-3,6%

	Fabbricaz.e lav.prod.metallo,escl.macchine
	9084
	0,8%
	1,0%
	-0,5%

	Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.
	5259
	0,6%
	-0,1%
	-0,2%

	Fabbric.macchine per uff.,elaboratori
	423
	8,7%
	6,2%
	2,4%

	Fabbric.di macchine ed appar.elettr.n.c.a.
	2924
	0,7%
	0,7%
	-2,5%

	Fabbric.appar.radiotel.e app.per comunic.
	1262
	-2,2%
	-2,0%
	-4,4%

	Fabbric.appar.medicali,precis.,strum.ottici
	2989
	-0,8%
	0,4%
	-1,1%

	Fabbric.autoveicoli,rimorchi e semirim.
	257
	0,8%
	1,2%
	0,0%

	Fabbric.di altri mezzi di trasporto
	288
	3,4%
	2,9%
	2,9%

	Fabbric.mobili;altre industrie manifatturiere
	5805
	-0,5%
	-0,4%
	-1,7%

	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	160
	6,1%
	11,4%
	2,6%

	Totale manifatturiero
	51324
	0,4%
	0,1%
	-1,2%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Il peso del settore manifatturiero sul totale delle imprese attive si riduce al 15,9%, ulteriore segnale del processo di deindustrializzazione che vive il sistema economico milanese, il quale, per contro, si ridefinisce sempre più come fortemente terziarizzato. Infatti, in questo clima di raffreddamento della crescita, è proprio il terziario a far registrare i risultati positivi che, seppur ridimensionati, contribuiscono allo sviluppo imprenditoriale della provincia.

Infine, le imprese non classificate, quelle cioè che pur essendo iscritte al Registro delle Imprese non hanno ancora dichiarato l’inizio dell’attività, fanno rilevare un aumento considerevole pari all’8%, rispetto allo 0,8% del 2001 e, soprattutto, alla variazione negativa del 2000 (-4%). La loro incidenza sul numero totale delle imprese attive si attesta sull’1,9%, dato superiore a quello regionale e nazionale (1,1% e 0,9%). 

1.4 
Il comparto artigiano

Il rallentamento della crescita che ha caratterizzato la dinamica delle imprese della provincia di Milano ha avuto un suo riflesso anche nel comparto artigiano, che segna una diminuzione nel numero delle imprese attive pari al -0,1%. 

In termini assoluti, le imprese artigiane milanesi, al 31 dicembre 2002, ammontano a 90.821, con una diminuzione di 76 unità.

L’artigianato continua a rappresentare un settore molto significativo per la provincia di Milano, con un’incidenza, sul totale delle imprese attive, pari al 28,1%. Milano, però, rispetto alle altre province lombarde, presenta una minore concentrazione di attività artigianali. Infatti, Bergamo, Como, Lecco e Brescia fanno registrare un più elevato numero di imprese artigiane, che arrivano a rappresentare anche il 40% dell’intero tessuto produttivo. Lo stesso dato complessivo lombardo evidenzia il maggior peso che l’artigianato ha nella regione, rappresentando il 33,8% del sistema imprenditoriale. 

La minore diffusione di attività artigianali a Milano si spiega con la presenza di imprese manifatturiere di maggiori dimensioni e più sviluppate.

Tab. 9 – Imprese artigiane in provincia di Milano, Lombardia, Nord-Ovest, Nord-Est, Italia

	
	Attive –2002
	Iscritte 2002
	Cessate 2002
	Tassi di natalità
	Tasso di mortalità
	% artigiane sul totale imprese

	
	Valori assoluti
	Variazioni percentuali
	
	
	
	
	

	
	
	2001/2000
	2002/2001
	
	
	
	
	

	Bergamo
	32.947
	1,3%
	0,4%
	2.524
	2.401
	7,7%
	7,3%
	41,8%

	Brescia
	35.899
	1,5%
	1,6%
	2.935
	2.335
	8,3%
	6,6%
	36,0%

	Como
	17.160
	0,9%
	0,6%
	1.266
	1.148
	7,4%
	6,7%
	41,4%

	Cremona
	9.378
	1,0%
	1,2%
	686
	574
	7,4%
	6,2%
	34,8%

	Lecco
	9.107
	1,0%
	1,3%
	662
	547
	7,4%
	6,1%
	40,5%

	Lodi
	5.402
	1,3%
	2,6%
	566
	421
	10,8%
	8,0%
	37,5%

	Mantova
	13.457
	1,1%
	3,8%
	1.315
	819
	10,1%
	6,3%
	35,1%

	Milano 
	90.821
	1,6%
	-0,1%
	6.743
	6.760
	7,4%
	7,4%
	28,1%

	Pavia
	14.537
	0,9%
	0,8%
	1.136
	1.014
	7,9%
	7,0%
	34,2%

	Sondrio
	5.054
	0,7%
	0,7%
	341
	309
	6,8%
	6,2%
	32,5%

	Varese
	23.575
	0,4%
	0,8%
	2.096
	1.925
	9,0%
	8,2%
	39,5%

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Lombardia
	257.337
	1,2%
	0,8%
	20.270
	18.253
	7,9%
	7,1%
	33,8%

	Nord-Ovest
	433.630
	1,1%
	0,9%
	35.766
	31.878
	8,3%
	7,4%
	33,0%

	Nord-Est
	337.214
	1,1%
	1,7%
	30.193
	24.678
	9,1%
	7,4%
	31,7%

	Italia
	1.417.261
	1,1%
	1,3%
	119.660
	101.237
	8,6%
	7,2%
	28,6%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Complessivamente, l’artigianato milanese subisce un calo piuttosto ridotto, che tuttavia si fa più acuto se si considera la crescita dell’1,6% registrata nel 2001. Anche il confronto con le altre province lombarde, che fanno osservare uno sviluppo o costante o sostenuto, contribuisce a delineare un quadro problematico dell’artigianato milanese. La contrazione di Milano, inoltre, influenza grandemente il dato regionale che, nonostante la crescita del 3,8% di Mantova e del 2,6% di Lodi, si attesta sullo 0,8% contro l’1,2% del 2001.

Questa diversità di sviluppo nel territorio regionale, che vede alcune province in forte crescita e Milano in calo, è dovuta probabilmente al maggior interesse dimostrato dagli amministratori pubblici delle aree dove l’impresa artigiana è più sviluppata ad incentivare le attività artigianali, soprattutto quelle manifatturiere, perché connotano fortemente i propri tessuti produttivi a differenza di una realtà come Milano che presenta un sistema economico più consolidato, caratterizzato da imprese più complesse per dimensione ed organizzazione, da una forte presenza di multinazionali e da una crescita cospicua del terziario avanzato. 

L’analisi della ripartizione settoriale dell’artigianato consente di verificare l’importanza che rivestono la manifattura e le costruzioni nel comparto. Infatti, il 29,1% delle imprese artigiane sono imprese manifatturiere, mentre il 31,5% si occupa di edilizia e costruzioni. Inoltre, le imprese artigiane manifatturiere rappresentano il 51,6% di tutte le imprese manifatturiere milanesi, così come quelle di costruzione il 71,2% delle imprese provinciali del settore.

Tab. 10 – Imprese artigiane della provincia di Milano per settori di attività

	Settori
	Attive – 2002
	Iscritte 2002
	Cessate 2002
	Tassi di natalità
	Tasso di mortalità

	
	Valori assoluti
	Variazioni percentuali
	
	
	
	

	
	
	01/00
	02/01
	
	
	
	

	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	567
	10,8%
	6,0%
	74
	37
	13,8%
	6,9%

	Estrazione di minerali
	11
	-7,7%
	-8,3%
	0
	1
	0,0%
	8,3%

	Attivita' manifatturiere
	26.466
	-0,6%
	-2,6%
	1.488
	2.019
	5,5%
	7,4%

	Prod.e distrib.energ.elettr.,gas e acqua
	18
	-5,3%
	0,0%
	0
	1
	0,0%
	5,6%

	Costruzioni
	28.637
	6,2%
	3,3%
	3.079
	2.106
	11,1%
	7,6%

	Comm.ingr.e dett.;rip.beni pers.e per la casa
	7.020
	-2,7%
	-2,3%
	301
	444
	4,2%
	6,2%

	Servizi
	27.850
	0,2%
	-0,7%
	1.712
	1.889
	6,1%
	6,7%

	Imprese non classificate
	252
	42,6%
	29,9%
	89
	263
	45,9%
	135,6%

	TOTALE
	90.821
	1,6%
	-0,1%
	6.743
	6.760
	7,4%
	7,4%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Il 2002, per tutti i settori dell’artigianato, ha evidenziato delle variazioni negative se confrontate con l’anno precedente, con contrazioni importanti nelle attività manifatturiere (-2,6%) e nel commercio (-2,3%). 

L’unico settore in espansione risulta essere proprio quello delle costruzioni con una crescita del 3,3%. Le cause di questo accentuato sviluppo di imprese artigianali vanno ricercate nelle caratteristiche strutturali stesse del settore dell’edilizia: basse barriere d’entrata (tecniche e finanziarie) ed assenza di competitori internazionali. 

1.5
L’imprenditorialità etnica

L’analisi dell’andamento delle iniziative di imprenditoria immigrata, che negli ultimi anni hanno assunto un peso non trascurabile nello sviluppo della microimprenditorialità milanese, parte dall’osservazione del numero di ditte individuali attive nella provincia, della nazionalità dei titolari e dei settori d’attività in cui operano.

La scelta di concentrare l’esame sulle ditte individuali è determinata dal fatto che si tratta della forma giuridica a cui prevalentemente ricorrono i piccoli imprenditori stranieri. Inoltre, solo la ditta individuale consente di verificare il ruolo primario svolto nell’attività d’impresa dal titolare. 

La nostra fonte di informazione è costituita dalla banca dati Stockview di Infocamere che consente di classificare le imprese individuali in base alla nazione di nascita del titolare – limite questo che potrebbe portare a considerare anche immigrati presenti a Milano da molti anni o soggetti nati all’estero che hanno acquisito la cittadinanza italiana.

Al 31 dicembre 2002 le ditte individuali con titolare straniero operanti nella provincia di Milano sono 12.951 unità, di cui la stragrande maggioranza costituita da imprese extracomunitarie (11.881 unità, che rappresentano il 91,7% del totale delle ditte straniere). 

Le imprese di cittadini provenienti dall’Unione Europea, al contrario, contano solo 1.070 unità.

Le ditte milanesi con titolare extracomunitario rappresentano più della metà delle stesse imprese lombarde (54,8%) e il 9,6% del totale nazionale. 

Altrettanto considerevole è la loro incidenza sul totale delle ditte individuali milanesi, pari al 7,8% cresciuto rispetto al 6,5% del 2001. 

Il confronto con la Lombardia e l’Italia mostra una maggiore preponderanza delle imprese extracomunitarie milanesi: infatti, in Lombardia esse rappresentano il 5,2% delle ditte individuali, mentre in Italia il 3,7%. Anche il raffronto con altre aree del Paese, quali le regioni del Nord-Ovest e del Nord-Est, che ( nonostante l’elevato numero di lavoratori immigrati occupati, fanno registrare rispettivamente un’incidenza del 4,4% e del 4% sulle ditte individuali ( vede Milano primeggiare. 

Possiamo quindi affermare con certezza che quella milanese è la provincia dove gli immigrati extracomunitari preferiscono e riescono a fare impresa. 

Tab. 11 – Ditte individuali con titolare extracomunitario per settore di attività (provincia di Milano, Lombardia, Nord-Ovest, Nord-Est, Italia) 

	Settori
	Milano
	Lombardia
	Nord-Ovest
	Nord-Est
	Italia

	
	v. a. 2002
	Var. %

02/01
	v. a. 2002
	Var. %

02/01
	v. a. 2002
	Var. %

02/01
	v. a. 2002
	Var. %

02/01
	v. a. 2002
	Var. %

02/01

	Agricoltura
	56
	27,3%
	271
	14,3%
	725
	10,9%
	1075
	2,2%
	5575
	7,0%

	Attivita' manifatturiere
	1.734
	5,2%
	3.302
	10,7%
	4531
	11,1%
	4262
	15,3%
	17618
	12,4%

	Costruzioni
	2.580
	28,4%
	5.428
	33,4%
	9032
	30,4%
	9318
	32,2%
	26466
	30,2%

	Industria
	4.314
	18,0%
	8.731
	23,8%
	13564
	23,3%
	13581
	26,4%
	44092
	22,5%

	Commercio
	3.941
	24,3%
	7.103
	20,9%
	12587
	21,6%
	7979
	16,4%
	53601
	19,7%

	Alberghi e ristoranti
	457
	4,1%
	811
	5,3%
	1331
	4,3%
	965
	2,6%
	4220
	5,2%

	Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni
	956
	32,6%
	1.651
	34,9%
	2190
	33,0%
	1700
	29,5%
	5094
	27,3%

	Intermediazione monetaria e finanziaria
	77
	14,9%
	158
	11,3%
	281
	6,0%
	242
	1,7%
	1038
	3,6%

	Attività immobiliare, noleggio, informatica e ricerca
	1.702
	17,5%
	2.267
	19,6%
	2928
	18,3%
	1112
	10,4%
	6459
	14,7%

	Istruzione
	22
	10,0%
	30
	3,4%
	49
	4,3%
	20
	-25,9%
	186
	1,1%

	Altri servizi (sanità, servizi pubblici, sociali e personali)
	282
	11,0%
	550
	9,6%
	916
	8,1%
	701
	2,6%
	3732
	6,8%

	Servizi
	7438
	21,5%
	12571
	20,4%
	20284
	20,0%
	12720
	15,0%
	74335
	17,8%

	Imprese non classificate
	73
	114,7%
	94
	84,3%
	130
	80,6%
	31
	10,7%
	359
	32,0%

	Totale attività
	11881
	20,6%
	21667
	21,9%
	34703
	21,2%
	27407
	19,7%
	124361
	18,9%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Il 2002 ha visto uno sviluppo notevole delle imprese etniche, che fanno registrare, infatti, 2.026 nuove imprese attive, con una variazione percentuale del 20,6% rispetto al 2001. 

Nessun settore di attività e nessun altra forma giuridica manifestano progressi di quest’entità. Tutto ciò è il risultato, da una parte, del consistente flusso immigratorio che coinvolge la provincia di Milano, dall’altra, della microimprenditorialità quale via all’integrazione lavorativa dei cittadini extracomunitari. 

Se Milano cresce per numero di imprese, altrettanto fanno le altre aree territoriali, che registrano variazioni percentuali consistenti e a volte più elevate: infatti, la Lombardia, rispetto al 2001, aumenta del 21,9%, il Nord-Ovest del 21,2%, il Nord-Est del 19,7%, l’Italia del 18,9%. 

La quasi totalità delle ditte individuali extracomunitarie localizzate nella provincia di Milano risulta essere di proprietà di cittadini provenienti dai Paesi in via di sviluppo, mentre è davvero esiguo il numero di imprese di cittadini dei Paesi avanzati extraCEE (839 unità).

Più nel dettaglio, le imprese con titolari che provengono dai Paesi in via di sviluppo sono complessivamente 11.042 unità e rappresentano il 93% circa del totale delle imprese extracomunitarie.

Le nazioni che fanno segnare il più elevato numero di imprese sono l’Egitto, la Cina e il Marocco. 

Tab. 12 - Ditte individuali con titolare straniero nella provincia di Milano per principali Paesi di nascita e genere

	PAESI
	2002
	Variazioni Percentuali
	2002

	
	Valori assoluti
	peso % sul tot. Paesi
	2001/2000
	2002/2001
	% maschi su totale
	% comune Milano su provincia

	Unione Europea di cui:
	1070
	8,3%
	2,5%
	1,8%
	68,4%
	46,1%

	GERMANIA
	351
	2,7%
	6,1%
	6,4%
	75,5%
	38,2%

	FRANCIA
	316
	2,4%
	-3,0%
	-2,8%
	71,2%
	48,4%

	GRAN BRETAGNA
	127
	1,0%
	6,8%
	0,8%
	60,6%
	46,5%

	BELGIO
	85
	0,7%
	2,5%
	3,7%
	71,8%
	32,9%

	SPAGNA
	55
	0,4%
	13,0%
	5,8%
	47,3%
	63,6%

	GRECIA
	44
	0,3%
	-6,3%
	-2,2%
	79,5%
	75,0%

	PAESI BASSI
	30
	0,2%
	16,0%
	3,4%
	60,0%
	46,7%

	AUSTRIA
	19
	0,1%
	0,0%
	0,0%
	42,1%
	57,9%

	PORTOGALLO
	13
	0,1%
	-6,7%
	-7,1%
	23,1%
	61,5%

	
	
	
	
	
	
	

	Paesi OCSE di cui:
	839
	6,5%
	8,7%
	8,4%
	68,1%
	53,6%

	SVIZZERA
	358
	2,8%
	5,1%
	2,0%
	77,7%
	41,9%

	TURCHIA
	80
	0,6%
	14,5%
	12,7%
	88,8%
	71,3%

	STATI UNITI
	74
	0,6%
	2,9%
	5,7%
	66,2%
	58,1%

	GIAPPONE
	66
	0,5%
	10,9%
	8,2%
	63,6%
	84,8%

	POLONIA
	59
	0,5%
	22,2%
	34,1%
	42,4%
	59,3%

	COREA DEL SUD
	48
	0,4%
	34,6%
	37,1%
	60,4%
	47,9%

	Ex URSS
	39
	0,3%
	38,5%
	8,3%
	30,8%
	61,5%

	AUSTRALIA
	33
	0,3%
	-6,3%
	10,0%
	78,8%
	39,4%

	CANADA
	24
	0,2%
	0,0%
	4,3%
	79,2%
	62,5%

	
	
	
	
	
	
	

	Paesi in via di sviluppo di cui:
	11.042
	85,3%
	36,3%
	21,6%
	82,4%
	62,9%

	EGITTO
	2228
	17,2%
	28,4%
	25,9%
	96,5%
	70,3%

	CINA
	1992
	15,4%
	20,2%
	12,7%
	62,6%
	71,0%

	MAROCCO
	1031
	8,0%
	64,8%
	25,9%
	95,0%
	43,0%

	SENEGAL
	548
	4,2%
	125,9%
	28,3%
	97,6%
	69,5%

	PERU'
	512
	4,0%
	38,9%
	36,5%
	71,3%
	75,4%

	ROMANIA
	448
	3,5%
	61,8%
	30,6%
	83,5%
	46,0%

	TUNISIA
	356
	2,7%
	31,6%
	17,1%
	94,4%
	41,3%

	ALBANIA
	350
	2,7%
	75,0%
	38,9%
	96,3%
	29,1%

	ARGENTINA
	287
	2,2%
	4,1%
	3,6%
	78,0%
	50,2%

	JUGOSLAVIA
	278
	2,1%
	14,7%
	1,8%
	67,6%
	56,1%

	PAKISTAN
	254
	2,0%
	139,1%
	66,0%
	97,6%
	68,9%

	BRASILE
	236
	1,8%
	40,5%
	13,5%
	65,7%
	58,1%

	ECUADOR
	169
	1,3%
	131,0%
	74,2%
	68,0%
	75,1%

	IRAN
	157
	1,2%
	4,8%
	1,9%
	91,7%
	70,1%

	CEYLON
	141
	1,1%
	23,3%
	33,0%
	85,1%
	82,3%

	LIBIA
	131
	1,0%
	0,0%
	-3,7%
	84,0%
	43,5%

	ETIOPIA
	129
	1,0%
	-2,2%
	-3,7%
	82,9%
	76,0%

	SOMALIA
	111
	0,9%
	70,5%
	6,7%
	78,4%
	77,5%

	NIGERIA
	110
	0,8%
	67,9%
	17,0%
	45,5%
	60,9%

	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE PAESI
	12.951
	100%
	29,8%
	18,8%
	80,3%
	60,9%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

Riassumendo, possiamo osservare che sebbene nella provincia di Milano siano presenti titolari di imprese provenienti da Paesi diversi, la maggior parte delle ditte individuali si concentra nelle mani di poche nazionalità. 

Infatti, tra i Paesi comunitari, il 60% circa delle imprese sono tedesche e francesi; tra gli altri Paesi industrializzati, il 42,7% delle imprese appartiene a cittadini svizzeri; tra i Paesi in via di sviluppo, sono le imprese egiziane (20,2%) e quelle cinesi (18%) a dominare.

Gli andamenti degli ultimi anni confermano la maggiore diffusione delle imprese con titolare egiziano, cinese e marocchino che, nel 2002, evidenziano una buona crescita, rispettivamente del 25,9%, 12,7% e 25,9%, sebbene registrino un rallentamento rispetto al 2001, che era stato particolarmente positivo, soprattutto per gli imprenditori marocchini (+64,8%). 

La quarta comunità più diffusa è quella senegalese che, dopo la performance eccezionale del 2001 (+125,9%), si attesta su una crescita del 28,3%. Un incremento notevole interessa anche le imprese di cittadini dell’Ecuador (+74,2%), del Pakistan (+66%) e dell’Albania (38,9%).

Per quanto riguarda la distribuzione territoriale delle ditte extracomunitarie nell’ambito della provincia, si osserva un’elevata concentrazione nel comune di Milano, dove si contano 7.397 unità, che rappresentano più della metà delle imprese provinciali (62,2%). 

Dopo Milano, che si conferma polo d’attrazione per l’imprenditoria immigrata, gli altri comuni fanno notare un numero ridotto di imprese extracomunitarie, con valori che si collocano intorno al 3-2%.

Tab. 13 - Imprese con titolare extracomunitario suddivise per comune della provincia di Milano - Anno 2002

	COMUNI
	TOTALE
	Incidenza %

	MILANO
	7397
	62,3%

	SESTO SAN GIOVANNI
	365
	3,1%

	CINISELLO BALSAMO
	273
	2,3%

	MONZA
	220
	1,9%

	COLOGNO MONZESE
	189
	1,6%

	BOLLATE
	149
	1,3%

	LEGNANO
	111
	0,9%

	CORSICO
	104
	0,9%

	PIOLTELLO
	89
	0,7%

	DESIO
	84
	0,7%

	RHO
	82
	0,7%

	SAN DONATO MILANESE
	79
	0,7%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

La suddivisione della provincia di Milano in aree sovracomunali (Milano, Alto Milanese, Brianza, Cintura Nord, Magentino Abbiatense, Sud Milano, Direttrice Est) consente di completare il quadro della localizzazione delle imprese extracomunitarie nel territorio milanese.
 

Graf. 1 – Imprese con titolare extracomunitario suddivise per aree nella provincia di Milano– Anno 2002
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Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere
Le ditte individuali di immigrati sono concentrate prevalentemente nell’area a nord di Milano (Cintura Nord e Brianza), dove risiede più del 20% delle imprese extracomunitarie.

Passiamo ora ad analizzare quali sono i settori d’attività in cui operano gli imprenditori stranieri nella provincia di Milano. 

Tab. 14 – Imprese extracomunitarie in provincia di Milano, Lombardia, Nord-Ovest, Nord-Est, Italia per settore d’attività - Anno 2002

	Settori
	MILANO
	LOMBARDIA
	Nord-Ovest
	Nord-Est
	ITALIA

	
	Valori assoluti
	Comp. %
	Valori assoluti
	Comp. %
	Valori assoluti
	Comp. %
	Valori assoluti
	Comp. %
	Valori assoluti
	Comp. %

	Agricoltura
	56
	0,5%
	271
	1,3%
	725
	2,1%
	1075
	3,9%
	5575
	4,5%

	Attivita' manifatturiere
	1.734
	14,6%
	3.302
	15,2%
	4531
	13,1%
	4262
	15,6%
	17618
	14,2%

	Costruzioni
	2.580
	21,7%
	5.428
	25,1%
	9032
	26,0%
	9318
	34,0%
	26466
	21,3%

	Industria
	4.314
	36,3%
	8.731
	40,3%
	13564
	39,1%
	13581
	49,6%
	44092
	35,5%

	Commercio
	3.941
	33,2%
	7.103
	32,8%
	12587
	36,3%
	7979
	29,1%
	53601
	43,1%

	Alberghi e ristoranti
	457
	3,8%
	811
	3,7%
	1331
	3,8%
	965
	3,5%
	4220
	3,4%

	Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni
	956
	8,0%
	1.651
	7,6%
	2190
	6,3%
	1700
	6,2%
	5094
	4,1%

	Intermediazione monetaria e finanziaria
	77
	0,6%
	158
	0,7%
	281
	0,8%
	242
	0,9%
	1038
	0,8%

	Attività immobiliare, noleggio, informatica e ricerca
	1.702
	14,3%
	2.267
	10,5%
	2928
	8,4%
	1112
	4,1%
	6459
	5,2%

	Istruzione
	22
	0,2%
	30
	0,1%
	49
	0,1%
	20
	0,1%
	186
	0,1%

	Altri servizi (sanità, servizi pubblici, sociali e personali)
	282
	2,4%
	550
	2,5%
	916
	2,6%
	701
	2,6%
	3732
	3,0%

	Servizi
	7438
	62,6%
	12571
	58,0%
	20284
	58,5%
	12720
	46,4%
	74335
	59,8%

	Imprese non classificate
	73
	0,6%
	94
	0,4%
	130
	0,4%
	31
	0,1%
	359
	0,3%

	Totale attività
	11881
	100%
	21667
	100%
	34703
	100%
	27407
	100%
	124361
	100%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

La maggior parte delle ditte extracomunitarie si occupa di servizi, sebbene sia considerevole anche il numero di imprese attive nell’industria, mentre marginali sono le attività agricole.

Il terziario, nel suo insieme, conta 7.438 imprese, che rappresentano il 62,6% del totale delle ditte con titolare extracomunitario. Questa percentuale è la più alta se confrontata con le altre aree territoriali che, fatta eccezione per il Nord-Est, presentano, allo stesso modo, una maggiore concentrazione di queste imprese nei servizi. La Lombardia, infatti, registra il 58% di imprese etniche attive nel terziario; il Nord-Ovest il 58,5%, l’Italia il 59,8%. Ciò si spiega in relazione alle caratteristiche del tessuto produttivo milanese,che ha una più forte specializzazione nei servizi.

Più esattamente è il commercio ad assorbire a Milano il maggior numero di imprenditori stranieri, con 3.941 imprese, pari al 33,2% del totale. 

Seguono, per numerosità, i servizi reali alle imprese (attività immobiliari, noleggio, informatica e ricerca) con 1.702 unità (14,3%). E’ questo un dato insolito, perché si tratta di un settore caratterizzato da un’elevata qualità del lavoro e non dalla bassa qualificazione che spesso si accompagna alle ditte individuali degli immigrati, ma che si spiega con la presenza nel settore, tra le altre attività professionali ed imprenditoriali, dei servizi di pulizia. 

Infine, l’8% delle imprese opera nei trasporti (956 unità) e il 3,8% nella ristorazione (457 imprese).

Le attività manifatturiere, invece, registrano 1.734 imprese straniere attive (14,6% del totale), mentre sono le costruzioni a segnare una forte consistenza con 2.580 imprese, che rappresentano il 21,7% del totale. 

Le altre aree territoriali prese in considerazione fanno osservare dei valori più elevati nelle attività manifatturiere e nelle costruzioni. In particolare, il Nord-Est registra il 34% di ditte extracomunitarie operanti in questo settore. 

In sintesi, l’iniziativa imprenditoriale dei cittadini extracomunitari nella provincia di Milano si indirizza prevalentemente verso le attività dei servizi (pulizie, ristorazione ed altri servizi), dell’industria manifatturiera (abbigliamento e pelletteria) e delle costruzioni.

1.6
Le vere nuove imprese

Lo studio dell’evoluzione imprenditoriale nella provincia di Milano, si arricchisce di un’analisi particolare effettuata attraverso i dati elaborati dall’Osservatorio sulla Demografia Imprenditoriale dell’Unioncamere.

L’analisi ha lo scopo di identificare le vere nuove imprese presenti al 31.12.2000, escludendo dal computo le imprese che alla medesima data risultano cessate, liquidate, fallite e sospese.

E’ possibile pertanto identificare le attività economiche in cui sono presenti le nuove imprese e determinare il tipo di evento che ne ha dato origine, oltre a tracciare un profilo seppur sommario dei nuovi imprenditori attraverso la verifica dell’età, sesso e settore economico di appartenenza.

Nella provincia di Milano, osserviamo che le vere nuove imprese rappresentano in termini relativi il 49,8% delle iscrizioni effettuate nell’anno 2000, pari a 14.239 imprese su un totale di 28.567 nuove iscrizioni. 

I numeri delle vere nuove imprese aumentano se si parla di Lombardia o d’Italia: infatti, in Lombardia le nuove imprese rappresentano il 51,8% delle iscrizioni e ammontano a 32.910 unità, mentre i dati nazionali fanno segnare un’incidenza del 57,6% delle nuove imprese (231.086 unità) rispetto alle 401.224 iscrizioni. 

Guardando nel dettaglio il dato della provincia di Milano, notiamo che vi sono settori che presentano un’incidenza di nuova imprenditorialità molto elevata rispetto al tasso provinciale, ma che contestualizzati e rapportati sia alle caratteristiche strutturali dell’economia che con i dati assoluti di partenza sono poco rappresentativi (ci riferiamo nella fattispecie all’agricoltura e all’estrazione dei minerali). 

Verifichiamo quindi che le attività industriali presentano un’incidenza relativa di nuove imprese (53,2%) superiore al dato medio provinciale, in particolare nei settori dell’industria dell’abbigliamento (69,3%), degli alimentari (63%), dei mobili (59,8%), delle macchine e apparecchi elettrici (53,1%), mentre la fabbricazione dei prodotti in metallo che ha registrato in valore assoluto il maggior numero di imprese iscritte (482) ha in realtà creato solo 47,9% di nuove imprese, analogamente a quanto riscontrato per la fabbricazione di macchine e apparecchi meccanici, dove a fronte di un alto numero di iscrizioni (243) solo il 43,2% delle stesse si è tradotto in nuova occasione di business, identico trend è verificabile nell’editoria (242 imprese iscritte) in cui le attività ex novo rappresentano il 45,5% del totale (Tab. 15).

Le modalità con cui si è creata questa nuova imprenditoria è stata per oltre la metà attraverso lo spin off ossia mediante, filiazione, scorpori, separazioni o trasformazioni societarie, con punte molto elevate nel comparto degli alberghi e ristoranti (59%) e nell’area dei servizi alle imprese rappresentata dalle attività immobiliari, informatica e ricerca e sviluppo (56,2%), in particolare i tassi maggiori si sono registrati nelle attività immobiliari (73,1%) e nell’informatica (54,2%).

Per quanto riguarda l’identificazione della nuova classe imprenditoriale milanese ossia dei gestori di azienda sono stati individuati 15.183 nuovi soggetti, concentrati principalmente nel commercio (3.599), nel terziario avanzato (2.602), nell’edilizia (2.497) e nel manifatturiero (1.544). 

L’identikit del nuovo imprenditore di Milano si completa osservando che per il 74,5% è di sesso maschile, mentre le fasce di età in cui si concentra la nuova managerialità è quella tra i 25 e i 35 anni (40,4%), mentre circa un terzo del totale (32,2%) ha tra i 35 e i 49 anni.

Una lettura incrociata tra settore e fascia di età permette di verificare che è il settore delle costruzioni in cui la prima fascia di età si concentra (49,3%), seguito a poca distanza dai trasporti (44,2%) .

Tab. 15 - Imprese iscritte in provincia di Milano nel 2000 suddivise in nuove imprese, trasformazioni, scorpori, per attività economica

	Attività
	TOTALE IMPRESE ISCRITTE NEL 2000 (1)
	Nuove imprese
	Trasformazioni, scorpori,separazione o filiazione d'impresa

	
	
	V.A.
	%
	V.A
	%

	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	286
	176
	61,5
	110
	38,5

	Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	1
	0
	0,0
	1
	100,0

	Estrazione di minerali 
	3
	2
	66,7
	1
	33,3

	Attività manifatturiere
	2.733
	1.455
	53,2
	1.278
	46,8

	Industrie alimentari e delle bevande
	270
	170
	63,0
	100
	37,0

	Industria del tabacco
	0
	0
	--
	0
	--

	Industrie tessili
	90
	46
	51,1
	44
	48,9

	Confez. articoli vestiario; prep. pellicce
	355
	246
	69,3
	109
	30,7

	Prep. e concia cuoio; fabbr. artic. viaggio
	89
	54
	60,7
	35
	39,3

	Ind. legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia
	91
	47
	51,6
	44
	48,4

	Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta
	28
	13
	46,4
	15
	53,6

	Editoria, stampa e riprod. supp. registrati
	242
	110
	45,5
	132
	54,5

	Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari
	0
	0
	--
	0
	--

	Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche
	32
	13
	40,6
	19
	59,4

	Fabbric. artic. in gomma e mat. plastiche
	62
	30
	48,4
	32
	51,6

	Fabbric. prodotti lavoraz. min. non metallif.
	44
	22
	50,0
	22
	50,0

	Produzione di metalli e loro leghe
	17
	6
	35,3
	11
	64,7

	Fabbric. e lav. prod. metallo, escl. macchine
	482
	231
	47,9
	251
	52,1

	Fabbric. Macchine ed appar. mecc., instal.
	243
	105
	43,2
	138
	56,8

	Fabbric. Macchine per uff., elaboratori
	49
	23
	46,9
	26
	53,1

	Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.
	175
	93
	53,1
	82
	46,9

	Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.
	42
	20
	47,6
	22
	52,4

	Fabbric. appar. medicali, precis., strum. ottici
	128
	51
	39,8
	77
	60,2

	Attività
	TOTALE IMPRESE ISCRITTE NEL 2000 (1)
	Nuove imprese
	Trasformazioni, scorpori,separazione o filiazione d'impresa

	Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.
	9
	3
	33,3
	6
	66,7

	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	16
	11
	68,8
	5
	31,3

	Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere
	261
	156
	59,8
	105
	40,2

	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	8
	5
	62,5
	3
	37,5

	Prod. e distrib energ. elettr., gas e acqua
	24
	9
	37,5
	15
	62,5

	Costruzioni
	3.730
	2.406
	64,5
	1.324
	35,5

	Comm. ingr. e dett.; rip. beni pers. e per la casa
	6.133
	3.448
	56,2
	2.685
	43,8

	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	447
	229
	51,2
	218
	48,8

	Comm. ingr. e interm. del comm. escl. autov.
	2.968
	1.592
	53,6
	1.376
	46,4

	Comm. dett. escl. autov.; rip. beni pers.
	2.718
	1.627
	59,9
	1.091
	40,1

	Alberghi e ristoranti
	908
	372
	41,0
	536
	59,0

	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	1.269
	786
	61,9
	483
	38,1

	Trasporti terrestri; trasp. mediante condotta
	796
	547
	68,7
	249
	31,3

	Trasporti marittimi e per vie d'acqua
	1
	0
	0,0
	1
	100,0

	Trasporti aerei
	1
	0
	0,0
	1
	100,0

	Attività ausiliarie dei trasp.; agenzie viaggio
	357
	149
	41,7
	208
	58,3

	Poste e telecomunicazioni
	114
	90
	78,9
	24
	21,1

	Intermediaz. monetaria e finanziaria
	860
	497
	57,8
	363
	42,2

	Interm. mon. e finanz. (escl. assic. e fondi p.)
	56
	14
	25,0
	42
	75,0

	Assic. e fondi pens. (escl. ass. soc. obbl.)
	4
	1
	25,0
	3
	75,0

	Attività ausil. intermediazione finanziaria
	800
	482
	60,3
	318
	39,8

	Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	5.639
	2.470
	43,8
	3.169
	56,2

	Attività immobiliari
	1.600
	431
	26,9
	1.169
	73,1

	Noleggio macc. e attrezz. senza operat.
	97
	57
	58,8
	40
	41,2

	Informatica e attività connesse
	1.324
	608
	45,9
	716
	54,1

	Ricerca e sviluppo
	21
	10
	47,6
	11
	52,4

	Altre attività professionali e imprendit.
	2.597
	1.364
	52,5
	1.233
	47,5

	Istruzione
	119
	60
	50,4
	59
	49,6

	Sanità e altri servizi sociali
	87
	37
	42,5
	50
	57,5

	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	834
	486
	58,3
	348
	41,7

	Smaltim. rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	9
	5
	55,6
	4
	44,4

	Attività ricreative, culturali e sportive
	285
	163
	57,2
	122
	42,8

	Altre attività dei servizi
	540
	318
	58,9
	222
	41,1

	Servizi domestici presso fam. e conv.
	0
	0
	--
	0
	--

	Imprese non classificate
	5.941
	2.035
	34,3
	3.906
	65,7

	TOTALE
	28.567
	14.239
	49,8
	14.328
	50,2


(1) Sono escluse dal computo le imprese che al 31.12.2000 risultano cessate, liquidate, fallite e sospese

Fonte: Unioncamere Osservatorio sulla Demografia di Impresa

Tab. 16 - Imprenditori di nuove imprese iscritte in provincia di Milano nel 2000 per attività economica, sesso e classe di età

	Attività
	Totale nuove

imprese

del 2000 (1)
	Imprenditori

di nuove

imprese (2)
	% su TOTALE
	CLASSI DI ETA’

	
	
	
	Maschi
	Femmine
	fino a 25
	25-35
	35-49
	oltre 50

	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	176
	195
	71,3
	28,7
	15,4
	31,8
	29,2
	23,6

	Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	0
	0
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	Estrazione di minerali 
	2
	2
	100,0
	--
	--
	50,0
	--
	50,0

	Attività manifatturiere
	1.455
	1.544
	71,2
	28,8
	12,9
	39,9
	33,1
	14,1

	Industrie alimentari e delle bevande
	170
	186
	67,2
	32,8
	17,7
	45,2
	29,6
	7,5

	Industria del tabacco
	0
	0
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	Industrie tessili
	46
	53
	52,8
	47,2
	15,1
	28,3
	32,1
	24,5

	Confez. articoli vestiario; prep. pellicce
	246
	250
	52,4
	47,6
	9,6
	43,2
	38,4
	8,8

	Prep. e concia cuoio; fabbr. artic. viaggio
	54
	54
	46,3
	53,7
	5,6
	44,4
	40,7
	9,3

	Ind. legno, esclusi mobili; fabbr. in paglia
	47
	49
	93,9
	6,1
	6,1
	42,9
	34,7
	16,3

	Fabbric. pasta-carta, carta e prod. di carta
	13
	15
	60,0
	40,0
	26,7
	20,0
	20,0
	33,3

	Editoria, stampa e riprod. supp. registrati
	110
	114
	71,1
	28,9
	14,9
	29,8
	34,2
	21,1

	Fabbric. coke, raffinerie, combust. nucleari
	0
	0
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	Fabbric. prodotti chimici e fibre sintetiche
	13
	14
	78,6
	21,4
	--
	7,1
	50,0
	42,9

	Fabbric. artic. in gomma e mat. plastiche
	30
	30
	63,3
	36,7
	16,7
	40,0
	26,7
	16,7

	Fabbric. prodotti lavoraz. min. non metallif.
	22
	22
	63,6
	36,4
	13,6
	40,9
	27,3
	18,2

	Produzione di metalli e loro leghe
	6
	6
	50,0
	50,0
	--
	16,7
	50,0
	33,3

	Fabbric. e lav. prod. metallo, escl. macchine
	231
	247
	85,8
	14,2
	10,5
	38,9
	36,0
	14,6

	Fabbric. macchine ed appar. mecc., instal.
	105
	112
	89,3
	10,7
	17,0
	33,9
	27,7
	21,4

	Attività
	Totale nuove

imprese

del 2000 (1)
	Imprenditori

di nuove

imprese (2)
	% su TOTALE
	CLASSI DI ETA’

	Fabbric. macchine per uff., elaboratori
	23
	24
	91,7
	8,3
	29,2
	50,0
	8,3
	12,5

	Fabbric. di macchine ed appar. elettr. n.c.a.
	93
	99
	71,7
	28,3
	18,2
	31,3
	34,3
	16,2

	Fabbric. appar. radiotel. e app. per comunic.
	20
	21
	90,5
	9,5
	19,0
	33,3
	23,8
	23,8

	Fabbric. appar. medicali, precis., strum. ottici
	51
	64
	93,8
	6,3
	4,7
	51,6
	32,8
	10,9

	Fabbric. autoveicoli, rimorchi e semirim.
	3
	3
	100,0
	--
	--
	--
	66,7
	33,3

	Fabbric. di altri mezzi di trasporto
	11
	11
	90,9
	9,1
	9,1
	63,6
	9,1
	18,2

	Fabbric. mobili; altre industrie manifatturiere
	156
	165
	64,8
	35,2
	12,7
	46,1
	31,5
	9,7

	Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	5
	5
	80,0
	20,0
	--
	80,0
	20,0
	--

	Prod. e distrib energ. elettr., gas e acqua
	9
	9
	100,0
	--
	--
	11,1
	44,4
	44,4

	Costruzioni
	2.406
	2.497
	96,8
	3,2
	15,8
	49,3
	28,9
	6,0

	Comm. ingr. e dett.; rip. beni pers. e per la casa
	3.448
	3.599
	68,7
	31,3
	15,5
	40,0
	31,5
	12,9

	Comm., manut. e rip. autov. e motocicli
	229
	245
	88,6
	11,4
	15,5
	44,1
	29,0
	11,4

	Comm. Ingr. e interm. del comm. escl. autov.
	1.592
	1.618
	77,9
	22,1
	15,3
	40,4
	31,6
	12,7

	Comm. Dett. escl. autov.; rip. beni pers.
	1.627
	1.736
	57,3
	42,7
	15,8
	39,1
	31,7
	13,4

	Alberghi e ristoranti
	372
	426
	62,9
	37,1
	15,0
	41,8
	31,0
	12,2

	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	786
	804
	86,8
	13,2
	14,2
	44,2
	34,6
	7,1

	Trasporti terrestri; trasp. mediante condotta
	547
	548
	94,7
	5,3
	13,7
	43,4
	35,8
	7,1

	Trasporti marittimi e per vie d'acqua
	0
	0
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	Trasporti aerei
	0
	0
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	Attività ausiliarie dei trasp.; agenzie viaggio
	149
	165
	61,8
	38,2
	14,5
	47,9
	31,5
	6,1

	Poste e telecomunicazioni
	90
	91
	84,6
	15,4
	16,5
	41,8
	33,0
	8,8

	Intermediaz. monetaria e finanziaria
	497
	503
	79,3
	20,7
	12,3
	37,6
	34,8
	15,3

	Interm. Mon. e finanz. (escl. assic. e fondi p.)
	14
	17
	88,2
	11,8
	--
	23,5
	41,2
	35,3

	Assic. e fondi pens. (escl. ass. soc. obbl.)
	1
	1
	100,0
	--
	--
	--
	100,0
	--

	Attività ausil. intermediazione finanziaria
	482
	485
	79,0
	21,0
	12,8
	38,1
	34,4
	14,6

	Attiv. immob., noleggio, informat., ricerca
	2.470
	2.602
	70,4
	29,6
	12,6
	39,1
	31,2
	17,1

	Attività immobiliari
	431
	439
	70,4
	29,6
	14,8
	34,9
	26,4
	23,9

	Noleggio macc. e attrezz. senza operat.
	57
	59
	78,0
	22,0
	18,6
	42,4
	28,8
	10,2

	Informatica e attività connesse
	608
	657
	78,8
	21,2
	15,8
	44,1
	29,7
	10,4

	Ricerca e sviluppo
	10
	10
	50,0
	50,0
	10,0
	20,0
	50,0
	20,0

	Altre attività professionali e imprendit.
	1.364
	1.437
	66,5
	33,5
	10,2
	38,1
	33,4
	18,3

	Istruzione
	60
	67
	70,1
	29,9
	4,5
	32,8
	35,8
	26,9

	Sanità e altri servizi sociali
	37
	42
	33,3
	66,7
	19,0
	28,6
	38,1
	14,3

	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	486
	535
	39,8
	60,2
	17,0
	43,9
	28,8
	10,3

	Smaltim. rifiuti solidi, acque di scarico e sim.
	5
	5
	60,0
	40,0
	--
	60,0
	40,0
	--

	Attività ricreative, culturali e sportive
	163
	181
	66,9
	33,1
	8,8
	39,8
	35,9
	15,5

	Altre attività dei servizi
	318
	349
	25,5
	74,5
	21,5
	45,8
	24,9
	7,7

	Servizi domestici presso fam. e conv.
	0
	0
	--
	--
	--
	--
	--
	--

	Imprese non classificate
	2.035
	2.358
	72,3
	27,7
	11,0
	32,8
	36,8
	19,4

	 TOTALE
	14.239
	15.183
	74,5
	25,5
	13,9
	40,4
	32,2
	13,5


Fonte: Unioncamere, Osservatorio sulla demografia delle imprese

(1)
Sono incluse nel computo le sole imprese realmente nuove.

(2) 
Per imprenditore di nuova impresa si intende il soggetto che la gestisce. L’imprenditore viene selezionato tra i soci che ricoprono una carica sociale in base ad un criterio di significatività imprenditoriale

Scheda n. 1

I settori a elevato contenuto di conoscenza

L’analisi del settore high-tech, che, registrando livelli di produttività superiori agli altri settori, si rivela essere vero motore dello sviluppo economico, permette di misurare la competitività della provincia di Milano e la sua propensione all’innovazione tecnologica. 

In modo specifico, risulta interessante lo studio della dinamica imprenditoriale dei settori dell’Information Communication Technology, cioè l’informatica, le telecomunicazioni e i servizi telematici, del manifatturiero avanzato (secondo la tassonomia tipo Pavitt) e dei servizi di ricerca e sviluppo.

Tab.17 – Imprese attive nel settore high-tech nella provincia di Milano

	Attività
	Imprese attive 2002
	Var % 02/01
	Var % 01/00
	Incidenza %
	Incidenza % su Lombardia
	Incidenza % su Italia

	INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI
	
	
	
	
	
	

	Servizi e apparati per le telecomunicazioni
	420
	14,8
	12,3
	4,6%
	62,0%
	13,3%

	Forn. Software e consulenza informatica
	3.673
	3,8
	10,6
	40,5%
	62,2%
	17,2%

	Elaborazione dati e gestione Banche dati
	3.541
	0,8
	2,3
	39,1%
	53,1%
	11,3%

	Servizi e altri servizi informatici
	1.431
	6,5
	25,5
	15,8%
	64,0%
	15,4%

	Totale
	9.065
	3,5
	9,1
	100,0%
	58,5%
	13,9%

	MANIFATTURIERO AVANZATO

	Fabbric. coke, raffinerie, combustibili nucleari
	70
	1,4
	-2,8
	0,8%
	61,9%
	11,1%

	Fabbricazione di prodotti chimici e fibre sintetiche ed artificiali
	1.132
	-2
	-1,8
	12,8%
	63,6%
	23,0%

	Fabbric. macchine per ufficio, elaboratori e sistemi informatici
	423
	2,4
	6,2
	4,8%
	59,0%
	13,0%

	Fabbric. macchine ed apparecchi elettrici
	2.924
	-2,5
	0,7
	33,2%
	49,3%
	14,0%

	Fabbric. apparecchi radiotelevisivi e per comunicazioni
	1.262
	-4,4
	-2
	14,3%
	56,9%
	15,1%

	Fabbric. apparecchi medicali, di precisione e strumenti ottici
	2.989
	-1,1
	0,4
	33,9%
	49,7%
	10,4%

	Fabbricazione aeromobili e veicoli spaziali
	20
	-13
	-8
	0,2%
	46,5%
	10,7%

	Totale
	8.820
	-2
	0,1
	100,0%
	52,4%
	13,2%

	RICERCA E SVILUPPO

	Ricerca e sviluppo
	80
	-5,9
	-5,6
	21,1%
	84,2%
	33,9%

	Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e ingegneria
	239
	6,2
	6,6
	63,1%
	65,8%
	15,9%

	Ricerca e sviluppo nel campo delle scienze sociali
	60
	1,7
	7,3
	15,8%
	68,2%
	14,9%

	Totale
	379
	2,7
	3,7
	100,0%
	69,4%
	17,7%

	TOTALE ATTIVITA’
	18.264
	0,7
	4,3
	100,0%
	52,2%
	13,6%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi su dati Infocamere

Nel 2002, il settore high-tech, nel suo complesso, ha fatto registrare 18.264 imprese operanti nella provincia di Milano, pari al 52,2% del totale delle imprese attive in Lombardia nello stesso settore (35.009) e al 13,6% del totale nazionale (134.240). 

Rispetto all’anno scorso, il settore fa segnare una crescita dello 0,7%, un dato questo fortemente in diminuzione se confrontato con la crescita del 4,3% del 2001 rispetto all’anno precedente. Su questo rallentamento pesa notevolmente l’andamento di quello che abbiamo definito il manifatturiero avanzato che, con un peggioramento della già difficile situazione segnata nel 2001, registra una variazione negativa del 2%, con cadute considerevoli soprattutto nei comparti della produzione degli aeromobili e dei veicoli spaziali (-13%), degli apparecchi radiotelevisivi e per le comunicazioni (-4,4%) e delle macchine e degli apparecchi elettrici (-2,5%). 

Ben diversa è la situazione se si guarda ai servizi per l’informatica e le telecomunicazioni e alle attività per la ricerca e lo sviluppo, nei quali Milano ribadisce il suo primato e mostra segnali di vitalità, nonostante il difficile momento congiunturale. 

In particolare, l’ICT e l’informatica, con 9.065 imprese attive e un’incidenza del 58,5% sulla regione Lombardia e del 13,9% sull’Italia, riconfermano la forte specializzazione di Milano nei comparti a più elevato valore aggiunto ed a maggiore vocazione innovativa.

I dati dell’ICT mostrano una crescita del 3,5%, sebbene nel 2001 l’aumento fosse stato molto più significativo (9,1%), con un picco nei servizi e gli apparati per le telecomunicazioni (+14,8%). 

Infine, le attività di ricerca e sviluppo evidenziano un’incidenza del 69,4% sul dato della Lombardia ed uno sviluppo complessivo del 2,7% rispetto al 2001. 

Scheda n. 2

La filiera dell’audiovisivo

Nell’ambito del vasto e articolato “settore della comunicazione”, un ruolo di primo piano è occupato dalla filiera dell’audiovisivo, ossia dall’insieme delle attività manifatturiere, commerciali e terziarie che sono preposte alla produzione e diffusione di supporti, beni e servizi a contenuto audio, video e cinematoGraf.. Si tratta di un sistema contrassegnato negli ultimi anni da spiccate dinamiche imprenditoriali, indotte sia dal ritmo veloce di cambiamento tecnologico proprio di alcuni segmenti di attività a maggior contenuto specialistico, che dall’evoluzione degli stili di consumo e di tempo libero.

La classificazione ufficiale delle attività economiche Istat adottata in sede di registrazione delle imprese alla Camera di Commercio consente di rappresentare – seppure con diversi limiti – la consistenza e la struttura imprenditoriale della filiera, colta almeno nelle sue componenti principali. 

In base ai dati del Registro imprese, alla fine del 2002 risultano attive nell’area milanese – con riferimento al totale delle attività considerate – oltre 2.300 imprese, un dato superore del 19% a quello della provincia di Roma, che rappresenta il secondo maggior polo audiovisivo del Paese. 

Nel segmento maggiormente caratterizzante la filiera – ossia le “produzioni cinematografiche e di video” – operano nell’area milanese 631 imprese (contro le 606 di Roma ). La provincia di Milano detiene inoltre un altro primato significativo nelle “attività radiotelevisive” (167 imprese, contro le 108 di Roma). 

La composizione interna alla filiera mostra apprezzabili differenze tra le due aree poste a confronto. In particolare, Milano si caratterizza per la presenza di una più solida base manifatturiera, costituita dal mix chimico-elettronico, entro cui sono comprese attività o nicchie produttive a elevato contenuto tecnologico (come quella della fabbricazione di apparecchi per la riproduzione del suono e dell’immagine). Nella sola area milanese si concentra il 18% di tutte le imprese italiane operanti nella componente manifatturiera del sistema audiovisivo, incidenza che raggiunge valori ancora più elevati in alcune nicchie tecnologiche.

Nella filiera occupa (soprattutto nell’area romana e in generale in Italia) un peso rilevante la rete di distribuzione – commercio ingrosso e minuto, attività di noleggio –, anche se occorre precisare che i dati utilizzati ne sovrastimano probabilmente il contributo. La rete commerciale dei prodotti audiovisivi milanese appare comunque maggiormente centrata sul canale ingrosso, che si connette anche alla più spiccata specializzazione manifatturiera e assume una funzione di piattaforma distributiva di valenza nazionale. Il canale noleggio – in forte crescita negli ultimi anni – detiene invece a Milano una incidenza relativamente contenuta (il 9% circa di tutte le imprese della filiera contro il 15% di Roma, sostanzialmente in linea con il dato nazionale).

La dinamica imprenditoriale della filiera mostra nell’area milanese un ritmo di crescita relativamente più contenuto: nel periodo 1998-2002 il tasso medio di variazione annua del totale delle imprese attive è del +5,4% (contro il +12,4% di Roma e il +8,3% nazionale). E’ soprattutto nel segmento di attività più esteso e caratterizzante (produzione cinematografiche e di video) che Roma (+13% circa) e l’ Italia (+14%) conoscono tassi di variazione media annua nettamente superiori a quello milanese (+6%). In questo comparto produttivo – e più che in altre tipologie di attività della filiera – Milano registra quindi, nel corso degli ultimi anni, una vistosa contrazione del peso nazionale (dal 26% al 19%) che, seppure in misura molto più contenuta, interessa anche Roma (dal 19,3% al 18,5%). 

Le attività connesse alle produzioni cinematografiche e di video hanno in realtà registrato tassi di crescita ancora più sostenuti nelle principali aree “inseguitrici” rappresentate da Napoli e Torino, che insieme a Milano e Roma assorbono il 46% del totale delle imprese italiane operanti in questo segmento produttivo. Si assiste inoltre allo sviluppo significativo di altri poli minori, sia al Nord (come Genova) che al Centro (come Perugia) e al Sud (come Cagliari), a testimonianza dell’emergere di bacini produttivi maggiormente decentrati, frutto anche dei probabili fenomeni di delocalizzazione delle attività riguardanti i due poli maggiori (soprattutto quello milanese) e legati alle dinamiche di cambiamento dei sistemi economici locali.

Tab. 18 - Imprese attive nel sistema audiovisivo nelle province di Milano e Roma e in Italia (valori assoluti) - Anni 1998 e 2002

	Attività
	Milano
	Roma
	Italia

	
	1998
	2002
	1998
	2002
	1998
	2002

	Riproduzione di supporti sonori registrati
	70
	59
	8
	8
	272
	271

	Riproduzione di supporti video registrati
	18
	18
	9
	12
	149
	144

	Fabbricazione di supporti preparati per registrazione audio, video, informatica
	44
	44
	9
	7
	236
	179

	 Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi, comprese le telecamere e apparecchi elettroacustici, parti e pezzi staccati
	35
	42
	10
	11
	203
	249

	Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione, di apparecchi per la registrazione e la riproduzione del suono o dell'immagine e di prodotti connessi
	66
	71
	10
	8
	395
	427

	ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	233
	234
	46
	46
	1.255
	1.270

	Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi
	57
	82
	14
	20
	406
	536

	Commercio all'ingrosso di supporti audio, video, informatici (dischi, nastri e altri supporti)
	129
	219
	33
	82
	768
	1.029

	Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi
	222
	253
	56
	108
	1.118
	1.517

	Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televisori, giradischi e registratori
	156
	263
	137
	375
	2.957
	5.881

	Commercio al dettaglio di dischi e nastri
	153
	151
	97
	159
	1.987
	2.539

	Noleggio di videocassette, videogames, audiovisivi
	172
	207
	249
	296
	2.641
	3.524

	Attività
	Milano
	Roma
	Italia

	
	1998
	2002
	1998
	2002
	1998
	2002

	ATTIVITA' COMMERCIALI E DI NOLEGGIO
	889
	1.175
	586
	1.040
	9.877
	15.026

	Trasmissioni radiofoniche e televisive
	11
	12
	12
	31
	130
	329

	Produzioni cinematografiche e di video
	502
	631
	373
	606
	1.931
	3.271

	Distribuzioni cinematografiche e di video
	38
	40
	73
	77
	333
	300

	Proiezioni cinematografiche
	100
	94
	54
	56
	1.442
	1.479

	Attività radiotelevisive
	132
	167
	91
	108
	2.245
	1.992

	SERVIZI
	783
	944
	603
	878
	6.081
	7.371

	TOTALE ATTIVITA'
	1.905
	2.353
	1.235
	1.964
	17.213
	23.667


Fonte: elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Stokvew - Infocamere

Tab. 19 - Imprese attive nel sistema audiovisivo nelle province di Milano e Roma e in Italia (composizione percentuale) – Anno 2002

	Attività
	Milano
	Roma
	Italia

	Riproduzione di supporti sonori registrati
	2,5%
	0,4%
	1,1%

	Riproduzione di supporti video registrati
	0,8%
	0,6%
	0,6%

	Fabbricazione di supporti preparati per registrazione audio, video, informatica
	1,9%
	0,4%
	0,8%

	Fabbricazione o montaggio di apparecchi trasmittenti radiotelevisivi, comprese le telecamere e apparecchi elettroacustici, parti e pezzi staccati
	1,8%
	0,6%
	1,1%

	Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione, di apparecchi per la registrazione e la riproduzione del suono o dell'immagine e di prodotti connessi
	3,0%
	0,4%
	1,8%

	ATTIVITA' MANIFATTURIERE
	9,9%
	2,3%
	5,4%

	Commercio all'ingrosso di apparecchi radiotelevisivi
	3,5%
	1,0%
	2,3%

	Commercio all'ingrosso di supporti audio, video, informatici (dischi, nastri e altri supporti)
	9,3%
	4,2%
	4,3%

	Commercio all'ingrosso di materiali radioelettrici, telefonici e televisivi
	10,8%
	5,5%
	6,4%

	Commercio al dettaglio di apparecchi radio, televisori, giradischi e registratori
	11,2%
	19,1%
	24,8%

	Commercio al dettaglio di dischi e nastri
	6,4%
	8,1%
	10,7%

	Noleggio di videocassette, videogames, audiovisivi
	8,8%
	15,1%
	14,9%

	ATTIVITA' COMMERCIALI E DI NOLEGGIO
	49,9%
	53,0%
	63,5%

	Trasmissioni radiofoniche e televisive
	0,5%
	1,6%
	1,4%

	Produzioni cinematografiche e di video
	26,8%
	30,9%
	13,8%

	Distribuzioni cinematografiche e di video
	1,7%
	3,9%
	1,3%

	Proiezioni cinematografiche
	4,0%
	2,9%
	6,2%

	Attività radiotelevisive
	7,1%
	5,5%
	8,4%

	SERVIZI
	40,1%
	44,7%
	31,1%

	TOTALE ATTIVITA'
	100%
	100%
	100%


Fonte: elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Stokvew - Infocamere

Tab. 20 - Graduatoria imprese attive nelle "produzioni cinematografiche e di video" per provincia (valori assoluti). Anni 1998 e 2002
	progr
	Provincia
	2002
	1998
	
	progr
	Provincia
	2002
	1998

	2002
	1998
	
	V.A.
	Peso %
	V.A.
	Peso %
	
	2002
	1998
	
	V.A.
	Peso %
	V.A.
	Peso %

	1
	1
	MILANO
	631
	22,0%
	502
	29,0%
	
	53
	74
	MASSA CARRARA
	13
	0,5%
	4
	0,2%

	2
	2
	ROMA
	606
	21,2%
	373
	21,5%
	
	54
	49
	PRATO
	13
	0,5%
	7
	0,4%

	3
	3
	NAPOLI
	156
	5,4%
	88
	5,1%
	
	55
	82
	RAGUSA
	13
	0,5%
	3
	0,2%

	4
	5
	TORINO
	125
	4,4%
	66
	3,8%
	
	56
	51
	UDINE
	13
	0,5%
	7
	0,4%

	5
	4
	BOLOGNA
	105
	3,7%
	84
	4,8%
	
	57
	61
	BENEVENTO
	12
	0,4%
	5
	0,3%

	6
	6
	FIRENZE
	87
	3,0%
	60
	3,5%
	
	58
	50
	TERNI
	12
	0,4%
	7
	0,4%

	7
	7
	GENOVA
	55
	1,9%
	29
	1,7%
	
	59
	86
	TRAPANI
	12
	0,4%
	3
	0,2%

	8
	11
	CAGLIARI
	52
	1,8%
	19
	1,1%
	
	60
	90
	AVELLINO
	11
	0,4%
	2
	0,1%

	9
	16
	BARI
	44
	1,5%
	17
	1,0%
	
	61
	52
	ALESSANDRIA
	10
	0,3%
	6
	0,3%

	10
	14
	PALERMO
	41
	1,4%
	18
	1,0%
	
	62
	91
	BRINDISI
	10
	0,3%
	2
	0,1%

	11
	17
	CATANIA
	40
	1,4%
	16
	0,9%
	
	63
	42
	FORLI' - CESENA
	10
	0,3%
	8
	0,5%

	12
	8
	PADOVA
	40
	1,4%
	27
	1,6%
	
	64
	92
	IMPERIA
	10
	0,3%
	2
	0,1%

	13
	38
	SALERNO
	37
	1,3%
	9
	0,5%
	
	65
	103
	NUORO
	10
	0,3%
	0
	0,0%

	14
	21
	PERUGIA
	36
	1,3%
	15
	0,9%
	
	66
	75
	POTENZA
	10
	0,3%
	4
	0,2%

	15
	18
	PARMA
	31
	1,1%
	16
	0,9%
	
	67
	97
	VIBO VALENTIA
	10
	0,3%
	2
	0,1%

	16
	9
	BRESCIA
	30
	1,0%
	20
	1,2%
	
	68
	53
	CASERTA
	9
	0,3%
	6
	0,3%

	17
	13
	TRENTO
	29
	1,0%
	19
	1,1%
	
	69
	70
	ENNA
	9
	0,3%
	4
	0,2%

	18
	22
	BERGAMO
	28
	1,0%
	14
	0,8%
	
	70
	93
	ISERNIA
	9
	0,3%
	2
	0,1%

	19
	66
	LECCE
	28
	1,0%
	5
	0,3%
	
	71
	56
	PAVIA
	9
	0,3%
	6
	0,3%

	progr
	Provincia
	2002
	1998
	
	progr
	Provincia
	2002
	1998

	2002
	1998
	
	V.A.
	Peso %
	V.A.
	Peso %
	
	2002
	1998
	
	V.A.
	Peso %
	V.A.
	Peso %

	20
	27
	SASSARI
	28
	1,0%
	13
	0,7%
	
	72
	58
	PORDENONE
	9
	0,3%
	6
	0,3%

	21
	10
	VARESE
	27
	0,9%
	20
	1,2%
	
	73
	96
	SIENA
	9
	0,3%
	2
	0,1%

	22
	20
	VERONA
	27
	0,9%
	16
	0,9%
	
	74
	98
	VITERBO
	9
	0,3%
	2
	0,1%

	23
	23
	BOLZANO
	26
	0,9%
	14
	0,8%
	
	75
	99
	CALTANISSETTA
	8
	0,3%
	1
	0,1%

	24
	24
	L'AQUILA
	26
	0,9%
	14
	0,8%
	
	76
	71
	FERRARA
	8
	0,3%
	4
	0,2%

	25
	19
	TREVISO
	25
	0,9%
	16
	0,9%
	
	77
	64
	FROSINONE
	8
	0,3%
	5
	0,3%

	26
	69
	COSENZA
	24
	0,8%
	4
	0,2%
	
	78
	45
	LA SPEZIA
	8
	0,3%
	7
	0,4%

	27
	31
	LIVORNO
	24
	0,8%
	11
	0,6%
	
	79
	65
	LATINA
	8
	0,3%
	5
	0,3%

	28
	15
	VENEZIA
	23
	0,8%
	18
	1,0%
	
	80
	55
	NOVARA
	8
	0,3%
	6
	0,3%

	29
	25
	ANCONA
	22
	0,8%
	13
	0,7%
	
	81
	81
	PISTOIA
	8
	0,3%
	3
	0,2%

	30
	63
	FOGGIA
	22
	0,8%
	5
	0,3%
	
	82
	68
	BELLUNO
	7
	0,2%
	4
	0,2%

	31
	37
	PISA
	22
	0,8%
	9
	0,5%
	
	83
	77
	CAMPOBASSO
	7
	0,2%
	3
	0,2%

	32
	59
	REGGIO CALABRIA
	22
	0,8%
	6
	0,3%
	
	84
	54
	CREMONA
	7
	0,2%
	6
	0,3%

	33
	12
	REGGIO EMILIA
	22
	0,8%
	19
	1,1%
	
	85
	79
	GROSSETO
	7
	0,2%
	3
	0,2%

	34
	30
	CHIETI
	21
	0,7%
	11
	0,6%
	
	86
	80
	LECCO
	7
	0,2%
	3
	0,2%

	35
	73
	LUCCA
	21
	0,7%
	4
	0,2%
	
	87
	72
	LODI
	7
	0,2%
	4
	0,2%

	36
	36
	MODENA
	21
	0,7%
	9
	0,5%
	
	88
	95
	SAVONA
	7
	0,2%
	2
	0,1%

	37
	26
	RIMINI
	21
	0,7%
	13
	0,7%
	
	89
	89
	ASTI
	6
	0,2%
	2
	0,1%

	38
	76
	SIRACUSA
	18
	0,6%
	4
	0,2%
	
	90
	62
	BIELLA
	6
	0,2%
	5
	0,3%

	39
	67
	TARANTO
	18
	0,6%
	5
	0,3%
	
	91
	100
	CROTONE
	6
	0,2%
	1
	0,1%

	40
	28
	TERAMO
	18
	0,6%
	12
	0,7%
	
	92
	47
	MANTOVA
	6
	0,2%
	7
	0,4%

	41
	43
	ASCOLI PICENO
	17
	0,6%
	7
	0,4%
	
	93
	94
	MATERA
	6
	0,2%
	2
	0,1%

	42
	41
	CUNEO
	17
	0,6%
	8
	0,5%
	
	94
	101
	ORISTANO
	6
	0,2%
	1
	0,1%

	43
	33
	MESSINA
	17
	0,6%
	10
	0,6%
	
	95
	57
	PIACENZA
	6
	0,2%
	6
	0,3%

	44
	78
	CATANZARO
	16
	0,6%
	3
	0,2%
	
	96
	60
	AOSTA
	5
	0,2%
	5
	0,3%

	45
	32
	PESCARA
	16
	0,6%
	11
	0,6%
	
	97
	88
	AGRIGENTO
	4
	0,1%
	2
	0,1%

	46
	29
	VICENZA
	16
	0,6%
	12
	0,7%
	
	98
	44
	GORIZIA
	4
	0,1%
	7
	0,4%

	47
	46
	MACERATA
	15
	0,5%
	7
	0,4%
	
	99
	87
	VERBANO CUSIO OSSOLA
	4
	0,1%
	3
	0,2%

	48
	48
	PESARO E URBINO
	15
	0,5%
	7
	0,4%
	
	100
	84
	ROVIGO
	3
	0,1%
	3
	0,2%

	49
	34
	RAVENNA
	15
	0,5%
	10
	0,6%
	
	101
	85
	SONDRIO
	3
	0,1%
	3
	0,2%

	50
	35
	TRIESTE
	15
	0,5%
	10
	0,6%
	
	102
	102
	VERCELLI
	3
	0,1%
	1
	0,1%

	51
	39
	AREZZO
	13
	0,5%
	8
	0,5%
	
	103
	83
	RIETI
	2
	0,1%
	3
	0,2%

	52
	40
	COMO
	13
	0,5%
	8
	0,5%
	
	
	
	TOTALE
	2.864
	100%
	1734
	100%


Fonte: elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati Stokvew - Infocamere


capitolo 2

imprese e occupazione

2.1
Imprese e addetti per classe dimensionale

Il repertorio anagrafico Unioncamere sulle imprese e l’occupazione, basato sui dati del Registro delle Imprese e del REA (Repertorio delle notizie economiche ed amministrative), consente di condurre un’interessante analisi sulla struttura occupazionale delle imprese a livello provinciale e comunale per i vari settori economici e per le diverse classi dimensionali. 

Nonostante i dati a nostra disposizione risalgano al 2000, si è ritenuto utile procedere a quest’esame considerate le difficoltà, in attesa dei risultati dell’ultimo Censimento ISTAT, di raccogliere informazioni più aggiornate sugli addetti delle imprese italiane. 

Tab. 1 - Imprese con addetti in provincia di Milano per divisione di attività. Anno 2000

	Settori 
	Imprese con addetti
	Totale addetti
	Dipendenti

	
	Valore assoluto
	Compos. %
	Valore assoculto
	Compos. %
	Valore assoluto
	Compos. %

	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	5.063
	1,9%
	10.833
	0,6%
	3.238
	0,2%

	Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	21
	0,0%
	35
	0,0%
	6
	0,0%

	Estrazione di minerali 
	95
	0,0%
	2.949
	0,2%
	2.804
	0,2%

	Attività manifatturiere
	46.314
	17,2%
	655.221
	36,9%
	585.342
	41,5%

	Prod. E distrib energ. Elettr., gas e acqua
	184
	0,1%
	15.381
	0,9%
	15.142
	1,1%

	Costruzioni
	31.135
	11,5%
	94.807
	5,3%
	55.267
	3,9%

	Comm. ingr. e dett.; rip. beni pers. e per la casa
	77.732
	28,8%
	351.643
	19,8%
	246.560
	17,5%

	Alberghi e ristoranti
	11.797
	4,4%
	73.562
	4,1%
	56.035
	4,0%

	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	15.273
	5,7%
	105.398
	5,9%
	87.234
	6,2%

	Intermediaz. Monetaria e finanziaria
	7.370
	2,7%
	110.237
	6,2%
	100.967
	7,2%

	Attiv. Immob., noleggio, informat., ricerca
	56.257
	20,9%
	268.505
	15,1%
	194.407
	13,8%

	Istruzione
	837
	0,3%
	8.849
	0,5%
	7.718
	0,5%

	Sanità e altri servizi sociali
	1.369
	0,5%
	24.577
	1,4%
	22.719
	1,6%

	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	13.529
	5,0%
	47.483
	2,7%
	30.531
	2,2%

	Servizi domestici presso fam. E conv.
	9
	0,0%
	29
	0,0%
	13
	0,0%

	Imprese non classificate
	2.788
	1,0%
	4.839
	0,3%
	1.089
	0,1%

	Totale 
	269.773
	100,0%
	1.774.348
	100,0%
	1.409.072
	100,0%


Fonte: Unioncamere, Elaborazione su Registro Imprese e REA

La Tab. 1 mostra le imprese registrate con addetti nella provincia di Milano. Si tratta complessivamente di 269.773 unità che contano 1.774.348 addetti, di cui il 79,4% costituito da lavoratori dipendenti.

La disaggregazione dei dati a livello settoriale ci permette di verificare quali sono i settori nei quali si fa un maggior ricorso ai lavoratori dipendenti. 

L’industria manifatturiera fa registrare più di 46.000 imprese ed occupa il 36,9% del totale degli addetti della provincia. Questo comparto dimostra di fare un grosso utilizzo di lavoratori dipendenti, che ammontano all’89,3% degli addetti del settore.

Nei servizi reali alle imprese possiamo notare che le aziende con addetti sono 56.000 circa e contano più di 268.000 occupati, di cui il 72,4% risulta essere formato da lavoratori dipendenti.

I numeri relativi ai lavoratori dipendenti della Lombardia e a quelli nazionali mostrano delle divergenze rispetto alle tendenze registrate a Milano ed equivalgono rispettivamente al 72% e al 62,7% del totale addetti. Milano fa osservare, dunque, un più alto impiego di addetti dipendenti rispetto alle altre realtà territoriali, nelle quali è più elevato il numero di addetti non dipendenti (titolari, soci, coadiutori, familiari lavoratori), in virtù di una maggiore diffusione di imprese artigianali e di ditte individuali. 

Per quanto riguarda le classi dimensionali, nella provincia di Milano si evidenzia una diffusione radicale delle microimprese (1-2 addetti), che rappresentano il 71,2% dell’intero tessuto imprenditoriale (192.012 imprese). 

In generale, sono le aziende fino a 10 addetti a caratterizzare il sistema imprenditoriale milanese (92,4% del totale imprese), in linea con il dato regionale (93%) e quello italiano, dove addirittura si arriva al 95,3%. 

Le aziende di dimensioni un po’ più grandi (da 10 a 49 addetti) rappresentano invece il 6,4% del totale delle imprese (Lombardia 6,1%; Italia 4,1%). 

Il risultato più interessante riguarda le aziende di medie dimensioni, con una classe di addetti compresa tra i 50 e i 249, che sono 2.776, pari all 1% del totale delle imprese, valore superiore a quello lombardo (0,8%) e a quello italiano (0,5%). Queste variazioni, seppur minime, evidenziano la maggiore solidità e maturità del sistema economico milanese rispetto alle altre realtà territoriali. 

Infine, le aziende di grandi dimensioni (con oltre 250 addetti) sono solo 645, pari allo 0,3% del totale delle imprese della provincia (Lombardia e Italia 0,1%).

Tab. 2 - Imprese e addetti per classi dimensionali in provincia di Milano, Lombardia, Italia – Anno 2000

	Classi dimensionali
	Milano
	Lombardia
	Italia

	
	Imprese
	Addetti 
	Imprese
	Addetti 
	Imprese
	Addetti 

	1-9 addetti
	92,4%
	28,3%
	93,0%
	37,2%
	95,3%
	48,6%

	10-49 addetti
	6,4%
	18,3%
	6,1%
	22,0%
	4,1%
	20,8%

	50-249 addetti
	1%
	15,7%
	0,8%
	15,7%
	0,5%
	12,2%

	250 addetti e oltre
	0,2%
	37,7%
	0,1%
	25,1%
	0,1%
	18,4%

	Totale
	100,0%
	100,0%
	100,00%
	100,0%
	100,0%
	100,0%


Fonte: Unioncamere, Elaborazione su Registro Imprese e REA
La Tab. 2 mette in evidenza una sostanziale omogeneità tra la provincia di Milano, la Lombardia e l’Italia relativamente alle classi dimensionali delle imprese con addetti. L’elemento più interessante riguarda Milano che ha una minore concentrazione di microimprese ed una maggiore presenza di imprese di medie e grandi dimensioni. 

Per quanto riguarda gli occupati, Milano, di conseguenza, presenta addetti più numerosi nella classe delle grandi imprese (37,7% contro il 25,1% della Lombardia e il 18,4% dell’Italia).

A livello settoriale, le attività manifatturiere vedono, accanto alla prevalenza di microimprese, una buona diffusione di aziende di maggiori dimensioni (301 imprese, pari al 46,7% del totale imprese con 250 addetti ed oltre). Quindi, accanto alle numerose imprese individuali e alle molte attività artigianali caratteristiche del tessuto produttivo milanese, si registra la presenza delle grandi imprese del settore chimico, meccanico e tessile. 

Nel terziario, si può osservare la presenza dei colossi della grande distribuzione commerciale (75 imprese con più di 250 addetti), mentre nei servizi alle imprese una forte presenza di microimprese da 1-2 addetti (76% delle imprese del settore), insieme alle multinazionali dei servizi (100 imprese con oltre 250 addetti). 

Tab. 3 – Imprese in provincia di Milano per classi dimensionali e settori di attività – Anno 2000

	Settori 
	1-2 addetti
	3-9 addetti
	10-49 addetti
	50-249 addetti
	250 addetti e oltre
	Totale

	
	Imprese
	Addetti
	Imprese
	Addetti
	Imprese
	Addetti
	Imprese
	addetti
	Imprese
	Addetti
	Imprese
	Addetti

	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	79,1%
	45,3%
	19,5%
	38,2%
	1,3%
	9,4%
	0,2%
	7,1%
	0,0%
	0,0%
	5.063
	10.833

	Pesca, piscicoltura e servizi connessi
	81,0%
	57,1%
	19,0%
	42,9%
	0,0%
	0,0%
	0,0%
	0,0%
	0,0%
	0,0%
	21
	35

	Estrazione di minerali 
	36,8%
	1,5%
	27,4%
	4,8%
	33,7%
	21,0%
	1,1%
	2,3%
	1,1%
	70,5%
	95
	2.949

	Attività manifatturiere
	50,5%
	4,7%
	30,5%
	10,8%
	15,5%
	20,9%
	2,9%
	21,0%
	0,6%
	42,6%
	46.314
	655.221

	Prod. e distrib energ. Elettr., gas e acqua
	33,2%
	0,5%
	27,2%
	1,7%
	24,5%
	6,2%
	9,8%
	13,3%
	5,4%
	78,4%
	184
	15.381

	Costruzioni
	76,1%
	30,3%
	19,5%
	29,3%
	4,0%
	22,7%
	0,3%
	9,5%
	0,0%
	8,2%
	31.135
	94.807

	Comm. Ingr. e dett.; rip. Beni pers. E per la casa
	75,4%
	20,9%
	19,5%
	19,3%
	4,5%
	18,4%
	0,5%
	9,2%
	0,1%
	32,1%
	77.732
	351.643

	Alberghi e ristoranti
	63,0%
	14,3%
	31,0%
	21,7%
	5,2%
	14,0%
	0,6%
	8,2%
	0,2%
	41,8%
	11.797
	73.562

	Trasporti, magazzinaggio e comunicaz.
	79,2%
	12,9%
	13,6%
	9,5%
	5,7%
	16,9%
	1,3%
	19,3%
	0,3%
	41,4%
	15.273
	105.398

	Intermediaz. Monetaria e finanziaria
	74,0%
	5,8%
	18,9%
	5,7%
	4,7%
	6,5%
	1,8%
	13,3%
	0,6%
	68,7%
	7.370
	110.237

	Attiv. Immob., noleggio, informat., ricerca
	76,0%
	19,6%
	18,3%
	16,9%
	4,7%
	19,0%
	0,8%
	16,7%
	0,2%
	27,8%
	56.257
	268.505

	Istruzione
	60,9%
	7,9%
	25,9%
	10,8%
	11,0%
	21,4%
	1,9%
	18,0%
	0,2%
	42,0%
	837
	8.849

	Sanità e altri servizi sociali
	61,3%
	4,8%
	28,0%
	7,1%
	6,2%
	6,9%
	3,1%
	21,6%
	1,3%
	59,5%
	1.369
	24.577

	Altri servizi pubblici, sociali e personali
	79,0%
	29,2%
	17,4%
	20,9%
	3,1%
	17,0%
	0,3%
	9,4%
	0,1%
	23,5%
	13.529
	47.483

	Servizi domestici presso fam. e conv.
	88,9%
	27,6%
	0,0%
	0,0%
	11,1%
	72,4%
	0,0%
	0,0%
	0,0%
	0,0%
	9
	29

	Imprese non classificate
	87,5%
	60,5%
	11,3%
	25,9%
	1,1%
	12,4%
	0,0%
	1,3%
	0,0%
	0,0%
	2.788
	4.839

	Totale
	71,2%
	13,5%
	21,2%
	14,8%
	6,4%
	18,3%
	1,0%
	15,7%
	0,2%
	37,7%
	269.773
	1.774.348


Fonte: Unioncamere, Elaborazione su Registro Imprese e REA
Un’analisi più dettagliata del sistema milanese delle imprese consente di rilevare che i comuni della provincia a più elevato sviluppo imprenditoriale sono, dopo quello di Milano (120.217 imprese, pari al 44,6% del totale della provincia), Monza (3,3%), Sesto San Giovanni (1,7%), Cinisello Balsamo (1,4%). 

Tab. 4 – Imprese con addetti e addetti per principali comuni della provincia di Milano – Anno 2000

	COMUNI
	TOTALE IMPRESE

	
	Imprese

con addetti
	Addetti
	di cui

Dipendenti

	TOTALE
	269.773
	1.774.348
	1.409.072

	MILANO
	120.217
	1.029.847
	871.665

	ROZZANO
	2.008
	42.401
	39.741

	MONZA
	9.000
	35.451
	23.223

	SAN DONATO MILANESE
	1.324
	32.181
	30.450

	SEGRATE
	2.097
	23.598
	20.875

	CINISELLO BALSAMO
	3.839
	21.498
	16.280

	SESTO SAN GIOVANNI
	4.470
	16.275
	10.427

	AGRATE BRIANZA
	991
	15.774
	14.409

	ASSAGO
	878
	15.347
	14.168

	LEGNANO
	3.468
	14.556
	9.884

	CORSICO
	1.931
	12.882
	10.311

	CERNUSCO S/N
	1.798
	12.873
	10.317

	RHO
	3.000
	12.488
	8.458

	BOLLATE
	2.441
	12.035
	8.774

	TREZZANO SUL NAVIGLIO
	1.798
	11.414
	8.957

	SAN GIULIANO MILANESE
	1.824
	11.236
	8.693

	LISSONE
	3.068
	11.116
	6.470


Fonte: Unioncamere, Elaborazione su Registro Imprese e REA

Gli addetti delle imprese del comune di Milano rappresentano il 58% del totale provinciale e sono costituti per l’84,6% circa da lavoratori dipendenti.

I comuni della provincia che hanno un maggior numero di occupati sono, dopo Milano, Rozzano, Monza, San Donato Milanese e Segrate. 

Analogamente, per le imprese di questi ultimi comuni si può rilevare un elevato numero di addetti dipendenti, a volte nell’ordine del 90% del totale.

Per quanto riguarda le classi dimensionali, anche a livello comunale si evidenzia una prevalenza di microimprese (fino a 10 addetti), che, per esempio, nel comune di Milano rappresentano il 91,6% del totale ed occupano il 21,5% degli addetti. 

Il confronto tra gli addetti delle imprese e la popolazione attiva residente permette di calcolare una sorta di indice di densità occupazionale dei comuni della provincia milanese. 

Tab. 5 – Addetti e popolazione nei principali comuni della provincia di Milano Anno 2000

	Comune
	Popolazione attiva
	Addetti
	Addetti su popolazione attiva

	Assago
	5.557
	15.347
	276,2%

	Vittuone
	837
	1.582
	189,0%

	Agrate Brianza
	9.298
	15.774
	169,6%

	Rozzano
	27.320
	42.401
	155,2%

	Vimercate
	5.455
	8.367
	153,4%

	San donato milanese
	24.128
	32.181
	133,4%

	Tribiano
	1.649
	2.066
	125,3%

	Vimodrone
	3.021
	3.671
	121,5%

	Cusago
	2.149
	2.518
	117,2%

	Milano
	893.381
	1.029.847
	115,3%

	Verano Brianza
	2.201
	2.442
	110,9%

	Pero
	7.720
	7.296
	94,5%

	Segrate
	25.200
	23.598
	93,6%

	Rodano
	3.406
	2.904
	85,3%

	Trezzano S/N
	14.083
	11.414
	81,0%

	Zibido San Giacomo
	3.486
	2.635
	75,6%

	Morimondo
	861
	618
	71,8%

	Pregnana Milanese
	4.400
	2.946
	67,0%

	Basiano
	2.135
	1.408
	65,9%

	Cernusco S/N
	20.112
	12.873
	64,0%

	Totale Provincia
	2.667.877
	1.765.144
	66,2%


Fonte: Elaborazione Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Unioncamere
La densità occupazionale più alta si registra in quei comuni che presentano un elevato numero di addetti rispetto alla popolazione attiva e che quindi si caratterizzano per consistenti fenomeni di pendolarismo ed una notevole capacità di attrattiva del proprio sistema produttivo. Inoltre, la presenza di aziende di medie e grandi dimensioni potrebbe giustificare quest’elevata concentrazione di occupati. 

L’analisi comparata tra le varie aree sovracomunali della provincia di Milano evidenzia come l’area a più alta densità occupazionale sia il comune di Milano, seguito dal Sud Milanese, dove sono localizzate le città di San Donato e Rozzano, che presentano il più alto numero di addetti rispetto alla popolazione attiva residente. 

Graf. 1 – Densità occupazionale nelle aree della provincia di Milano – Anno 2000
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Fonte: Elaborazione Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Unioncamere

Infine, il confronto tra le imprese e gli addetti delle varie province lombarde permette di riaffermare la predominanza di Milano rispetto al resto della regione. 

Tab. 6- Imprese con addetti per provincia – Anno 2000

	PROVINCE
	TOTALE IMPRESE

	
	Imprese

con addetti
	Incidenza %
	Addetti
	Incidenza %
	Di cui

Dipendenti
	Incidenza %

	VARESE
	53.127
	7,9%
	236.612
	6,9%
	161.159
	6,5%

	COMO
	37.300
	5,6%
	159.997
	4,7%
	105.526
	4,3%

	SONDRIO
	15.115
	2,3%
	48.044
	1,4%
	27.087
	1,1%

	MILANO
	269.773
	40,3%
	1.774.348
	52,0%
	1.409.072
	57,1%

	BERGAMO
	71.210
	10,6%
	339.062
	9,9%
	237.603
	9,6%

	BRESCIA
	89.210
	13,3%
	377.782
	11,1%
	244.669
	9,9%

	PAVIA
	39.254
	5,9%
	120.894
	3,5%
	66.834
	2,7%

	CREMONA
	24.957
	3,7%
	89.246
	2,6%
	51.277
	2,1%

	MANTOVA
	36.106
	5,4%
	131.233
	3,8%
	75.195
	3,0%

	LECCO
	20.570
	3,1%
	93.163
	2,7%
	62.636
	2,5%

	LODI
	12.564
	1,9%
	43.978
	1,3%
	25.925
	1,1%

	TOTALE
	669.186
	100,0%
	3.414.359
	100,0%
	2.466.983
	100,0%


Fonte: Unioncamere, Elaborazione su Registro Imprese e REA

La provincia di Milano, infatti, comprende il 40,3% delle imprese lombarde ed occupa il 52% degli addetti regionali. Seguono per numerosità di imprese e numero di addetti Brescia e Bergamo. 

Per quanto riguarda le classi dimensionali, i dati confermano le tendenze rilevate per Milano, con un’elevata concentrazione di piccolissime imprese che registrano le punte più alte in province come Sondrio, Pavia e Mantova. 

Tab. 7 - Imprese e addetti per classe dimensionale per provincia – Anno 2000

	PROVINCE
	1-9 addetti
	10-49 addetti
	50-249 addetti
	250 addetti e oltre
	Totale

	
	Imprese
	Addetti
	Imprese
	Addetti
	Imprese
	Addetti
	Imprese
	Addetti
	Imprese
	Addetti

	VARESE
	92,2%
	44,2%
	7,0%
	28,4%
	0,7%
	15,7%
	0,1%
	11,6%
	53.127
	236.612

	COMO
	92,6%
	45,7%
	6,5%
	27,9%
	0,8%
	17,2%
	0,1%
	9,2%
	37.300
	159.997

	SONDRIO
	95,5%
	59,8%
	4,1%
	21,9%
	0,3%
	9,0%
	0,1%
	9,2%
	15.115
	48.044

	MILANO
	92,4%
	28,3%
	6,4%
	18,3%
	1,0%
	15,7%
	0,2%
	37,7%
	269.773
	1.774.348

	BERGAMO
	92,3%
	40,3%
	6,7%
	25,7%
	0,8%
	16,0%
	0,1%
	18,0%
	71.210
	339.062

	BRESCIA
	92,8%
	46,2%
	6,4%
	27,5%
	0,7%
	15,8%
	0,1%
	10,5%
	89.210
	377.782

	PAVIA
	95,6%
	57,5%
	4,0%
	22,7%
	0,4%
	12,0%
	0,0%
	7,7%
	39.254
	120.894

	CREMONA
	94,6%
	54,4%
	4,8%
	23,7%
	0,5%
	13,4%
	0,1%
	8,4%
	24.957
	89.246

	MANTOVA
	95,0%
	51,2%
	4,4%
	21,9%
	0,5%
	15,0%
	0,1%
	11,9%
	36.106
	131.233

	LECCO
	91,9%
	43,4%
	7,0%
	28,9%
	1,0%
	21,6%
	0,1%
	6,1%
	20.570
	93.163

	LODI
	94,8%
	54,1%
	4,6%
	23,1%
	0,5%
	14,9%
	0,0%
	7,9%
	12.564
	43.978

	TOTALE
	92,9%
	37,2%
	6,1%
	22,0%
	0,8%
	15,7%
	0,1%
	25,1%
	669.186
	3.414.359


Fonte: Unioncamere, Elaborazione su Registro Imprese e REA
2.2 
La struttura professionale

L’analisi condotta, con l’ausilio dei dati Excelsior, sulle professionalità di livello elevato nel mercato del lavoro milanese consente di rilevare una consistente richiesta di figure intellettuali e scientifiche specializzate e tecniche, che vengono assorbiti dalle imprese tecnologicamente avanzate ed innovative operanti nella provincia di Milano. 

Le professioni intellettuali e scientifiche e quelle tecniche fanno registrare un dato nettamente superiore a quello lombardo e a quello nazionale, mentre sono meno ricercate le professioni legate all’industria tradizionale, cioè operai specializzati e conduttori di impianti, a causa della forte terziarizzazione che caratterizza il sistema produttivo milanese.

Tab. 8 - Dipendenti al 31.12.2001 nella provincia di Milano e assunzioni pianificate nel 2002 per grandi gruppi professionali nella provincia di Milano, in Lombardia e in Italia

	Gruppi professionali
	Milano

Dipendenti 31/12/2001
	Milano
	Lombardia
	Italia

	
	
	
	
	

	
	v.a.
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a
	%

	Dirigenti direttori e responsabili
	24.463
	746
	1,1%
	952
	0,7%
	2.524
	0,4%

	Profess. intell. scientif. Specializz.
	66.254
	8.163
	12,4%
	10669
	7,8%
	37148
	5,4%

	Profess. intermedie, tecnici
	309.992
	12.536
	19,0%
	21280
	15,5%
	80635
	11,8%

	Profess. Esecutive amministr. Gestione
	205.158
	8.449
	12,8%
	14949
	10,9%
	63434
	9,2%

	Profess. Vendita e servizi famiglie
	140.688
	12.296
	18,6%
	25078
	18,3%
	141912
	20,7%

	Lavoratori specializzati agricoltura e pesca
	-
	43
	0,1%
	146
	0,1%
	-
	-

	Operai specializzati
	154.824
	9.746
	14,7%
	29302
	21,4%
	174243
	25,4%

	Conduttori impianti macchinari
	137.261
	6.073
	9,2%
	18293
	13,3%
	91920
	13,4%

	Personale non qualificato
	90.439
	8.034
	12,2%
	16449
	12,0%
	94072
	13,7%

	Totale
	1.129.079
	66.086
	100,0%
	137118
	100,0%
	685.888
	100,0%


Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior 2002

Il confronto con gli ultimi anni mette in evidenza una crescita costante delle figure intellettuali e scientifiche nella provincia di Milano, che passano dal 9,3% del 2000 al 12,4% dell’ultima indagine, mentre si registra un calo della richiesta di figure dirigenziali e di tecnici specializzati.

Tab. 9 – Assunzioni previste per gruppi professionali in provincia di Milano

	Gruppi professionali
	2002
	2001
	1999/2000

	
	v.a.
	%
	v.a.
	%
	v.a
	%

	Dirigenti direttori e responsabili
	746
	1,1%
	1217
	1,6%
	1420
	1,6%

	Profess. intell. scientif. specializz.
	8.163
	12,4%
	8.831
	11,3%
	8.051
	9,3%

	Profess. intermedie, tecnici
	12.536
	19,0%
	17.061
	21,9%
	21.286
	24,6%

	Profess. esecutive amministr. Gestione
	8.449
	12,8%
	9.513
	12,2%
	10.564
	12,2%

	Profess. vendita e servizi famiglie
	12.296
	18,6%
	14.169
	18,2%
	19.730
	22,8%

	Lavoratori specializzati agricoltura e pesca
	43
	0,1%
	-
	-
	-
	-

	Operai specializzati
	9.746
	14,8%
	12.616
	16,2%
	10.243
	11,8%

	Conduttori impianti e macchinari Montaggio
	6.073
	9,2%
	6.955
	8,9%
	9.782
	11,3%

	Personale non qualificato
	8.034
	12,2%
	7.660
	9,8%
	5.380
	6,2%

	Totale
	66.086
	100,0%
	78.022
	100,0%
	86.456
	100,0%


Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior

Il gruppo dei dirigenti, degli impiegati con elevata specializzazione e dei tecnici conta 21.445 unità, pari al 32,5% del totale delle assunzioni programmate nella provincia (in Lombardia sono il 24% e in Italia il 17,6%).

In questo raggruppamento, le professioni tecniche risultano essere le più ricercate in assoluto con 12.536 unità, che rappresentano il 19% del totale delle assunzioni programmate nella provincia e sono seguite da quelle intellettuali e scientifiche (12,4%). Questi dati sono, come accennato, superiori a quelli lombardi, che fanno segnare, rispettivamente per le professioni intellettuali e per quelle tecniche, il 7,8% e il 15,5%, e a quelli nazionali (5,4% e l’11,8%). La quota relativa alle figure professionali più elevate, cioè dirigenti e direttori responsabili, rappresenta invece, come era ovvio attendersi visto il numero ridotto di queste posizioni, solo l’1,1% del totale delle assunzioni programmate. 
Scheda n. 3

La formazione delle imprese

L’indagine Excelsior permette di rilevare alcuni dati interessanti sulla formazione dei dipendenti promossa dalle imprese milanesi, con particolare riferimento al numero degli addetti formati e alla spesa complessiva sostenuta per la loro formazione, fornendo, inoltre, informazioni aggiuntive sugli eventuali finanziamenti pubblici di cui si è beneficiato. 

Nel 2001, le aziende milanesi hanno speso 131 milioni di Euro per la formazione dei propri lavoratori. I programmi di formazione hanno coinvolto circa 187.000 dipendenti (il 16% circa dei dipendenti). Il costo pro capite sostenuto dalle aziende è stato di circa 700 Euro (686 in Lombardia e 649 in Italia). 

Rispetto al 2000, gli ultimi dati disponibili mostrano un aumento sensibile dei fondi destinati alla formazione, calcolato nella misura di 11 milioni di Euro circa (+8,6%). In Lombardia la crescita degli investimenti in formazione è stata, nel 2001, dell’11,5%, mentre in Italia del 2,4%. 

Accanto ai mezzi propri, va considerato poi il prezioso contributo fornito dai fondi pubblici che, nel 2001 per le aziende di Milano, è stato pari a 5 milioni di Euro circa (il 4,4% del costo totale della formazione). Rispetto all’anno precedente, questi dati rivelano però un calo notevole della quota di finanziamenti pubblici, che nel 2000 equivalevano, infatti, a 10 milioni di Euro, pari al 9% del totale investito.

Nel confronto con le altre provincie della Lombardia, le aziende di Milano risultano essere quelle che maggiormente promuovono la formazione dei propri dipendenti: infatti, a Milano si concentra il 52,2% dei formati totali lombardi (che ammontano complessivamente a 366.213 unità). Nella classifica regionale, Milano è seguita dalle provincie di Brescia e di Bergamo (11,6% e 10,6%). Inoltre, il 13% dei lavoratori italiani per i quali si prevedono programmi di formazione sono dipendenti di aziende milanesi. 

Guardando ai diversi settori produttivi, sono le aziende del terziario, in particolare quelle che si occupano di servizi alle imprese, che formano più dipendenti e di conseguenza investono più risorse nella qualificazione dei propri lavoratori, tant’è che il 44,6% della spesa totale per la formazione nella provincia è sostenuta da queste imprese. Nell’industria, invece, sono i settori delle industrie estrattive e chimiche (15,9% della spesa) e quelle meccaniche (11,6%) a promuovere più formazione. 

Per quanto riguarda le dimensioni delle aziende, si può rilevare come gli investimenti maggiori a favore della formazione dei propri dipendenti vengano fatti dalle aziende con più di 250 dipendenti (76 milioni di Euro), sebbene anche le aziende medio-piccole (fino a 50 dipendenti) investano cifre considerevoli (39 milioni di Euro).

Tab. 10 – Dipendenti al 31/12/2001/, numero di formati e costo della formazione

	
	Formati totali
	Formati Dipendenti
	Costo totale formazione 
(migliaia di euro)
	Fondi propri (migliaia di euro)
	Fondi pubblici (migliaia di euro)
	Dipendenti 31.12.2001

	Milano
	191.090
	187.069
	131.300
	125.517
	5.783
	1.128.464

	Lombardia
	366.213
	353.777
	242.863
	227.592
	15.271
	2.360.132

	Italia
	1.473.245
	1.413.810
	917.983
	828.888
	89.095
	10.266.603

	Milano - ripartizione settoriale
	
	
	
	
	
	

	Industrie estrattive, dei metalli, chimiche e produzione energia
	33.927
	33.811
	20.873
	19.843
	1.030
	169.274

	Industrie alimentari
	3.952
	3.926
	2.269
	2.233
	36
	19.549

	Industrie tessili, dell'abbigliamento e delle calzature
	2.122
	2.121
	1.471
	1.156
	316
	33.220

	Industrie del legno, della carta e altre manifatturiere
	2.510
	2.409
	1.783
	1.650
	133
	60.096

	Industrie meccaniche, elettroniche e dei mezzi di trasporto
	22.721
	22.404
	15.181
	14.418
	763
	147.247

	Costruzioni
	4.861
	4.517
	2.796
	2.712
	84
	57.184

	Commercio
	21.504
	20.661
	12.742
	11.162
	1.580
	179.107

	Turismo e trasporti
	20.257
	20.095
	10.106
	9.719
	387
	109.888

	Servizi alle imprese
	62.510
	60.938
	58.508
	57.467
	1.041
	297.600

	Servizi alle persone
	16.726
	16.187
	5.571
	5.156
	415
	55.299

	Milano - classe dimensionale
	
	
	
	
	
	

	1 - 9 Dipendenti
	17.144
	13.522
	17.879
	17.463
	416
	231.355

	10 - 49 Dipendenti
	22.380
	22.077
	21.339
	19.106
	2.233
	264.856

	50 - 249 Dipendenti
	28.341
	28.326
	15.520
	14.628
	892
	250.101

	>= 250 Dipendenti
	123.225
	123.144
	76.562
	74.319
	2.243
	382.152


Fonte: Unioncamere – Ministero del Lavoro, Sistema informativo Excelsior, 2002

Capitolo 3

Il valore aggiunto provinciale

3.1
L’andamento del valore aggiunto 1995 - 2001

Nel periodo 1995 – 2001 il valore aggiunto provinciale ha raggiunto un tasso di sviluppo medio di cinque punti percentuali, in particolare nel corso del biennio 2000 – 2001 l’indicatore della ricchezza prodotta dal sistema economico milanese ha ottenuto un incremento del 5,4%. Nel confronto con la Lombardia l’aumento è stato inferiore di un decimo di punto, mentre la performance è migliore sia nei confronti del Nord-Ovest (+5%) che del Nord-Est (+5,2%), che dell’Italia (+5,2%). In valore assoluto, la provincia milanese ha contribuito nel 2001 – ultimo dato disponibile – a produrre ricchezza per 117.510 milioni di euro. 

A livello pro capite, l’incremento percentuale del biennio considerato si colloca al 4,7%, perfettamente allineato al dato medio regionale, mentre è superiore agli aumenti registratosi sia nel Nord-Ovest (4,5%) che nel Nord-Est (4,4%), tuttavia la progressione è inferiore di un decimo di punto rispetto a quanto verificatosi a livello nazionale. 

La macro suddivisione settoriale evidenzia che l’incremento ottenuto è da ascrivere principalmente al settore dei servizi (+6,5%) la cui variazione presenta rispetto alle altre aree territoriali di riferimento un accrescimento nettamente superiore; l’area milanese si conferma, infatti, come un’area ad alto tasso di terziarizzazione dell’economia, superiore quindi anche alla regione e alle aree benchmark sovraregionali (Tab. 1), mentre l’apporto fornito dall’industria (+2,8%) si colloca significativamente su valori che sono inferiori rispetto all’analogo contributo che il settore fornisce sia all’Italia (+4,3%) che alle aree territoriali di contesto in cui la provincia è geograficamente inclusa: Lombardia (+4,1%)e Nord-Ovest (+3,6%), oltre che al Nord-Est del paese (+4,1%). Tale trend di sviluppo economico è confermato anche dai tassi medi di incremento settoriali intervenuti tra il 1995 e il 2001. L’area milanese mostra, infatti, un aumento del terziario (+6,2%) che è superiore al resto del paese (+5,3%) e delle diverse realtà territoriali, mentre il contributo fornito dal secondario (+2,5%) è stato percentualmente più basso rispetto a quello che l’industria ha apportato alla produzione della ricchezza nazionale (+3,2%).

Tab. 1 - Variazione percentuale del valore aggiunto 2000-2001 per settore di attività

	
	Agricoltura
	Industria
	Altre Attività
	Totale

	Provincia Di Milano
	4,6
	2,8
	6,5
	5,4

	Lombardia
	4,5
	4,1
	6,3
	5,5

	
	
	
	
	

	Nord-Ovest
	4,1
	3,6
	5,8
	5,0

	Nord-Est
	3,9
	4,1
	5,8
	5,2

	
	
	
	
	

	Italia
	3,0
	4,3
	5,7
	5,2


Fonte: elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati Unioncamere – Tagliacarne

Nei sei anni oggetto della nostra analisi (Tab. 2) l’andamento dei settori evidenzia un incremento sorprendentemente alto per l’agricoltura, tuttavia il dato percentuale deve essere opportunamente valutato e contestualizzato osservando il valore assoluto medio che è quantificabile in 290 milioni di euro. La dinamica dell’industria mostra, invece, una distribuzione che nel triennio ’97-‘99 si è collocata su dati molto lontani dal valore medio del periodo, in particolare, il notevole aumento del 1998 (+5,4%) è stato subito azzerato l’anno successivo (+0,4%) dove la modesta crescita del settore ha contribuito a deprimere il valore aggiunto (+3,6%). La distribuzione dell’incremento medio del terziario è stata, invece, dovuta a forti accelerazioni e decelerazioni intervenute nell’arco dell’intero periodo considerato. In dettaglio, osserviamo che le performance migliori sono state quelle tra il ’95 e il ’96 (+8,7%) e simmetricamente a quanto osservato per l’industria quella intervenuta nel periodo tra il 1998 e il 1999 dove l’indicatore ha conseguito l’aumento più alto degli ultimi sei anni (+9,5%). 

Tab.2 - Variazione percentuale del valore aggiunto 1996 – 2001 in provincia di Milano per settore di attività

	
	96/95
	97/96
	98/97
	99/98
	00/99
	01/00

	Agricoltura
	9,0
	37,0
	-13,7
	3,9
	7,7
	4,6

	Industria
	2,1
	1,9
	5,3
	0,4
	2,7
	2,8

	Servizi
	8,7
	5,4
	5,2
	9,5
	1,8
	6,5

	Totale
	6,4
	4,3
	5,1
	3,6
	4,9
	5,4


Fonte: elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati Unioncamere – Tagliacarne

3.2
La composizione settoriale del valore aggiunto

L’impulso proveniente dal terziario ha modificato significativamente anche la macro composizione del valore aggiunto provinciale; a fine 2001 il peso percentuale del settore si colloca oltre il 69%, mentre l’industria rispetto all’anno precedente rappresenta poco più di un terzo del totale (Tab. 3). 

Un’ulteriore interessante analisi può essere condotta in base ai dati forniti dall’Istituto Tagliacarne e dall’Unione Nazionale delle Camere di Commercio, che forniscono una sub aggregazione dei settori fino al 1999. 

La composizione settoriale e sub settoriale evidenzia un peso crescente del comparto dei servizi alle imprese tra il 1995 e il 1999 (dal 20,2% al 24,5%) ed è ragionevole attendersi che il trend a livello provinciale si confermi anche negli anni successivi. Il commercio e il turismo registra invece, nello stesso periodo, una flessione (dal 17,8% al 16,3%), mentre gli altri comparti del terziario (credito e assicurazioni, trasporti e comunicazioni e altre attività) hanno un peso stabile sull’economia locale. In flessione è il settore delle costruzioni, che perde tre decimi di punto tra il ’96 e il ’99, considerando il basso peso relativo del settore la perdita è pari al dieci per cento sul totale del peso settoriale. L’industria manifatturiera, come già evidenziato, subisce il maggiore decremento (dal 31,9% al 29%) in parallelo alla crescita del terziario avanzato per l’impresa.

Tab. 3 - Composizione percentuale per settori di attività del valore aggiunto 2000 - 2001

	
	2000
	2001

	
	Agricoltura
	Industria
	Altre Attività
	Agricoltura
	Industria
	Altre Attività

	
	
	
	
	
	
	

	Provincia Di Milano
	1,6
	34,8
	63,6
	0,3
	30,4
	69,4

	Lombardia
	0,3
	31,1
	68,6
	1,6
	34,3
	64,1

	
	
	
	
	
	
	

	Nord-Ovest
	1,8
	33,2
	65,1
	1,7
	32,7
	65,6

	Nord-Est
	3,1
	32,6
	64,3
	3,1
	32,2
	64,7

	
	
	
	
	
	
	

	Italia
	2,8
	28,0
	69,2
	2,7
	27,7
	69,5


Fonte: elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati Unioncamere – Tagliacarne

Tab. 4 - Composizione percentuale del valore aggiunto per settori di attività: 1995 - 1999

	Settori economici
	1995
	19 96
	1997
	1998
	1999

	Agricoltura, foreste e pesca
	0,3
	0,3
	0,3
	0,3
	0,3

	Industria in senso stretto
	31,9
	30,4
	29,9
	29,9
	29,0

	Costruzioni
	3,1
	3,2
	2,9
	2,9
	2,8

	Commercio e turismo
	17,8
	17,6
	17,3
	16,3
	16,3

	Trasporti e comunicazioni
	6,5
	6,5
	6,5
	6,6
	6,6

	Credito e assicurazioni
	8,4
	8,4
	8,2
	8,8
	8,6

	Servizi alle imprese
	20,2
	21,6
	22,6
	23,6
	24,5

	Altre attività
	11,9
	12,0
	12,2
	11,6
	11,9


Fonte: elaborazioni Servizio Studi CCIAA di Milano su dati Unioncamere – Tagliacarne


capitolo 4

L’internazionalizzazione dell’economia milanese

4.1
L’interscambio commerciale: il quadro generale

Il rallentamento della crescita economica mondiale verificatosi nel 2001 ha prolungato i suoi effetti anche nel 2002, a causa della manifestazione tardiva delle conseguenze dei tragici fatti dell’11 settembre 2001 e del clima di incertezza provocato dall’imminente guerra all’Iraq. Nel 2002, il commercio mondiale di beni e servizi è aumentato del 2,9%
; un dato piuttosto debole, se si tiene conto che nel 2001, la crescita aveva subito un tracollo passando dal 12,4% del 2000 a -0,2%.

Il contesto di stagnazione brevemente delineato, ha prodotto delle conseguenze negative anche sul commercio internazionale dell’Italia, che, nel 2002, ha subito una contrazione sia delle importazioni (-1,2%) che delle esportazioni (-1,5%) (Tab. 1). Tali variazioni sono decisamente più rilevanti per la provincia di Milano, che registra un calo delle importazioni e delle esportazioni di merci rispettivamente del 5,8 e del 4,5%. Tenendo conto della rilevanza che l’Unione Europea ha nell’interscambio commerciale ambrosiano, questi valori possono essere in parte spiegati dalla stagnazione dei consumi dovuta all’inflazione reale e percepita, a seguito del passaggio all’Euro, ma occorre anche ricordare che le propensioni all’export e all’import di Milano sono ampiamente superiori a quelle dell’Italia e che, di conseguenza, il peggioramento delle dinamiche commerciali globali provoca necessariamente un effetto più deciso sulle performance della provincia piuttosto che su quelle nazionali. Per lo stesso motivo, tuttavia, l’impulso alla rivitalizzazione dell’economia italiana, apportato dall’attesa ripresa degli scambi mondiali, non potrà che essere incentrato sulla provincia di Milano, quale area territoriale più internazionalizzata del nostro paese.

Tab. 1 - Interscambio commerciale (valori in migliaia di euro)

	
	Valori assoluti 2001
	Valori assoluti 2002
	Var.% 2002/2001

	
	Import
	Export
	Saldo
	Import
	Export
	Saldo
	Import
	Export

	Milano
	68.666.422.873
	38.240.361.109
	-30.426.061.764
	64.708.260.515
	36.535.545.271
	-28.172.715.244
	-5,8
	-4,5

	Lombardia
	97.793.400.276
	77.048.512.994
	-20.744.887.282
	94.932.176.077
	74.827.542.301
	-20.104.633.776
	-2,9
	-2,9

	Italia
	260.075.112.147
	269.336.022.914
	9.260.910.767
	256.887.307.682
	265.365.086.851
	8.477.779.169
	-1,2
	-1,5


Fonte: ISTAT

Per esaminare meglio il grado di competitività della provincia milanese sono stati calcolati, per gli anni dal 1997 al 2001, alcuni indicatori, dai quali emerge chiaramente l’elevato grado di internazionalizzazione commerciale di Milano (Tab. 2). 

Analizzando il tasso di copertura
 si nota che, dopo una progressiva riduzione, nel 2001 si è registrato un aumento, sia per Milano (55,7%) che per l’Italia (103,5%), da ascrivere alle buone performance delle esportazioni, che nel 2001 sono aumentate del 7,8% per Milano e del 3,5% per l’Italia, a fronte di un aumento più contenuto delle importazioni (rispettivamente di 2,9% e 0,6%).

Come già sottolineato, l’elevato grado di internazionalizzazione di Milano è confermato dal tasso di apertura
, che nel 2000 raggiunge il suo massimo (91,6%) più che doppio di quello medio nazionale (43,9%). Esaminando le sue due componenti si può notare che le propensioni all’export
 e all’import
 di Milano mantengono dei livelli decisamente più elevati rispetto a quelli medi nazionali e che la propensione all’import è la componente che contribuisce maggiormente a spiegare l’elevato tasso di apertura di Milano rispetto a quello dell’Italia: il differenziale tra i tassi di Milano e dell’Italia è infatti maggiore per la propensione all’import che per la propensione all’export. E’ infine da notare che, per Milano, quest’ultimo indicatore mostra un trend crescente, ad eccezione della propensione all’import, che nel 2001 diminuisce e ciò si riflette nel corrispondente tasso di apertura, che cala leggermente (91,0%).

Tab. 2 - Indicatori di internazionalizzazione dell'interscambio commerciale (1997-2001). Provincia di Milano e Italia

	Anni
	Tasso di copertura
	Tasso di apertura
	Propensione Export
	Propensione Import

	
	Milano
	Italia
	Milano
	Italia
	Milano
	Italia
	Milano
	Italia

	1997
	61,1
	114,5
	78,1
	38,3
	29,6
	20,4
	48,5
	17,8

	1998
	57,3
	112,3
	82,2
	38,2
	30,0
	20,2
	52,3
	18,0

	1999
	53,2
	106,2
	84,6
	37,9
	29,4
	19,5
	55,2
	18,4

	2000
	52,5
	100,9
	91,6
	43,9
	31,8
	22,1
	59,8
	21,9

	2001
	55,7
	103,5
	91,0
	46,6
	32,5
	23,7
	58,4
	22,9
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4.2
L’interscambio commerciale per aree geoeconomiche

L’analisi dell’interscambio commerciale per paesi di provenienza e di destinazione evidenzia che, come successo nel 2001, l’area che ha contribuito sostanzialmente alla tenuta commercio ambrosiano è stata l’Europa e che, nonostante la variazione negativa sia dell’import (-5,3%) che dell’export (-3,6%), il 2002 vede la sostanziale tenuta del peso di entrambi i flussi sul totale generale (Tab. 3). L’Unione Europea rappresenta il 68,5% dell’import ed il 48,0% dell’export ambrosiano, mentre l’intero continente conta rispettivamente per l’81,2% e per il 63,9%.

Il peso dell’interscambio commerciale con l’America ed, in particolare, con il NAFTA registra invece una riduzione, a causa anche all’apprezzamento dell’euro sul dollaro; con variazioni negative molto elevate sia dell’import (-16,7%) che dell’export (-11,8%).

Variazioni positive, ma marginali, delle dinamiche esportative si rilevano, invece, per l’Asia (0,5%), che rappresenta per Milano un partner commerciale importante (17,3%), e per l’Africa (0,7%), che però si attesta solo al 4,2% del totale.

Un consistente aumento delle esportazioni è avvenuto in Medio Oriente (11,3%), come pure in India (20,4%), la quale ha tuttavia un peso poco rilevante nell’interscambio commerciale provinciale (0,6%). Incrementi apprezzabili dell’export si sono registrati anche per la Cina (4,8%), nei cui confronti è aumentato anche il flusso importativo (10,2%).

Esaminando più in dettaglio il contesto europeo, si può notare che i maggiori partner commerciali della provincia milanese, all’interno dell’Unione Europea, rimangono, come nel 2001, la Germania, la Francia ed il Benelux (Paesi Bassi, Belgio e Lussemburgo). La Germania registra un leggero calo dell’import (-0,5%) ed una diminuzione più marcata dell’export (-4,7%), al contrario della Francia, dove le importazioni (-7,6%) si riducono più dell’export (-2,5%). Altre variazioni rilevanti si hanno nell’import dai Paesi Bassi (-6,3%) e dal Belgio (-7,4%); va inoltre segnalato l’incremento delle esportazioni sia verso il Regno Unito (5,3%) che verso l’Austria (7,8%).

Per quanto riguarda l’incidenza dell’interscambio commerciale ambrosiano sulle analoghe grandezze nazionali, i paesi europei dove si concentrano i maggiori flussi importativi sono i Paesi Bassi (44,0%), la Germania (33,7%) e l’Irlanda (33,1%), mentre sul lato delle esportazioni i valori più elevati si hanno per il Belgio (26,4%), l’Irlanda (25,6%) ed il Lussemburgo (14,6%). L’area milanese catalizza, inoltre, a livello nazionale le importazioni che provengono dai Nics (38,6%), dal Giappone (34,4%) e dal Messico (28,5%), e le esportazioni dirette verso il Medio Oriente (21,3%) e l’India (21,0%).

Infine, nella Tab. 4 sono riportati i valori relativi all’interscambio commerciale della provincia di Milano con i paesi europei, che nel 2004 diverranno membri dell’Unione Europea: Malta, Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Ungheria e Slovenia. Il successo del processo di allargamento ad Est dell’Unione sembra aver inciso favorevolmente sui flussi commerciali con questi paesi, dal momento che ognuno registra, nel 2002, un incremento, seppur contenuto, del peso dell’import e dell’export. In particolare, i paesi che hanno sperimentato il maggior incremento delle esportazioni milanesi sono l’Estonia (61,4%), la Lituania (41,3%) e la Slovacchia (30,3%).

Tab. 3 - Interscambio commerciale nella provincia di Milano per aree geoeconomiche

	Aree geografiche
	Valori assoluti (migliaia di euro)
	Import %
	Export %
	Var. % 2001/2002
	Import %
	Export %

	
	Import
	Export
	Saldo
	Peso 2001
	Peso 2002
	Peso 2001
	Peso 2002
	Import
	Export
	Mi/It. 2001
	Mi/It. 2002
	Mi/It. 2001
	Mi/It. 2002

	Francia
	8.492.657.139
	4.010.373.307
	-4.482.283.832
	12,9
	13,1
	11
	11,0
	-7,6
	-2,5
	31
	30,4
	12,4
	12,5

	Paesi Bassi
	6.550.882.505
	852.571.399
	-5.698.311.106
	10,2
	10,1
	2,3
	2,3
	-6,3
	-2,3
	44
	44,0
	12,1
	12,6

	Germania
	15.181.057.459
	3.988.395.831
	-11.192.661.628
	21,3
	23,5
	10,8
	10,9
	-0,5
	-4,7
	32,6
	33,7
	10,6
	11,1

	Regno Unito
	4.019.406.156
	2.022.406.810
	-1.996.999.346
	6,4
	6,2
	5
	5,5
	-11,3
	5,3
	34
	31,8
	10,5
	11,1

	Irlanda
	1.086.673.398
	365.673.974
	-720.999.424
	2
	1,7
	1,2
	1,0
	-24,9
	-21,1
	40,8
	33,1
	29,3
	25,6

	Danimarca
	332.532.742
	201.236.868
	-131.295.874
	0,5
	0,5
	1
	0,6
	-8,0
	-2,4
	19,6
	19,1
	9,6
	10,0

	Grecia
	144.020.760
	618.135.267
	474.114.507
	0,2
	0,2
	2
	1,7
	1,3
	-4,4
	10,5
	12,1
	12,2
	11,4

	Portogallo
	218.189.636
	319.523.668
	101.334.032
	0,3
	0,3
	1
	0,9
	16,6
	-10,4
	15,5
	16,7
	9,9
	9,9

	Spagna
	2.576.210.064
	1.953.203.243
	-623.006.821
	3,3
	4,0
	5
	5,3
	10,3
	-2,1
	21,1
	22,2
	11,9
	11,7

	Belgio
	2.765.579.100
	2.128.779.581
	-636.799.519
	4,2
	4,3
	6
	5,8
	-7,4
	-0,6
	26,1
	25,0
	26,1
	26,4

	Lussemburgo
	259.050.252
	57.786.859
	-201.263.393
	0,4
	0,4
	0
	0,2
	-14,7
	-53,2
	34,7
	32,9
	23,1
	14,6

	Svezia
	799.847.029
	277.752.598
	-522.094.431
	1,1
	1,2
	1
	0,8
	0,1
	-4,9
	23,3
	24,3
	11,7
	11,0

	Finlandia
	519.363.529
	184.587.112
	-334.776.417
	0,9
	0,8
	1
	0,5
	-18,6
	0,7
	37,6
	32,3
	14,1
	13,3

	Austria
	1.399.608.332
	541.622.482
	-857.985.850
	1,9
	2,2
	1
	1,5
	1,2
	7,8
	21,6
	20,9
	8,6
	9,4

	Provviste di bordo
	0
	3.173.678
	3.173.678
	0
	0,0
	0
	0,0
	0,0
	-13,9
	0
	0,0
	3,3
	0,1

	TOT. UE
	44.345.078.101
	17.525.222.677
	-26.819.855.424
	65,7
	68,5
	46,7
	48,0
	-4,8
	-2,7
	31,5
	29,6
	12,3
	12,0

	Altri paesi europei
	3.270.814.731
	2.196.036.910
	-1.074.777.821
	4,5
	5,1
	7,6
	6,0
	-18,1
	-25,7
	23,1
	23,4
	18,1
	13,6

	Ex URSS
	3.286.221.821
	1.460.477.647
	-1.825.744.174
	4,8
	5,1
	2
	4,0
	-4,9
	97,4
	29,7
	29,0
	13
	23,6

	Est europa
	1.615.503.172
	2.151.977.701
	536.474.529
	6,7
	2,5
	8
	5,9
	4,7
	-16,5
	19,9
	23,8
	12,8
	14,8

	TOTALE EUROPA
	52.517.617.825
	23.333.714.935
	-29.183.902.890
	81,7
	81,2
	64
	63,9
	-5,3
	-3,6
	29,4
	28,8
	12,9
	12,8

	Stati Uniti d'America
	2.849.023.405
	3.296.556.259
	447.532.854
	4,6
	4,4
	10
	9,0
	-12,9
	-11,8
	25,7
	23,2
	14,2
	12,8

	Canada
	132.013.088
	326.826.142
	194.813.054
	0,4
	0,2
	1
	0,9
	-55,4
	6,2
	19
	10,7
	11,9
	13,3

	Messico
	73.280.756
	324.106.577
	250.825.821
	0,1
	0,1
	1
	0,9
	-26,9
	-24,6
	31,6
	28,5
	21,8
	16,8

	NAFTA
	3.054.317.249
	3.947.488.978
	893.171.729
	5,1
	4,7
	12
	10,8
	-16,7
	-11,8
	25,1
	22,2
	14,5
	13,1

	Centro-Sud America
	801.853.757
	1.219.573.902
	417.720.145
	0,9
	1,2
	3
	3,3
	25,1
	-3,4
	10,8
	13,4
	15,5
	18,0

	TOTALE AMERICA
	3.782.932.010
	4.842.968.909
	1.060.036.899
	6
	5,8
	15
	13,3
	-12,2
	-15,6
	21
	19,1
	8,5
	13,1

	Medio Oriente
	477.454.446
	2.151.423.472
	1.673.969.026
	0,6
	0,7
	5
	5,9
	5,2
	11,3
	5,8
	6,6
	19,8
	21,3

	India
	265.860.175
	217.174.156
	-48.686.019
	0,4
	0,4
	1
	0,6
	-1,1
	20,4
	16,1
	16,8
	17,4
	21,0

	Cina
	1.997.392.649
	741.591.781
	-1.255.800.868
	2,5
	3,1
	2
	2,0
	10,2
	4,8
	24,2
	24,1
	21,7
	18,5

	Giappone
	1.827.545.059
	930.032.562
	-897.512.497
	3
	2,8
	3
	2,5
	-16,3
	-3,4
	34,8
	34,4
	20,5
	20,7

	Nics
	1.763.580.670
	1.432.153.404
	-331.427.266
	2,6
	2,7
	4
	3,9
	-5,1
	-7,5
	38,5
	38,6
	19,1
	18,5

	Altri paesi asiatici
	1.037.467.367
	837.137.167
	-200.330.200
	1,5
	1,6
	2
	2,3
	-10,6
	-11,3
	28,3
	21,7
	25,1
	23,7

	TOTALE ASIA
	7.369.300.366
	6.309.512.542
	-1.059.787.824
	10,6
	11,4
	16
	17,3
	-4,8
	0,5
	24,1
	23,2
	20,4
	20,4

	Nord Africa
	542.845.344
	949.351.108
	406.505.764
	0,7
	0,8
	2
	2,6
	1,7
	6,6
	3,8
	4,4
	13,2
	14,3

	TOT. AFRICA
	951.114.593
	1.528.424.570
	577.309.977
	1,5
	1,5
	3,9
	4,2
	-10,6
	0,7
	5,7
	5,6
	14,9
	15,4

	OCEANIA
	87.295.721
	520.924.315
	433.628.594
	0,1
	0,1
	1,1
	1,4
	8,7
	17,2
	4,3
	5,1
	19,3
	17,9

	TOTALE GENERALE
	64.708.260.515
	36.535.545.271
	-28.172.715.244
	100
	100,0
	100
	100,0
	-5,8
	-4,5
	26,3
	25,7
	14,2
	13,9
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Tab. 4 - Interscambio commerciale della provincia di Milano con i futuri membri UE

	Aree geografiche
	Valori assoluti (migliaia di euro)
	Import %
	Export %
	Var. % 2002/2001
	Mi/It. 2002

	
	Import
	Export
	Saldo
	Peso 2001
	Peso 2002
	Peso 2001
	Peso 2002
	Import
	Export
	Import
	Export

	Malta
	39.768.478
	138.895.997
	99.127.519
	0,0
	0,4
	0,1
	0,4
	26,4
	-14,6
	22,9
	15,8

	Cipro
	1.330.229
	49.965.170
	48.634.941
	0,0
	0,1
	0,0
	0,1
	-18,5
	-9,3
	6,4
	12,9

	Estonia
	4.916.462
	25.079.941
	20.163.479
	0,0
	0,0
	0,0
	0,1
	0,8
	61,4
	9,5
	11,5

	Lettonia
	9.599.481
	29.020.766
	19.421.285
	0,0
	0,1
	0,0
	0,1
	15,4
	16,4
	15,4
	12,6

	Lituania
	8.553.078
	60.486.530
	51.933.452
	0,0
	0,1
	0,0
	0,2
	-8,6
	41,3
	7,3
	13,7

	Polonia
	229.250.264
	408.571.157
	179.320.893
	0,3
	1,2
	0,3
	1,1
	15,9
	-14,0
	9,6
	9,5

	Repubblica Ceca
	358.777.758
	378.284.459
	19.506.701
	0,3
	1,1
	0,5
	1,0
	50,9
	-12,2
	23,3
	17,5

	Slovacchia
	144.523.060
	102.025.810
	-42.497.250
	0,2
	0,2
	0,2
	0,3
	13,2
	30,3
	12,3
	10,0

	Ungheria
	392.195.864
	450.368.276
	58.172.412
	0,5
	1,9
	0,6
	1,2
	9,6
	-39,5
	20,5
	16,5

	Slovenia
	181.532.163
	239.401.453
	57.869.290
	0,3
	0,6
	0,3
	0,6
	-8,8
	-1,1
	12,4
	10,8
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4.3
L’interscambio commerciale per settori merceologici

L’analisi dell’interscambio commerciale della provincia di Milano per settori merceologici, in linea con i dati relativi alle aree geoeconomiche, rivela una variazione negativa sia dell’import (-5,8%) che dell’export (-4,5%). Per entrambe le grandezze, il settore che ha subito la riduzione più elevata è stato quello elettrico, che ha visto diminuire le importazioni del 14,6% e le esportazioni del 20,1% (Tab. 4).

Il comparto delle macchine elettriche, nonostante sperimenti, nel 2002, la riduzione del peso sia dell’import che dell’export, rimane, con il chimico e il meccanico, quello che caratterizza la specializzazione produttiva dell’economia milanese. Per quanto riguarda le importazioni, infatti, i settori che intercettano le quote maggiori sono: le macchine elettriche (28,5%), il chimico (18,2%) e i mezzi di trasporto (14%), seguito dal comparto delle macchine e degli apparati meccanici (9,1%). Anche nel caso delle esportazioni, le quote più rilevanti di prodotti esportati dal sistema produttivo milanese sono esibite dai settori chimico (22,9%), meccanico (19,3%) ed elettro-meccanico (18,8%); al quarto posto si trova il settore delle industrie tessili e dell’abbigliamento (8,2%), il cui peso sul totale export è aumentato e che, con il settore del cuoio e delle pelli, costituisce il macrosettore del sistema della moda, la cui performance competitiva assolve un ruolo importante nell’ambito della struttura esportativa milanese, sebbene il 2002 si sia chiuso con cadute rilevanti nella produzione e nel fatturato, come evidenziato nel capitolo sulla dinamica congiunturale.

I comparti che hanno accusato le maggiori variazioni negative dell’import, oltre a quello elettromeccanico, sono stati il settore della carta e dell’editoria (-12,1%) e della raffinazione del petrolio (-9%), mentre le migliori performance importative sono state conseguite dagli alimentari, bevande e tabacco (10,4%) e dai mezzi di trasporto (10,4%). Le ripercussioni più pesanti della riduzione dell’export si registrano, invece, oltre che nel già citato comparto delle macchine elettriche, nel settore del cuoio e delle pelli (-15,1%), mentre i prodotti alimentari (5,9%) e il chimico (4,5%) costituiscono le uniche merceologie in cui il flusso esportativo nel corso dell’anno non si sia arrestato.

E’ necessario sottolineare che, nel 2002, la minor crescita della domanda mondiale ha coinvolto più direttamente i settori che sono mediamente più importanti per l’interscambio commerciale milanese: quello elettromeccanico e il sistema moda, come anche il comparto meccanico che ha seguito il trend decrementale evidenziato anche nell’ambito del commercio mondiale
. A livello di area geografica, inoltre, le cadute più pesanti sono avvenute nei mercati europei, che, come illustrato in precedenza, costituiscono il principale mercato di riferimento per le specializzazioni produttive della provincia. Oltre alla difficile congiuntura economica, la competitività internazionale di alcuni dei settori più maturi dell’industria italiana e, a maggior ragione, di quella milanese, ha risentito anche della concorrenza di alcuni paesi di recente industrializzazione, come la Spagna e la Cina. 

Le previsioni per il prossimo futuro, sembrano abbastanza favorevoli in relazione alla specializzazione settoriale ambrosiana. A parte il settore meccanico, che risentirà di una crescita ridotta della domanda estera, i settori nei quali si prevede un’evoluzione positiva dei consumi sono: il chimico-farmaceutico, il sistema della moda, trainato dalla domanda estera dei futuri membri dell’Unione Europea, l’elettrico ed il settore alimentare.

Tab. 5 - Interscambio commerciale della provincia di Milano per settori merceologici

	Settori
	Valori assoluti 2002 (migliaia di euro)
	Import %
	Export %
	Variazione % 2002/2001

	
	Import
	Export
	Saldo
	Peso 2001
	Peso 2002
	Peso 2001
	Peso 2002
	Import
	Export

	Agricoltura, caccia e pesca
	822.603.828
	236.466.061
	-586.137.767
	1,1
	1,3
	0,6
	0,6
	5,9
	0,1

	Estrazione di minerali
	4.723.508.966
	71.721.760
	-4.651.787.206
	7,4
	7,3
	0,2
	0,2
	-5,4
	-4,2

	Alimentari, bevande e tabacco
	2.325.118.429
	992.877.003
	-1.332.241.426
	3,1
	3,6
	2,5
	2,7
	10,4
	5,9

	Industrie tessili e dell'abbigliamento
	2.120.762.784
	2.990.995.491
	870.232.707
	3,3
	3,3
	7,9
	8,2
	-4,5
	-0,2

	Fabbricazione di cuoio, pelli
	733.595.137
	573.327.618
	-160.267.519
	1,1
	1,1
	1,8
	1,6
	2,5
	-15,1

	Legno e dei prodotti in legno
	213.363.222
	91.197.204
	-122.166.018
	0,3
	0,3
	0,2
	0,2
	-4,8
	3,1

	Pasta-carta, carta-editoria
	1.368.982.024
	845.617.007
	-523.365.017
	2,3
	2,1
	2,3
	2,3
	-12,1
	-1,8

	Coke, raffinerie petrolio
	224.226.233
	153.269.406
	-70.956.827
	0,4
	0,3
	0,4
	0,4
	-9
	-1,8

	Prodotti chimici
	11.760.624.578
	8.379.118.479
	-3.381.506.099
	17
	18,2
	21
	22,9
	2,3
	4,5

	Gomma e materie plastiche
	1.227.139.044
	1.475.289.945
	248.150.901
	1,8
	1,9
	3,8
	4
	0,2
	2,5

	Minerali non metalliferi
	589.669.055
	578.713.085
	-10.955.970
	0,9
	0,9
	1,5
	1,6
	-4,8
	0,1

	Metalli,  prodotti in metallo
	4.014.150.809
	2.791.928.946
	-1.222.221.863
	6,2
	6,2
	7,6
	7,6
	-3,9
	-3,5

	Macchine ed app.meccanici
	5.866.926.226
	7.059.411.629
	1.192.485.403
	9,1
	9,1
	18,4
	19,3
	-4,6
	0,7

	Macchine elettriche
	18.436.638.517
	6.866.530.656
	-11.570.107.861
	32
	28,5
	22,5
	18,8
	-14,6
	-20,1

	Mezzi trasporto
	9.071.608.300
	1.619.750.423
	-7.451.857.877
	12,2
	14
	4,3
	4,4
	10,4
	-2,6

	Altre ind. Manifatturiere
	1.209.343.365
	1.809.330.558
	599.987.193
	1,8
	1,9
	5
	5
	-0,5
	-6

	Totale settori
	64.708.260.515
	36.535.545.271
	-28.172.715.246
	100
	100
	100
	100
	-5,8
	-4,2
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4.4
L’interscambio merceologico secondo la tassonomia di Pavitt

Dopo esser stati disaggregati secondo un maggior livello di dettaglio (i codici riportati sono quelli CP ATECO), i settori produttivi sono stati riclassificati secondo la tassonomia di Pavitt
 (Tab. 6); questa classificazione distingue i settori sulla base del loro contenuto tecnologico ed è quindi particolarmente adatta per valutare la competitività di un’economia. Essa prevede le quattro seguenti categorie, ordinate per livelli crescenti di intensità tecnologica: i settori tradizionali, i settori con elevate economie di scala, i settori dei fornitori specializzati e i settori basati sulla scienza.

Nel 2002, Milano registra una buona performance esportativa nei settori tradizionali, che ottengono un saldo positivo, anche se registrano una leggera variazione negativa, rispetto al 2001, sia nell’import (-1,3%) che nell’export (-1,4%). Le importazioni  della categoria dei settori ad economie di scala aumentano di 1,9%, al contrario delle esportazioni che vedono una variazione di uguale entità, ma di segno opposto (-1,9%). I settori dei fornitori specializzati mostrano un caduta piuttosto rilevante delle importazioni (-8,2%), mentre le esportazioni di questo comparto sono quelle che hanno risentito meno della congiuntura internazionale (-0,7%), che ha prodotto gli effetti peggiori sui settori basati sulla scienza. Questi ultimi subiscono infatti un calo delle importazioni di 12,4% e delle esportazioni di 13,1%. 

Ad un maggior livello di dettaglio, sul lato delle importazioni, i settori che hanno contribuito maggiormente alla riduzione complessiva del 4,2%, sono quello degli strumenti ottici ed attrezzature fotografiche (-38,2%) e quello elettronico, appartenenti rispettivamente ai settori ad economie di scala e a quelli basati sulla scienza, mentre, in quest’ultima categoria, è da sottolineare la buona tenuta del comparto chimico, che è una componente caratterizzante la specializzazione produttiva milanese. Per quanto riguarda le esportazioni, le variazioni negative più rilevanti si hanno nel settore tradizionale degli altri mezzi di trasporto (-63,7%), nel comparto dei prodotti per l’edilizia (settori ad economie di scala) e, nuovamente, nel comparto elettronico. 

Le osservazioni che precedono, permettono di fare alcune considerazioni sulla competitività della specializzazione merceologica della provincia di Milano. I settori tradizionali sono quelli che hanno risentito della dinamica del commercio internazionale in modo più bilanciato, registrando una riduzione delle importazioni e delle esportazioni contenuta e praticamente dello stesso ammontare, mentre i settori basati sulla scienza hanno subito un calo di oltre dieci punti percentuali di entrambi i flussi commerciali. I due comparti rimanenti hanno sperimentato invece dinamiche opposte: i settori ad economie di scala vedono la riduzione dell'export a fronte dell'aumento dell'import, mentre nei settori dei fornitori specializzati si ha una calo apprezzabile delle importazioni ed una sostanziale tenuta dell’export e ciò va a sostegno della competitività della provincia ambrosiana in quest'ultimo comparto.

Nel confronto con i valori nazionali, si nota che, man mano che aumenta il contenuto tecnologico delle categorie Pavitt, passando quindi dai settori tradizionali a quelli basati sulla scienza, sia il peso dell’import che quello dell’export aumentano fino a raggiungere, per quest’ultimo settore, una percentuale del 44,1% per l’import e del 31,6% per l’export. Se rapportata all’Italia, quindi, la qualificazione di Milano come l’area territoriale più competitiva ed integrata nei circuiti internazionali è fuor di dubbio. In particolare, i valori più elevati si registrano nei settori basati sulla scienza, che esibiscono, in alcuni casi, delle percentuali di oltre il 50%, nel comparto chimico (pitture, vernici, smalti e inchiostri; saponi e detergenti; altri prodotti chimici) e in quello elettrico (motori, generatori e trasformatori; apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell’elettricità; pile e accumulatori).

Per concludere, l’analisi dell’interscambio commerciale di Milano attuata utilizzando la tassonomia di Pavitt, ha fatto emergere una competitività della provincia incentrata oltre che nei fornitori specializzati anche nei settori tradizionali, che però sono anche i più maturi e meno dinamici in termini di potenziale innovativo, risultando quindi i più soggetti alla concorrenza dei paesi di più recente industrializzazione. In relazione alla situazione nazionale, tuttavia, va evidenziato che nei settori a più elevato contenuto tecnologico, ovvero quelli a maggior valore aggiunto e sui quali si gioca la competizione commerciale, sulla scena internazionale, Milano costituisce nuovamente la testa di ponte dell’economia italiana, sulle cui potenzialità occorre investire per migliorare la competitività dell’intera economia nazionale.

Tab. 6 - Interscambio merceologico per settori merceologi secondo la tassonomia di Pavitt

	Settori
	Valori assoluti 2002 (migliaia di euro)
	Var. 2002/2001
	Mi/It. 2002

	
	Import
	Export
	Saldo
	Import %
	Export %
	Import %
	Export %

	Pesci conservati e trasformati e prodotti a base di pesce
	283.777.798
	6.654.543
	-277.123.255
	-3,5
	80,6
	11,9
	2,2

	Prodotti lattiero-caseari e gelati
	243.906.491
	89.950.682
	-153.955.809
	-15,3
	3,6
	9,6
	7,4

	Prodotti della macinazione, amidi e fecole
	127.594.489
	19.404.908
	-108.189.581
	44,3
	-14,6
	30,2
	2,7

	Alimenti per animali
	45.921.114
	18.842.514
	-27.078.600
	3,6
	-0,1
	9,7
	10,0

	Bevande
	277.998.068
	215.521.855
	-62.476.213
	23,5
	10,6
	25,5
	5,6

	PRODOTTI TESSILI
	1.036.550.107
	1.558.640.671
	522.090.564
	-7,7
	1,1
	14,7
	10,0

	ARTICOLI DI ABBIGLIAMENTO; PELLICCE
	1.084.212.677
	1.432.354.821
	348.142.144
	-1,3
	-1,6
	16,1
	12,2

	CUOIO, ARTICOLI DA VIAGGIO, BORSE, MAROCCHINERIA, SELLERIA E CALZATURE
	733.595.137
	573.327.618
	-160.267.519
	2,5
	-15,1
	11,6
	4,3

	LEGNO E PRODOTTI IN LEGNO E SUGHERO (esclusi i mobili); ARTICOLI IN MATERIALI DA INTRECCIO
	213.363.222
	91.197.204
	-122.166.018
	-4,8
	3,1
	6,5
	6,3

	ARTICOLI IN GOMMA E MATERIE PLASTICHE
	1.227.139.044
	1.475.289.945
	248.150.901
	0,2
	2,5
	22,7
	15,3

	Prodotti ceramici non refrattari, non destinati all'edilizia;prodotti ceramici refrattari
	100.757.963
	64.288.427
	-36.469.536
	-15,4
	5,0
	18,3
	7,4

	Piastrelle in ceramica per pavimenti e rivestimenti
	3.791.619
	33.425.143
	29.633.524
	0,8
	-0,8
	4,6
	1,0

	PRODOTTI IN METALLO, ESCLUSI MACCHINE E IMPIANTI
	1.181.937.655
	1.631.876.794
	449.939.139
	-2,0
	2,0
	28,9
	15,4

	Altri mezzi di trasporto n.c.a.
	3.918.677
	371.578
	-3.547.099
	25,2
	-63,7
	27,0
	1,8

	MOBILI E ALTRI PRODOTTI DELLE INDUSTRIE MANUFATTURIERE n.c.a.
	1.209.343.365
	1.809.330.558
	599.987.193
	-0,5
	-6,0
	29,6
	10,8

	TOT SETTORI TRADIZIONALI
	7.773.807.426
	9.020.477.261
	1.246.669.835
	-1,3
	-1,4
	17,5
	10,1

	Carni e prodotti a base di carne
	455.110.675
	98.390.302
	-356.720.373
	3,8
	-1,1
	10,2
	6,8

	Preparati e conserve di frutta e di ortaggi
	110.980.274
	17.019.791
	-93.960.483
	10,4
	-19,1
	9,8
	0,9

	Oli e grassi vegetali e animali
	174.454.948
	161.931.195
	-12.523.753
	-16,4
	19,0
	7,7
	15,2

	Altri prodotti alimentari
	442.304.500
	363.452.036
	-78.852.464
	5,6
	2,8
	23,5
	9,1

	PRODOTTI A BASE DI TABACCO
	163.070.072
	1.709.176
	-161.360.896
	0,0
	446,0
	11,8
	6,3

	PASTA DA CARTA, CARTA, CARTONE E PRODOTTI DI CARTA
	909.663.019
	458.141.518
	-451.521.501
	-18,7
	-0,7
	16,3
	10,5

	PRODOTTI DELL'EDITORIA E DELLA STAMPA E SUPPORTI REGISTRATI
	459.319.005
	387.475.488
	-71.843.517
	4,6
	-3,2
	54,7
	23,1

	COKE, PRODOTTI PETROLIFERI RAFFINATI E COMBUSTIBILI NUCLEARI
	224.226.233
	153.269.406
	-70.956.827
	-9,0
	-1,8
	4,5
	3,5

	Prodotti chimici di base
	4.682.238.539
	1.965.639.401
	-2.716.599.138
	-6,8
	0,2
	29,8
	23,1

	Pitture, vernici e smalti, inchiostri da stampa e mastici
	313.535.845
	374.654.037
	61.118.192
	-1,7
	12,0
	40,5
	32,4

	Saponi e detergenti, prodotti per la pulizia e la lucidatura; profumi e prodotti per toletta
	844.551.832
	1.004.922.779
	160.370.947
	10,7
	1,1
	46,6
	35,9

	Settori
	Valori assoluti 2002 (migliaia di euro)
	Var. 2002/2001
	Mi/It. 2002

	
	Import
	Export
	Saldo
	Import %
	Export %
	Import %
	Export %

	Altri prodotti chimici
	1.737.261.406
	561.973.748
	-1.175.287.658
	-5,6
	-2,7
	41,0
	20,8

	Fibre sintetiche e artificiali
	231.063.340
	188.324.141
	-42.739.199
	-3,2
	-7,3
	14,0
	16,6

	Vetro e prodotti in vetro
	311.795.817
	298.312.999
	-13.482.818
	-1,3
	-0,8
	21,8
	15,4

	Mattoni, tegole ed altri prodotti per l'edilizia, in terracotta
	1.695.624
	538.758
	-1.156.866
	53,6
	-28,5
	12,4
	1,5

	Cemento, calce e gesso
	10.534.102
	2.967.942
	-7.566.160
	-15,6
	-27,3
	5,1
	2,8

	Prodotti in calcestruzzo, cemento o gesso
	17.426.288
	41.157.579
	23.731.291
	11,3
	-5,1
	20,0
	11,7

	Pietre da taglio o da costruzione, modellate e finite
	1.730.737
	16.830.199
	15.099.462
	-11,3
	28,6
	2,6
	1,0

	Altri prodotti in minerali non metalliferi
	141.936.905
	121.192.038
	-20.744.867
	-4,9
	-0,2
	31,4
	19,0

	PRODOTTI DELLA METALLURGIA
	2.832.213.154
	1.160.052.152
	-1.672.161.002
	-4,7
	-10,2
	14,3
	10,8

	Armi, sistemi d'arma e munizioni
	14.375.634
	19.744.977
	5.369.343
	452,8
	43,3
	6,1
	3,9

	Apparecchi per uso domestico
	522.327.496
	617.260.063
	94.932.567
	4,0
	5,9
	35,8
	8,8

	Apparecchi di illuminazione e lampade elettriche
	254.088.089
	331.593.798
	77.505.709
	-10,5
	-9,4
	40,0
	23,1

	Apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione;apparecchi per la registrazione e la riproduzione del suono o dell'immagine e prodotti connessi
	2.228.967.839
	635.245.308
	-1.593.722.531
	3,1
	-12,9
	62,1
	46,2

	Orologi
	638.101.892
	107.374.428
	-530.727.464
	9,7
	6,8
	67,8
	21,5

	AUTOVEICOLI, RIMORCHI E SEMIRIMORCHI
	8.396.166.514
	1.256.263.599
	-7.139.902.915
	13,2
	-2,5
	26,5
	6,2

	Navi e imbarcazioni
	26.337.506
	31.486.648
	5.149.142
	91,8
	-26,5
	3,1
	1,1

	Cicli e motocicli
	460.141.164
	161.165.689
	-298.975.475
	-13,2
	14,0
	38,5
	8,2

	TOT SETTORI AD ECONOMIE DI SCALA
	26.605.618.449
	10.538.089.195
	-16.067.529.254
	1,9
	-1,9
	24,3
	12,2

	Macchine e apparecchi per la produzione e l'impiego di energia meccanica, esclusi i motori per aeromobili, veicoli e motocicli
	1.476.802.963
	1.323.206.957
	-153.596.006
	0,1
	3,5
	25,6
	11,8

	Altre macchine di impiego generale
	1.389.244.978
	1.932.878.903
	543.633.925
	-7,4
	-1,2
	32,7
	16,7

	Macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
	150.405.513
	104.911.065
	-45.494.448
	11,2
	14,4
	26,6
	4,0

	Macchine utensili
	851.714.140
	621.178.094
	-230.536.046
	-17,1
	-10,8
	35,4
	12,4

	Altre macchine per impieghi speciali
	1.462.055.502
	2.440.231.570
	978.176.068
	-2,9
	2,2
	26,8
	16,7

	Motori, generatori e trasformatori elettrici
	804.598.303
	541.841.023
	-262.757.280
	-1,1
	-4,4
	44,7
	22,4

	Apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità
	1.041.888.016
	640.016.462
	-401.871.554
	-16,7
	-0,9
	46,1
	29,5

	Fili e cavi isolati
	173.951.180
	220.501.209
	46.550.029
	-21,8
	-14,3
	26,7
	21,4

	Pile e accumulatori elettrici
	193.341.405
	50.537.622
	-142.803.783
	-0,7
	-7,4
	46,4
	15,2

	Apparecchi elettrici n.c.a.
	514.385.798
	311.812.184
	-202.573.614
	-17,5
	1,6
	34,4
	21,5

	Apparecchi medicali e chirurgici e apparecchi ortopedici
	1.390.819.844
	287.185.821
	-1.103.634.023
	3,0
	6,9
	51,1
	18,1

	Strumenti ottici e attrezzature fotografiche
	364.521.994
	88.768.351
	-275.753.643
	-38,2
	-17,8
	31,5
	4,6

	Locomotive, anche da manovra, e materiale rotabile ferrotranviario
	8.363.743
	3.376.383
	-4.987.360
	16,4
	-9,6
	3,9
	0,6

	TOT SETTORI FORNITORI SPECIALIZZATI
	9.822.093.379
	8.566.445.644
	-1.255.647.735
	-8,2
	-0,7
	33,7
	15,2

	Fitofarmaci ed altri prodotti chimici per l'agricoltura
	129.716.937
	80.959.160
	-48.757.777
	16,4
	17,5
	30,0
	22,9

	Prodotti farmaceutici e prodotti chimici e botanici per usi medicinali
	3.822.256.678
	4.202.645.213
	380.388.535
	19,5
	8,4
	37,4
	41,6

	MACCHINE PER UFFICIO, ELABORATORI E SISTEMI INFORMATICI
	5.563.360.885
	1.329.272.268
	-4.234.088.617
	-12,1
	-28,7
	70,6
	50,3

	Valvole e tubi elettronici ed altri componenti elettronici
	2.017.189.071
	1.046.090.867
	-971.098.204
	-28,0
	-14,7
	57,7
	30,8

	Apparecchi trasmittenti per la radiodiffusione e la televisione e di apparecchi per la telefonia
	2.087.913.838
	682.136.363
	-1.405.777.475
	-30,6
	-52,2
	50,0
	29,9

	Strumenti ed apparecchi di misurazione, di controllo, di prova, di navigazione e simili (escluse le apparecchiature di controllo dei processi industriali)
	1.163.510.362
	594.154.953
	-569.355.409
	-15,4
	-12,4
	40,3
	28,4

	Aeromobili e veicoli spaziali
	176.680.696
	167.086.526
	-9.594.170
	-29,2
	-9,9
	3,6
	3,5

	TOT SETTORI BASATI SULLA SCIENZA
	14.960.628.467
	8.102.345.350
	-6.858.283.117
	-12,4
	-13,1
	44,1
	31,6

	TOTALE GENERALE
	59.162.147.721
	36.227.357.450
	-22.934.790.271
	-4,2
	-4,3
	27,3
	14,0
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Per avere una visione più dinamica della composizione settoriale dell’interscambio di Milano, nella Tab. 7 sono riportate la distribuzione per comparti e le variazioni percentuali delle importazioni e delle esportazioni, relative alle quattro categorie della tassonomia di Pavitt, calcolate per gli anni 1995 e 2002; questi dati permettono alcune osservazioni circa l’evoluzione, nell’arco di sette anni, della competitività della specializzazione merceologica della provincia.

Una prima considerazione di carattere generale deriva dalla variazione percentuale complessiva, che è positiva e consistente sia per le importazioni (39,9%) che per le esportazioni (26,3%) e ciò a significare il crescente processo di internazionalizzazione che ha caratterizzato, e caratterizza tutt’oggi, la provincia e che è testimoniato anche dagli elevati tassi di apertura di Milano, che hanno registrato una crescita stabile, nel corso degli anni.

L’interscambio commerciale di Milano ha visto una riduzione del peso dei settori tradizionali e l’aumento del peso dei settori basati sulla scienza; per i rimanenti due settori si sono verificati un aumento delle importazioni ed una riduzione delle esportazioni, di modesta entità. In termini di composizione, i dati più significativi sono quelli dei settori ad economie di scala, che, nel 2002 contano per il 45,0% delle importazioni e per il 29,1% delle esportazioni; seguono i settori basati sulla scienza, nelle importazioni, e i settori tradizionali, nelle esportazioni. Inoltre, confrontando la composizione settoriale relativa a ciascuna categoria, sembra emergere un vantaggio comparato sia nei settori tradizionali, che sono caratterizzati da un peso delle esportazioni (24,9%) maggiore di oltre dieci punti rispetto a quello attribuito alle importazioni (13,1%), che nei settori dei fornitori specializzati dove l’incidenza delle esportazioni (23,6%) è superiore di sette punti alle importazioni (16,6%), mentre il confronto è fortemente sbilanciato a vantaggio dell’import nei settori ad economie di scala e leggermente deficitario nel comparto a più alto contenuto tecnologico.

Queste osservazioni indicano il miglioramento, nel periodo considerato, della composizione merceologica ambrosiana in termini di contenuto tecnologico e, quindi, di competitività internazionale; un miglioramento ancora più apprezzabile se si guardano i valori della variazione percentuale. Ancora una volta, nel complesso, le performance importative di Milano risultano più rilevanti di quelle delle esportazioni, ma occorre anche sottolineare che, per livelli crescenti di intensità tecnologica, il peso di queste ultime aumenta nel corso del tempo, riducendo il gap con le importazioni (ad eccezione del settore dei fornitori specializzati, che è per lo più una categoria residuale); la variazione delle esportazioni, infatti, aumenta passando dai settori tradizionali (16,3%) ai settori ad economie di scala (25,6%) e passando dai settori dei fornitori specializzati (23,7%) ai settori basati sulla scienza (44,7%).

Tab. 7 - Pesi e variazioni dell'interscambio merceologico nella provincia di Milano secondo la tassonomia di Pavitt (1995-2002)

	Settori
	Import %
	Export %
	Var. % 2002/1995

	
	Comp. 1995
	Comp. 2002
	Comp. 1995
	Comp. 2002
	Import
	Export

	Settori Tradizionali
	13,9
	13,1
	27,1
	24,9
	31,8
	16,3

	Settori Ad Economie Di Scala
	44,9
	45,0
	29,3
	29,1
	40,2
	25,6

	Settori Dei Fornitori Specializzati
	16,4
	16,6
	24,1
	23,6
	41,3
	23,7

	Settori Basati Sulla Scienza
	24,7
	25,3
	19,5
	22,4
	43,0
	44,7

	Totale Generale
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	39,9
	26,3
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Dal 1995 al 2002, l’incidenza dell’interscambio merceologico di Milano sulla Lombardia e sull’Italia è rimasta quasi invariata e rappresenta, a livello nazionale, circa un terzo delle importazioni e il 14% delle esportazioni; valori che salgono, nel confronto regionale, a 70,3% e a 48,9%, rispettivamente (Tab. 8). Durante gli anni considerati, il peso delle esportazioni milanesi su quelle lombarde aumenta leggermente, trascinato dai settori tradizionali, mentre, per tutte le altre grandezze, si registra una riduzione contenuta di circa un punto percentuale, ascrivibile alla crisi del commercio internazionale durante gli ultimi due anni e all’elevato tasso di apertura di Milano. L’evidenza che emerge più chiaramente dall’analisi di questi dati è la crescita costante e sostenuta di tutti i valori percentuali all’aumentare dell’intensità tecnologica dei settori e ciò accade sia in rapporto ai dati nazionali, che a quelli regionali. In quest’ultimo caso, poi, i valori sono molto elevati e, nel 2002, sono al di sopra del 50%, nelle importazioni e del 40%, nelle esportazioni. 

Tab. 8 - Interscambio merceologico nella provincia di Milano secondo la tassonomia di Pavitt in rapporto alla Lombardia e all'Italia (1995-2002)

	Settori
	Mi./Lomb.
	Mi/Italia

	
	Import %
	Export %
	Import %
	Export %

	
	1995
	2002
	1995
	2002
	1995
	2002
	1995
	2002

	Settori tradizionali
	56,3
	56,2
	39,4
	40,1
	19,3
	17,5
	10,9
	10,1

	Settori ad economie di scala
	68,5
	66,9
	46,2
	44,8
	23,5
	24,3
	12,9
	12,2

	Settori fornitori specializzati
	76,8
	75,5
	47,6
	46,9
	36,5
	33,7
	16,7
	15,2

	Settori basati sulla scienza
	91,6
	85,1
	83,8
	83,2
	52,9
	44,1
	36,2
	31,6

	Totale generale
	72,1
	70,3
	48,5
	48,9
	28,2
	27,3
	14,9
	14,0
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4.5
L’interscambio dei servizi
Anche nel 2002 la provincia di Milano si conferma come il centro nevralgico dell’economia nazionale per quanto riguarda l’interscambio dei servizi; i pesi dell’import (29,4%) e dell’export (29,6%) sono aumentati, rispetto al 2001, fino a raggiungere quasi un terzo delle analoghe grandezze nazionali (Tab. 9). La crisi economica internazionale ha pesato soprattutto sulle importazioni dei beni immateriali, che hanno registrato una variazione negativa del 14,7%, anche se, a testimonianza della competitività del settore terziario milanese, le esportazioni mantengono una leggera variazione positiva (0,6%). Nel complesso, il settore dei servizi ottiene, nel 2002, un saldo positivo, al quale hanno contribuito, principalmente, i viaggi e i servizi finanziari; le costruzioni e i servizi informatici sono, invece, in valore assoluto, le due componenti negative più rilevanti. Il peso più elevato, sia nell’import (52,1%) che nell’export (51,3%), è quello del settore degli altri servizi alle imprese (marketing, R&S, consulenze fiscali e per la direzione), che, pur registrando una flessione rispetto al 2001, anno in cui aveva conseguito un saldo negativo, ottiene nel 2002 un avanzo positivo di bilancio.

Il rapporto tra l’interscambio dei servizi e delle merci è pari a 19,1% per l’import e a 36,6% per l’export. Rispetto al 2001, il rapporto tra le importazioni si è ridotto, mentre quello tra le esportazioni è aumentato di circa un punto percentuale (Graf. 1); tale incremento è dovuto principalmente alla riduzione delle esportazioni delle merci e alla tenuta delle esportazioni dei servizi, mentre, nel caso delle importazioni, la principale causa della diminuzione del rapporto è stata la pesante riduzione dell’import dei servizi.

Graf. 1- Rapporto tra interscambio dei servizi e interscambio commerciale
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Elaborazioni Servizio Studi C.C.I.A.A. di Milano su dati ISTAT-UIC

Esaminando più in dettaglio le variazioni dell’interscambio dei servizi, si osserva che i settori che hanno contribuito maggiormente alla caduta dell’import sono: le comunicazioni (-44,8%), i servizi finanziari (-43,6%) e le royalties e licenze (-32,3%), mentre aumentano le assicurazioni (37,9%) e le costruzioni (29,6%). La stabilità dell’export è invece dovuta ai servizi alla persona (30,0%) e ai viaggi (23,9%), mentre il calo più vistoso è dovuto al settore delle comunicazioni (-38,2%).

In relazione all’ambito nazionale, è da sottolineare la forte attrazione che la provincia svolge per alcuni settori quali le costruzioni (65,8%), i servizi informatici (55,6%), i servizi finanziari (45,8%) e le royalties e licenze (40,2%); permane, infine, il primato italiano di Milano nell’erogazione dei servizi finanziari (61,6%), delle costruzioni (59,8%) e degli altri servizi alle imprese (43,4%).

Tab. 9 – Interscambio dei servizi in provincia di Milano

	Settori
	Valori assoluti 2002 (milioni di €uro)
	Import  %
	Export %
	Var. % 2002/2001

	
	Import
	Export
	Saldo
	Pesi 2001
	Pesi 2002
	Mi/It. 2002
	Pesi 2001
	Pesi 2002
	Mi/It. 2002
	Import
	Export

	Viaggi
	2.300.544
	3.547.184
	1.246.640
	15,2
	17,6
	16,2
	21,1
	26,0
	15,4
	-1,1
	23,9

	Costruzioni
	1.458.247
	992.356
	-465.891
	7,3
	11,1
	65,8
	7,2
	7,3
	59,8
	29,6
	2,2

	Comunicazioni
	332.819
	393.632
	60.813
	3,9
	2,5
	10,7
	4,7
	2,9
	42,0
	-44,8
	-38,2

	Assicurazioni
	369.011
	271.854
	-97.157
	1,7
	2,8
	21,5
	1,8
	2,0
	22,9
	37,9
	14,2

	Servizi finanziari
	543.091
	985.845
	442.754
	6,3
	4,2
	45,8
	8,6
	7,2
	61,6
	-43,6
	-15,6

	Servizi informatici
	579.676
	140.513
	-439.163
	3,9
	4,4
	55,6
	1,2
	1,0
	39,2
	-3,1
	-13,6

	Royalties e licenze
	495.891
	176.156
	-319.735
	4,8
	3,8
	40,2
	1,3
	1,3
	33,5
	-32,3
	-0,1

	Altri serv. alle imprese
	6.814.569
	7.005.479
	190.910
	55,3
	52,1
	36,2
	53,4
	51,3
	43,4
	-19,7
	-3,3

	Servizi personali
	191.306
	142.202
	-49.104
	1,5
	1,5
	20,5
	0,8
	1,0
	20,6
	-18,5
	30,0

	TOTALE
	13.085.154
	13.655.221
	570.067
	100,0
	100,0
	29,4
	100,0
	100,0
	29,6
	-14,7
	0,6


Elaborazioni Servizio Studi C.C.I.A.A. di Milano su dati UIC

4.6
L’internazionalizzazione produttiva

E’ opinione ormai consolidata che l’internazionalizzazione produttiva attraverso gli IDE costituisca un importante fattore di competitività e di stimolo alla crescita delle economie locali. Infatti, sia l’espansione produttiva all’estero delle imprese nazionali (internazionalizzazione attiva) che le partecipazioni di imprese multinazionali estere in imprese industriali con sede amministrativa e/o impianti produttivi sul territorio locale (internazionalizzazione passiva) valorizzano le risorse esclusive delle imprese nazionali, massimizzano le opportunità di crescita e rappresentano un presupposto per un ulteriore accumulazione di vantaggi competitivi sui mercati internazionali. Il fatto di essere una multinazionale, cioè, consente di creare esternalità positive che agiscono come elemento propulsivo per le economie in cui risiedono le case madri. Tali imprese contribuiscono inoltre all’allargamento e al consolidamento della base produttiva, sia in termini di investimenti che in termini di occupazione. Se poi gli investimenti dall’estero sono fatti nei settori tecnologici e science based, questi trasferiscono nel paese ospite tecnologie, competenze e capitale umano, stimolano la competizione e inseriscono, attraverso partnership, i fornitori locali nei grandi circuiti internazionali.

I dati che di seguito si esaminano provengono dalla banca dati Reprint, sviluppata presso il Politecnico di Milano nell’ambito delle ricerche sull’internazionalizzazione produttiva dell’industria italiana promosse dal CNEL e dall’ICE.

All’inizio del 2002 le imprese all’estero comunque partecipate (partecipazioni di controllo, paritarie e minoritarie) da imprese milanesi sono 3.361 per un totale di oltre 275 mila addetti (Tab. 10). Le partecipazioni di controllo riguardano l’81% delle imprese partecipate e il 79% circa degli addetti. 

La grande maggioranza delle attività partecipate si concentra in due soli settori: l’industria manifatturiera (36%, ma ben l’84% considerando gli addetti) e il commercio all’ingrosso, ossia le filiali commerciali (43%). Di un certo rilievo la presenza estera nell’energia e costruzioni, mentre il settore dei servizi – in particolare software e telecomunicazioni – riveste un peso ancora modesto, seppure in crescita, nella proiezione multinazionale dell’economia milanese.

Nel periodo più recente (2000-2002) si registra una crescita delle partecipazioni estere milanesi (+12% in termini di imprese e +13% in termini di addetti), che appare più decisa se riferita alle partecipazioni di controllo (+14% e +16%) e interessa, in diversa misura, quasi tutti i settori di attività (con andamenti particolarmente positivi per il comparto dei mezzi di trasporto e dei servizi professionali alle imprese). 

Milano detiene una indiscussa posizione di leadership nella proiezione internazionale del sistema produttivo italiano: nell’area milanese si concentra infatti oltre il 25% delle partecipazioni estere di tutte le imprese italiane. Questa relativa maggiore propensione all’internazionalizzazione attiva si accentua ulteriormente nei comparti manifatturieri caratterizzati da un più elevato contenuto tecnologico o da economie di scala, nonché nei servizi avanzati alle imprese, mentre si riduce per le attività di tipo tradizionale (Tab. 11).

Milano si presenta anche come la principale porta d’ingresso (o gateway) degli investimenti delle imprese estere in Italia: sempre all’inizio del 2002 si contano nell’area milanese 2.359 imprese a partecipazione estera, in cui sono occupati oltre 324 mila addetti (Tab. 12). Il polo milanese assorbe ben il 43% del totale delle partecipazioni estere in Italia ( e il 37% dei relativi addetti), una concentrazione che appare ancora più elevata considerando le filiali commerciali (62% del totale nazionale in termini di addetti), l’informatica e le telecomunicazioni (65%) e i servizi professionali (56%), contro un’incidenza del settore manifatturiero nettamente più bassa (28%). In altre parole, le funzioni terziarie giocano a Milano – e più intensamente che altrove – un ruolo di primo piano nell’attrazione degli investimenti esteri. 

Tra il 2000 e il 2002, il tasso di crescita del numero delle imprese a partecipazione estera localizzate nella provincia di Milano assume un valore (+5%) inferiore alla già non particolarmente sostenuta tendenza nazionale (+7%), una dinamica rallentata che evidenzia l’esistenza di uno scarto tra il potenziale di risorse e opportunità di cui l’area milanese è ampiamente dotata e l’effettiva traduzione di tali risorse in un fattore di richiamo per gli investimenti delle imprese estere. 

Tab. 10 - Partecipazioni all'estero delle imprese della provincia di Milano per settori di attività (dati riferiti al 1 gennaio di ciascun anno)
	Settori
	Imprese partecipate all'estero
	Addetti delle imprese partecipate

	
	2002
	2001
	2000
	2002
	2001
	2000

	
	Totale partecipazioni

	Industria estrattiva
	2
	2
	2
	26
	26
	28

	Industria manifatturiera
	1.223
	1.165
	1.059
	231.850
	228.283
	202.845

	 Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	219
	208
	188
	32.893
	32.013
	32.389

	 Tessile, abbigliamento, cuoio e calzature
	93
	89
	86
	10.463
	9.666
	9.495

	 Carta, prodotti in carta, editoria e stampa
	31
	29
	23
	4.347
	4.029
	3.416

	 Prodotti energetici
	138
	132
	121
	7.093
	6.926
	6.205

	 Chimica, farmaceutica
	11
	11
	13
	504
	504
	538

	 Prodotti in gomma e plastica
	146
	142
	136
	15.865
	17.977
	17.938

	 Prodotti dei minerali non metalliferi
	78
	74
	67
	20.674
	21.240
	21.450

	 Lavorazione dei metalli e prodotti in metallo
	85
	83
	71
	13.094
	12.409
	8.898

	 Macchine e apparecchi meccanici
	34
	30
	26
	4.498
	4.410
	4.279

	 Prodotti elettrici ed elettronici
	137
	131
	122
	35.708
	34.570
	22.712

	 Mezzi di trasporto e componenti
	213
	197
	168
	73.367
	70.631
	59.340

	 Legno, mobilio e altre industrie manifatturiere
	38
	39
	38
	13.344
	13.908
	16.185

	Energia e costruzioni
	352
	345
	334
	15.374
	15.308
	16.809

	Commercio
	1.446
	1.357
	1.315
	16.410
	16.522
	15.857

	Logistica e trasporti
	111
	109
	107
	1.585
	1.585
	1.586

	Software e servizi di TLC
	41
	31
	28
	1017
	961
	752

	Altri servizi alle imprese
	186
	168
	159
	8.966
	8.942
	4.814

	Totale generale
	3.361
	3.175
	3.002
	275.179
	271.601
	242.663


	Settori
	Imprese controllate all'estero
	Addetti delle imprese controllate

	
	2002
	2001
	2000
	2002
	2001
	2000

	
	Partecipazioni di controllo

	Industria estrattiva
	2
	2
	2
	6
	6
	7

	Industria manifatturiera
	946
	892
	799
	176.603
	170.758
	149.255

	 Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	194
	184
	165
	29.936
	29.062
	29.445

	 Tessile, abbigliamento, cuoio e calzature
	74
	71
	68
	9.904
	9.098
	9.063

	 Carta, prodotti in carta, editoria e stampa
	25
	23
	20
	3.599
	3.274
	3.130

	 Prodotti energetici
	83
	81
	71
	5.519
	5.516
	4.790

	 Chimica, farmaceutica
	5
	5
	6
	352
	352
	345

	 Prodotti in gomma e plastica
	111
	101
	95
	9.806
	9.045
	9.009

	 Prodotti dei minerali non metalliferi
	67
	63
	58
	20.323
	20.894
	21.020

	 Lavorazione dei metalli e prodotti in metallo
	67
	67
	53
	11.957
	11.418
	6.970

	 Macchine e apparecchi meccanici
	25
	22
	18
	3.956
	3.866
	3.760

	 Prodotti elettrici ed elettronici
	102
	96
	88
	31.320
	30.178
	18.156

	 Mezzi di trasporto e componenti
	160
	145
	125
	37.865
	35.370
	29.861

	 Legno, mobilio e altre industrie manifatturiere
	33
	34
	32
	12.066
	12.685
	13.706

	Energia e costruzioni
	204
	200
	191
	14.487
	14.415
	15.917

	Commercio
	1.292
	1.202
	1.162
	14.296
	14.350
	14.308

	Logistica e trasporti
	93
	91
	89
	1.489
	1.489
	1.489

	Software e servizi di TLC
	39
	28
	24
	1.009
	971
	701

	Altri servizi alle imprese
	158
	142
	135
	8.384
	8.360
	4.797

	Totale generale
	2.734
	2.555
	2.400
	216.268
	210.343
	186.467


Tab. 11 - Partecipazioni all'estero delle imprese milanesi per settore di attività (% su totale Italia, dati riferiti al 1 gennaio di ciascun anno)
	Settori
	Imprese partecipate all'estero
	Addetti delle imprese partecipate

	
	2002
	2001
	2000
	2002
	2001
	2000

	
	Totale partecipazioni

	Industria estrattiva
	1,7
	1,7
	2,0
	0,2
	0,2
	0,3

	Industria manifatturiera
	24,2
	24,6
	24,0
	27,2
	28,2
	26,8

	 Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	36,0
	35,3
	34,8
	26,6
	25,9
	28,1

	 Tessile, abbigliamento, cuoio e calzature
	9,1
	9,1
	9,1
	8,7
	8,2
	8,5

	 Carta, prodotti in carta, editoria e stampa
	9,9
	9,8
	8,3
	19,0
	18,6
	17,1

	 Prodotti energetici
	43,5
	43,9
	42,3
	18,0
	17,9
	16,3

	 Chimica, farmaceutica
	20,8
	21,2
	24,1
	4,3
	4,3
	4,7

	 Prodotti in gomma e plastica
	50,5
	52,8
	53,1
	53,1
	58,5
	59,7

	 Prodotti dei minerali non metalliferi
	29,2
	29,1
	28,2
	57,3
	58,4
	58,9

	 Lavorazione dei metalli e prodotti in metallo
	29,1
	31,6
	28,9
	28,2
	30,6
	22,0

	 Macchine e apparecchi meccanici
	7,9
	7,5
	7,0
	6,3
	6,5
	6,9

	 Prodotti elettrici ed elettronici
	20,9
	21,7
	22,1
	30,9
	31,7
	23,8

	 Mezzi di trasporto e componenti
	38,9
	39,7
	37,2
	62,2
	67,6
	64,2

	 Legno, mobilio e altre industrie manifatturiere
	15,1
	17,3
	19,8
	11,5
	13,2
	15,5

	Energia e costruzioni
	50,2
	50,9
	56,7
	55,4
	55,7
	63,2

	Commercio
	25,5
	25,1
	25,2
	21,3
	22,3
	21,7

	Logistica e trasporti
	15,0
	15,1
	15,1
	20,8
	20,8
	21,1

	Software e servizi di TLC
	11,8
	10,8
	13,1
	1,4
	1,3
	1,2

	Altri servizi alle imprese
	28,8
	28,0
	28,4
	43,5
	44,2
	33,9

	Totale generale
	25,3
	25,3
	25,5
	25,7
	26,6
	25,5


	Settori
	Imprese controllate all'estero
	Addetti alle imprese controllate

	
	2002
	2001
	2000
	2002
	2001
	2000

	
	Partecipazioni di controllo

	Industria estrattiva
	2,2
	2,2
	2,4
	0,0
	0,0
	0,1

	Industria manifatturiera
	24,2
	24,4
	23,7
	26,3
	27,0
	25,5

	 Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	36,5
	36,0
	35,6
	26,3
	26,4
	30,0

	 Tessile, abbigliamento, cuoio e calzature
	9,6
	9,6
	9,7
	10,6
	10,0
	10,6

	 Carta, prodotti in carta, editoria e stampa
	10,5
	10,4
	9,7
	18,1
	17,5
	17,8

	 Prodotti energetici
	35,8
	37,0
	34,8
	15,1
	15,3
	13,5

	 Chimica, farmaceutica
	18,5
	18,5
	20,0
	4,8
	4,8
	5,0

	 Prodotti in gomma e plastica
	52,1
	52,1
	51,9
	42,5
	42,0
	43,3

	 Prodotti dei minerali non metalliferi
	31,0
	30,7
	30,9
	59,1
	60,5
	60,8

	 Lavorazione dei metalli e prodotti in metallo
	30,6
	32,8
	28,3
	33,3
	34,9
	21,4

	 Macchine e apparecchi meccanici
	7,5
	7,1
	6,3
	6,4
	6,6
	7,1

	 Prodotti elettrici ed elettronici
	19,7
	20,2
	20,3
	30,4
	31,4
	23,8

	 Mezzi di trasporto e componenti
	37,4
	37,9
	36,4
	52,1
	58,5
	54,0

	 Legno, mobilio e altre industrie manifatturiere
	17,6
	19,9
	21,5
	17,2
	19,2
	19,9

	Energia e costruzioni
	44,9
	45,9
	54,1
	55,3
	55,8
	63,2

	Commercio
	25,6
	25,1
	25,2
	21,3
	23,0
	23,6

	Logistica e trasporti
	14,9
	14,8
	14,9
	21,4
	21,5
	21,6

	Software e servizi di TLC
	13,1
	11,7
	13,6
	4,1
	4,9
	5,4

	Altri servizi alle imprese
	28,3
	27,5
	27,3
	43,5
	44,5
	34,2

	Totale generale
	24,9
	24,7
	24,8
	26,1
	27,0
	26,1


Tab. 12 - Partecipazioni estere in provincia di Milano per settore di attività (dati riferiti al 1 gennaio di ciascun anno)
	Settori
	Imprese a partecipazione estera
	Addetti delle imprese partecipate

	
	2002
	2001
	2000
	2002
	2001
	2000

	
	Totale partecipazioni

	Industria estrattiva
	1
	2
	2
	4
	20
	18

	Industria manifatturiera
	645
	644
	625
	170.834
	174.231
	162.849

	 Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	29
	30
	30
	18.272
	19.433
	21.771

	 Tessile, abbigliamento, cuoio e calzature
	14
	15
	14
	2.500
	2.451
	2.533

	 Carta, prodotti in carta, editoria e stampa
	84
	82
	79
	10.558
	10.545
	10.540

	 Prodotti energetici
	7
	9
	9
	2.301
	2.294
	2.304

	 Chimica, farmaceutica
	154
	153
	156
	47.179
	47.503
	46.410

	 Prodotti in gomma e plastica
	42
	42
	42
	4.546
	4.401
	4.380

	 Prodotti dei minerali non metalliferi
	25
	25
	26
	7.278
	7.170
	7.127

	 Lavorazione dei metalli e prodotti in metallo
	45
	44
	44
	8.403
	8.627
	8.990

	 Macchine e apparecchi meccanici
	115
	116
	109
	18.101
	17.478
	17.983

	 Prodotti elettrici ed elettronici
	106
	104
	95
	48.298
	51.165
	38.371

	 Mezzi di trasporto e componenti
	15
	15
	12
	2.681
	2.472
	1.568

	 Legno, mobilio e altre industrie manifatturiere
	9
	9
	9
	717
	692
	872

	Energia e costruzioni
	33
	25
	23
	7.045
	2.373
	2.316

	Commercio
	1.024
	1.024
	1.011
	58.153
	56.655
	54.426

	Logistica e trasporti
	104
	98
	94
	12.363
	11.509
	10.769

	Software e servizi di TLC
	239
	236
	201
	51.529
	47.677
	42.389

	Altri servizi alle imprese
	313
	312
	289
	24.250
	22.792
	19.183

	Totale generale
	2.359
	2.341
	2.245
	324.178
	315.257
	291.950

	Settori
	Imprese a controllo estero
	Addetti delle imprese controllate

	
	2002
	2001
	2000
	2002
	2001
	2000

	
	Partecipazioni di controllo

	Industria estrattiva
	1
	2
	2
	4
	20
	18

	Industria manifatturiera
	589
	590
	579
	153.846
	157.684
	147.707

	 Prodotti alimentari, bevande e tabacco
	27
	28
	28
	18.232
	19.393
	21.721

	 Tessile, abbigliamento, cuoio e calzature
	12
	13
	12
	2.207
	2.158
	2.249

	 Carta, prodotti in carta, editoria e stampa
	69
	67
	65
	7.562
	7.463
	7.479

	 Prodotti energetici
	7
	9
	9
	2.301
	2.294
	2.304

	 Chimica, farmaceutica
	145
	144
	147
	45.454
	45.082
	43.495

	 Prodotti in gomma e plastica
	38
	38
	39
	4.134
	4.004
	3.914

	 Prodotti dei minerali non metalliferi
	23
	23
	24
	7.216
	7.108
	7.064

	 Lavorazione dei metalli e prodotti in metallo
	39
	38
	39
	7.855
	8.094
	8.130

	 Macchine e apparecchi meccanici
	109
	110
	104
	17.860
	17.226
	17.757

	 Prodotti elettrici ed elettronici
	97
	97
	91
	37.771
	41.842
	31.154

	 Mezzi di trasporto e componenti
	14
	14
	12
	2.537
	2.328
	1.568

	 Legno, mobilio e altre industrie manifatturiere
	9
	9
	9
	717
	692
	872

	Energia e costruzioni
	29
	22
	20
	5.070
	1.910
	1.835

	Commercio
	998
	1.000
	989
	57.018
	55.588
	53.585

	Logistica e trasporti
	98
	93
	91
	12.078
	11.309
	10.648

	Software e servizi di TLC
	231
	228
	193
	49.928
	46.281
	41.253

	Altri servizi alle imprese
	296
	297
	275
	23.466
	22.267
	18.551

	Totale generale
	2.242
	2.232
	2.149
	301.410
	295.059
	273.597



capitolo 5

redditi, consumi e prezzi

5.1
Il panorama demografico

I dati relativi all’ultimo Censimento generale della popolazione (Ottobre 2001) consegnano, per la Provincia di Milano, una popolazione residente (ossia le persone che hanno dimora abituale nel comune, anche se alla data del censimento sono assenti in quanto temporaneamente presenti sul territorio di un altro comune o all’estero) pari a 3.707.310 unità. Tale valore risulta inferiore di 31.475 unità (pari al –0,8%) rispetto al medesimo dato del Censimento generale della popolazione del 1991.

Come è evidenziato dalla Tab.1, la provincia di Milano risulta in controtendenza rispetto al quadro generale lombardo nel cui ambito si assiste ad una crescita demografica di circa 176 mila unità (pari a due punti percentuali in più in confronto al censimento 1991).

Tab.1 - Popolazione Residente 1991/2001

	
	Popolazione Residente
	Var. tra il 1991 ed il 2001

	
	Censita al 21 ottobre 2001
	Censita al 20 ottobre 1991
	Assoluta
	Percentuale

	Milano Comune
	1.256.211
	1.369.295
	-113.084
	-8,3

	Milano Provincia
	3.707.210
	3.738.685
	-31.475
	-0,8

	Lombardia
	9.032.554
	8.856.074
	176.480
	2,0

	Nord Ovest
	14.938.562
	14.950.859
	-12.297
	-0,1

	Italia
	56.995.744
	56.778.031
	217.713
	0,4


Fonte: Elab. Ufficio Mercati e Consumi della Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Un ulteriore elemento d’analisi è dato poi dall’andamento demografico del Comune di Milano che vede ridurre la propria popolazione residente di ben 113.084 unità (pari al –8,3%) rispetto al precedente Censimento.

Il quadro che emerge, pertanto, è quello di una città il cui declino demografico, partito alla metà degli anni 80, è proseguito anche in quest’ultimo decennio.

Le cause sono note: prima fra tutte la cosiddetta sub-urbanizzazione, ossia la tendenza per cui si assiste allo spostamento di popolazione e attività economiche dalla città centrale al restante territorio provinciale, con una crescente forma di pendolarismo giornaliero.

Il saldo naturale, la differenza tra vivi e morti, costantemente negativo a causa del modificarsi del comportamento riproduttivo, con tassi di natalità fra i più bassi dell’intero paese, spiega ulteriormente il calo demografico ed inoltre, affiancato all’allungamento della speranza di vita, ci dà evidenza del crescente invecchiamento della popolazione.

Tuttavia, a parziale bilanciamento, occorre dire che nella seconda metà del recente decennio il contributo positivo dato dal saldo migratorio ha assunto una caratteristica strutturale. In particolare è la componente straniera ad alimentare la crescita della popolazione, assumendo quindi una funzione compensatrice rispetto ai vuoti lasciati dalla popolazione italiana.

Complessivamente, si può affermare pertanto, che il fenomeno dello spopolamento e dell’invecchiamento del territorio sembra aver subito una sia pur ancora timida inversione di tendenza.

A completamento logico dei dati appena esposti occorre segnalare, infine, come il numero medio di componenti per famiglia, relativamente alla Provincia di Milano, risulti il più basso (2,40) sia rispetto al dato medio regionale (2,46) che nei confronti di tutte le altre province lombarde.

I mutamenti demografici, che abbiamo brevemente descritto, inducono forti condizionamenti sulla struttura del mercato del lavoro in generale (vedi la crescente offerta di lavoro da parte della popolazione immigrata, che costituisce il fenomeno sicuramente più rilevante), ma anche sui comportamenti e le scelte di consumo, nonché sulla distribuzione. Come variano i consumi in relazione all’età? Che effetto ha sui consumi e sulla evoluzione del rapporto tra distribuzione e popolazione la presenza ed il consolidarsi dell’immigrazione straniera quale componente in aumento della popolazione residente in Italia?

Sono temi questi con cui già da tempo si confrontano altre aree metropolitane multietniche del mondo e con cui anche Milano dovrà fare i conti.

5.2
Il benessere economico

L’analisi sullo stato di benessere di un territorio non può non partire da quello che in campo economico, pur con tutti i limiti che la letteratura ha evidenziato, è l’aggregato principe della contabilità nazionale: il PIL.

Esso fornisce una misura quantitativa della ricchezza prodotta dal sistema economico nell’arco dell’anno di riferimento.

Pur essendo accettato come un valido indicatore del grado di crescita economica raggiunta da un’area, della misurazione dello sviluppo e del livello di benessere degli abitanti, è opinione diffusa che il PIL sia scarsamente significativo.

Tuttavia, rimane un aggregato statistico che permette di misurare una componente essenziale del più generale benessere: cioè il potere d’acquisto disponibile di un’economia, ossia la capacità di spesa di cui dispone un determinato territorio.

In questo senso l’analisi del PIL procapite a prezzi base, calcolato con il metodo del valore aggiunto, cioè sottraendo alla produzione totale i consumi intermedi, consente di approfondire lo studio delle condizioni di vita della popolazione tramite il confronto del livello di ricchezza prodotta e disponibile in una specifica area con quello delle altre realtà territoriali di riferimento.

Sotto questo profilo, il PIL pro capite di Milano è passato da un valore, in termini assoluti, di 22.372,5 euro del 1995, ai circa 29.285 euro dell’anno 2001 (Tab.2).

Tab.2 - Graduatoria delle province lombarde per reddito pro-capite nel 2001 e differenza di posizione con il 1995

	Province
	Reddito Pro-capite 2001 (in euro)
	Posizione 2001
	Differenza con il 1995
	Var. % 2001/1995

	Varese
	20.776,5
	34
	-2
	26,6

	Como
	20.853,8
	33
	-4
	26,3

	Sondrio
	20.126,9
	43
	5
	34,1

	Milano
	29.285,6
	1
	0
	30,9

	Bergamo
	21.039,3
	31
	-13
	19,8

	Brescia
	22.739,3
	14
	-3
	25,7

	Pavia
	18.979,6
	52
	-1
	28,7

	Cremona
	20.626,1
	36
	-5
	25,5

	Mantova
	23.570,8
	9
	-1
	25,2

	Lecco
	21.318,3
	29
	-5
	24,9

	Lodi
	20.411,8
	41
	3
	32,9

	Lombardia
	24.577,8
	2
	0
	28,0

	Nord-Ovest
	23.298,5
	1
	0
	28,6

	Nord-Est
	22.755,8
	2
	0
	28,0

	Centro
	20.389,9
	3
	0
	30,2

	Mezzogiorno
	12.617,4
	4
	0
	32,3

	Italia
	18.794,3
	
	
	30,0


Fonte: elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne

Con una variazione complessiva (pari al +30,9%) che supera di quasi un punto percentuale la medesima variazione nazionale (+30,0%) e di circa tre punti (+28%) quella regionale.

La buona performance degli anni presi in considerazione ha fatto sì che Milano mantenesse la posizione di primato, a livello nazionale, in termini di più alto PIL pro capite provinciale. Il divario positivo, pertanto, che la separa dall’economia nazionale è rimasto pressoché immutato. 

Analizzando le variazioni percentuali annue del valore aggiunto pro capite (Tab.3) si può inoltre osservare come il sentiero di crescita di Milano, rispetto alle altre provincie lombarde ed al dato nazionale, sia diverso: cresce meno negli anni di congiuntura positiva, ma regge meglio negli anni in cui si ha un rallentamento della crescita economica. Ciò rende conto della sua unicità di area metropolitana dall’apparato produttivo solido e diversificato che la mette parzialmente al riparo dagli andamenti ciclici della congiuntura, e ne evidenzia la caratteristica principale: la “stabilità”.

Tab.3 - Variazione annua del valore aggiunto pro-capite delle province lombarde - Anni 1995-2001

	Province
	Variazioni percentuali annue Pil pro-capite

	
	96/95
	97/96
	98/97
	99/98
	00/99
	01/00

	Varese
	7,1
	4,3
	3,7
	2,0
	4,1
	3,0

	Como
	7,2
	2,7
	2,7
	0,6
	6,7
	4,0

	Sondrio
	6,7
	2,4
	4,1
	4,3
	9,3
	3,3

	Milano
	6,5
	3,9
	4,6
	3,4
	4,5
	4,7

	Bergamo
	6,5
	3,0
	3,1
	1,2
	0,3
	4,4

	Brescia
	7,2
	0,6
	3,1
	1,5
	5,0
	6,1

	Pavia
	8,9
	2,3
	2,7
	2,6
	3,4
	6,1

	Cremona
	8,1
	2,6
	2,2
	2,2
	3,6
	4,6

	Mantova
	6,7
	3,2
	2,6
	0,9
	2,9
	6,7

	Lecco
	6,0
	4,1
	3,1
	0,5
	6,0
	3,1

	Lodi
	7,6
	5,5
	2,3
	2,4
	6,5
	5,0

	Lombardia
	6,8
	3,3
	3,8
	2,4
	4,2
	4,7

	Nord-Ovest
	6,6
	3,5
	3,8
	2,9
	4,5
	4,5

	Nord-Est
	7,0
	3,0
	3,3
	2,3
	5,2
	4,4

	Centro
	6,3
	3,4
	4,6
	2,6
	5,5
	4,5

	Mezzogiorno
	6,4
	4,7
	3,9
	3,6
	4,5
	5,5

	Italia
	6,6
	3,7
	3,9
	2,9
	4,9
	4,8


Fonte: elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne

Un altro indicatore che ancor meglio esprime il livello di benessere economico della popolazione residente, inteso come la quantità di beni e servizi di cui ciascun individuo può disporre, è sicuramente quello del “Reddito disponibile pro capite delle famiglie” (ottenuto dividendo il valore totale per la popolazione residente).

Nella provincia di Milano il valore dell’indicatore si è attestato (secondo dati Findomestic) per l’anno 2002 a 18.751 euro; a fronte di un dato medio regionale inferiore di circa mille euro (esattamente pari a 16.680 euro) e nettamente superiore a quello medio italiano che si attesta a 13.900 euro circa.

Si conferma, quindi, la indubbia posizione di primato di Milano che registra valori più alti delle rispettive medie nazionali e regionali.

In termini di variazione percentuale annua si può notare come il reddito disponibile pro capite delle famiglie in provincia di Milano raggiunga il picco massimo di variazione nell’anno 2000 (+1,2%) per poi subire un calo nei due anni successivi. Pur tuttavia, nei quattro anni analizzati, Milano fa registrare costantemente variazioni positive, e ciò la distingue da tutte le altre province lombarde.

Tab.4 - Reddito disponibile pro-capite delle famiglie delle province lombarde - Anni 1998-2002 (valori assoluti)

	Province
	Reddito disponibile pro-capite delle famiglie (migliaia di euro)

	
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	Var. % 1999/1998
	Var. % 2000/1999
	Var. % 2001/2000
	Var. % 2002/2001

	Varese
	 15.659,8 
	15.349,2 
	15.716,9 
	15.985,0
	16.079,0
	-2,0
	2,4
	1,7
	0,6

	Como
	 15.387,2 
	15.048,2 
	15.359,6 
	15.215,0
	15.329,0
	-2,2
	2,1
	-0,9
	0,7

	Sondrio
	 12.678,4 
	12.744,4 
	12.969,7 
	12.975,0
	13.012,0
	0,5
	1,8
	0,0
	0,3

	Milano
	 18.217,4 
	18.322,9 
	18.550,0 
	18.596,0
	18.751,0
	0,6
	1,2
	0,2
	0,8

	Bergamo
	 14.352,4 
	13.964,7 
	14.177,7 
	14.714,0
	14.877,0
	-2,7
	1,5
	3,8
	1,1

	Brescia
	 14.792,9 
	14.606,7 
	14.960,6 
	15.129,0
	15.292,0
	-1,3
	2,4
	1,1
	1,1

	Pavia
	 14.468,9 
	14.329,2 
	14.629,0 
	14.952,0
	15.051,0
	-1,0
	2,1
	2,2
	0,7

	Cremona
	 14.849,2 
	14.737,1 
	15.056,6 
	14.837,0
	14.957,0
	-0,8
	2,2
	-1,5
	0,8

	Mantova
	 14.971,1 
	14.692,1 
	14.954,9 
	15.004,0
	15.092,0
	-1,9
	1,8
	0,3
	0,6

	Lecco
	 15.562,9 
	15.219,9 
	15.549,9 
	15.612,0
	15.746,0
	-2,2
	2,2
	0,4
	0,9

	Lodi
	 14.035,3 
	14.260,0 
	13.881,8 
	14.615,0
	14.756,0
	1,6
	-2,7
	5,3
	1,0

	Lombardia
	 16.243,1 
	16.141,9 
	16.396,9 
	16.543,0
	16.680,0
	-0,6
	1,6
	0,9
	0,8

	Nord-Ovest
	 16.168,2 
	16.016,5 
	16.344,0 
	
	
	-0,9
	2,0
	
	

	Nord-Est
	15.466,8 
	15.293,2 
	15.595,4 
	
	
	-1,1
	2,0
	
	

	Centro
	14.635,4 
	14.579,6 
	14.937,4 
	
	
	-0,4
	2,5
	
	

	Mezzogiorno
	9.993,1 
	 9.899,8 
	10.113,1 
	
	
	-0,9
	2,2
	
	

	Italia
	 13.503,8 
	13.393,8 
	13.688,4 
	13.734,0
	13.968,0
	-0,8
	2,2
	0,3
	1,7


Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

L’andamento delle variazioni del reddito disponibile a livello territoriale (Tab.5) ha evidenziato un valore negativo generalizzato (Italia –0,7%, Lombardia –0,2%) nel 1999; pur tuttavia Milano (insieme a Lodi e Sondrio) riesce ad esprimere, in contro tendenza, un dato lievemente positivo (+0,7%), segno ulteriore di una sua propria capacità di assorbire e smussare i picchi negativi della congiuntura.

Tab.5 - Reddito disponibile delle famiglie - Anni 1998-2000 (Valori Assoluti)

	Province 
	Reddito disponibile delle famiglie (migliaia di euro)

	
	1998
	1999
	2000
	Var. % 1999/1998
	Var. % 2000/1999

	Varese
	12.740.620,0
	12.529.158,0
	12.896.878,0
	-1,7
	2,9

	Como
	8.264.312,5
	8.118.083,0
	8.334.203,5
	-1,8
	2,7

	Sondrio
	2.249.990,5
	2.260.442,5
	2.303.137,3
	0,5
	1,9

	Milano
	68.369.000,0
	68.850.176,0
	70.005.584,0
	0,7
	1,7

	Bergamo
	13.723.475,0
	13.477.772,0
	13.814.541,0
	-1,8
	2,5

	Brescia
	16.099.757,0
	16.045.180,0
	16.645.556,0
	-0,3
	3,7

	Pavia
	7.182.477,0
	7.129.848,5
	7.302.776,0
	-0,7
	2,4

	Cremona
	4.945.971,0
	4.926.846,5
	5.054.506,5
	-0,4
	2,6

	Mantova
	5.569.580,5
	5.494.950,5
	5.625.809,5
	-1,3
	2,4

	Lecco
	4.785.691,0
	4.710.302,0
	4.846.510,5
	-1,6
	2,9

	Lodi
	2.726.673,5
	2.790.961,0
	2.738.757,8
	2,4
	-1,9

	Lombardia
	146.657.552,0
	146.333.728,0
	149.568.256,0
	-0,2
	2,2

	Nord-Ovest
	243.646.096,0
	241.835.024,0
	247.661.568,0
	-0,7
	2,4

	Nord-Est
	163.342.112,0
	162.326.304,0
	166.578.432,0
	-0,6
	2,6

	Centro
	162.038.576,0
	161.789.440,0
	166.695.648,0
	-0,2
	3,0

	Mezzogiorno
	208.961.284,0
	206.604.188,0
	210.858.956,0
	-1,1
	2,1

	Italia
	777.988.068,0
	772.554.956,0
	791.794.604,0
	-0,7
	2,5


Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT

In termini assoluti, il reddito disponibile provinciale del 2000 si attesta, per Milano, a 70 miliardi di euro circa (con una variazione positiva di 1,7 punti percentuali sull’anno precedente) e costituisce il 46,8% dell’intero reddito disponibile lombardo.

Se si confronta tale percentuale con il peso che la provincia di Milano ha, da un punto di vista demografico, sul restante territorio regionale (circa il 41% della popolazione lombarda risiede nella provincia capoluogo) si ha un’idea del peso preponderante che Milano esercita sull’intera economia lombarda.

5.3
I consumi

Se a Milano si guadagna di più, indubbiamente si consuma di più. Dai dati di fonte Findomestic, infatti, la provincia capoluogo ha un consumo pro capite pari a 16.523 euro nell’anno 2002. Una cifra che, in termini assoluti è la più alta dell’intero panorama nazionale.

In un confronto regionale in termini di propensione al consumo, ossia di rapporto consumo/reddito, Milano risulta scavalcata da province quali Sondrio, Cremona e Brescia; guardando invece all’altra faccia della medaglia, ossia la propensione al risparmio, le province più “parsimoniose” della Lombardia risultano, in ordine, Como, Lecco e Varese (Tab.6).

Tab.6 - Consumi, Risparmi pro-capite e propensione al consumo (in euro)

	Province
	Consumi pro-capite
	Risparmi pro-capite
	Prop. al consumo

	
	2001
	2002
	2001
	2002
	2001
	2002

	Varese
	13.506
	13.569
	2.452
	2.511
	84,63
	84,39

	Como
	12.773
	12.831
	2.443
	2.498
	83,95
	83,70

	Sondrio
	11.537
	11.564
	1.438
	1.448
	88,92
	88,87

	Milano
	16.441
	16.523
	2.155
	2.228
	88,41
	88,12

	Bergamo
	12.987
	13.070
	1.727
	1.807
	88,26
	87,85

	Brescia
	13.431
	13.515
	1.698
	1.778
	88,78
	88,37

	Pavia
	13.160
	13.214
	1.792
	1.837
	88,01
	87,80

	Cremona
	13.472
	13.538
	1.365
	1.419
	90,80
	90,51

	Mantova
	13.244
	13.294
	1.760
	1.798
	88,27
	88,09

	Lecco
	13.126
	13.194
	2.485
	2.552
	84,08
	83,79

	Lodi
	12.687
	12.758
	1.929
	1.998
	86,80
	86,46

	Lombardia
	14.518
	14.588
	2.025
	2.092
	87,76
	87,46

	Italia
	12.049
	12.126
	1.684
	1.842
	87,74
	86,81


Fonte: Elaborazioni Findomestic su dati Findomestic

Per capire come questa massa enorme di consumi delle famiglie milanesi (pari al 47,3% del totale dei consumi lombardi) si distribuisca tra alimentari e non alimentari, occorre considerare l’indicatore dato dai consumi finali interni delle famiglie.

Tab.7 - Consumi finali interni alimentari e non delle province lombarde - Anni 1998-2000 (valori %)

	Province
	Consumi finali interni delle famiglie (migliaia di euro)

	
	1998
	1999
	2000

	
	Alimentari
	Non Alimentare
	Totale
	Alimentari
	Non Alimentare
	Totale
	Alimentari
	Non Alimentare
	Totale

	Varese
	17,3
	82,7
	100,0
	17,0
	83,0
	100,0
	16,7
	83,3
	100,0

	Como
	17,6
	82,4
	100,0
	17,4
	82,6
	100,0
	16,6
	83,4
	100,0

	Sondrio
	16,5
	83,5
	100,0
	16,0
	84,0
	100,0
	15,9
	84,1
	100,0

	Milano
	15,1
	84,9
	100,0
	14,8
	85,2
	100,0
	14,4
	85,6
	100,0

	Bergamo
	18,1
	81,9
	100,0
	18,0
	82,0
	100,0
	17,5
	82,5
	100,0

	Brescia
	16,8
	83,2
	100,0
	16,4
	83,6
	100,0
	15,9
	84,1
	100,0

	Pavia
	16,6
	83,4
	100,0
	16,0
	84,0
	100,0
	15,8
	84,2
	100,0

	Cremona
	17,4
	82,6
	100,0
	16,7
	83,3
	100,0
	16,2
	83,8
	100,0

	Mantova
	18,2
	81,8
	100,0
	17,7
	82,3
	100,0
	16,9
	83,1
	100,0

	Lecco
	18,0
	82,0
	100,0
	17,8
	82,2
	100,0
	17,0
	83,0
	100,0

	Lodi
	16,9
	83,1
	100,0
	16,3
	83,7
	100,0
	15,8
	84,2
	100,0

	Lombardia
	16,3
	83,7
	100,0
	16,0
	84,0
	100,0
	15,5
	84,5
	100,0

	Nord-Ovest
	16,5
	83,5
	100,0
	16,2
	83,8
	100,0
	15,7
	84,3
	100,0

	Nord-Est
	15,5
	84,5
	100,0
	15,2
	84,8
	100,0
	14,7
	85,3
	100,0

	Centro
	17,5
	82,5
	100,0
	16,9
	83,1
	100,0
	16,6
	83,4
	100,0

	Mezzogiorno
	21,5
	78,5
	100,0
	21,2
	78,8
	100,0
	20,6
	79,4
	100,0

	Italia
	17,9
	82,1
	100,0
	17,5
	82,5
	100,0
	17,0
	83,0
	100,0


Fonte: elaborazioni Istituto G. Tagliacarne su dati ISTAT
Come evidenzia bene la Tab 7, nel 2000 la quota di spesa delle famiglie milanesi destinata ai consumi alimentari (14,4% della spesa totale pari a circa 9 miliardi di euro) è ulteriormente diminuita, confermandosi come la più bassa dell’intera regione (il cui dato è del 15,5%), di contro la quota dei consumi non alimentari si assicura il restante 85,6%.

Solo le province di Bergamo e Lecco hanno quote di spesa per consumi alimentari uguali o superiori al dato medio nazionale (pari al 17%).

Questi dati confermano la legge di Engel, secondo la quale la percentuale della spesa per alimentazione sul totale della spesa diminuisce quando il reddito aumenta ed aumenta quando il reddito diminuisce.

Un’analisi più approfondita della tipologia dei consumi, cioè della struttura della spesa delle famiglie, necessita dei dati contenuti “nell’Indagine sui consumi delle famiglie”, svolta annualmente dall’Istat, e pubblicati per ripartizione geografica macroregionale e regionale. Non essendo disponibile il livello provinciale, può essere comunque utile evidenziare i dati sulla spesa media mensile familiare per regione di residenza e per gruppi e categorie di consumo, in quanto, sia pure per grandi linee, si può dar conto delle principali caratteristiche che differenziano la spesa media mensile delle famiglie lombarde dalla analoga nazionale.

Oggetto essenziale della rilevazione sono i consumi privati, costituiti da tutti i beni servizi acquistati o autoconsumati dalle famiglie per il soddisfacimento dei propri bisogni. Ogni altra spesa effettuata dalle famiglie per scopo diverso dal consumo (per esempio acquisto di terreni e case) è esclusa dalla rilevazione.

Altra avvertenza riguarda la dimensione media della famiglia, a livello nazionale la famiglia è composta mediamente da 2,6 componenti, valore superiore a quello lombardo che vede tra il 1999 ed il 2000 scendere il numero medio di componenti da 2,5 a 2,4.

Ciò detto, andiamo ad esaminare i dati sui consumi contenuti nella Tab.8.

Tab.8 - Spesa media mensile familiare (in euro correnti, Lombardia e Italia) 

	
	
	1998
	1999
	2000
	2001

	Italia
	Alimentari
	403,63
	399,46
	404,30
	410,86

	
	Non Alimentari
	1.673,02
	1.688,65
	1.773,52
	1.767,46

	
	Spesa Media Mensile
	2.076,65
	2.088,11
	2.177,82
	2.178,31

	Lombardia
	Alimentari
	412,45
	419,08
	434,47
	429,62

	
	Non Alimentari
	2.015,75
	2.027,25
	2.056,94
	2.051,44

	
	Spesa Media Mensile
	2.428,20
	2.446,34
	2.491,41
	2.481,06


Fonte: Elab. Ufficio Mercati e Consumi della Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

A livello nazionale la spesa media mensile per famiglia, nel 2001, è risultata pari a 2.178,31 euro, rimanendo sostanzialmente invariata (+0,02%) rispetto all’anno precedente se valutata a prezzi correnti. Al netto dell’aumento dei prezzi (nel 2001 pari al 2,7%), pertanto, i consumi delle famiglie subiscono una contrazione pari al 2,6 per cento.

Questa frenata risulta particolarmente brusca in quanto fa seguito ad una crescita, nell’anno 2000 in termini reali, pari all’1,8 per cento.

La Lombardia evidenzia, invece, per entrambi gli anni in questione un trend di crescita reale negativo (-0,7% nel 1999, -3,1% nel 2000) e ciò contribuisce a restringere, ma non certamente ad annullare, la forbice che separa la nostra regione dalla media nazionale.

In termini assoluti, infatti, la spesa media mensile delle famiglie lombarde ammonta per il 2001 a 2.481,06 euro; confermandosi, ad eccezione fatta del Veneto, Emilia Romagna e Provincia di Bolzano, ai vertici nazionali. 

Tab.9 - Spesa media mensile familiare per gruppi e categorie di consumo al 2001 (in euro correnti, Lombardia e Italia) 

	Gruppi e cat. di consumo
	Lombardia
	ITALIA 

	
	
	Var. % della spesa 01/00
	Compos. in val. %
	
	Var. % della spesa 01/00
	Compos. in val. %

	Numero medio componenti
	2,4
	
	
	2,6
	
	

	Pane e cereali
	75,6
	-1,4
	3,2
	68,8
	1,4
	3,0

	Carne
	97,5
	-1,8
	4,3
	93,7
	-0,4
	3,9

	Pesce
	28,5
	3,5
	1,6
	35,6
	5,0
	1,1

	Latte, formaggi e uova
	60,0
	-2,8
	2,6
	56,8
	2,0
	2,4

	Oli e grassi
	15,4
	-0,9
	0,7
	15,8
	-1,0
	0,6

	Patate, frutta e ortaggi
	76,1
	-1,3
	3,3
	72,4
	4,2
	3,1

	Zucchero, caffè e drogheria
	32,9
	-2,5
	1,4
	30,3
	-0,3
	1,3

	Bevande
	43,6
	1,9
	1,7
	37,6
	1,5
	1,8

	Alimentari e bevande
	429,6
	-1,1
	18,9
	410,9
	1,6
	17,3

	Tabacchi
	18,5
	-9,5
	0,9
	18,7
	-5,0
	0,7

	Abbigliamento e calzature
	162,4
	11,9
	7,0
	152,7
	5,6
	6,5

	Abitazione (princip. e second.)
	609,9
	1,6
	23,3
	508,2
	4,6
	24,6

	Combustibili ed energia
	119,7
	11,1
	4,7
	101,9
	1,8
	4,8

	Mobili, elettr. e serv. per la casa
	147,2
	-12,0
	6,9
	149,7
	-7,0
	5,9

	Sanità
	96,6
	-10,1
	3,7
	80,1
	-6,9
	3,9

	Trasporti
	357,4
	-3,0
	14,6
	318,5
	-4,7
	14,4

	Comunicazioni
	48,6
	-6,8
	2,1
	46,0
	-7,9
	2,0

	Istruzione
	30,6
	14,3
	1,2
	26,6
	-6,8
	1,2

	Tempo libero, cultura e giochi
	131,3
	-6,2
	5,1
	111,5
	-3,7
	5,3

	Altri beni e servizi
	329,1
	2,4
	11,6
	253,6
	2,2
	13,3

	Non alimentari
	2.051,4
	-0,3
	81,1
	1.767,5
	-0,3
	82,7

	Spesa media mensile
	2.481,1
	-0,4
	100,0
	2.178,3
	0,0
	100,0


Fonte: Elab. Ufficio Mercati e Consumi della Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT
Accanto ai divari territoriali, in termini di quantità di consumi, anche la stessa composizione risulta geograficamente disomogenea. I dati 2001 scomposti per capitoli disegnano un quadro in cui, per la Lombardia le spese alimentari hanno un peso inferiore rispetto al dato nazionale. 

All’interno degli alimentari l’analisi della composizione percentuale non evidenzia divergenze particolari tra i dati nazionali e quelli lombardi. Unica eccezione riguarda i consumi di pesce che, sia in valore assoluto che in termini di percentuale sul totale della spesa, risultano inferiori per le famiglie lombarde rispetto al dato nazionale. A dimostrazione di come le diverse abitudini alimentari siano ancora territorialmente caratterizzanti.

 Inoltre, è da segnalare il calo dei consumi di carne, rispetto all’anno 2000 sia per la Lombardia che per l’intera Italia, dovuto agli effetti della crisi BSE.

Per quanto riguarda i consumi non alimentari il discorso si capovolge. Le spese per abitazione, il tempo libero e cultura e gli “altri beni e servizi” hanno, infatti, un incidenza superiore a livello lombardo che non a livello nazionale.

In particolare è da rilevare la quota di consumi decisamente maggiore (pari al 13,3% del totale rispetto all’11,6% a livello nazionale) occupata in Lombardia dagli “altri beni e servizi”, un capitolo di spesa, questo, che al suo interno comprende voci molto diversificate come vacanze, effetti personali, cura della persona e pasti fuori casa.

I dati presentati evidenziano una diffusione del benessere e dei consumi all’interno della società lombarda.

Il paniere della spesa della famiglia lombarda, più ricco in termini assoluti, è la dimostrazione del notevole potere d’acquisto di cui questa gode.

Anche la composizione percentuale interna del paniere, fortemente caratterizzata dai consumi non alimentari, è il risultato di un aumentato benessere e quindi di minori spese per i consumi alimentari.

Accanto al livello di benessere occorre, tuttavia, considerare anche altre variabili quali: le caratteristiche demografiche (il numero di persone che compongono la famiglia, l’età e la tipologia familiare); la condizione socio-economica nonché quella professionale; l’incidenza delle realtà urbane e metropolitane, caratterizzate come sono da una partecipazione alla vita sociale fortemente mediata dai consumi (in particolare quelli riguardanti la cultura ed il tempo libero).

Solo l’insieme, infatti, di tutti questi elementi permette di spiegare al meglio i comportamenti di consumo e, conseguentemente, la struttura della spesa che caratterizza una realtà avanzata quale quella lombarda.

5.4
L’inflazione nell’anno dell’euro

5.4.1
Premessa : prezzi al consumo nell’occhio del ciclone

In questi ultimi mesi il tema dell’inflazione ha occupato le pagine dei giornali, i notiziari, i talk show . E’ successo un po’ come quando gioca la nazionale di calcio e tutti si riscoprono allenatori e strateghi di tattiche di gioco. In molti si sono ritrovati ad affrontare, in modo spesso banale e superficiale, temi attinenti ad aspetti monetari in genere riservati agli addetti ai lavori. E così, argomenti considerati generalmente difficili e ancorché noiosi sono improvvisamente diventati tra i protagonisti principali dei media. 

Si sono infiammati gli animi, si sono levate tante voci, sono state sostenute tesi anche assurde
. Le polemiche sul caro-prezzi hanno riguardato in particolare alcuni prodotti ad acquisto ripetuto e di basso valore unitario, come la “famosa” zucchina, che è diventata un po’ il prodotto simbolo della battaglia contro gli aumenti dei prezzi svolta dalle associazioni dei consumatori. 

Tali polemiche hanno investito tutti coloro che, in qualche modo e a qualsiasi titolo, hanno a che fare con le transazioni che avvengono nei mercati: produttori di merci e di servizi, grossisti, dettaglianti; ciò in una fase di transazione monetaria particolarmente delicata, che ha segnato il passaggio dalla lira all’euro.

Chi studia i prezzi al consumo e le loro dinamiche nel tempo sa che la materia è caratterizzata, per dirla in termini statistici, da una elevata varianza dell’attenzione che riscuote, oscillando da periodi di oblio ad altri di alta popolarità. Nella seconda parte del 2002 e nella prima parte del 2003 l’interesse nei confronti dei prezzi al consumo e della misura delle dinamiche d’inflazione ha raggiunto il suo massimo assoluto. Il cambiamento che ha portato alla scomparsa della lira, moneta con una tradizione consolidata e simbolo della nascita dello stato italiano, e alla contestuale adozione dell’euro, moneta simbolo dell’unità non solo economica dell’Europa, è stato di portata storica.

Questo passaggio, all’inizio non sembrava aver determinato movimenti nei prezzi al consumo. Nei primissimi mesi di adozione della nuova moneta infatti non si sono avvertite particolari tensioni inflazionistiche. Lo scenario è cambiato qualche mese dopo, a partire dall’estate 2002. Terminata la fase del changeover
, con la fine della doppia esposizione obbligatoria dei prezzi al consumo in euro e lire è iniziata una fase monetaria del tutto particolare
. La nuova moneta, sconosciuta ai più nel suo valore intrinseco, non è più stata “supportata” dalla vecchia lira, non essendo più obbligatorie le doppie esposizioni dei prezzi . 

Un proverbio popolare recita che “chi lascia la strada vecchia per la nuova male si ritrova“. La lira, non è mai stata moneta sempre vittoriosa. Ha passato periodi travagliati, caratterizzati da dolorose e sofferte svalutazioni. Tuttavia ha avuto nel bene e nel male un ruolo di protagonista assoluta della nostra quotidianità. Se quindi sono bastati pochi provvedimenti legislativi per sostituirla dai portafogli, ben altra cosa è la sostituzione dalla mente e dal “cuore” dei cittadini.

5.4.2
La fine della doppia circolazione lira euro e l’inizio delle difficoltà

A partire dalla fine della doppia circolazione si sono così assommati problemi di varia natura, riassumibili in via molto sintetica in quattro categorie. La prima categoria comprende quelli attinenti alla sfera della percezione, determinati dalla non conoscenza del valore intrinseco dell’euro. La seconda riguarda la non conoscenza dei metodi e delle tecniche della statistica pubblica finalizzata al calcolo dell’inflazione. La terza attiene ad un problema di confronto con i dati dell’anno precedente, mentre l’ultima include aspetti reali, dovuti ad aumenti dei prezzi stimolati dalla fine del changeover.

Riguardo ai problemi di percezione, al fine di potersi rendere conto dei valori reali espressi dai nuovi prezzi in euro è stata attuata una facile, ma concettualmente errata, “scorciatoia” da parte della collettività. Essendo il cambio tra le due monete prossimo alle 2.000 lire per euro, è apparso automatico moltiplicare i valori espressi in euro per 2.000 al fine di avere un automatico raffronto con le vecchie, stra-note e per questo più “affidabili” lire. Così, ad esempio, un prezzo di 35 euro viene a tutt’oggi
 percepito come equivalente a 70.000 lire, mentre il valore corretto è di 67.769 lire. Questo artificio contabile, che risponde a una logica di immediatezza e praticità, ha si permesso a molti di poter spendere e incassare i soldi in euro tramite paragoni continui con le vecchie, non più esistenti nella realtà, lire. Tuttavia, è errato. Cambiando “virtualmente” un euro per 2.000 lire, e non per il valore corretto di 1936,27, si aumentano, anche se solo “virtualmente”, i prezzi del +3,2%
. Tutti i prezzi che subiscono il “trattamento” sopra descritto vengono percepiti, avvertiti, più “cari” del +3,2%. Si tratta di una distorsione nella percezione della realtà, originata da una semplificazione concettuale
. 

Quanto poi alla scarsa conoscenza di metodi e tecniche, come è noto la statistica pubblica dei prezzi al consumo è effettuata dall’ISTAT e dai comuni capoluoghi di provincia
. Si tratta di una tra le statistiche più decentrate in assoluto, la cui organizzazione strutturale racchiude aspetti del tutto particolari e scarsamente noti al grande pubblico. Nella statistica dei prezzi al consumo poco si conosce dei piani campionari, delle tecniche di rilevazione e di calcolo. Essendo presenti una pluralità di interlocutori è infatti difficile avere conoscenza circa l’operatività delle singole realtà territoriali, e della loro interfaccia con ISTAT. Questa mancanza di conoscenza e informazione di base non ha aiutato i cittadini nella fase di transizione valutaria. 

Quanto poi ai prodotti ortofrutta, questi partecipano agli indici dei prezzi per la maggior parte in modo complesso, con un sistema di medie perequate “tagliate”
 su 13 mesi. Per essi, la metodologia Istat infatti prevede una tecnica, consolidata anche se alquanto discussa dal punto di vista teorico, di destagionalizzazione. Si tratta di prodotti, per natura, caratterizzati da elevata erraticità. Per essere concreti, è per questa ragione che il caro-zucchina
 registratosi nel periodo estivo, dovuto a condizioni metereologiche avverse, non ha trovato adeguata rappresentazione nell’indice dei prezzi al consumo. Sono nati ancora sospetti e dubbi sulla credibilità dell’impianto complessivo atto a misurare l’inflazione
, la cui vera origine è, di nuovo, una sostanziale ignoranza relativa alle tecniche e metodologie di costruzione degli indici dei prezzi al consumo.

Per quanto attiene all’effetto confronto con l’anno precedente, questo è descritto nel paragrafo che segue e riteniamo abbia anch’esso contribuito ad aumentare la confusione quando, pur in presenza di crescite congiunturali sostenute, il messaggio pervenuto ai consumatori è stato: “l’inflazione scende” . 

Da ultimo, riguardo agli aspetti reali circa l’introduzione dell’euro abbiamo notato che il nuovo sistema monetario nasce “…cieco, inesperto, stupido”
, nel senso che il cambio per un valore non rotondo, quale 1936,27, ha causato livelli di prezzi espressi nella nuova moneta necessariamente da arrotondare e rendere maggiormente gestibili e appetibili.

E’ giustificato un “effetto inflazione” legato al problema degli arrotondamenti: è noto che i prezzi al consumo tendono naturalmente verso valori positivi, di crescita, piuttosto che verso valori negativi. Come avremo modo di vedere in maniera più analitica, tale effetto è stato tuttavia ingiustamente sovrastimato, poiché in realtà ha riguardato solo una parte limitata del paniere, attinente ai beni con bassi valori unitari. 

Sono queste, a nostro avviso, le principali ragioni che hanno determinato confusione, alimentando un fuoco di polemiche talvolta aspro tra i diversi interlocutori presenti nel mercato. Passata tuttavia una prima fase confusa e convulsa, crediamo sia giunto il momento di leggere, per quanto possibile, quanto sia realmente accaduto con l’euro.

Lo scenario d’inflazione nell’anno 2002 e nei primi mesi 2003 è stato influenzato, come già accennato, in termini sostanziali dal cambio, epocale, storico, dell’euro con la lira. 

Analizzeremo qui di seguito qual è stata la variazione reale dei prezzi a Milano e nell’intera nazione italiana. 

Essendo rappresentativi dell’intera collettività (e non di un sottoinsieme di essa, come nel caso dell’indice Famiglie di Operai ed Impiegati) verranno considerati i dati dell’indice dei prezzi al consumo per l’intera collettività nazionale. In realtà, tuttavia, non vi sono stati grossi scostamenti tra esso e gli altri indici ufficiali dei prezzi al consumo, cioè a dire 

· L’Indice Famiglie di Operai ed Impiegati , riferito alle sulle famiglie il cui capofamiglia è un impiegato o un operaio;

· L’Indice Armonizzato Europeo, che sostanzialmente coincide con quello riferito all’intera collettività nazionale
, a meno di alcuni prodotti esclusi, perché non ancora armonizzati .

5.4.3
Il quadro italiano

L’anno 2001 si conclude con un rallentamento del trend generale d’inflazione. Il tendenziale annuo di gennaio è +3,0%, ma si riduce a +2,4 a dicembre. Sono proprio i mesi che precorrono l’introduzione della doppia circolazione valutaria che vedono rallentare la crescita dei prezzi, in particolare novembre e dicembre 2001, a ridosso quindi dell’introduzione della nuova moneta e quando vi è la doppia esposizione obbligatoria dei prezzi lira-euro. Nel 2002, nei primi otto mesi il tasso tendenziale si mantiene nel range +2,2% - +2,4%, ma la tendenza è di decrescita: il valore massimo, +2,4%, è del mese di gennaio e il valore minimo viene raggiunto a giugno-luglio.

In realtà, i tendenziali annui si riducono per l’effetto confronto, favorevole, verso l’anno precedente: i primi mesi del 2001 si era verificata una crescita vivace nei prezzi. Considerando i dati mensili, nei primi mesi 2002 questi sono sostenuti e compresi tra +0,4 - +0,3 punti percentuali. E’ questo un altro grosso equivoco maturato con le associazioni dei consumatori, che ha fornito ulteriore “benzina” al fuoco delle proteste. Infatti nei primi sette mesi del 2002, cioè nei primi mesi di introduzione dell’euro, i messaggi provenienti dall’ISTAT e dagli altri enti SISTAN preposti al calcolo dell’inflazione sono stati: l’inflazione cala, perché il tasso tendenziale annuo si riduce. E ciò è corretto, ma è altrettanto vero che in tale arco di tempo le crescite mensili dell’indice dei prezzi sono comunque state di tutto rispetto, e la diminuzione del tendenziale annuo va imputata solo, di fatto, ad un effetto- confronto, favorevole, verso l’anno precedente.

Dal mese di agosto 2002 il tasso tendenziale annuo arresta la discesa e comincia a crescere. Le variazioni mensili sono tuttavia leggermente inferiori ai sette mesi precedenti 
. E’ evidente che l’effetto confronto con l’anno precedente in questo caso gioca nel modo inverso, manifestandosi questa volta in modo sfavorevole. 

In sostanza, possiamo concludere che i dati di variazione congiunturale sono sostenuti per tutto l’anno 2002, e in particolare nei primi mesi dell’anno 2002. Il tasso tendenziale annuo tuttavia, a causa dell’effetto-confronto con l’anno precedente, nei primi mesi del 2002 diminuisce per poi, nella seconda parte dell’anno, invertire il trend verso la crescita quando, paradossalmente, il tasso congiunturale rallenta. 

Il quadro italiano: l’analisi per alcuni capitoli 

Nei mesi appena trascorsi ampia attenzione è stata dedicata, da parte di studiosi, politici, associazioni di consumatori, media, ai prodotti che possiamo definire come generalmente appartenenti al mass market e ai servizi canalizzati nel comparto dei pubblici esercizi. E’ del tutto evidente che i problemi di arrotondamento, determinati da un sistema di pricing nato imperfetto per via del particolare tasso di conversione, manifestano i loro effetti sui prezzi al consumo di basso valore unitario. Per essi, anche modeste crescite dei valori assoluti possono determinare ampie variazioni percentuali. Tali prodotti sono concentrati nei capitoli Generi alimentari e bevande analcoliche e Alberghi, ristoranti pubblici esercizi. Per l’anno 2002 la dinamica di questi due capitoli appare sostenuta, pur con differenziazioni tra essi. Proprio il primo mese di introduzione fisica della nuova moneta viene inaugurato con un forte aumento mensile (gennaio 02 vs dicembre 01) avutosi in entrambi i capitoli: rispettivamente +1,1% e +1,3%. 

Gli Alimentari (Tab. 1.1, Graf. 1.1) mostrano tuttavia un andamento variabile, che oscilla verso valori positivi (prevalenti) ma anche negativi. Sostenuta è la crescita dei tassi congiunturali nel periodo gennaio-maggio; nel periodo successivo, da giugno ad agosto, decrescono per poi riprendere la crescita in modo più tenue, da settembre 2002 e per tutto il 2003. 

Il tasso tendenziale annuo raggiunge il massimo assoluto a gennaio 02, sfiorando il valore del +5% ; da qui inizia una lenta, continua e ininterrotta decrescita che dura fino ad oggi e quasi dimezza il suo valore percentuale, che si porta al di sotto del tasso generale d’inflazione.

E’ implicito che, in un capitolo con prodotti a basso valore unitario e ciclo di vita molto corto, qual è quello in analisi, l’effetto euro si sia “scaricato” immediatamente all’apparire della nuova moneta. In effetti, l’andamento dei tassi congiunturali e tendenziali sembra proprio indicare ciò: forte crescita nel primissimo periodo di euro, e successiva tendenza ad una costante riduzione che perdura fino ad oggi. Ecco che molti allarmismi circa aumenti eccessivi avutisi tra i prodotti del capitolo a causa dell’euro non trovano assolutamente giustificazione. 

Per quanto riguarda il capitolo Alberghi, ristoranti pubblici esercizi (Tab. 1.11, Graf. 1.11) , anch’esso oggetto di particolari attenzioni da parte della collettività, questo ha mostrato una crescita sostenuta. Il tasso tendenziale annuo appare essere elevato, compreso tra il massimo assoluto di +4,8% (settembre-dicembre 02) e il minimo assoluto di +3,9% (aprile 03). A differenza degli Alimentari, interessati da un vistoso ridimensionamento del tasso tendenziale annuo, gli Alberghi ristoranti pubblici esercizi evidenziano una progressione e costanza della crescita per tutto l’anno 2002; a partire dal 2003 si nota un ridimensionamento, tuttavia modesto. Ciò fa supporre che il capitolo, prendendo spunto dall’introduzione dell’euro, sia stato interessato, oltre che da problemi di arrotondamento euro, da un recupero di margini di profitto da parte degli operatori; e dei livelli assoluti nei prezzi di vendita, “giustificato” dal confronto con il più ampio mercato europeo. Ciò ha interessato prodotti e servizi, quali il costo degli alberghi, alcuni prodotti del canale bar, etc., tipicamente oggetto di confronti extranazionali da parte dei cittadini consumatori.

Di rilievo appare l’analisi del capitolo Trasporti (Tab. 1.7, Graf. 1.7), che come è noto è ampiamente influenzato dall’andamento dei prodotti “energia”. Il capitolo cresce (tasso congiunturale) in modo rilevante da febbraio a maggio 2002, e poi mostra una elevata erraticità con variazioni anche in controtendenza. Il tasso tendenziale annuo indica una crescita pressoché progressiva, fatta salva qualche eccezione, fino all’aprile 2003. Per i prodotti appartenenti al comparto energia non è ragionevole supporre un effetto arrotondamento dovuto all’introduzione dell’euro.

La conversione tra le due monete è stata, per benzina e gasolio
, molto precisa al punto che i distributori di carburante hanno chiesto l’esposizione dei prezzi in millesimi di euro
. Si veda infra, quanto considerato per l’analogo capitolo riferito al Comune di Milano. 
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5.4.4
Il quadro milanese

L’inflazione rilevata presso il Comune di Milano appare, per tutto il periodo analizzato, inferiore al totale Italia. Il tasso d’inflazione tendenziale annuo della città si mantiene sempre al di sotto della media nazionale, anche se questo gap è più ampio nel 2002 e tende gradualmente a ridursi nei mesi a noi più vicini. Alcuni hanno concluso, a ragione, che la città risulta avere un tasso d’inflazione più vicino alla media europea rispetto al complessivo italiano. E’ ciò un giudizio inconfutabile. Milano si colloca, nel periodo gennaio 02 aprile 03, tra le città con dinamiche dei prezzi al consumo più contenute. Vediamo di individuare le ragioni di maggiore rilievo relative a questi differenziali di crescita.

Nel mese di gennaio 02 Milano, come altre città della regione Lombardia, fruisce della diminuzione dell’addizionale regionale del gas metano, riscaldamento e cottura cibo (legge regionale 18/12/2001 n°27). 

Il capitolo Abitazione acqua energia combustibili (Tab. 2.4, Graf. 2.4) diminuisce del –1,2% gen vs dic, con un peso sull’indice complessivo cittadino di rilievo (di quasi 0,1 p.p., esattamente -0.098 p.p.i). Questo capitolo mostra un differenziale sul tasso tendenziale annuo Milano vs Italia di –1,1pp (Graf. 3.4). Ma tale differenziale si annulla proprio a partire da gennaio 03, indicando che la sua causa principale era proprio una modifica legislativa tariffaria. 
Generi alimentari e bevande analcoliche: il differenziale (Graf. 3.1) tra Milano e totale Italia ) è elevato, anche se tende ad attenuarsi (dai –1,3pp di gennaio 2002 a –0,8pp di aprile 03) con il passare dei mesi. Una delle chiavi di interpretazione può essere trovata in quanto abbiamo osservato già in precedenza: 
“…Per quanto attiene invece al canale della distribuzione tradizionale possono valere le seguenti considerazioni. 

Nel Comune di Milano in generale vi sono stati accesi dibattiti connessi all’introduzione dell’Euro. Molte tra le associazioni dei consumatori, che qui hanno sede, hanno vissuto l’arrivo della nuova moneta con sospetto, con il timore che venissero fatti aumenti indiscriminati nei prezzi al consumo. Tali timori sono stati rivolti verso i diversi decisori di pricing della filiera dei prezzi (produttori, commercianti grossisti e dettaglianti, etc).

Molte lamentele e denunce dei consumatori, singoli o associati nelle loro categorie, sono apparse nelle cronache locali dei media . Tra l’altro, il freddo intenso che ha caratterizzato l’inverno 2001-2002 ha determinato tensioni nei prezzi al consumo tra i prodotti alimentari aventi carattere stagionale, quali gli ortaggi e la frutta. Per essi, i repentini aumenti sono stati erroneamente collegati all’introduzione dell’euro, e hanno suscitato ulteriori malumori da parte dei consumatori nei confronti della fase del changeover.

Tutto ciò ha spinto il Comune a una attività di vigilanza e sorveglianza
, effettuata in modo tanto “casuale” quanto “improvviso” sul territorio cittadino, con l’obiettivo di controllare sì le conversioni lira/euro, ma anche gli aumenti ingiustificati nei livelli dei prezzi . L’attività di controllo è stata fatta verso gli esercizi di dettaglio tradizionale, quali alimentari tradizionali, drogherie, macellerie, ma anche bar, ristoranti, tabaccai. E’ stato questo uno strumento
 che ha aiutato, durante la fase del changeover, a dedicare, da parte dei commercianti e degli esercenti, “attenzione” alle conversioni dalla lira all’euro, alla esposizione dei doppi prezzi (dapprima con le lire e poi con l’inversione lira / euro come moneta principale); ma è stato anche un “deterrente”, seppur temporaneo, nei confronti di aumenti nei prezzi”
.

Se le attività di controllo hanno avuto una durata ed un effetto limitato, l’andamento del tasso tendenziale annuo nel capitolo Alimentazione evidenzia un forte rallentamento, con un tendenziale annuo che è di +3,6% a gennaio 2002 (il doppio del dato complessivo) e si riduce a +1,4% nel maggio 2003 (quasi la metà del dato complessivo). Si ritiene che ciò sia dovuto alla presenza, in città, di una forte competitività tra diverse forme distributive commerciali che tiene sotto controllo il livello di crescita dei prezzi . Valga a tal proposito quanto abbiamo avuto già modo di osservare:
“E’ noto che i processi competitivi entro la distribuzione moderna sono molto dinamici, e in questo canale vi è molta conflittualità fra diversi gruppi e insegne. E’ ragionevole supporre che presso la distribuzione moderna si abbia avuto un esito non inflativo del changeover, divenuto anzi strumento di competizione
 . 

· Abbigliamento e calzature (Tab. 2.3, Graf. 2.3 e 3.3). In questo capitolo il differenziale di crescita tra Milano e il totale Italia appare rilevante e perdura nell’arco dei mesi in analisi. E’ possibile che, per molti tra i beni appartenenti al capitolo, il valore assoluto dei prezzi milanesi sia più elevato rispetto ad altre realtà territoriali nazionali. Ciò implica che nella città in analisi vi siano livelli assoluti più in linea con le città del nord Europa, che hanno un effetto attrazione, e che, quindi, sia stato meno necessario un recupero dei prezzi dettato dal confronto del mercato unico europeo. 

· Servizi sanitari e spese per la salute (Tab. 2.6, Graf. 2.6 e 3.6) : Il differenziale di crescita, dovuto anche alla rilevanza dei pesi delle medicine di Milano vs il totale Italia, perdura per buona parte dell’anno 2002 per scomparire nel 2003. 
· Alberghi e pubblici esercizi (Tab. 2.11, Graf. 2.11 e 3.11) : L’analisi comparata degli andamenti Milano e Totale Italia evidenzia dinamiche differenti. Milano mostra un tasso annuale inferiore al totale Italia per tutto l’anno 2002. Da gennaio 2003 la situazione si capovolge. Possono valere le considerazioni già fatte circa l’attività di controllo svolta nel Comune anche nel canale dei pubblici esercizi (commento al capitolo Generi alimentari e bevande analcoliche).

· Istruzione (Tab. 2.10, Graf. 2.10 e 3.10) : Il capitolo evidenzia una radicale svolta a partire dal mese di settembre 2002. Precedentemente Milano aveva mostrato un trend più basso di c.a un punto percentuale vs il Totale Italia. Da settembre 2002, a causa del forte aumento delle rette scuola istruzione secondaria ed elementari, a carattere regionale, il trend si inverte con Milano che sopravanza di oltre un punto percentuale il dato nazionale.

· Trasporti (Tab. 2.7, Graf. 2.7 e 3.7) Il capitolo relativo a Milano segue in modo preciso l’andamento a totale Italia. I fattori che influenzano l’andamento dei prezzi al consumo dei prodotti energia sono, ad evidenza:

· l’andamento del cambio euro/dollaro. Da questo punto di vista l’introduzione dell’euro e la eliminazione della lira è stata ininfluente, poiché la lira era da diversi mesi ancorata alle altre valute UE da un rapporto fisso.

· Le quotazioni internazionali del petrolio. Dalla fine dell’anno 2002 la guerra in IRAK ha influenzato le quotazioni del petrolio determinando aumenti fino alla sua fine, nell’aprile 03.

· La politica degli oneri fiscali sui prezzi al consumo. Tale politica è tuttavia strettamente connessa al punto precedente, nel senso che la leva del prelievo fiscale viene utilizzata come “ammortizzatore” nel caso di troppo “brusche” variazioni dei prezzi. 

· Per quanto attiene in particolare al gasolio da riscaldamento, la stagionalità che influenza sulla domanda e, conseguentemente, sul prezzo. 

Al fine di evidenziare le variazioni, anche di notevole rilievo, tra i prezzi dei prodotti energia nel tempo, e indirettamente far comprendere l’impatto sul capitolo Trasporti, presentiamo il Graf. dei prezzi dei carburanti, riferito alla rilevazione effettuata presso il Comune di Milano.
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5.4.5
L’euro e l’aumento dei prezzi al consumo:

E’ molto difficile stimare l’impatto sull’inflazione degli arrotondamenti dovuti all’euro.

Possiamo tuttavia sostenere con certezza che tale effetto è stato generalmente sopravvalutato. Anzitutto, come detto, ha riguardato solo una parte dei prodotti: gli arrotondamenti hanno giocato prevalentemente e maggiormente, con consistenti variazioni percentuali, su prodotti a basso valore unitario. Non è pensabile che il costo di un giubbotto invernale, o di un frigorifero, o di un’automobile abbia avuto variazioni consistenti a causa dell’introduzione dell’euro.

Riguardo ai prodotti a basso valore unitario, valgano le seguenti considerazioni. Gli arrotondamenti hanno semplificato le transazioni su questi prodotti. L’esempio del giornale quotidiano è emblematico: costava 1700 lire alla fine del 2002, nel periodo del changeover, pari a 88 centesimi di euro. Troppo complicata la gestione delle monete: era necessario pagare con al minimo 8 monetine (50, 20, 10,5,2,1 cent di euro), con conseguenze anche sulla gestione dei resti e i connessi elevati tempi circa l’erogazione del prodotto. L’arrotondamento a 90 cent di euro ha semplificato le cose; ma pur trattandosi di solo 2 centesimi di euro, l’impatto percentuale è stato di un incremento di +2,2%. 

Molto difficile è scorporare l’effetto “arrotondamento euro” da aumenti generici dovuti ad altri fattori. Come si può stabilire se un aumento è stato determinato da recupero di costi di produzione, piuttosto che da considerazioni di opportunità commerciale, piuttosto che dall’introduzione dell’euro? La normativa di adeguamento ha regolato la fase di doppia circolazione e i problemi connessi di cambio e esposizione dei prezzi, non certo la fissazione dei prezzi al consumo, che in un’economia di mercato è libera. Riteniamo che, per quanto attiene alla stima dell’impatto dell’euro sui prezzi al consumo, si possa far riferimento ad alcuni studi di valutazione effettuati a priori. In particolare, uno è stato effettuato da due ricercatori del Servizio delle Statistiche dei Prezzi dell’Istituto Nazionale di Statistica (ISTAT) e del Servizio Studi della Banca d’Italia
.,ed ha valenza sul territorio nazionale. Il secondo è stato effettuato d al Servizio Statistiche Economiche del Comune di Milano, ed è riferito a questa realtà territoriale. 

Ambedue le ricerche stimano l’impatto della transizione all’euro in un arco di tempo non limitato al periodo della doppia circolazione e quantificano l’effetto euro, pur in realtà territoriali differenti, in un range complessivo di 0,50%-1,0%.
5.5
L’andamento dell’indice di prezzi delle materie prime nella Camera di Commercio di Milano

5.5.1
L’indice generale

L'indice CCIAA Milano dei prezzi delle materie prime è un utile strumento per conoscere l'effettivo andamento dei prezzi delle materie prime e, di conseguenza, i costi d’acquisto sostenuti dall'industria italiana. L'indice è una media ponderata, sulla struttura delle importazioni italiane, dei prezzi delle principali materie prime. L'utilizzo delle quotazioni dei prezzi all'ingrosso rilevati sulla piazza di Milano, ed editi dalla Camera di Commercio, consente di costruire un indicatore che tiene conto della rilevanza delle singole categorie merceologiche. Inoltre, il confronto tra l’andamento dei prezzi delle materie prime, suddiviso per sub-aggregati e settori, e dei prezzi al consumo permette di evidenziare alcune caratteristiche del processo di trasmissione degli impulsi inflazionistici dalla prima all’ultima fase di formazione dei prezzi. Le quotazioni, infine, essendo espresse in Euro incorporano implicitamente il grado di trasferimento del tasso di cambio Euro/Dollaro.

Graf. 1 – Indice Camera di Commercio di Milano
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Come si può osservare, l'indice CCIAA - Milano (Graf.1) mostra, nell’ultimo anno, un andamento moderatamente altalenante sino a novembre 2002. Da dicembre 2002 a febbraio 2003, invece, si susseguono significativi incrementi, compensati ampiamente dalle flessioni di marzo e ad aprile. Su base annua (Aprile03-02) l'indice totale segna un -6,4% (Tab.1 e Graf.1). Come si può verificare dal grafico settoriale (Graf.2 e Tab.1), l'indice è trascinato in alto dall'incremento del comparto energetico, interessato dalla crisi irachena. Altro elemento che ha influenzato il costo d'acquisto di molte materie prime è il rafforzamento dell'Euro (Graf.3). Infine, in queste ultime settimane e per il futuro prossimo, saranno determinanti gli effetti della SARS sull'economia cinese e mondiale.

Graf. 2 – Indici settoriali
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Graf. 3 – Cambio Euro/Dollaro
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Fonte: Elaborazioni Ufficio Mercati e Consumi della CCIAA di Milano su dati "Portale PiùPrezzi"
Tab.1 - Indice CCIAA del costo d'acquisto in euro delle materie prime in Italia

Numeri indice 1997 = 100

	
	Apr02
	Mar03
	Apr03
	Var.%

Apr03-Mar03
	Var.%

Apr03-02

	Totale
	123,4
	126,1
	115,4
	-8,5%
	-6,4%

	Energetici
	164,5
	164,2
	137,4
	-16,3%
	-16,5%

	Non Energetici
	99,3
	103,8
	102,5
	-1,2%
	3,3%

	Alimentari
	89,7
	95,6
	93,8
	-1,9%
	4,6%

	Bevande
	73,7
	69,0
	68,5
	-0,7%
	-7,0%

	Cereali
	95,2
	96,6
	95,1
	-1,6%
	-0,1%

	Carni
	92,4
	102,7
	100,4
	-2,3%
	8,7%

	Grassi
	90,6
	97,9
	96,8
	-1,2%
	6,8%

	Non alimentare
	103,5
	107,3
	106,3
	-0,9%
	2,8%

	Fibre
	87,5
	122,5
	120,3
	-1,8%
	37,6%

	Varie industria
	114,5
	110,9
	111,4
	0,4%
	-2,7%

	Metalli
	98,5
	99,3
	97,4
	-1,9%
	-1,1%
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5.5.2
Gli indici settoriali

Energetici

Il prezzo del petrolio (Graf.4 e Tab.2), per tutto il 2002 e i primi mesi del 2003 ha registrato un andamento molto variabile. Verso la fine del 2002 vi è stata l'ultima grande riduzione del prezzo del greggio, ma da novembre, l'acuirsi della crisi irachena e le forti probabilità di un conflitto, hanno determinato significativi aumenti che si sono trascinati anche nei mesi successivi. Inoltre, non bisogna dimenticare che le tensioni del 2002 hanno avuto un’ulteriore causa: la crisi venezuelana.

Infatti, il maggiore paese produttore del SudAmerica è stato investito da una lunga crisi politica, ed i prolungati scioperi ne hanno paralizzato la capacità produttiva. 

Da dicembre 2002 a febbraio 2003 il brent ha realizzato l'impennata più consistente; e ciò tenendo conto che nei primi mesi del 2003, la guerra era ormai certa. Toccato il massimo a febbraio 2003, si è registrato una calo delle quotazioni a marzo e ad aprile (Tab.2); infatti, i mercati avevano scommesso su un conflitto breve, il che ha ridotto le quotazioni del petrolio nell'ultimo mese. La fine della guerra, ha determinato un ulteriore allentamento delle tensioni sul mercato petrolifero, a favorire ciò, anche la revoca dell'embargo nei confronti dell'Iraq. Ma le prospettive di un dopoguerra non troppo facile, porta ad essere cauti su ulteriori riduzioni. Su base annua il prezzo del greggio segna un -21,3% (Tab.2). A tenere sotto controllo l'indice ha contribuito anche il rafforzamento dell'Euro che, dopo aver raggiunto la parità con il Dollaro, dall’inizio del 2003 si è costantemente mantenuto al di sopra e nelle ultime settimane ha sfiorato quota 1,2 dollari.

Graf. 4 – Energetici
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Tab.2 - Energetici

	
	Apr02
	Mar03
	Apr03
	Var.% 
Apr03-Mar03
	Var.%
Apr03-02

	Petrolio
	172,4
	160,7
	135,6
	-15,6%
	-21,3%

	Olio comb.
	145,4
	172,5
	141,7
	-17,9%
	-2,5%
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Materiale uso industriale

Il prezzo dei materiali d'uso industriale continua a risentire della stagnazione economica. La voce "varie industria" risulta in lieve calo tendenziale (-2,7%), analogamente l'indice relativo ai metalli, il quale registra, sempre su base annua, un -1,1% (Tab.3 e Graf.5).

Per quanto riguarda i metalli (Appendice 1), si osservano aumenti annuali per i ferrosi, mentre i non ferrosi sono in calo o stabili. Rame, stagno, zinco, piombo e allumino viceversa mostrano un trend stabile-negativo, sia nell'ultimo mese che su base annua eccetto il nickel, il quale ha avuto un trend molto volatile. Come anticipato, i "non alimentari" risentono molto del rallentamento della produzione industriale e le variazioni congiunturali di alcune voci dipendono principalmente da problemi produttivi o commerciali.

Attualmente lo scoppio della SARS sta influenzato molto il mercato delle materie prime, un rallentamento del colosso asiatico potrebbe influire non poco sulle quotazioni future di alcuni metalli.

Graf. 5 – Materiali uso industriale
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Tab.3 - Non Alimentari

	
	Apr02
	Mar03
	Apr03
	Var.%

Apr03-Mar03
	Var.%

Apr03-02

	Varie industria
	114,5
	110,9
	111,4
	0,4%
	-2,7%

	Metalli
	98,5
	99,3
	97,4
	-1,9%
	-1,1%
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Fibre

Tutto il 2002 è stato caratterizzato dai notevoli aumenti del prezzo della lana (Graf.6 e Tab. 4). L'Australia, il maggiore produttore mondiale di questo filato, è stata colpita da una forte siccità, il che ha causato gravi danni agli allevamenti ovini, con conseguente impennata dei prezzi, che è perdurata fino a gennaio 2003, quando diverse aste, sono state sospese per carenza di prodotto. Questa tensione sul mercato laniero ha determinato un parziale effetto di sostituzione anche sul cotone, che ha registrato un incremento del 13,2% su base annua (cotone USA, Tab.4).

A febbraio e a marzo 2003 il comparto fibre sembra invertire la tendenza. Ciò è da imputare principalmente a ragioni valutarie, infatti il rafforzamento sia dell' Euro che della valuta australiana, rispetto al dollaro USA, hanno in parte ridotto il costo d'acquisto di questa fibra. A tutto ciò, vanno aggiunti gli effetti dell'epidemia SARS, che ha ridotto specialmente ad aprile, le ordinazioni da parte della Cina. Comunque su base annua la lana registra ancora un forte incremento (Tab.4). In leggero aumento il cotone, le cui previsioni per il 2003-04 parlano di una crescita dei consumi maggiore della crescita della produzione, anche se rischio di un calo della domanda da parte dell'Est asiatico, sempre a causa dell'epidemia, esiste anche per il cotone. 

Graf. 6 – Lana e cotone
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Tab.4 - Lana e Cotone

	
	Apr02
	Mar03
	Apr03
	Var.%

Apr03-Mar03
	Var.%

Apr03-02

	Cotone CSI
	72,8
	79,7
	81,3
	2,1%
	11,7%

	Cotone Usa
	77,2
	83,7
	87,4
	4,4%
	13,2%

	Lana Asl. 64's
	90,1
	138,9
	132,5
	-4,6%
	47,1%

	Lana Asl. 58's
	108,1
	182,7
	175,4
	-4,0%
	62,2%
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Alimentari (Tab.5 e Graf.7)

Il prezzo delle carni registra, su base annua, un incremento del 8,7%, anche se in calo rispetto a febbraio-marzo. Gli aumenti più importanti, principalmente per le carni bovine, si sono avuti alla fine del 2002 e nei primi mesi del 2003; infatti i consumi di carni rosse, già in crescita nel periodo natalizio, sembrano essere ripartiti, dopo la contrazione dovute alla crisi BSE.

Interessanti le dinamiche del mercato delle bevande (Graf.7-8 e Tab.7). La crisi politica e militare in Costa d'Avorio, maggiore produttore di cacao, ha determinato l'aumento del prezzo di questo coloniale per tutto il 2002. La corsa al rialzo si è arrestata solo nei primi mesi del 2003 (Graf.8) quando, con gli incontri di Parigi, sembrava rientrata la crisi politica. Attualmente i mercati intravedono a breve la fine del gap tra domanda e offerta, infatti nonostante la situazione in Costa d'Avorio non sia ancora totalmente normalizzata, l'attività di export di questo paese è ripartita. Inoltre, consumi deboli hanno contribuito ad allentare le tensioni su questo mercato. 

Per quanto riguarda il the, sembra confermarsi il trend negativo degli ultimi anni; da circa quattro anni, infatti, il prezzo di questo coloniale è in ribasso; inoltre, la crisi mediorientale spaventa i maggiori paesi esportatori (Sri LanKa e India) i quali temono una riduzione dei consumi da parte dei paesi del Medio Oriente (da sempre grandi importatori) e, di conseguenza, una riduzione ulteriore dei prezzi.

Stabile lo zucchero rispetto al 2002, la produzione 2002-2003 è prevista in crescita, ma consumi sostenuti e riduzione dell'export potrebbero determinare un lieve aumento dei prezzi. Continua invece il calo del caffè; la presenza del Vietnam nel novero dei paesi produttori e l'eccessivo sfruttamento delle coltivazioni, in particolare modo quelle brasiliane, ha creato problemi di sovrapproduzione e pregiudicato la qualità dei raccolti, il che si sta riflettendo sulle quotazioni. Inoltre, l'Ico (International Coffee Organization) ha confermato le previsioni di un incremento della produzione da parte del Brasile per l'annata 2002-03, allontanando le prospettive di una ripresa delle quotazioni.

Nel comparto cereali (Graf.7 e Tab.6) continua il calo del frumento USA, che così compensa totalmente gli aumenti fatti registrare nel trimestre agosto-ottobre 2002. La variazione su base annua infatti, è del -0,5%. Con i fondamentali (produzione e consumi) invariati, le ragioni vanno identificate nella maggiore concorrenza mondiale. Risultano in aumento, infatti, la produzione e l'export canadese, russo, ucraino e dell'Australia. Quest'ultima, dopo i danni dovuti alla siccità, sta puntando tutto sul nuovo raccolto. Incrementi produttivi anche da Marocco e Egitto. Per quanto riguarda il prezzo della soia sembra essersi stabilizzato dopo i numerosi ribassi avutisi nel 2002, determinati dalla crescita della produzione da parte di USA, Brasile e Argentina. Su base annua si registra un -3,6%.

Tab.5 - Alimentari

	
	Apr02
	Mar03
	Apr03
	Var.%
Apr03-Mar03
	Var.%
Apr03-02

	Bevande
	73,7
	69,0
	68,5
	-0,7%
	-7,0%

	Cereali
	95,2
	96,6
	95,1
	-1,6%
	-0,1%

	Carni
	92,4
	102,7
	100,4
	-2,3%
	8,7%

	Grassi
	90,6
	97,9
	96,8
	-1,2%
	6,8%


Tab.6 - Cereali

	
	Apr02
	Mar03
	Apr03
	Var.%
Apr03-Mar03
	Var.%
Apr03-02

	Frumento USA
	98,6
	100,4
	98,1
	-2,3%
	-0,5%

	Frumento Fr..
	91,8
	92,8
	92,1
	-0,8%
	0,3%

	Riso greggio
	92,3
	85,8
	85,1
	-0,7%
	-7,7%

	Farina di soia estera
	79,3
	74,2
	76,5
	3,0%
	-3,6%
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Tab.7 - Bevande

	
	Apr02
	Mar03
	Apr03
	Var.%
Apr03-Mar03
	Var.%
Apr03-02

	Caffè Br.
	43,2
	35,0
	35,7
	2,0%
	-17,3%

	Caffè Gu.
	51,8
	40,8
	40,2
	-1,5%
	-22,4%

	Caffè C.A.
	56,8
	57,9
	56,5
	-2,4%
	-0,4%

	Cacao C.A.
	136,5
	140,3
	138,0
	-1,6%
	1,2%

	Te Cy.
	135,8
	114,4
	114,1
	-0,3%
	-16,0%

	Zucchero
	105,2
	104,9
	104,9
	0,0%
	-0,4%
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Graf. 7 – Alimentari
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Graf. 8 – Bevande
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Appendice 

Materie Prime che compongono l'Indice CCIAA-Milano - Numeri indice 1997 = 100

	
	Apr02
	Mar03
	Apr03
	Var.%
Apr03-Mar03
	Var.%
Apr03-02

	Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa
	98,6
	100,4
	98,1
	-2,3%
	-0,5%

	Frumento francese tenero
	91,8
	92,8
	92,1
	-0,8%
	0,3%

	Riso greggio: originario comune
	92,3
	85,8
	85,1
	-0,7%
	-7,7%

	Farina di soia estera
	79,3
	74,2
	76,5
	3,0%
	-3,6%

	Burro di centrifuga
	91,2
	91,2
	91,2
	0,0%
	0,0%

	Olio di germe di granoturco
	90,4
	101,2
	99,5
	-1,7%
	10,1%

	Animali vivi da macello manze altre razze qualità II
	81,2
	96,3
	96,3
	0,0%
	18,5%

	Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II
	109,3
	102,7
	102,7
	0,0%
	-6,1%

	Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II
	86,6
	109,3
	102,3
	-6,4%
	18,2%

	Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3
	43,2
	35,0
	35,7
	2,0%
	-17,3%

	Caffè Guatemala, lavato hard bean
	51,8
	40,8
	40,2
	-1,5%
	-22,4%

	Caffè Costa Avorio, naturale grana media g
	56,8
	57,9
	56,5
	-2,4%
	-0,4%

	Cacao Costa d'Avorio
	136,5
	140,3
	138,0
	-1,6%
	1,2%

	Te Ceylon Orange Pekoe
	135,8
	114,4
	114,1
	-0,3%
	-16,0%

	Zucchero semolato per autocisterne
	105,2
	104,9
	104,9
	0,0%
	-0,4%

	Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi
	110,1
	120,2
	117,0
	-2,6%
	6,2%

	Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi
	89,4
	95,4
	95,4
	0,0%
	6,7%

	Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02
	87,1
	126,3
	125,3
	-0,8%
	43,8%

	Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50
	87,1
	121,9
	121,0
	-0,7%
	39,0%

	Rottami di ghisa meccanica
	92,0
	124,9
	126,5
	1,3%
	37,4%

	Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950
	105,2
	91,4
	88,5
	-3,2%
	-15,9%

	Met.N/F,Alluminio leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI
	111,5
	99,9
	98,4
	-1,5%
	-11,8%

	Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce
	125,3
	127,6
	119,9
	-6,0%
	-4,3%

	Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165
	103,4
	90,0
	88,3
	-1,9%
	-14,6%

	Met. N/F, Rame grado A
	93,7
	79,8
	77,6
	-2,7%
	-17,2%

	Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271
	83,8
	79,8
	80,0
	0,3%
	-4,5%

	Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013
	80,8
	65,6
	64,2
	-2,1%
	-20,5%

	Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")
	72,8
	79,7
	81,3
	2,1%
	11,7%

	Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"
	77,2
	83,7
	87,4
	4,4%
	13,2%

	Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC
	90,1
	138,9
	132,5
	-4,6%
	47,1%

	Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC
	108,1
	182,7
	175,4
	-4,0%
	62,2%

	Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S
	89,7
	91,3
	92,2
	1,1%
	2,8%

	Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato
	128,2
	128,2
	128,2
	0,0%
	0,0%

	Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm
	110,0
	102,4
	94,9
	-7,2%
	-13,7%

	Legnami tropicali: abura
	117,4
	112,7
	114,1
	1,2%
	-2,8%

	Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga
	116,1
	111,3
	116,1
	4,3%
	0,0%

	Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs
	96,9
	101,7
	101,7
	0,0%
	4,9%

	Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più
	140,0
	120,8
	120,8
	0,0%
	-13,7%

	Gomme sintetiche CIS polibutadiene
	103,4
	131,4
	131,4
	0,0%
	27,1%

	Gomme naturali grezze: SMR 10 
	98,5
	103,5
	100,4
	-3,0%
	2,0%

	Petrolio
	172,4
	160,7
	135,6
	-15,6%
	-21,3%

	Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)
	145,4
	172,5
	141,7
	-17,9%
	-2,5%
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Capitolo 6

L’evoluzione congiunturale

6.1 
Il quadro generale 

Il 2002 conferma, ancora una volta, che la ripresa economica tanto attesa da parte di governi, istituzioni, operatori economici e famiglie è ancora di là da venire. L’anno appena concluso mostra un’economia mondiale ancora fragile, caratterizzata da una bassa crescita sia del prodotto interno lordo che del commercio di beni e servizi. 

I dati complessivi relativi all’area della UEM
 confermano una sostanziale stagnazione nei livelli produttivi, con un modesto aumento della ricchezza prodotta (+0,8%)
 ed una contrazione della produzione industriale (-0,7%)
, dati che riflettono sia la situazione negativa internazionale che l’incapacità europea, imputabile soprattutto al mancato recupero tedesco, di generare una crescita autonoma sganciata dalla ripresa americana. La debolezza della domanda interna continentale (+0,2%) ha prodotto a cascata una contrazione dei flussi importativi che abbinata alla stabilità delle esportazioni si è tradotto in un modesto apporto dell’interscambio estero (+0,6%) all’incremento della ricchezza. Anche negli Stati Uniti l’incremento del PIL è stato al di sotto delle aspettative (+2,4%) con un flessione del livello dell’attività manifatturiera (-1%), mentre continua, ormai da diversi anni, la recessione dell’economia giapponese con una crescita prossima allo zero del prodotto interno lordo (+0,3%) ed una caduta della produzione industriale (-1,3%). 

In tale contesto economico, la congiuntura italiana è stata caratterizzata da una ripresa dei consumi (+1,1%), una contrazione delle esportazioni (-0,7%) ed un lievissimo incremento del PIL (+0,4%), la metà del dato medio registrato nella UEM, mentre la produzione industriale ha registrato una secca flessione rispetto all’anno scorso (-1,4%)
. 

Il dato maggiormente preoccupante che emerge dagli indicatori macroeconomici italiani è la caduta del flusso esportativo con la conseguente perdita di quote sul commercio mondiale che insieme alla flessione della produzione industriale presentano, per il secondo anno consecutivo, un sistema Italia che nel complesso è ancora in forte affanno con una ridotta capacità competitiva sui mercati internazionali e nei confronti dei principali competitori europei ed extra europei.

Anche a livello dei singoli sistemi economici territoriali la crisi internazionale ha continuato nel corso del 2002 a far sentire i suoi effetti, soprattutto in aree particolarmente dinamiche ed integrate nella competizione globale come sono Milano e la Lombardia in generale. Tuttavia, in un anno decisamente negativo per il sistema industriale italiano l’area milanese, come vedremo nel paragrafo seguente, mostra una tenuta decisamente superiore al dato medio nazionale, sebbene non lasci intravedere ancora la ripresa produttiva tanto attesa dal sistema economico nazionale.

6.2
La congiuntura manifatturiera

Il sistema manifatturiero milanese archivia il 2002 con una con una performance nel complesso negativa (-0,7%) perfettamente allineata al dato medio lombardo, ma decisamente migliore rispetto alla deludente performance italiana. Rispetto all’anno precedente anche il fatturato totale subisce un ridimensionamento, ritornando su valori negativi (-0,6%), in linea con il calo registratosi a livello regionale (-0,8%). Vale la pena notare che la contrazione di quest’ultimo indicatore dell’attività manifatturiera sia per Milano che per la Lombardia è da ricondurre totalmente alla flessione delle vendite nel mercato interno (rispettivamente -1,1% e -1%), mentre nei confronti dell’estero, almeno per Milano, si registra un incremento del fatturato (+1%). Si tratta, infatti, di una costante che caratterizza da alcuni anni l’attività manifatturiera della provincia e che costituisce in generale un punto di forza in quanto è sintomo di una forte integrazione nei circuiti internazionali e di una gamma produttiva sufficientemente ampia, diversificata e apprezzata da parte degli acquirenti esteri. Tuttavia, analizzando questa peculiarità dell’industria milanese, ossia di essere decisamente export oriented, non si può mancare di osservare che sarebbe auspicabile una ricomposizione del mix delle vendite. Si può osservare, che l’eccessiva dipendenza dal ciclo economico internazionale consente nelle fasi di forte crescita economica e di espansione dell’interscambio estero di sfruttare in pieno i benefici indotti dalla domanda estera, ma in fasi di recessione, come quella attuale, può costituire, almeno potenzialmente, un freno allo sviluppo del settore. Per quanto riguarda il portafoglio ordini, si tratta dell’unico indicatore che non ha subito una riduzione sia a livello generale (+2,6%) che nelle sue componenti interna (+1,4%) ed estera (+4,4%), in linea con quanto è avvenuto in Lombardia (Graf. 1). 

Graf. 1 - Industria manifatturiera: produzione industriale, fatturato e ordini - Milano e Lombardia (variazioni percentuali medie annue 2002/2001)
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Fonte: Indagine congiunturale Unioncamere Lombardia – Regione Lombardia – Confindustria-Federlombardia

6.2.1 
l’evoluzione della congiuntura manifatturiera

La contrazione della produzione industriale che si è verificata durante il 2002 costituisce il naturale prosieguo della fase recessiva che è stata avviata dal secondo trimestre dell’anno precedente; si tratta di un trend discendente che ha interessato nel complesso sei trimestri fino all’inizio della ripresa che si è verificata negli ultimi novanta giorni del 2002. Tuttavia, la riduzione complessiva del volume produttivo non è il risultato di un decremento che si è verificato costantemente in tutti i periodi dell’arco temporale considerato, ma è da imputare principalmente ai primi sei mesi dell’anno.

Analizzando l’evoluzione congiunturale infrannuale si nota, infatti, che i picchi maggiormente negativi si sono verificati durante il primo ed il secondo trimestre.

La caduta dei livelli produttivi è stata alquanto pesante soprattutto nel primo trimestre (-1,8%), per continuare sostanzialmente con il medesimo vigore anche nel secondo (-1,6%). La fase discendente è poi proseguita anche nel terzo con un’intensità però minore iniziando quindi lo smorzamento della fase recessiva (-0,8%) e costituendo, invece, il punto di svolta e di avvio del percorso di crescita – come evidenziato dalla grafica - che è sfociato successivamente nell’incremento del quarto trimestre (+1,3%). 

Nel confronto con la regione l’area milanese ha risentito maggiormente dei contraccolpi della congiuntura negativa, impiegando più tempo ad assorbire lo shock negativo, anche a causa della contemporaneità di due fattori che contraddistinguono strutturalmente il sistema produttivo provinciale: l’amplificazione degli effetti recessivi e la sua sensibilità alle fluttuazioni alle variabili esogene, in particolare a quelle che legano Milano ai mercati internazionali e che nei momenti di espansione e di recessione ciclica fungono da potente cintura di trasmissione alla struttura industriale (Graf. 2).

Graf.2 - Variazione tendenziale trimestrale della produzione industriale – Milano e Lombardia
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Fonte: Indagine congiunturale Unioncamere Lombardia – Regione Lombardia – Confindustria-Federlombardia

Anche l’andamento dell’indicatore del fatturato ha mostrato un’evoluzione simile a quanto evidenziato in sede di produzione industriale. La diminuzione dei volumi produttivi si è immediatamente riflessa sulle vendite che sia nel primo che nel secondo trimestre hanno registrato delle robuste perdite. Nei primi novanta giorni dell’anno si è verificata una massiccia riduzione del fatturato (-2,8%) che è continuata, sebbene con un’intensità minore, anche nel secondo trimestre (-2%). Tuttavia, il sentiero discendente si è arrestato già a partire dalla seconda metà del 2002, evidenziando incrementi tendenziali sia nel terzo (+1,5%) che nel quarto trimestre (+1%). Nel confronto con l’analoga grandezza regionale i valori, prescindendo dal dato del primo trimestre che è identico a quello espressi dall’area milanese, sono di gran lunga migliori nell’arco dell’intero anno (Graf. 3).

Graf.3 - Variazioni tendenziali trimestrali del fatturato totale – Milano e Lombardia
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Fonte: Indagine congiunturale Unioncamere Lombardia – Regione Lombardia – Confindustria-Federlombardia

Analizzando dettagliatamente l’indicatore del fatturato totale attraverso la scomposizione nelle sue componenti, interna ed estera, possiamo osservare che le due variabili hanno avuto, nel corso del 2002, un comportamento differente: positivo nel complesso per le vendite sui mercati esteri e negativo per il mercato domestico

Sia il fatturato estero che quello interno sono partiti da variazioni tendenziali negative, sebbene con intensità diverse ( rispettivamente –1,1% e –2,5%), tuttavia, mentre nel secondo trimestre la variazione percentuale delle vendite nel mercato domestico ha continuato e consolidato ulteriormente la riduzione registratasi nel primo (-3,1%), la componente estera ha iniziato la fase di risalita – come illustrato dal Graf. 4 – riuscendo a limitare la perdita che si è collocata su una percentuale prossima allo zero (-0,3%). Nel terzo trimestre, invece, il gap tra le due componenti ha raggiunto la massima ampiezza, con il fatturato interno praticamente fermo (-0,2%) mentre quello estero ha esordito con un forte incremento tendenziale (+4,2%). Gli ultimi tre mesi dell’anno, invece, hanno registrato una certa convergenza tra i due indicatori con variazioni percentuali positive apprezzabili (rispettivamente +1,5% e + 1,4%) (Graf. 3). 

Graf. 3 - Variazioni tendenziali trimestrali fatturato interno ed estero - Milano 
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Fonte: Indagine congiunturale Unioncamere Lombardia – Regione Lombardia – Confindustria-Federlombardia

6.2.2 
La congiuntura dei settori industriali


L’evoluzione della dinamica congiunturale nei settori che compongono la struttura dell’ industria manifatturiera milanese, riproduce dal punto di vista temporale quanto analizzato in sede di analisi generale. Dall’indagine campionaria realizzata da Unioncamere Lombardia, emerge che il rallentamento produttivo e dei fatturati ha colpito quasi tutti i comparti dell’industria manifatturiera milanese, concentrandosi sia per l’intensità che la numerosità dei settori conivolti nei primi sei mesi dell’anno. 

La nostra analisi si focalizza soprattutto su quei settori che hanno risentito maggiormente della crisi produttiva e su quelli che hanno evidenziato una tenuta migliore riuscendo a limitare le perdite in termini di capacità produttiva e di fatturato. Una disamina dettagliata evidenzia che i comparti ad alta intensità di lavoro del manifatturiero milanese ossia il tessile e l’abbigliamento hanno registrato delle forti perdite sia della produzione che delle vendite, in modo particolare il primo che ha conseguito, sia nel mercato domestico che in quello estero, il record negativo dell’indicatore generale della profittabilità. Le aree tradizionali dell’industria milanese, la siderurgia e la meccanica hanno registrato anch’esse delle riduzioni notevoli della produzione industriale e del livello del fatturato. I comparti che sono riusciti ad ottenere delle performance positive sono solamente due: l’alimentare e il chimico. Per quanto concerne l’industria alimentare la progressione della produzione industriale e l’aumento del fatturato è stato costante e apprezzabile per tutto il 2002, mentre l’industria chimica pur conseguendo nel complesso una performance positiva evidenzia però alcune difficoltà di capacità produttiva (Tab. 1).
Tab. 1 - Macrosettori industria manifatturiera milanese - Variazioni tendenziali (2002/2001%)

	
	Produzione Industriale
	Fatturato Totale
	Fatturato Interno
	Fatturato Estero

	Macrosettori Industriali
	
	
	
	

	
	1 tr. 2002
	2 tr. 2002
	3 tr. 2002
	4 tr. 2002
	1 tr. 2002
	2 tr. 2002
	3 tr. 2002
	4 tr. 2002
	1 tr. 2002
	2 tr. 2002
	3 tr. 2002
	4 tr. 2002
	1 tr. 2002
	2 tr. 2002
	3 tr. 2002
	4 tr. 2002

	Manifatturiero
	-1,81
	-1,63
	-0,81
	1,27
	-2,81
	-2,08
	1,02
	1,57
	-2,58
	-3,11
	-0,23
	1,56
	-1,12
	-0,36
	4,29
	1,43

	Piccola industria
	-3,25
	-2,75
	-2,29
	-0,58
	-4,88
	-2,00
	-2,07
	-1,24
	-4,32
	-2,40
	-2,37
	-0,54
	-1,47
	0,84
	-0,54
	0,48

	Siderurgia
	-6,36
	-2,52
	-3,10
	8,10
	-10,07
	-6,31
	-1,58
	6,16
	-5,18
	-4,24
	-0,93
	-0,17
	-4,93
	-7,59
	2,33
	16,73

	Min. non metall.
	0,15
	3,31
	-1,42
	2,33
	2,15
	-2,90
	-1,75
	10,81
	3,09
	-1,45
	1,41
	9,91
	2,10
	-3,12
	4,64
	5,34

	Chimica
	-0,85
	3,04
	0,92
	1,10
	-0,82
	4,38
	5,06
	3,72
	-2,05
	2,64
	2,62
	0,62
	-0,87
	7,29
	9,89
	6,26

	Meccanica
	-2,36
	-3,29
	-2,43
	0,29
	-4,45
	-4,63
	0,38
	1,60
	-4,43
	-5,89
	-0,86
	1,59
	-3,01
	-5,01
	5,48
	-0,37

	Mezzi di trasp.
	0,01
	-1,99
	-0,64
	3,15
	7,43
	-2,09
	-19,85
	-7,52
	10,34
	-1,41
	-24,07
	8,04
	6,26
	-4,50
	-4,14
	-9,08

	Alimentari
	3,83
	4,89
	3,24
	10,45
	5,84
	5,59
	3,55
	10,05
	5,47
	1,32
	2,45
	11,02
	7,13
	19,44
	10,17
	15,21

	Tessile
	-5,15
	-4,71
	-0,59
	-1,93
	-7,85
	-6,11
	-5,86
	0,05
	-7,44
	-6,14
	-6,87
	6,06
	-3,93
	-9,13
	-6,11
	-7,22

	Pelli e calz.
	1,24
	-6,95
	10,69
	-3,36
	-3,47
	-10,28
	8,22
	3,31
	-3,47
	-12,61
	10,67
	-4,32
	-2,54
	-4,28
	2,25
	-0,44

	Abbigliamento
	-3,00
	-3,25
	-0,17
	-3,91
	0,20
	4,44
	-4,12
	-4,77
	-0,70
	2,23
	-2,72
	-3,61
	2,80
	13,93
	6,86
	6,03

	Legno e mobili
	4,34
	-2,31
	-4,39
	-0,92
	-0,39
	-1,13
	2,63
	-6,05
	2,93
	5,57
	-2,83
	-4,54
	0,22
	-3,35
	-7,32
	-7,91

	Carta – editoria
	-2,74
	-3,38
	2,48
	5,26
	-3,25
	-4,55
	3,30
	0,22
	-3,58
	-6,55
	3,23
	-0,30
	3,89
	1,56
	-2,75
	1,51

	Gomma e plastica
	-4,75
	-0,55
	-0,31
	-2,48
	-6,51
	2,26
	1,31
	-2,00
	-4,20
	1,81
	-0,08
	-3,63
	-4,95
	4,42
	3,88
	2,25


Fonte: Fonte: Indagine congiunturale Unioncamere Lombardia – Regione Lombardia – Confindustria-Federlombardia

6.2.3 
La congiuntura del comparto artigiano

Nell’ambito della recessione che ha investito il settore manifatturiero in generale, le imprese artigiane milanesi sono quelle che hanno subito maggiormente la crisi produttiva e di fatturato. 

Il 2002 si chiude per l’artigianato milanese con un crollo della produzione industriale e dei fatturati. L’ampiezza e l’intensità della crisi che sta investendo il settore sono un campanello d’allarme molto preoccupante se consideriamo il settore come una proxy della microimpresa provinciale. Nel dettaglio osserviamo che la caduta verticale dei due principali indici, produzione e fatturato, ha interessato tutti i trimestri considerati dall’indagine congiunturale. L’inizio d’anno ha registrato una secca flessione sia di produzione (-2%) che di fatturato (-3,1%) che si è amplificata e consolidata durante i periodi successivi, collocandosi stabilmente oltre i quattro punti per quanto riguarda la prima variabile ed intorno ai tre per la seconda, a cui si aggiunge un utilizzo degli impianti il cui tasso ha ormai raggiunto nel quarto trimestre il minimo storico dell’anno (68,6%) con una perdita di nove punti percentuali rispetto al primo trimestre.

L’inversione di tendenza che sembra aver caratterizzato nel quarto trimestre il settore industriale nel suo complesso e che potrebbe costituire il punto di svolta e di allontanamento dalla recessione, non ha invece interessato il comparto che registra anche nell’ultimo trimestre dell’anno un’ulteriore contrazione tendenziale dei livelli produttivi (-4,5%) che non è mitigata neppure dai dati congiunturali che confermano anzi la fase di crisi che sta investendo il settore, soprattutto se si raffronta il trend in atto con quanto avviene a livello regionale, dove la recessione è meno intensa rispetto a quanto avviene in ambito provinciale (Tab. 2).

Tab. 2 - Artigianato provincia di Milano (variazioni tendenziali)

	
	1 Trim. 2002
	2 Trim. 2002
	3 Trim. 2002
	4 Trim. 2002

	Produzione
	-2,09
	-4,30
	-4,38
	-4,52

	Fatturato totale
	-3,14
	-4,91
	-3,76
	-0,16

	Fatturato interno
	-3,77
	-4,82
	-4,29
	-4,91

	Fatturato estero
	-0,95
	-7,80
	-2,02
	2,73


Fonte: Indagine congiunturale Unioncamere Lombardia – Regione Lombardia – Confindustria-Federlombardia

6.3 
Le altre congiunture: il commercio e i servizi a Milano

Con la presente edizione del Rapporto si introducono due elementi nuovi relativi allo scenario congiunturale ed economico della provincia di Milano: il commercio e i servizi. Pertanto, il quadro economico milanese si arricchisce di nuovi elementi che contribuiscono a definire con maggiore precisione il posizionamento dell’attività economica generale di Milano.

Le nuove indagini congiunturali avviate dal primo trimestre 2003 con il supporto scientifico del Centro Studi dell’Unione Nazionale delle Camere di Commercio costituiscono un sovracampionamento su base provinciale delle analoghe indagini che sono svolte a livello nazionale con cadenza trimestrale. 

Dal punto di vista metodologico ai fini della presentazione e della significatività dei risultati, le due indagini congiunturali identificano settori e sub settori di attività economica attraverso il raggruppamento delle divisioni di attività economica determinate secondo la classificazione ufficiale ATECO 91 adottata dall’ISTAT. Il commercio milanese è stato pertanto suddiviso in due macro settori: commercio al dettaglio, ipermercati, supermercati e grandi magazzini. Nell’ambito del commercio al dettaglio si è proceduto alla suddivisione tra dettaglio dei prodotti alimentari e non alimentari con le relative sub aggregazioni economiche. Nell’ambito dei servizi sono stati considerati sette comparti di attività economica che caratterizzano l’attività generale del settore.

Bisogna segnalare, che avendo a disposizione solo i dati relativi al primo trimestre del 2003, che mostrano il dato tendenziale percepito dalle imprese oggetto dell’indagine, non siamo in grado di disporre di una serie finita di serie storiche che mostrano l’evoluzione dei fenomeni indagati nel corso dei diversi anni e di compiere quindi le consuete analisi congiunturali e di scenario che caratterizzano invece il settore manifatturiero.

6.3.1 
La congiuntura del commercio

Il primo trimestre del 2003 è stato caratterizzato a livello milanese da una ripresa delle vendite che ha permesso al settore di conseguire un incremento di sei decimi di punto su base tendenziale, ascrivibile totalmente al settore della grande distribuzione (+4%) che comprende ipermercati, supermercati e grandi magazzini (+6,7%). Si tratta di un dato che è complessivamente positivo se si raffronta la performance settoriale con l’analoga grandezza nazionale; infatti i primi tre mesi del 2003 si sono chiusi per il commercio italiano con una contrazione vistosa delle vendite (-1,3%) che si è diffusa in tutti i settori eccetto che nella grande distribuzione (+3,9%) dove si conferma il trend visto a livello provinciale in cui sono ipermercati, supermercati e grandi magazzini a trascinare al rialzo il settore (+6,9%).

Il sistema del commercio milanese mostra a livello di comparto che la maggiore contrazione delle vendite è stata registrata nell’ambito del dettaglio non alimentare (-1,2%) dove la riduzione dei volumi è stata determinata dal crollo del settore dell’abbigliamento e relativi accessori (-5,8%) che ha interessato l’intera filiera distributiva, mentre l’aumento conseguito dai punti vendita di prodotti per la casa ed elettrodomestici (+0,6%) non è riuscito a contrastare la debacle complessiva del comparto. Si tratta di un trend che riproduce specularmente quanto è avvenuto in ambito nazionale, dove il dettaglio di prodotti non alimentari ha accusato una contrazione totale del proprio venduto che è quasi il triplo di quella evidenziata su scala ambrosiana (-3,3%) e dove il settore dell’abbigliamento e dei relativi accessori mostra un “made in Italy” in decisa crisi (-7,5%).

In ambito provinciale l’analisi relativa alle tipologie distributive, mostra un settore in cui le tipologie tradizionali della piccola e media distribuzione accusano, soprattutto nel secondo caso, delle forti riduzioni dei margini di vendita (-1,5% e -2,9%). Esaminando in dettaglio le due tipologie, si osserva che il decremento è generalizzato per tutti i sub settori in cui sono articolate, tuttavia in entrambe vi sono due comparti che sono particolarmente sofferenti: abbigliamento e prodotti per la casa ed elettrodomestici. Infatti, il robusto calo che si è verificato si attesta su valori che sono identici in entrambe le forme distributive (-6,8% e – 2,9%). Il dato nazionale, invece, certifica una situazione rovesciata, in cui è la tipologia della piccola distribuzione ad aver pagato il maggior tributo (–3,3%) al calo generalizzato delle vendite, anche se desta preoccupazione la forte flessione della media distribuzione (-2,8%), mentre a livello di attività economica l’andamento è identico a quanto visto in sede milanese, sebbene con variazioni negative più accentuate (Tab.3).

Le aspettative formulate dalle imprese del campione milanese indicano per il prossimo trimestre un’ottimistica previsione di aumento delle vendite (50% del campione), trainata soprattutto dal settore degli ipermercati e supermercati, e sorprendentemente anche dalle imprese del comparto dell’abbigliamento nonostante l’erosione subita nelle vendite. Oltre un terzo delle imprese intervistate prefigura un quadro di sostanziale stabilità. 

A livello di tipologia distributiva, l’incremento è atteso soprattutto dalla grande distribuzione (60%) dove è focalizzata anche la percentuale più alta di coloro che immaginano una diminuzione dei volumi venduti (22%), mentre le imprese che dichiarano di attendersi una stabilità sono concentrate nella media distribuzione (51%). 

Tab. 3 Commercio al 1° trimestre 2003: vendite per settore di attività economica e tipologia distributiva - Milano e Italia (variazioni tendenziali )

	Settori
	MILANO
	ITALIA

	
	Totale
	Piccola Distribuz.
	Media Distribuz.
	Grande Distribuz.
	Totale
	Piccola Distribuz.
	Media Distribuz.
	Grande Distribuz.

	
	0,6
	-1,5
	-2,9
	4,0
	-1,3
	-3,3
	-2,8
	3,9

	Commercio al dettaglio di prodotti alimentari
	-0,9
	-2,0
	-1,6
	2,6
	-0,9
	-1,8
	-0,4
	1,9

	Commercio al dettaglio di prodotti non alimentari
	-1,2
	-1,4
	-3,4
	0,5
	-3,3
	-3,9
	-3,8
	0,2

	- Abbigliamento ed accessori
	-5,8
	-6,8
	-6,8
	-3,6
	-7,5
	-8,9
	-7,8
	-2,7

	- Prodotti per la casa ed elettrodomestici
	0,6
	-2,9
	-2,9
	4,9
	-1,8
	-4,3
	-2,1
	4,4

	- Altri prodotti non alimentari
	-0,4
	0,3
	-2,4
	-1,4
	-2,4
	-2,3
	-3,2
	-1,5

	Ipermercati, supermercati e grandi magazzini
	6,7
	0,0
	0,3
	6,8
	6,6
	0,0
	0,6
	6,9


Fonte: Indagine Centro Studi Unioncamere
6.3.2 
La congiuntura dei servizi

Nell’ambito dei servizi milanesi, è stato osservato nel primo trimestre dell’anno una flessione tendenziale media dell’attività molto contenuta e prossima allo zero (-0,2%), mentre il terziario italiano ha registrato una forte flessione (-1,7%) imputabile soprattutto alle forti perdite registrate nella ristorazione e attività alberghiere (-5,6%) e nei trasporti (-2,3%). Tuttavia, anche in ambito provinciale in quattro comparti si sono registrate delle sostenute erosioni del volume di affari: alberghi e ristoranti (-5%) trasporti e attività postali (-3,9%), servizi alla persona (-2,2%), servizi avanzati alle imprese (-1,5%), mentre il maggior contributo alla tenuta complessiva è stato fornito dal commercio all’ingrosso che ha registrato un incremento del volume di affari (+1,6%), mentre modesto è stato l’apporto degli altri servizi (+0,3%). 

A livello dimensionale, le micro imprese milanesi ( da uno a nove dipendenti ( hanno evidenziato una flessione tendenziale maggiore della media di comparto (-0,5%), riconducibile anche in questo caso alle forti perdite di fatturato degli alberghi e ristoranti (-7,4%), delle attività di trasporto (-5,9%), dei servizi alla persona (-4,8%) e dei servizi avanzati all’impresa (-2,6%), tuttavia l’incremento del commercio all’ingrosso è stato superiore di sei decimi di punto all’analogo dato generale. La flessione è stata, invece, più contenuta nelle piccole imprese – da dieci a quarantanove dipendenti – dove a livello dimensionale il valore fornito dell’indicatore è identico a quello espresso dal settore (-0,2%), anche in questa classe dimensionale i maggiori decrementi si sono verificati nei comparti di attività economica analizzati precedentemente a cui si è aggiunto il settore dell’informatica e telecomunicazioni (-1,1%). L’ultimo raggruppamento dimensionale, quello con oltre cinquanta dipendenti, ha invece conseguito un lieve aumento su base tendenziale del volume d’affari (+0,2%) dovuto principalmente al comparto dei servizi alla persona (+2,8%) e ai servizi avanzati all’impresa (+1,6%), mentre continua la flessione degli alberghi e ristoranti (-2,5%). La tendenza nazionale è, invece, di diverso tenore: marcata flessione delle micro imprese (-2,5%) e delle piccole imprese (-1,8%) con riduzione del volume di affari che si sono distribuite in tutti i settori di attività economica, mentre la classe dimensionale oltre i 50 dipendenti ha registrato un incremento lievissimo del proprio volume di affari (+0,4%) ascrivibile ai servizi avanzati per l’impresa (+1,3%) e ai servizi alla persona (+1,8%). 

In sintesi osserviamo che il terziario milanese nel suo complesso, presenta una vitalità che è superiore a quella italiana, evidenziando come visto in sede di congiuntura industriale e del commercio una tenuta complessiva migliore rispetto al paese, apprezzabile soprattutto in una fase congiunturale particolarmente sfavorevole.

L’evoluzione del settore percepita dalle imprese del campione milanese, non indica per il prossimo trimestre una diminuzione del giro di affari, ma una tendenza alla stabilità (51% del campione), mentre poco più di un terzo prevede un incremento (35%). Si tratta di un sentiment generale che trova conferma nella sostanza anche a livello italiano e che interessa tutte le classi dimensionali, sebbene con sfumature diverse.

Tab. 4 - Servizi al 1° trimestre 2003: volume di affari per settore di attività economica e classe dimensionale – Milano e Italia (variazioni tendenziali)

	Settori
	MILANO
	ITALIA

	
	Totale Classi
	Dipendenti

1 - 9
	Dipendenti 10 - 49
	Oltre 50 Dipendenti
	Totale Classi
	Dipendenti 

1 - 9
	Dipendenti 

10 - 49
	Oltre 50 Dipendenti

	
	-0,2
	-0,5
	-0,2
	0,2
	-1,7
	-2,5
	-1,8
	0,4

	Commercio all'ingrosso e di autoveicoli
	1,6
	2,2
	2,0
	-0,1
	-1,1
	-2,5
	-0,1
	0,7

	Alberghi, ristoranti e servizi turistici
	-5,0
	-7,4
	-3,4
	-2,5
	-5,6
	-6,3
	-6,1
	-2,1

	Trasporti e attività postali
	-3,9
	-5,9
	-6,7
	-0,5
	-2,3
	-4,6
	-1,5
	-0,9

	Informatica e telecomunicazioni
	-0,2
	0,7
	-1,1
	-0,1
	-1,3
	-0,6
	-3,2
	-0,6

	Servizi avanzati
	-1,5
	-2,6
	-2,7
	1,6
	-1,6
	-1,8
	-3,5
	1,3

	Altri servizi
	0,3
	0,3
	0,2
	0,3
	-0,5
	-0,5
	-0,2
	-0,7

	Servizi alle persone
	-2,2
	-4,8
	-5,1
	2,8
	-1,8
	-3,9
	-4,0
	1,8


Fonte: Indagine Centro Studi Unioncamere

6.4 
La previsione per il 2003

Rispetto alla previsione prospettata nella scorsa edizione del rapporto, il 2003 si preannuncia come un anno in cui la crescita dell’attività economica mondiale non si prospetta in accelerazione rispetto al 2002. Su questo scenario peserà molto la crescita americana (+1,9%) il cui tasso di sviluppo non sarà sufficiente a far decollare la ripresa mondiale, anche a causa di debolezze strutturali interne agli Stati Uniti: squilibrio della bilancia dei pagamenti, bassa propensione al risparmio delle famiglie. In questa scia la UEM aumenterà di poco la ricchezza prodotta (+1%) come anche l’Italia (+1%)
, si tratta di uno scenario che è condiviso nella sostanza anche dal Fondo Monetario Internazionale che prevede per gli Stati Uniti una crescita più alta (+2,2%) mentre differisce di solo un decimo di punto in più per l’area dell’euro e l’Italia
. Tuttavia a livello italiano le previsioni elaborate potrebbero non essere rispettate, infatti, i dati diffusi dall’ISTAT evidenziano una flessione della ricchezza a livello congiunturale (-0,1%), sebbene vi sia una crescita di tipo tendenziale (+0,8%), ma è nell’ambito della produzione industriale che la situazione è peggiorata con una netta flessione dell’indice che ha registrato  sia un calo tendenziale su base trimestrale (-1%) che congiunturale su base mensile (-0,7%). Vi sono, inoltre, alcune variabili che potrebbero influenzare ulteriormente in senso negativo lo scenario fin qui descritto: sviluppi imprevisti della fase post bellica in Iraq e l’effetto Sars. Occorre infatti ricordare che soprattutto il secondo elemento potrà avere delle ripercussioni sul ciclo degli investimenti in un’area ad alta crescita come quella della Cina e delle tigri asiatiche.

In questo scenario, l’Unione Nazionale delle Camere di Commercio stima per il 2003 per la regione Lombardia una crescita del PIL (+1,4%) superiore al dato italiano, trainato esclusivamente dal settore dei servizi (+1,2%) mentre molto negativo sarebbe l’apporto del primario e deficitario risulterebbe anche quello dell’industria. A livello milanese, prosegue nel primo trimestre del 2003 la crescita, in termini di variazione tendenziale, della produzione industriale (+1,3%), tuttavia l’aumento si accompagna ad una flessione del fatturato (-0,5%); la valutazione di dati così contrastanti deve tenere in considerazione anche delle variazioni di tipo congiunturale che dei due indicatori principali misurano i rispettivi andamenti infrannuali, pertanto si può osservare che facendo seguito ad un buon quarto trimestre 2002 la variazione congiunturale del primo trimestre 2003 non è stata altrettanto apprezzabile (+0,3%) mentre decisamente negativo è stato il fatturato (-1,9%). Per quanto riguarda i singoli settori economici, prosegue su scala tendenziale la caduta dei livelli produttivi dell’abbigliamento (-7,6%) del tessile (- 1,2%) a cui si aggiunge la diminuzione delle pelli e calzature (-6,7%) e dei minerali non metalliferi (-2%). Prosegue, invece la progressione del settore alimentare (+5%) a cu si aggiungono siderurgia (+6,7%), mezzi di trasporto (+8,7%) e meccanica (+2%). A livello di fatturato, invece il decremento generale racchiude al suo interno una flessione che ha interessato principalmente alcuni settori: vale la pena di notare le notevoli riduzioni che hanno interessato il comparto del legno-mobili (-4,3%), dell’industria della carta-editoria (-4,3%), della siderurgia (-3,8%), dei mezzi di trasporto (-3,2%) e del tessile abbigliamento (–1,5%), mentre per gli altri settori si è verificata una sostanziale stagnazione del livello generale delle vendite.

In questa situazione di incertezza, in cui non si ha ancora un segnale di deciso avvio della ripresa produttiva un esercizio utile che si può attuare per tentare di comprendere se ci si trovi nella fase di svolta oppure si sia ancora nel sentiero discendente dell’economia è quello attuato attraverso delle simulazioni di tipo statistico – matematico che attraverso modelli specifici tengano conto oltre che degli indicatori classici della congiuntura anche di parametri e variabili esogene.

A livello milanese l’Unione Regionale delle Camere di Commercio della Lombardia ha avviato, in via sperimentale, lo studio del ciclo economico milanese attraverso due metodologie distinte che consentono di scindere il ciclo dal trend. Un tratto comune che emerge è la fase di ripresa che la provincia parrebbe aver imboccato, tuttavia l’intensità e la consistenza di tale ripresa è diversa a seconda della tipologia di modello considerato. Secondo l’approccio fornito da Tramo-Seats, l’escursione negativa è molto più contenuta e Milano sarebbe già nella fase di recupero del ciclo economico, tuttavia alcune limitazioni tecniche del modello proposto hanno posto la necessità di verificare lo stato dell’economia milanese secondo il modello di Kim e Nelson, che è più innovativo e sofisticato. Secondo tale metodologia, risulta chiaramente che ci si trova ancora nella fase negativa del ciclo che pur essendosi arrestata e fornendo indicazioni per un’inversione di tendenza è ancora tuttavia ben presente e radicata nell’economia provinciale. La ripresa è quindi ancora debole e la grafica ci mostra che non si è ancora usciti dalla fase di emergenza. 

Graf. 4 Il ciclo economico milanese al 1° trimestre 2003.
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Elaborazioni Unione Regionale Camere di Commercio della Lombardia


capitolo 7

IL MERCATO DEL LAVORO

7.1
Sviluppi del mercato del lavoro in provincia di Milano nel 2002 

7.1.1 
Introduzione

Nel corso del 2002 il quadro occupazionale del nostro paese ha evidenziato nell'ambito del mercato del lavoro dinamiche positive, sebbene l'Italia, come altri paesi, abbia risentito del rallentamento del ciclo internazionale, già percepito verso la fine del 2001.

Molti ritengono, infatti, che nel 2002 il coefficiente nel rapporto tra la bassa crescita economica
 e l'aumento dell'occupazione sia stato un dato molto soddisfacente.

I dati medi annuali sulle "Forze di lavoro" dell'ISTAT
 registrano un aumento di 315.000 occupati, di cui il 56% (176.000) rappresentato dalla popolazione femminile. 

Considerata la crescita delle donne occupate, emersa in maniera più evidente a partire dall'ultima metà degli anni Novanta, il dato 2002 conferma questo trend positivo, dal momento che i posti di lavoro al femminile sono aumentati del 2,2% rispetto al 2001.

Graf.1 - Occupazione in Italia. (Var. assolute in migliaia)
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Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Tuttavia tale crescita si è ridotta rispetto agli ultimi anni, risultando del 3,8% nel corso del 2001 rispetto al 2000, e del 3% nel 2000 rispetto al 1999. Se il sommerso e il divario tra Nord e Sud, punti cruciali dell'economia italiana, affliggono in maniera rilevante il mercato del lavoro da anni, nondimeno il problema della disoccupazione continua ad essere attuale, specialmente se si confrontano i valori degli indicatori "classici"3 con quelli europei, e se si analizza la situazione nelle regioni meridionali.

Constatare che il tasso di disoccupazione sfiora il 25% in Calabria seguita dalla Campania con il 21,1% e dalla Sicilia con 20,1% non è prova facile, considerando per giunta che complessivamente nel Sud l'occupazione è salita del 1,9% rispetto al 2001. Tuttavia, nel panorama italiano il tasso di disoccupazione è in progressivo miglioramento, come mostra la seguente tabella:

Tab. 1 - Tassi di disoccupazione in Italia

	
	1993
	1994
	1995
	1996
	1997
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002

	Totale
	10,1%
	11,1%
	11,6%
	11,6%
	11,7%
	11,8%
	11,4%
	10,6%
	9,5%
	9,0%

	Femminile
	14,6%
	15,4%
	16,2%
	16,1%
	16,2%
	16,3%
	15,7%
	14,5%
	13,0%
	12,2%

	Maschile
	7,5%
	8,6%
	9,0%
	9,0%
	9,0%
	9,1%
	8,8%
	8,1%
	7,3%
	7,0%


Fonte: ISTATI

La crescita ha riguardato in maniera particolare il lavoro dipendente: in termini assoluti la variazione positiva conta 332.000 individui, di cui quasi il 76% si riferisce al terziario. Di contro, i lavoratori indipendenti sono diminuiti di 18.000 unità rispetto al 2001: è ancora il commercio che registra diminuzioni considerevoli (-48.000), confermando, dunque, un trend negativo che, a livello di piccola imprenditoria, stenta a reagire. 

7.1.2 
Il tasso di attività

Nel 2002 la partecipazione al mercato del lavoro in provincia di Milano spiegata dal tasso di attività, è risultata pari al 53,2% (64,1% per gli uomini, 43,1% per le donne), superando di gran lunga il valore medio nazionale (48,8%).

L'incremento del tasso di attività rispetto al 2001 (52,5%) è dovuto principalmente al contributo apportato dalle donne, che hanno visto la loro partecipazione al mercato del lavoro crescere dell'1%, sempre in termini di tasso di attività.

Stessa considerazione se spostiamo lo sguardo a livello regionale. In Lombardia la popolazione attiva femminile (pari a 1.721.000) ha conosciuto, rispetto al 2001, una variazione percentuale positiva del 2,6%, mentre quella maschile (che conta ben 2.461.000 individui) è cresciuta dell'1,1%.

Tuttavia, sebbene i progressi degli ultimi anni siano stati notevoli, la popolazione femminile attiva continua a registrare valori dei tassi di attività decisamente inferiori rispetto alla popolazione maschile.

Graf. 2 – Il tasso di attività nel 2002
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Fonte: ISTAT

7.1.3 
L'occupazione

Con il 7,6% degli occupati sul totale degli occupati italiani, nonché con il 41,26% sul totale degli occupati lombardi, la provincia di Milano riveste una posizione di primissimo ordine a livello nazionale nel mercato del lavoro; considerando, inoltre, che una cospicua fetta dell’occupazione milanese, costituita da “pendolari” che lavorano in provincia di Milano, ma che hanno la residenza nelle province limitrofe, non è stata computata in questa analisi, il numero degli occupati raggiunge una quota di fatto superiore. Questo non significa sottovalutare l’importanza della performance globale lombarda, che, anzi, assume un ruolo leader nello scenario italiano con il 18,4% degli occupati sul totale degli occupati italiani.

Un primo sguardo all’andamento dell’occupazione in provincia di Milano mostra come la “frenata” congiunturale non abbia impedito al mercato del lavoro di rimanere in qualche modo reattivo: i dati ISTAT del 2002 indicano un incremento di 31.000 occupati rispetto al 2001, di cui 23.000 sono donne. Dunque, se l’occupazione cresce complessivamente dell’1,9%, quella femminile aumenta del 3,4%. Dato ancor più interessante, quest’ultimo, se lo si confronta, da una parte, con la variazione percentuale del 2001 rispetto al 2000 (+0,9%), dall'altra, con la variazione percentuale del 2002 rispetto al 2001 della Lombardia (+2,5%) e dell'Italia (+2,2%), dove, peraltro, in riferimento allo stesso anno, l'incremento percentuale degli occupati uomini è superiore alla provincia di Milano.

Inoltre, l'andamento del tasso di occupazione, come mostrano i grafici 3 e 4, conferma l'ottima performance del mercato del lavoro femminile in Lombardia, dove la provincia di Milano ricopre una posizione leader.

Tab. 2 - Occupati per genere. Valori assoluti e variazioni percentuali.

	 
	Provincia di Milano

	 
	valori ass. (migliaia)1999
	valori ass. (migliaia)2000
	valori ass. (migliaia)2001
	valori ass. (migliaia)2002
	var% 2000/1999
	var% 2001/2000
	var% 2002/2001

	Maschi
	935
	945
	961
	968
	1,07%
	1,69%
	0,73%

	Femmine
	651
	662
	668
	691
	1,69%
	0,91%
	3,44%

	Totale
	1586
	1607
	1629
	1659
	1,32%
	1,37%
	1,84%

	 
	Lombardia

	 
	valori ass. (migliaia)1999
	valori ass. (migliaia)2000
	valori ass. (migliaia)2001
	valori ass. (migliaia)2002
	var% 2000/1999
	var% 2001/2000
	var% 2002/2001

	Maschi
	2328
	2344
	2374
	2399
	0,69%
	1,28%
	1,05%

	Femmine
	1505
	1531
	1585
	1624
	1,73%
	3,53%
	2,46%

	Totale
	3833
	3875
	3959
	4023
	1,10%
	2,17%
	1,62%

	 
	Italia

	 
	valori ass. (migliaia)1999
	valori ass. (migliaia)2000
	valori ass. (migliaia)2001
	valori ass. (migliaia)2002
	var% 2000/1999
	var% 2001/2000
	var% 2002/2001

	Maschi
	13158
	13316
	13455
	13593
	1,20%
	1,04%
	1,03%

	Femmine
	7533
	7764
	8060
	8236
	3,07%
	3,81%
	2,18%

	Totale
	20691
	21080
	21515
	21829
	1,88%
	2,06%
	1,46%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Tab. 3 - Tassi di occupazione

	 
	Provincia di Milano

	 
	1999
	2000
	2001
	2002

	Maschi
	60,5%
	60,9%
	61,6%
	61,8%

	Femmine
	38,7%
	39,3%
	39,6%
	40,5%

	Totale
	49,1%
	49,7%
	50,2%
	50,7%

	 
	Lombardia

	 
	1999
	2000
	2001
	2002

	Maschi
	62,2%
	62,3%
	62,7%
	63,0%

	Femmine
	37,4%
	37,9%
	39,0%
	39,9%

	Totale
	49,3%
	49,6%
	50,4%
	51,1%

	 
	Italia

	 
	1999
	2000
	2001
	2002

	Maschi
	56,1%
	56,6%
	56,9%
	57,4%

	Femmine
	29,8%
	30,6%
	31,7%
	32,3%

	Totale
	42,2%
	43,1%
	43,8%
	44,4%


Fonte: ISTAT

	Graf. 3 - Andamento tasso di occupazione totale
	Graf. 4 - Andamento tasso occupazione femminile
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Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Per comprendere dall'interno le dinamiche evolutive dell'occupazione in una certa realtà territoriale non occorre solo conoscere gli sviluppi di crescita, in termini di aumento o decremento del numero di occupati, ma focalizzare l’attenzione almeno su tre aspetti:

1. la compagine strutturale dell'occupazione in termini di incidenza delle differenti forme di lavoro;

2. l’evidenza del fatto che il confronto tra i dati di "stock" di occupati, disoccupati e inattivi, nell'arco temporale che si considera, non permette di conoscere né l'origine né la destinazione dei flussi di popolazione che generano tali stock; 

3. lo studio dell'andamento dell'occupazione attraverso l'analisi dei principali settori di attività economica.

Il primo punto si riferisce sia all'analisi del lavoro autonomo e dipendente, di cui si tratterà successivamente, sia a quella del lavoro "tipico" e "atipico".

L’estensione di forme contrattuali più flessibili, che aveva dato un apporto notevole all’aumento dell’occupazione sul territorio nazionale alla fine degli anni Novanta, pare abbia iniziato ad avvertire una leggera frenata a partire dall’inizio del 2001. Il ritorno al contratto standard a tempo indeterminato denota probabilmente il fatto che le imprese, dopo un lungo periodo di crescita nel mercato del lavoro, cerchino di fidelizzare i propri occupati. Tuttavia, questa è solo una faccia della medaglia; la scelta dell’impiego atipico, infatti, continua ad essere un fenomeno rilevante, più frequente in situazioni vicine alla piena occupazione (è il caso del Nord Est) e in quelle stagnanti ( è il caso del Mezzogiorno). Questo è ciò che emerge dal Rapporto ISFOL 20024, in cui l’incidenza percentuale del lavoro atipico sul totale dell’occupazione dipendente sarebbe del 14,5% nel Nord Ovest, del 18,6% nel Nord Est, del 14,9% nel Centro e del 17,1% nel Sud e nelle Isole.

Tra le forme più comuni di lavoro atipico vi rientrano il part-time, il contratto a tempo determinato, l’interinale ed il lavoro parasubordinato, in gran parte rappresentato dai contratti di collaborazione coordinata e continuativa, comunemente detti "co.co.co".

Per quanto concerne il quadro del lavoro atipico nella provincia di Milano, è utile sottolineare che per il 2002 non sono ancora disponibili i dati riguardanti gli avviamenti con contratto di lavoro a tempo determinato e part-time forniti dai Centri dell’Impiego, dal momento che le vicende che hanno interessato la riforma del collocamento hanno reso più difficoltosa la raccolta e la sistemazione degli stessi.

Nella sfera dei contratti da lavoro dipendente i dati ISTAT indicano che in provincia di Milano i contratti a tempo determinato sono aumentati, accogliendo 6.000 individui in più rispetto al 2001, mentre, a sorpresa, il mondo del part-time ne registra una contrazione di circa 5000. Tuttavia, il part-time si conferma il contratto "femminile" per eccellenza, dal momento che circa l'80% dei "part-timezzati" è donna. Tuttavia, nonostante questi contratti abbiano coperto una posizione di rilievo, è il contratto a tempo indeterminato ad incidere in maniera considerevole sulla crescita dell'occupazione, con un incremento di circa 33.000 occupati. 

Più complesso il caso dell’informazione statistica sul fenomeno dei co.co.co. L’indagine ISTAT sulla rilevazione delle forze di lavoro attualmente in vigore non considera esplicitamente questa modalità di contratto, diffusasi ampiamente in questi ultimi anni. Nonostante queste difficoltà di rilevazione statistica, si può constatare che il lavoro parasubordinato sia in continua espansione. In provincia di Milano il fenomeno risulta particolarmente esteso. Basti pensare che nel 2001 i lavoratori parasubordinati risultavano 235.608 (fonte: INPS); rispetto al 2000 l’incremento ha riguardato 14.524 lavoratori, con una variazione percentuale del 6,6%.

Il secondo punto vuole essere uno spunto di riflessione, relativo alla lettura di alcuni dati: come accennato, nel 2002 in provincia di Milano l’aumento degli occupati è stato di 31.000 persone. Questo dato conferma se stesso, nel senso che non considera quanti individui sono "usciti" ed "entrati" nel mercato del lavoro per generare quel dato di stock. Sarebbe interessante captare anche queste dinamiche di flusso per ottenere una visuale più ampia del livello di mobilità del mercato del lavoro.

Nella media italiana i tempi di attesa tra lo stato di inattività o di disoccupazione alla condizione di occupazione risultano piuttosto lunghi, mentre in Lombardia si riducono notevolmente; ancor più nella provincia di Milano, dove il mercato del lavoro è caratterizzato anche da un genere di "mobilità" tutta interna alla sfera degli occupati, che lo rende particolarmente vivace.

Il Sud e le Isole registrano rispetto al resto del paese un numero più elevato del numero di entrate e di uscite dal mercato del lavoro, dato il peso dei lavori "provvisori" e l'importanza di alcuni settori, come il turismo e l'agricoltura, dove il livello di mobilità è strutturalmente maggiore.

Per quanto riguarda, infine, la distribuzione settoriale degli occupati, in provincia di Milano, la maggior parte degli occupati (65,9%) è risultata impiegata nel terziario, nonostante l’incremento del numero di occupati rispetto al 2001 (+8.000 ), sostenuto in prima linea dalle donne, sia stato decisamente inferiore agli anni precedenti (36.000 nel 2001 rispetto al 2000, 43.000 nel 2000 rispetto al 1999). 

	Graf.5 - Incidenza settoriale degli occupati nel 2002. Uomini e donne
	Graf.6 - Incidenza settoriale degli occupati nel 2002. Donne
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Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

	Graf.7 - Occupati per macroarea in provincia di Milano. Variazioni assolute in migliaia.
	Graf.8 - Occupati per macroarea in Lombardia. Variazioni assolute in migliaia.
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Tuttavia, questa situazione non si riferisce esclusivamente alla provincia di Milano; infatti, sia la Lombardia, dove il terziario è leader con quasi il 60% degli occupati, sia l’Italia, hanno conosciuto un decremento non indifferente in confronto alle performances degli anni precedenti.

Dal Graf. 6 è evidente che, a prescindere dall’area territoriale di riferimento, sono le donne a raggiungere quote elevate di inserimento nel terziario, con il 77,1% raggiunto nel 2002 nella provincia di Milano. 

Nel 2002 le 556.000 persone occupate nell’industria in provincia di Milano, hanno rappresentato il 33,5% dell’occupazione totale, circa 2 punti in più rispetto alla media nazionale (31,8%) e quasi 7 di meno rispetto alla Lombardia, dove le province più fortemente industrializzate, come Brescia, Bergamo e Lecco hanno fatto sì che l’intera regione abbia potuto ottenere una buona performance "industriale", seppur in maniera molto meno imponente del passato.

In provincia di Milano gli occupati nell’industria sono aumentati, rispetto al 2001, di 23.000 unità e in Lombardia di 34.000, come mostrano i grafici 7 e 8. 

In ogni caso l’industria lombarda sta soffrendo l’andamento del mercato, sia per le incessante trasformazioni della tipologia dei consumi, orientati sempre di più sulla qualità della vita e dei servizi, sia per la competitività internazionale, che attacca, senza sosta, settori in passato trainanti, come il manifatturiero. La via adeguata per “riemergere” consiste nel puntare sull’innovazione e sui mercati esteri.

7.1.4 
La disoccupazione 

Nel 2002 la provincia di Milano ha registrato un tasso di disoccupazione pari al 4,6%, senza alcuna variazione rispetto al 2001. Più precisamente, il tasso di disoccupazione maschile ha raggiunto il 3,6%, mentre quello femminile il 6%.

A livello regionale la disoccupazione maschile ha raggiunto un livello più contenuto rispetto alla provincia di Milano, con un tasso di disoccupazione del 2,5%, che può considerarsi frizionale. Di contro, il tasso di disoccupazione femminile si aggira intorno al 5,6%, non risultando, quindi, distante dal valore registrato in provincia di Milano.

Il tasso di disoccupazione della Lombardia, attestato al 3,8%, risente dei livelli di disoccupazione minimi di molte delle province, tra cui Lecco (2,1%) Bergamo (2,5%), Cremona (2,8%).

Graf. 9 - Tassi di disoccupazione in Provincia di Milano
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7.2
Lavoratori autonomi e dipendenti a confronto

7.2.1 
L'evoluzione dei livelli occupazionali

Dall’analisi dei microdati ISTAT sulle forze lavoro è possibile avere un quadro piuttosto esauriente non solo sulle dinamiche riguardanti il lavoro dipendente, inteso come lavoro subordinato, ma anche sull’evoluzione del lavoro indipendente, calcolato semplicemente dalla differenza del numero totale di occupati e il numero di lavoratori dipendenti.

D’altronde, come accennato nel primo capitolo, i veloci cambiamenti strutturali che in questi ultimi anni stanno caratterizzando il mercato dal lavoro, in primis la diffusione dei cosiddetti contratti atipici, tra cui il contratto di collaborazione coordinata e continuativa, non hanno, al momento, un solido sistema di rilevazione statistica alle spalle. Nell’attuale indagine ISTAT i lavoratori indipendenti sono suddivisi in cinque categorie5. 

E’ dunque evidente che, a prima vista, il crescente numero di lavoratori con contratto di "co.co.co." non rientra “formalmente” in nessuna delle categorie esaminate, non avendo una collocazione specifica all’interno dell’indagine. Questo è uno dei tanti motivi che hanno stimolato la reimpostazione dell’indagine stessa al fine di ottenere dati “adatti” a cogliere le trasformazioni relative al mercato del lavoro in questi ultimi anni. La nuova indagine ISTAT, in fase di sperimentazione, dovrebbe essere adottata a partire dal gennaio del 2004.

Un primo confronto tra l’andamento del lavoro dipendente e quello indipendente emerge dai grafici 10,11 e 12.

	Graf. 10 – Occupati dipendenti in provincia di Milano. (Variaz. assolute in migliaia)
	Graf.11 – Occupati indipendenti in provincia di Milano. (Variaz. assolute in migliaia)
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	Graf.12 – Occupati dipendenti e indipendenti in provincia di Milano. (Variaz. assolute in migliaia)
	Graf.13 – Lavoratori indipendenti per categoria d’appartenenza in provincia di Milano. (Valori assoluti in migliaia) 
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Rispetto al 2001 l’occupazione dipendente in provincia di Milano nel 2002 è aumentata del 3,1% circa, portando la percentuale dei lavoratori dipendenti oltre il 75% degli occupati totali. Del resto, l’incremento del lavoro “subordinato” si è registrato, in maniera più o meno incisiva, in tutto il territorio nazionale. Nel 2002 l’Italia ha visto migliorare la quota dei lavoratori dipendenti sul totale degli occupati (72,6%) di circa due punti percentuali. Tuttavia, tale quota, confrontata con gli standard europei, è risultata piuttosto contenuta, così come dall’inizio degli anni Sessanta. Una delle interpretazioni di questo fenomeno6 suggerisce che siano le “stringenti” protezioni del posto di lavoro, nonché una pronunciata rigidità del mercato del lavoro italiano, a contenere la percentuale dei lavoratori dipendenti. A questo proposito si può rispondere che la maggior parte dei lavoratori con contratto di "co.co.co." operano per conto di un'unica azienda; quindi, di fatto, sarebbero assimilabili alla categoria dei lavoratori dipendenti, se non fosse per le minori garanzie cui sono esposti. Se, dunque, facessimo rientrare i collaboratori nella sfera più ampia dei lavoratori dipendenti, la percentuale, di cui sopra, tenderebbe naturalmente crescere.

Il lavoro autonomo ha conosciuto un andamento piuttosto irregolare nell'ultimo decennio, con un calo accentuato in modo particolare negli ultimi tre anni, risollevato in parte nel corso del 2002 dall'aumento dell’occupazione femminile. Di converso, il lavoro autonomo rappresentato dalla popolazione maschile ha registrato un progressivo decremento a partire dall'anno 2000. 

Se, complessivamente, il lavoro autonomo ha conosciuto un cospicuo rallentamento negli ultimi anni, dovuto in modo particolare alle trasformazioni del mondo del commercio, la crescita del lavoro dipendente è stata determinata in parte dall'incremento nel numero di contratti a tempo indeterminato e in parte dalla maggiore "flessibilità contrattualistica" con cui le imprese hanno potuto gestire al meglio i loro dipendenti.

Inoltre, come si nota dai grafici 14 e 15, le fasce d'età in cui si concentra il lavoro autonomo sono due: la prima comprende i lavoratori tra i 30 e i 45 anni e la seconda i lavoratori tra i 46 e 64 anni. E' interessante sottolineare come nel corso degli ultimi anni, dal 1999 al 2002, la prima fascia abbia registrato un notevole incremento del numero di lavoratori indipendenti, specialmente nella componente femminile, passando quest'ultima, dalla quota del 42,6% del 1999 a quella del 54,9% del 2002, a scapito del decremento dell'occupazione autonoma femminile nella fascia d'età compresa tra i 46 e i 64 anni, che ha visto la sua quota ridursi di circa di 9 punti percentuali. Nella stessa fascia d'età l'occupazione autonoma maschile si mantiene pressoché stabile, con una quota intorno al 40%, non distante, peraltro, da quella della fascia d'età di un grado più "giovane".

	Graf.14 – 1999: composizione percentuale dei lavoratori indipendenti per classi di età
	Graf.15 – 2002: composizione percentuale dei lavoratori indipendenti per classi di età
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Ritornando al contesto femminile dai 30 ai 45 anni, sono le donne classificate come lavoratrici in proprio ad aver raggiunto nel 2002 quota 20.672 unità (rilevazioni aprile) rispetto alle 13.850 del 1999(rilevazioni aprile). Se, da una parte, è vero che la categoria dei lavoratori in proprio viene definita il più delle volte in maniera residuale rispetto alle altre, motivo per cui risulta problematico distinguere quali siano i "veri" lavoratori autonomi, intesi come gestori di piccole aziende, dall'altra, non bisogna trascurare il fatto che l'incremento sopracitato delle lavoratrici in proprio possa essere letto anche alla luce di alcune normative finalizzate a promuovere, nella maggior parte dei casi attraverso l'erogazione di finanziamenti a tasso agevolato, l'imprenditoria femminile, come la Legge Regionale 1/99 e la Legge 215/92.

	Graf.16 – 1999: composizione percentuale dei lavoratori dipendenti e indipendenti per classi di età
	Graf.17 – 2002: composizione percentuale dei lavoratori dipendenti e indipendenti per classi di età
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A prescindere dalla disaggregazione per genere, la suddivisione per età dei lavoratori permette di cogliere caratteristiche di comportamento differenti tra dipendenti e indipendenti. Come si può osservare dai grafici 16 e 17, sia nel 1999, sia nel 2002, la concentrazione dei lavoratori dipendenti ha registrato rispetto agli autonomi quote più elevate nelle prime tre fasce d'età, contraendosi visibilmente nelle ultime due, dove, invece, si riscontra una maggiore confluenza dei lavoratori autonomi. 

Leggermente più accentuato nel 2002, questo fenomeno mostra che i giovani propendono per un tipo di occupazione "subordinata", che si affievolisce man mano in età più avanzata, quando una maggiore esperienza professionale induce ad avviare un'attività in proprio, oppure quando è più probabile continuare a svolgere un lavoro di tipo autonomo, già avviato in precedenza.

7.2.2 
Un'analisi per titolo di studio7
Una breve analisi che delinei un quadro riassuntivo circa l’evoluzione del livello di istruzione dei lavoratori indipendenti e dipendenti in provincia di Milano viene fornita dalla tabelle 4 e 5.

Tab. 4 - Occupati per posizione lavorativa e per titolo di studio.

	Titolo di studio
	2000
	2002
	var. ass. dipendenti   2000/2002
	var.% dipendenti   2000/2002
	2000
	2002
	var. ass. indipendenti   2000/2002
	var.% indipendenti   2000/2002

	
	Dipendenti
	
	
	Indipendenti
	
	

	Titolo di studio superiore
	156.203
	196.155
	39.952
	25,6%
	62.740
	93.995
	31.255
	49,8%

	Diploma maturità
	427.231
	465.947
	38.716
	9,1%
	153.446
	116.037
	-37409
	-24,4%

	Qualifica professionale
	142.100
	133.489
	-8611
	-6,1%
	32.261
	30.627
	-1634
	-5,1%

	Licenza scuola media inferiore
	373.752
	377.043
	3.291
	0,9%
	108.288
	101.204
	-7084
	-6,5%

	Licenza elementare/nessun titolo
	103.561
	88.618
	-14943
	-14,4%
	56.291
	37.346
	-18945
	-33,7%

	Totale
	1.202.847
	1.261.252
	58.405
	4,9%
	413.026
	379.209
	-33817
	-8,2%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Tab. 5 - Composizione percentuale degli occupati per titoli di studio

	Titolo di studio
	2000
	2002
	2000
	2002

	
	Dipendenti
	Indipendenti

	Titolo di studio superiore
	13,0%
	15,6%
	15,2%
	24,8%

	Diploma maturità
	35,5%
	36,9%
	37,2%
	30,6%

	Qualifica professionale
	11,8%
	10,6%
	7,8%
	8,1%

	Licenza scuola media inferiore
	31,1%
	29,9%
	26,2%
	26,7%

	Licenza elementare/nessun titolo
	8,6%
	7,0%
	13,6%
	9,8%

	Totale
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Esaminando l’arco temporale compreso tra il 2000 e il 2002, si nota che al 2002 gli occupati in possesso di laurea o diploma universitario, sono visibilmente aumentati, registrando una variazione percentuale del 25,6% tra i dipendenti e del 49,8% tra gli indipendenti. Se, inoltre, si considera che la variazione assoluta positiva degli indipendenti con titolo di studio superiore bilancia in gran parte la variazione assoluta negativa degli indipendenti con il diploma di maturità ,si può comprendere come la tendenza al proseguimento degli studi dopo il diploma, nella sfera del lavoro autonomo, si stia consolidando. Lo conferma il fatto che nel 2002 il gap tra la percentuale degli indipendenti con diploma di maturità (30,6%) e quella degli indipendenti con titolo universitario (24,8%), si è considerevolmente ridotto rispetto al 2000. Del resto, se si parte dall’idea che un’adeguata formazione implichi un certo livello di qualificazione nel lavoro, questi dati dovrebbero rafforzare le stime secondo cui nello scenario prossimo futuro, la figura del lavoratore indipendente ad alto contenuto di competenze, assumerà un’importanza sempre maggiore. Al 2002 l’incidenza delle licenze elementari e medie sul complesso dei titoli di studio continua a registrare valori consistenti, circa il 37%, percentuale pressoché identica per entrambe le categoria di lavoratori; in compenso, in termini di variazioni assolute e percentuali, i dati ISTAT sulle forze lavoro mostrano rispetto al 2000 un decremento non trascurabile dei lavoratori in possesso di tali titoli, decremento peraltro più accentuato per gli indipendenti (-26.000 circa), che per i dipendenti (-11.500 circa). E’ palese che questa differenza rifletta in parte il fatto che complessivamente l’occupazione indipendente ha raggiunto una contrazione di 8 punti percentuali rispetto ad una crescita del 5% di quella dipendente.

Tab. 6 - Lavoratori indipendenti per categoria d'appartenenza e per titolo di studio. 

	
	Titolo di studio
	Val.ass. 2000
	Val.ass. 2001
	Val.ass. 2002
	Val. % 2000
	Val. % 2001
	Val. % 2002

	Imprenditori
	Titolo di studio superiore
	4.243
	7.730
	6.486
	12,4%
	21,1%
	17,1%

	
	Diploma maturità
	12.630
	14.961
	16.407
	37,0%
	40,9%
	43,3%

	
	Qualifica professionale
	2.678
	2.502
	879
	7,9%
	6,8%
	2,3%

	
	Licenza scuola media inferiore
	10.503
	10.947
	11.203
	30,8%
	29,9%
	29,6%

	
	Licenza elementare/nessun titolo
	4.042
	416
	2.908
	11,9%
	1,1%
	7,7%

	
	Totale
	34.096
	36.556
	37.883
	100,0%
	100,0%
	100,0%

	Liberi professionisti
	Titolo di studio superiore
	45.483
	62.039
	71.979
	36,2%
	51,8%
	56,8%

	
	Diploma maturità
	71.722
	52.796
	45.818
	55,9%
	44,1%
	36,2%

	
	Qualifica professionale
	10.205
	4.974
	8.824
	7,9%
	4,2%
	7,0%

	
	Licenza scuola media inferiore
	-
	-
	-
	0,0%
	0,0%
	0,0%

	
	Licenza elementare/nessun titolo
	-
	-
	-
	0,0%
	0,0%
	0,0%

	
	Totale
	127.410
	119.809
	126.621
	100,0%
	100,0%
	100,0%

	Lavoratori in proprio
	Titolo di studio superiore
	9.228
	8.902
	13.779
	5,0%
	5,1%
	8,3%

	
	Diploma maturità
	50.791
	44.501
	39.082
	27,5%
	25,5%
	23,6%

	
	Qualifica professionale
	12.872
	16.486
	17.513
	7,0%
	9,5%
	10,6%

	
	Licenza scuola media inferiore
	71.188
	68.501
	66.363
	38,5%
	39,3%
	40,0%

	
	Licenza elementare/nessun titolo
	40.868
	35.793
	29.168
	22,1%
	20,5%
	17,6%

	
	Totale
	184.947
	174.183
	165.905
	100,0%
	100,0%
	100,0%

	Soci di cooperativa
	Titolo di studio superiore
	1.240
	952
	336
	7,3%
	8,7%
	5,7%

	
	Diploma maturità
	4.433
	3.007
	1.347
	26,0%
	27,4%
	23,0%

	
	Qualifica professionale
	2.056
	2.473
	471
	12,0%
	22,5%
	8,0%

	
	Licenza scuola media inferiore
	7.947
	4.058
	2.793
	46,6%
	37,0%
	47,6%

	
	Licenza elementare/nessun titolo
	1.391
	490
	917
	8,2%
	4,5%
	15,6%

	
	Totale
	17.067
	10.980
	5.864
	100,0%
	100,0%
	100,0%

	Coadiuvanti
	Titolo di studio superiore
	2.547
	1.563
	1.417
	5,1%
	3,7%
	3,3%

	
	Diploma maturità
	13.869
	13.996
	13.381
	28,0%
	33,1%
	30,8%

	
	Qualifica professionale
	4.449
	4.634
	2.940
	9,0%
	10,9%
	6,8%

	
	Licenza scuola media inferiore
	18.649
	16.754
	20.845
	37,7%
	39,6%
	48,0%

	
	Licenza elementare/nessun titolo
	9.991
	5.380
	4.820
	20,2%
	12,7%
	11,1%

	
	Totale
	49.505
	42.327
	43.403
	100,0%
	100,0%
	100,0%

	Totale indipendenti
	Titolo di studio superiore
	62.741
	81.186
	93.997
	15,2%
	21,2%
	24,8%

	
	Diploma maturità
	153.445
	129.261
	116.035
	37,2%
	33,7%
	30,6%

	
	Qualifica professionale
	32.260
	31.069
	30.627
	7,8%
	8,1%
	8,1%

	
	Licenza scuola media inferiore
	108.287
	100.260
	101.204
	26,2%
	26,1%
	26,7%

	
	Licenza elementare/nessun titolo
	56.292
	42.079
	37.813
	13,6%
	11,0%
	10,0%

	
	Totale
	413.025
	383.855
	379.676
	100,0%
	100,0%
	100,0%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Ripartendo l’aggregato degli indipendenti per titolo di studio e per categoria d’appartenenza, risulta che nel 2002 nella “classe” dei liberi professionisti un consistente 56,8% è in possesso di un titolo di studio universitario, quota in crescita considerevole rispetto al dato del 2001 (51,8%) e ancor di più rispetto al 2000 (36,2%). La tendenza contraria viene registrata per i liberi professionisti che hanno conseguito come ultimo titolo il diploma di maturità, diminuendo di circa di 26.000 unità nel 2002 rispetto al 2000. Pertanto, l’orientamento a continuare gli studi dopo il diploma, concerne per il 70% circa (dato dal rapporto tra la variazione assoluta dei liberi professionisti in possesso di diploma di maturità e dalla variazione assoluta del totale degli indipendenti in possesso dello stesso titolo) questa categoria di lavoratori indipendenti.In particolare questo andamento viene non solo riscontrato, ma accentuato, se si considerano i più giovani, come è chiaro dal Graf. 18. 

Graf.18 – Liberi professionisti per titolo di studio conseguito. Fascia d’età: 25-29 anni. (Valori assoluti)
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Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Anche i valori percentuali che si riferiscono al contesto degli imprenditori e dei lavoratori in proprio mostrano un timido incremento di coloro che possiedono un titolo di studio superiore: per gli imprenditori il 17,1% nel 2002 rispetto al 12,4% del 2000 e per i lavoratori in proprio l’8,3% nel 2002 rispetto al 5% del 2000. Nonostante ciò, tali quote sono irrilevanti, se paragonate alle percentuali, di gran lunga più elevate, di coloro che hanno al 2002 la licenza elementare o media (37,3% per gli imprenditori; 57,6% per i lavoratori in proprio). 

Il coadiuvante è colui che collabora con l’impresa di famiglia e spesso è rappresentato o dal figlio che lavora con il padre o dalla moglie che partecipa all’attività del marito. Rispetto al 2000 il numero di coadiuvanti ha registrato una contrazione di circa 6.000 lavoratori, seguendo probabilmente l’andamento sfavorevole del settore del commercio al dettaglio, dove il più delle volte questa figura vi si ritrova. Tra i coadiuvanti, in crescita la quota delle licenze di scuola media (48% nel 2002 rispetto ad un 37,7% del 2000) a dispetto del calo delle licenze elementari (11% nel 2002 in confronto ad un 20,2% del 2000). 

D’altronde, dal momento che con il passare degli anni il livello d’istruzione medio della popolazione si è elevato, è improbabile che, a prescindere dalla tipologia del lavoratore, siano in aumento gli occupati che abbiano conseguito, come ultimo titolo di studio, la licenza elementare. 

Piuttosto ciò che colpisce è il divario crescente del volume degli occupati, appartenenti alle due classi estreme di livelli d’istruzione considerati: il fenomeno riguarda sia gli indipendenti, sia i dipendenti; infatti, tenendo conto dei valori di entrambi, si sono registrati nel 2002 pressappoco 70.000 lavoratori con titolo superiore in più rispetto al 2000 e una riduzione di circa 24.000 con licenza elementare o senza nessun titolo. Di questo passo, è presumibile che in futuro gli occupati con licenza elementare risulteranno in numero sempre inferiore e probabilmente il minimo grado di istruzione considerato sarà la licenza media. 

7.2.3 
Un'analisi per settori di attività economica

Nel primo paragrafo di questo secondo capitolo abbiamo osservato che la gran parte dei lavoratori autonomi si concentra nelle fasce d’età centrali, mentre dall’analisi del secondo paragrafo è emerso che è in corso un processo di crescita del livello di istruzione, che interessa entrambe le tipologie di lavoratori, dipendenti e indipendenti, seppur con le dovute distinzioni nel secondo caso, che si ottengono se il dato aggregato viene scomposto nelle singole categorie di lavoratori autonomi. 

Il disegno sulle caratteristiche del lavoro indipendente viene ampliato se lo si analizza alla luce della disaggregazione settoriale. 

I settori che nel 2002 hanno visto una notevole concentrazione di lavoratori autonomi sul totale degli stessi sono stati:

· Il manifatturiero, con il 18,1%, in crescita rispetto al 2001 (16,8%) e al 2000 (16,1%)

· Le costruzioni, di cui il 93% dei lavoratori rappresentato da uomini, con l’11,2%, in crescita rispetto al 2001 (10,8%) e al 2000 (9,3%)

· Il commercio al dettaglio, con una grossa rappresentanza al femminile, con il 13,6%, in diminuzione (nel 2001 17,3%, nel 2000 18%)

· I servizi alla produzione, in cui rientrano, tra le altre, le attività professionali che si esplicano nella consulenza alle imprese, quelle collegate alla net economy, la revisione contabile, la ricerca e sviluppo, l’intermediazione monetaria e finanziaria, l’informatica e la comunicazione. In provincia di Milano l’incidenza dei servizi alle imprese è molto elevata, sebbene non sia facile quantificarne l’esatto peso nel complesso del lavoro indipendente, data la intrinseca difficoltà di disporre di un quadro dettagliato di tutte le attività che appartengono a questo macrosettore8. Si stima, tuttavia, che nel 2002 la loro rilevanza nel contesto del lavoro autonomo abbia raggiunto un valore intorno al 26%. 

Come ci si attende, la maggior parte dei liberi professionisti confluisce nei servizi alla produzione (circa il 50% nel 2002), ma anche nel manifatturiero (15% nel 2002 rispetto al 10,4% del 2001) e nell'istruzione e nella sanità (11,4% nel 2002).

Nel 2002 la maggiore concentrazione degli imprenditori è stata registrata, invece, nel manifatturiero (25,5%) e nelle costruzioni (17,1%), mentre i lavoratori in proprio convergono in prevalenza nel commercio al dettaglio (20,4%), così come i coadiuvanti di imprese familiari (16,8%).

Un confronto tra lavoratori dipendenti e indipendenti per macrosettori viene evidenziato dalla tabelle 7 e 8.

Tab. 7 - Composizione percentuale degli occupati per settori di attività economica.
	Settori
	Indipendenti
	Dipendenti
	Indipendenti+Dipendenti

	
	2000
	2002
	2000
	2002
	2000
	2002

	Agricoltura
	1,5%
	1,6%
	0,5%
	0,5%
	0,8%
	0,8%

	Industria
	25,4%
	29,4%
	35,7%
	34,5%
	33,1%
	33,3%

	Commercio
	28,6%
	21,1%
	13,3%
	12,6%
	17,2%
	14,6%

	Servizi alla produzione
	21,4%
	24,9%
	17,1%
	15,8%
	18,2%
	17,9%

	Altro
	23,1%
	22,9%
	33,4%
	36,6%
	30,7%
	33,4%

	Totale
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%
	100,0%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Tab. 8 - Occupati per posizione lavorativa e per settore d'appartenenza.

	Indipendenti
	2000
	2001
	2002
	var. ass. 2000-2001
	var. ass. 
2001-2002
	var. %  
 2000-2001
	var.% 
 2001-2002
	var.%
 2000-2002

	Agricoltura
	6.050
	5.558
	6.048
	-492
	490
	-8,1%
	8,8%
	0,0%

	Industria
	105.082
	108.194
	111.617
	3112
	3423
	3,0%
	3,2%
	6,2%

	Commercio
	118.012
	99.534
	80.139
	-18478
	-19395
	-15,7%
	-19,5%
	-32,1%

	Servizi alla produzione
	88.518
	79.507
	94.580
	-9011
	15073
	-10,2%
	19,0%
	6,8%

	Altro
	95.365
	92.053
	86.826
	-3312
	-5227
	-3,5%
	-5,7%
	-9,0%

	Totale
	413.027
	384.846
	379.210
	-28181
	-5636
	-6,8%
	-1,5%
	-8,2%


	Dipendenti
	2000
	2001
	2002
	var. ass. 2000-2001
	var. ass. 
2001-2002
	var. %  
 2000-2001
	var.% 
 2001-2002
	var.%
 2000-2002

	Agricoltura
	6.307
	4.719
	6.666
	-1588
	1947
	-25,2%
	41,3%
	5,7%

	Industria
	429.572
	402.442
	435.357
	-27130
	32915
	-6,3%
	8,2%
	1,3%

	Commercio
	159.639
	157.515
	158.646
	-2124
	1131
	-1,3%
	0,7%
	-0,6%

	Servizi alla produzione
	206.003
	203.383
	198.874
	-2620
	-4509
	-1,3%
	-2,2%
	-3,5%

	Altro
	401.325
	454.912
	461.711
	53587
	6799
	13,4%
	1,5%
	15,0%

	Totale
	1.202.846
	1.222.971
	1.261.254
	20125
	38283
	1,7%
	3,1%
	4,9%

	Indipendenti+Dipendenti
	2000
	2001
	2002
	var. ass. 2000-2001
	var. ass. 2001-2002
	var. %        2000-2001
	var.%      2001-2002
	var.%      2000-2002

	Agricoltura
	12.357
	10.277
	12.714
	-2080
	2437
	-16,8%
	23,7%
	2,9%

	Industria
	534.654
	510.636
	546.974
	-24018
	36338
	-4,5%
	7,1%
	2,3%

	Commercio
	277.651
	257.049
	238.785
	-20602
	-18264
	-7,4%
	-7,1%
	-14,0%

	Servizi alla produzione
	294.521
	282.890
	293.454
	-11631
	10564
	-3,9%
	3,7%
	-0,4%

	Altro
	496.690
	546.965
	548.537
	50275
	1572
	10,1%
	0,3%
	10,4%

	Totale
	1.615.873
	1.607.817
	1.640.464
	-8056
	32647
	-0,5%
	2,0%
	1,5%


Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Il settore maggiormente in crisi nel contesto del lavoro autonomo è risultato il commercio, sia al dettaglio, sia all'ingrosso, con variazioni negative dell'occupazione che negli ultimi due anni, si sono avvicinate alle 38.000 unità.

Nel 2002, in modo particolare, il commercio al dettaglio e quello all'ingrosso hanno conosciuto rispettivamente variazioni percentuali rispetto al 2001 del -22,5% e del -20,4%, cui si è contrapposta, seppur con una crescita esigua, la sostanziale tenuta dell’occupazione dipendente.

I motivi di questa fase di stallo risiedono in gran parte nel processo di concentrazione del settore, che da una parte, ha visto spesso come attori principali imprese multinazionali straniere, dall'altra, ha avuto conseguenze tutt'altro che trascurabili sul tessuto delle piccole e medie imprese, il cui numero si è notevolmente ridotto.

Graf. 19 – Lavoratori indipendenti nel commercio. (Valori assoluti in migliaia)
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Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Il fenomeno non riguarda in modo peculiare la provincia di Milano, ma l’intero territorio nazionale, come accennato all’inizio del primo capitolo.

Rimanendo nella sfera del lavoro indipendente, la macroarea dei servizi alle imprese ha registrato nel 2002 una variazione percentuale positiva del 19% rispetto al 2001, dovuta, peraltro, alla profonda incidenza del settore classificato come "altre attività professionali ed imprenditoriali", che nel 2002 ha partecipato, tra i settori considerati nell’analisi (si veda il Graf. 19) con oltre il 75% sul complesso dei servizi alle imprese.

Graf.20 – Lavoratori indipendenti: dettaglio servizi alla produzione. (Variaz. assolute)
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Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Sarebbe stato proficuo interpretare la composizione percentuale delle singole attività di questo “emblematico” settore, ma al momento i dati a disposizione non lo permettono.

Non solo. Lo sviluppo di nuove figure professionali nel lavoro autonomo, più "individualizzate", nonché la crescente importanza data ad un tipo di professionalità multifunzionale, creano una sorta di “mobilità" interna ad un settore all'avanguardia, come i servizi alla produzione, che ne rendono alquanto difficoltosa la compenetrazione.

Graf.21 – Distribuzione dell’occupazione indipendenti per settore nel 2002
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Fonte: Elaborazioni Servizio Studi Camera di Commercio di Milano su dati ISTAT

Nel 2002 l’incidenza dei servizi alla produzione sul totale sei settori (17,9%) si è leggermente ridotta rispetto al 2000 (18,2%). Infatti, da un lato, l’occupazione indipendente ha mostrato un’evoluzione positiva, registrando un aumento di circa 6.000 individui, con una variazione percentuale positiva del 6,8% e portando, dunque, la quota di partecipazione del settore sul complesso delle attività economiche al 24,9%, dall’altro, l’occupazione dipendente ha visto una contrazione di 7.000 persone, riducendosi del 3,5%.

Questo indica che il lavoro autonomo sta trovando nei servizi alla produzione un nuovo “linguaggio” per risollevarne il suo andamento complessivo, controbilanciando, in primo luogo, la crisi del commercio.

E’ questo il settore dove dovrebbero svilupparsi nuove professionalità “indipendenti” e dove probabilmente risiede il futuro del lavoro autonomo ad alto livello di qualificazione.

Imponente ancora l’industria, rappresentante di un terzo dell’occupazione totale, dove dal 2000 al 2002, la crescita degli indipendenti, concentrata soprattutto nelle costruzioni, e un lieve calo dei dipendenti, non hanno modificato la sostanziale struttura del settore. 

7.3
Conclusioni

I cambiamenti strutturali verso un sistema socioeconomico improntato in misura sempre maggiore sull'apertura e l'interdipendenza dei mercati, sulla crescente competitività degli attori economici e degli individui, nonché sull’estensione massiccia delle tecnologie della comunicazione, hanno modificato in profondità, specialmente nei paesi economicamente più sviluppati, l'aspetto complessivo del mondo del lavoro.

Per ciò che concerne la sfera del lavoro dipendente, le trasformazioni più significative riguardano la diffusione di nuovi modelli contrattuali più flessibili rispetto al contratto subordinato "tipico" a tempo indeterminato, con la visibile conseguenza di una maggiore precarietà del "posto" di lavoro, un accentuato turnover dei dipendenti nelle imprese ed una inevitabile e crescente mobilità dei lavoratori, sia negli spostamenti geografici, sia in entrata e in uscita dal mercato del lavoro. 

Dalla nostra analisi è emerso, tuttavia, che in provincia di Milano, a partire dal 2001 questo fenomeno ha conosciuto una fase di ridimensionamento, con una ripresa nel 2002 del contratto "tipico" a tempo indeterminato. Questo non modifica il fatto che, in ogni caso, le imprese dispongono di una molteplicità di forme contrattuali, con cui coordinare i propri "dipendenti", con il risultato che il più delle volte l'assunzione classica a tempo indeterminato diviene l'apice di un lungo percorso da affrontare da parte del lavoratore, che deve passare attraverso altre modalità contrattuali, meno garantite, prima di ottenere un contratto standard. Dunque, i toni della tradizionale distinzione tra lavoro "subordinato", segno di stabilità e sicurezza economica prolungata e lavoro autonomo, simbolo di "precarietà” e di rischio, si smorzano considerevolmente.

Cambia anche la fisionomia del lavoro indipendente: accanto alle consuete attività dei commercianti, artigiani e professionisti come avvocati, notai, commercialisti, medici, si sviluppano nuove figure professionali, concentrate soprattutto nei servizi alle imprese.

Sono lavoratori che utilizzano come risorse produttive strategiche per essere competitivi sul mercato il loro know how, le esperienze pregresse, l’autoformazione continua e quello che viene definito “capitale sociale”, ossia un network di relazioni professionali e personali, fondamentali per questo genere di attività.

Vi è, in sostanza, una tendenza sempre più marcata a vedere nel lavoro autonomo, prima di tutto, un approccio "individuale" al mercato del lavoro; in questo senso, il lavoratore autonomo è colui che “crea” nuove professioni, effettuando una vera e propria azione di marketing sulla propria persona, sa trovare nuovi clienti e cogliere nuove occasioni. Non a caso, nello scenario prossimo futuro, si prevede che i lavoratori autonomi ad alto livello di qualificazione saranno in aumento, assieme ai parasubordinati. 

Questa nuova interpretazione del lavoro autonomo affonda le sue radici nell'outsourcing, ossia nell’esternalizzazione di alcune fasi del processo di produzione. Oggi l’esternalizzazzione riguarda in maniera sempre maggiore anche i servizi professionali, tanto che nel 2002 l’incidenza del lavoro indipendente nei servizi alle imprese ha raggiunto, in provincia di Milano, una delle aree più all’avanguardia d’Italia nel settore, il 25% sul totale dell’attività economica.

Sezione II

LA COMPETITIVITA’ DEL TESSUTO PRODUTTIVO LOCALE


capitolo 8

produttività e redditivita’

Questa sezione – dedicata all’analisi della competitività del tessuto produttivo milanese – parte dall’esame di alcuni indicatori del comportamento economico o di performance delle imprese.

I dati analizzati sono desunti dall’Osservatorio di Unioncamere Nazionale sui bilanci delle società di capitale (le uniche che attualmente hanno l’obbligo di deposito dei documenti contabili presso le Camere di Commercio) che, per ciascuna annualità, prende in esame oltre 450.000 bilanci di società agricole, industriali e dei servizi, con l’esclusione di quelle del settore dell’intermediazione monetaria e finanziaria. Nell’Osservatorio, inoltre, sono esclusi i bilanci economicamente non significativi, come per esempio quelli che hanno fatturato e valore della produzione pari a zero, oppure che sono stati presentati in stato di liquidazione.

8.1 
Imprese e fatturato per classe dimensionale

Nella Tab. 1 è rappresentata la distribuzione delle società di capitale e del fatturato per classe dimensionale nella provincia di Milano, in cui vengono presentati gli indici di concentrazione dimensionale in termini di imprese e di ricavi generati per le 4 classi di fatturato considerate (sotto 5 milioni di euro, tra 5 e 50 milioni di euro, tra 50 e 250 milioni di euro, sopra 250 milioni di euro).

A livello metodologico si precisa che per analizzare l’incidenza di una determinata classe in base alla consistenza delle imprese si rapporta il numero di imprese con sede in una provincia, che appartengono a quella fascia di fatturato, con il numero complessivo di società iscritte nella stessa provincia. Analogamente, per calcolare l’incidenza del fatturato si rapportano i ricavi complessivi generati nell’anno 2000 dalle imprese di una determinata fascia di venduto con il fatturato totale delle imprese iscritte nella stessa provincia.

Con riferimento all’ultimo anno disponibile che è il 2000, a Milano l’89,5% delle imprese iscritte nel registro delle imprese appartiene alla classe di fatturato più piccola, il 9,2% produce un fatturato compreso tra i 5 ed i 50 milioni di euro, mentre solo l’1,4% produce ricavi superiori ai 50 milioni. Tuttavia, se si analizzano i dati in termini di fatturato, è sorprendente constatare che le poche imprese che si collocano nella classe dimensionale più alta – pari allo 0,3% del totale delle iscritte – realizzano nel complesso più del 40% dell’intero fatturato. Se poi si considerano queste ultime insieme a quelle appartenenti alla classe dimensionale che va dai 50 ai 250 milioni di €, si constata che l’1,4% del totale delle imprese produce ben oltre il 60% dell’intero fatturato prodotto dal sistema delle imprese milanesi. Al contrario, le imprese che appartengono alla classe dimensionale più piccola, sebbene di gran lunga le più numerose, producono solo 12,8% del fatturato totale.

A livello di settori, la maggiore concentrazione delle piccole imprese si risconta nell’agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca (96,6%), nel settore della ristorazione (96,4%), delle costruzioni (94,7%) e in quello dei servizi in generale (escluso il commercio, dove alle piccole attività familiari si accompagna tutta la rete della grande distribuzione), dove le percentuale supera il 95%. 

Confrontando questi ultimi dati con le percentuali di fatturato prodotto nei singoli settori dalle diverse classi dimensionali, il dato che risalta maggiormente è quello del settore manifatturiero dove lo 0,7% del totale delle imprese del comparto fattura quasi il 55% del totale del fatturato.

Tab. 1 - Imprese e fatturato per settore di attività economica e classe di fatturato (composizione percentuale) – provincia di Milano - Anno 2000
	Settori
	< 5 mil. €
	5-50 mil. €
	50-250 mil. €
	> 250 mil. €

	
	Imprese (%)
	Fatturato (%)
	Imprese (%)
	Fatturato (%)
	Imprese (%)
	Fatturato (%)
	Imprese (%)
	Fatturato (%)

	Agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca (A0/B0)
	96,6
	50,4
	3,1
	33,6
	0,3
	16,0
	0,0
	0,0

	Attività manifatturiere (C,D,E)
	79,6
	7,4
	17,3
	19,8
	2,3
	18,6
	0,7
	54,2

	Costruzioni (F0)
	94,7
	38,9
	4,9
	33,9
	0,3
	18,4
	0,0
	8,8

	Commercio (G)
	83,8
	13,2
	14,3
	30,5
	1,6
	24,7
	0,3
	31,6

	Alberghi e ristoranti (H0)
	96,4
	27,6
	3,0
	20,4
	0,5
	26,2
	0,1
	25,8

	Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni (I0)
	83,6
	14,0
	14,6
	29,9
	1,3
	21,3
	0,4
	34,8

	Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca, altre attiv. profess. e imprend. (K0)
	95,8
	22,7
	3,7
	26,8
	0,4
	19,8
	0,1
	30,7

	Altri servizi
	95,3
	25,6
	4,2
	32,6
	0,5
	34,0
	0,0
	7,8

	Totale
	89,5
	12,8
	9,2
	24,6
	1,1
	20,8
	0,3
	41,8


Fonte: Unioncamere - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2002

Passando ad un rapido confronto dei dati fin qui esposti con quelli presentati nelle tabelle 2 e 3 e relativi rispettivamente alla Lombardia ed all’Italia, si evidenziano per lo più le stesse tendenze riscontrate per la provincia di Milano. Tuttavia, rispetto al capoluogo, il complesso delle piccole o medio-piccole imprese lombarde produce una percentuale più alta di fatturato sul totale, ed è di conseguenza inferiore la percentuale di ricavi realizzati dalle imprese di più grandi dimensioni.

Tab. 2 - Imprese e fatturato per settore di attività economica e classe di fatturato (composizione percentuale) – Regione Lombardia - Anno 2000

	Settori
	< 5 mil. €
	5-50 mil. €
	50-250 mil. €
	> 250 mil. €

	
	Imprese (%)
	Fatturato (%)
	Imprese (%)
	Fatturato (%)
	Imprese (%)
	Fatturato (%)
	Imprese (%)
	Fatturato (%)

	Agricoltura, caccia, silv. e pesca (A0/B0)
	93,6
	35,3
	6,1
	41,3
	0,3
	23,4
	0,0
	0,0

	Attività manifatturiere (C,D,E)
	78,9
	10,9
	18,8
	28,8
	1,9
	20,8
	0,4
	39,5

	Costruzioni (F0)
	95,1
	47,4
	4,7
	35,7
	0,2
	12,0
	0,0
	4,8

	Commercio (G)
	84,8
	16,8
	13,8
	36,3
	1,2
	23,2
	0,2
	23,7

	Alberghi e ristoranti (H0)
	97,6
	37,2
	2,1
	20,9
	0,2
	21,1
	0,1
	20,7

	Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni (I0)
	86,3
	17,8
	12,4
	31,4
	1,0
	19,2
	0,3
	31,6

	Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca, altre attiv. profess. e imprend. (K0)
	96,9
	27,8
	2,8
	26,8
	0,3
	18,5
	0,1
	26,9

	Altri servizi
	95,9
	31,1
	3,8
	36,8
	0,3
	26,7
	0,0
	5,5

	Totale
	89,5
	16,5
	9,4
	30,9
	0,9
	20,9
	0,2
	31,7


Fonte: Unioncamere - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2002

Nel raffronto con l’Italia, invece, si riscontra per il Paese una presenza ancora più marcata (91,6%) delle imprese più piccole, sebbene permanga a livello di sistema una forte concentrazione di fatturato prodotto (32% realizzato dallo 0,1% delle imprese di grandi dimensioni).

Tab. 3 - Imprese e fatturato per settore di attività economica e classe di fatturato (composizione percentuale) – Italia - Anno 2000

	Settori
	< 5 mil. €
	5-50 mil. €
	50-250 mil. €
	> 250 mil. €

	
	Imprese (%)
	Fatturato (%)
	Imprese (%)
	Fatturato (%)
	Imprese (%)
	Fatturato (%)
	Imprese (%)
	Fatturato (%)

	Agricoltura, caccia, silv.e pesca (A0/B0)
	94,8
	40,4
	5,0
	45,8
	0,2
	13,8
	0,0
	0,0

	Attività manifatturiere (C,D,E)
	82,5
	12,3
	15,8
	28,1
	1,5
	19,2
	0,3
	40,4

	Costruzioni (F0)
	96,6
	50,8
	3,2
	32,1
	0,1
	13,5
	0,0
	3,5

	Commercio (G)
	88,5
	23,1
	10,7
	38,2
	0,7
	18,8
	0,1
	19,9

	Alberghi e ristoranti (H0)
	98,1
	53,9
	1,8
	21,9
	0,1
	12,9
	0,0
	11,4

	Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni (I0)
	89,0
	12,7
	10,0
	19,0
	0,8
	12,6
	0,2
	55,8

	Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca, altre attiv. profess. e imprend. (K0)
	97,5
	35,4
	2,2
	28,2
	0,2
	17,6
	0,0
	18,8

	Altri servizi
	96,4
	32,9
	3,4
	34,7
	0,2
	14,5
	0,0
	17,9

	Totale
	91,6
	19,6
	7,7
	30,3
	0,6
	18,0
	0,1
	32,0


Fonte: Unioncamere - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2002

Questo, del resto, rappresenta, con i suoi pregi ed i suoi difetti, la caratteristica strutturale del modello di specializzazione del nostro sistema produttivo, la storica “anomalia” che si è accentuata negli anni recenti e che ha concorso a ridurre il livello medio nazionale della produttività del lavoro che, come si vedrà nel paragrafo successivo, cresce al crescere della dimensione dell’impresa.

8.2 
Il valore aggiunto e il costo del lavoro per addetto

Nella Tab. 4 sono riportati, per l’ultimo anno disponibile (2000), i valori del valore aggiunto e del costo del lavoro per addetto, distinti per classe di fatturato e macrosettore. Prima di procedere nell’analisi dei dati, è utile precisare che per misurare la produttività del fattore lavoro è stato elaborato un indice ottenuto come rapporto tra il valore aggiunto generato in una determinata provincia e gli addetti occupati nelle unità locali della provincia stessa. Quest’analisi è stata condotta ripartendo territorialmente il valore aggiunto di un’impresa in proporzione agli addetti occupati nelle varie unità locali provinciali. Si è poi ipotizzato che la produttività di un’impresa fosse identica in tutte le sue unità locali provinciali e, per ogni provincia, l’intero valore aggiunto è stato infine diviso per gli addetti occupati nelle unità locali della provincia stessa. Analogamente, per misurare il costo del lavoro, sono state dapprima ripartite territorialmente le spese del personale in base al numero di addetti che lavorano nelle diverse unità locali provinciali. Il passo successivo è consistito nel dividere i “costi del personale provincializzati” per gli addetti occupati nelle unità locali della provincia stessa.

Tab. 4 - Valore aggiunto e costo del lavoro per addetto delle società di capitale distinto per classe di fatturato e macrosettore, anno 2000 - Valori assoluti in migliaia di euro
	 
	< 5 milioni €
	5-50 milioni €
	> 50 milioni €
	Totale

	Settore
	Valore aggiunto per addetto
	Costo lavoro per addetto
	Valore aggiunto per addetto
	Costo lavoro per addetto
	Valore aggiunto per addetto
	Costo lavoro per addetto
	Valore aggiunto per addetto
	Costo lavoro per addetto

	Agricoltura, caccia e pesca
	21
	16
	ND
	ND
	ND
	ND
	28
	19

	Industria
	35
	24
	59
	36
	103
	47
	71
	37

	Servizi
	31
	19
	57
	35
	100
	44
	58
	31

	Totale
	32
	21
	58
	35
	102
	46
	64
	34


Fonte: Unioncamere – Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2002

Dai dati esposti risulta evidente che all’aumentare della classe di fatturato, e quindi della dimensione aziendale, la produttività nominale del lavoro (valore aggiunto per addetto) cresce in maniera significativa, tanto da annullare il pur considerevole incremento dei costi e concorrere in maniera decisa alla profittabilità dell’impresa.

Tuttavia, se il differenziale di produttività del lavoro delle piccole e medie imprese rispetto a quelle di maggiori dimensioni rappresenta uno stimolo alla crescita dimensionale, le spinte all’ampliamento vengono in parte disincentivate dagli apprezzabili margini di redditività che le piccole e medie imprese comunque conseguono grazie ai differenziali di costo del lavoro, senza, tra l’altro, doversi preoccupare di investire in innovazioni organizzative, tecnologiche e di mercato.

L’analisi settoriale mette in luce un divario enorme del costo del lavoro e del valore aggiunto per addetto all’interno dei tre macrosettori. 

Nel settore industriale, in cui sono maggiori le imprese che investono in innovazioni di prodotto e di processo, in tecnologie, in R&S, in formazione, è riscontrabile la più alta produttività delle forze lavoro, più che doppia rispetto al settore agricolo, nel cui ciclo di produzione è meno possibile introdurre innovazioni in grado di incrementare il valore aggiunto prodotto. Valori di produttività considerevoli sono inoltre riscontrabili nel settore de servizi, in cui il tessuto produttivo di Milano ha la specializzazione più forte.

Per quanto riguarda il costo del lavoro, come prevedibile, il settore agricolo presenta i valori più bassi, che aumentano per il settore dei servizi e ancor di più per quello industriale, dove più elevata è la specializzazione richiesta alle forze di lavoro.

Nella Tab. 5 è riportato, invece, un confronto per macrosettori, per province lombarde, regione ed altre ripartizioni di interesse, riferito alle due grandezze in esame.

Tab. 5 - Valore aggiunto e costo del lavoro per addetto nelle società di capitale (Unità locali) Dati in migliaia di euro, anno 2000
	Province 
	Valore aggiunto  
 per addetto
	Costo del lavoro
per addetto

	
	
	

	Milano
	64,3
	34,0

	Varese
	47,2
	28,9

	Como
	46,1
	28,0

	Sondrio
	49,5
	25,3

	Bergamo
	46,1
	27,2

	Brescia
	46,0
	25,8

	Pavia
	47,9
	25,7

	Cremona
	56,5
	27,0

	Mantova
	46,4
	26,9

	Lecco
	47,9
	27,9

	Lodi
	51,4
	28,9

	Lombardia
	56,1
	30,7

	Nord-Ovest
	54,0
	30,0

	Nord-Est
	45,4
	26,6

	Centro
	45,5
	27,4

	Sud-Isole
	41,8
	23,6

	Italia
	48,0
	27,5


Fonte: Unioncamere - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2002
In provincia di Milano è riscontrabile, in parte per i motivi indicati in precedenza, sia il più elevato costo del lavoro, che il più alto livello di produttività. Per quest’ultima, in particolare, è possibile aggiungere tra gli altri fattori propulsivi sia la presenza sul territorio milanese del maggior numero di grandi imprese, che come già detto giocano un grande ruolo nell’introduzione di fattori di innovazione, che un’elevata attenzione alla formazione delle forze lavoro nel settore terziario, in cui, come ribadito, Milano è fortemente specializzata.

8.3
Il Rendimento Operativo (ROI)

Per misurare la redditività delle risorse impiegate nelle imprese milanesi, sia di origine interna apportate dai soci, che esterne fornite in prestito dai vari creditori, è stato utilizzato il ROI, che sintetizza l’efficienza con la quale è stato utilizzato il capitale impiegato nell’attività tipica dell’impresa. Esso, infatti, è dato dal rapporto tra il Reddito operativo, quale risultato derivante dal contrapporsi di ricavi e costi legati alla gestione caratteristica dell’impresa, e il Capitale investito in essa.

Nel calcolo dei ROI, quindi, non incide il risultato della gestione finanziaria, sicché esso non è influenzato dal grado di indebitamento dell’azienda.

Per giudicare la congruità del ROI è necessario confrontarlo con il costo medio del denaro (tasso di indebitamento bancario). Infatti, vale la pena di indebitarsi per effettuare investimenti nell’azienda se il ROI ottenuto supera il tasso da pagare; non è conveniente effettuare investimenti nel caso contrario.

Dai dati contenuti nella Tab. 6 è evidente che la redditività del nucleo fondamentale delle attività delle imprese milanesi è maggiore sia rispetto a quella delle aziende lombarde, che rispetto a quelle italiane. Questo dato va letto tenendo conto del divario del costo del denaro esistente tra le regioni italiane, che rende ancora più positivo il dato milanese.

A livello di settore, quelli più penalizzati da bassa redditività sono, sia nella provincia milanese, che in Lombardia e in Italia, il settore agricolo e quello delle costruzioni. Una redditività media si riscontra nel settore del commercio e nei servizi alberghieri e di ristorazione, mentre i valori più alti sono presenti in relazione alle attività manifatturiere e nei servizi alle imprese. Per Milano, il cui tessuto produttivo è fortemente terziarizzato, questo rappresenta un ulteriore vantaggio, testimoniato, tra l’altro, dai più alti tassi di crescita della redditività di settore.

Tab. 6- R.O.I. (Return on investment) per settore di attività economica (valori percentuali)

	Provincia di Milano
	Anno

	
	1997
	1998
	1999
	2000

	Totale
	6,2
	6,5
	6,5
	6,7

	Agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca (A0/B0)
	2,0
	2,7
	1,9
	2,6

	Attività manifatturiere (C,D,E)
	7,9
	8,3
	8,0
	7,0

	Costruzioni (F0)
	1,7
	2,8
	3,1
	3,3

	Commercio (G)
	5,7
	5,8
	5,8
	6,2

	Alberghi e ristoranti (H0)
	3,9
	5,7
	5,9
	6,4

	Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni (I0)
	3,6
	4,5
	3,5
	1,0

	Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca, altre attiv. profess. e imprend. (K0)
	4,4
	4,9
	5,3
	7,7

	Altri servizi
	8,1
	8,5
	6,1
	9,0

	Regione Lombardia
	Anno

	
	1997
	1998
	1999
	2000

	Totale
	6,1
	6,4
	6,3
	6,5

	Agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca (A0/B0)
	2,2
	2,4
	1,9
	2,4

	Attività manifatturiere (C,D,E)
	7,5
	7,9
	7,6
	6,9

	Costruzioni (F0)
	2,3
	3,2
	3,5
	3,7

	Commercio (G)
	5,7
	5,7
	5,7
	6,0

	Alberghi e ristoranti (H0)
	3,6
	5,2
	5,4
	5,7

	Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni (I0)
	3,6
	4,5
	3,7
	1,7

	Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca, altre attiv. profess. e imprend. (K0)
	4,3
	4,8
	5,1
	7,2

	Altri servizi
	7,1
	7,3
	5,3
	7,7

	ITALIA
	Anno

	
	1997
	1998
	1999
	2000

	Totale
	4,4
	5,2
	5,5
	5,7

	Agricoltura, caccia, silvicoltura e pesca (A0/B0)
	1,4
	1,3
	1,4
	1,7

	Attività manifatturiere (C,D,E)
	6,7
	6,6
	6,7
	6,7

	Costruzioni (F0)
	2,2
	2,6
	2,7
	3,0

	Commercio (G)
	5,2
	5,4
	5,0
	5,3

	Alberghi e ristoranti (H0)
	3,7
	4,8
	4,6
	5,3

	Trasporti,magazzinaggio e comunicazioni (I0)
	0,9
	2,9
	4,8
	4,6

	Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca, altre attiv. profess. e imprend. (K0)
	4,0
	4,4
	4,8
	5,8

	Altri servizi
	3,9
	4,3
	4,1
	4,5


Fonte: Unioncamere - Osservatorio sui bilanci delle società di capitale, 2002

capitolo 9

i GRUPPI DI IMPRESe

9.1
Il contributo dei gruppi

Le profonde trasformazioni del mercato di questi anni, in termini di innovazione tecnologica, internazionalizzazione, diversificazione dei prodotti e dei servizi, introduzione di nuovi processi produttivi, nuove modalità di organizzazione del lavoro e commercializzazione, hanno imposto al sistema imprenditoriale italiano continui mutamenti. Tra questi, di particolare rilievo è il diffondersi di nuovi modelli organizzativi, come la creazione di reti o network d’imprese, siano essi basati sulla costituzione di legami flessibili di cooperazione, come i consorzi ed i rapporti di subfornitura, oppure sulla costituzione di legami forti, come l’adesione ad un gruppo, costituito da un insieme di imprese legate tra loro da partecipazioni e quote.

Le ragioni che inducono le imprese ad operare in una logica di gruppo possono essere riassunte essenzialmente nel maggior potere contrattuale associato ad una dimensione maggiore (es. nei confronti del sistema bancario, dei fornitori, rispetto ai canali distributivi), nella maggiore capacità di adattamento ai mutamenti imposti dal mercato attraverso l’accentramento di funzioni aziendali critiche come finanza, approvvigionamenti, ricerca e sviluppo, commerciale, ed infine nella maggiore flessibilità organizzativa dovuta ad un’integrazione di tipo orizzontale attraverso il decentramento di alcune attività critiche.

E’ di particolare importanza poi sottolineare che il gruppo d’impresa cambia l’unità statistica di riferimento, la quale non è più costituita solamente dall’impresa individuale. Ciò, d’altra parte, va tenuto in considerazione sia nella lettura dei fenomeni economici, sia nell’impostazione delle politiche industriali locali e nazionali oltre che nell’attuazione delle strategie d’investimento.

I dati che qui si analizzano provengono da uno studio condotto dall’ Osservatorio sui gruppi d’impresa di Unioncamere Nazionale e si riferiscono all’anno 1999. Lo studio è stato condotto sulla struttura proprietaria di 500.000 società italiane, escluse le società quotate, che ha messo in evidenza la presenza sul territorio nazionale di 42.000 gruppi di società. E’ utile precisare che sono state prese in esame solo le società legate tra loro da partecipazioni superiori al 50%, mentre sono escluse dall’indagine le società quotate in borsa, poiché presentano un azionariato diffuso e variabile. 

Il fenomeno dei gruppi d’impresa riguarda quasi esclusivamente le società di capitale e, come indicato nella Tab. 1, nella provincia di Milano sono 22.619 le imprese costituite con questa forma giuridica e che appartengono ad un gruppo, cioè che controllano altre imprese o sono controllate da altre società. Dal rapporto tra il numero delle società di capitale che operano in gruppo ed il totale delle società di capitale delle provincia, emerge inoltre che quasi il 30% di questo tipo di società agisce in una logica di gruppo. I dati assumono ancora maggior rilievo, poi, se si considera che alle imprese in gruppo è ascrivibile il 94,4% degli addetti sul totale ed il 77,6% di tutto il fatturato prodotto.

Tab. 1 - Numero di società di capitale in gruppo - Percentuale sul totale delle società di capitale, su addetti e su fatturato

	Province e Regioni
	SOCIETA' DI CAPITALE

	
	Imprese in gruppo*
	% sul totale soc. cap.
	% sul totale addetti
	% sul totale fatturato

	Varese
	2.062
	24,2
	66,3
	56,8

	Como
	1.319
	26,9
	67,1
	56,8

	Sondrio
	255
	21,9
	51,3
	53,0

	Milano
	22.619
	29,9
	94,4
	77,6

	Bergamo
	2.964
	25,7
	74,8
	73,5

	Brescia
	3.549
	28,5
	68,3
	55,0

	Pavia
	832
	23,7
	53,5
	66,6

	Cremona
	464
	21,7
	49,9
	44,6

	Mantova
	661
	25,0
	61,4
	55,4

	Lecco
	632
	22,0
	50,0
	47,5

	Lodi
	332
	21,9
	51,7
	43,6

	Lombardia
	35.689
	28,1
	88,0
	71,9

	Nord-Ovest
	46.759
	28,0
	87,5
	72,9

	Nord-Est
	28.616
	26,6
	67,4
	61,7

	Centro
	26.082
	22,5
	82,2
	65,9

	Sud-Isole
	14.023
	17,7
	47,6
	47,6

	ITALIA
	115.480
	24,6
	76,6
	66,4


Fonte: Unioncamere - Osservatorio sui gruppi d'impresa, 2002

* La colonna si riferisce alle imprese aventi forma giuridica di società di capitale ed inserite in un gruppo di impresa, come capogruppo o come società partecipata. Si tenga presente che in veste di capo-gruppo si possono avere anche persone fisiche o altre forme giuridiche diverse dalle società di capitale (ditte individuali, società di persona, fondazioni o altre forme).

Nel loro complesso, le imprese milanesi in gruppo (società di capitale e non) sono 23.822, mentre sono 7.515 i gruppi in cui il controllo è attribuibile ad una società capogruppo della provincia. Come detto in precedenza, la diffusione dei gruppi d’impresa modifica l’unità statistica di riferimento: non più soltanto l’impresa individuale come entità della quale analizzare le performance, ma un nuovo aggregato economico, costituito dal gruppo, a cui fare riferimento per la definizione e l’attuazione di politiche industriali e di sviluppo del tessuto produttivo locale.

In questa ottica, i dati riportati nella Tab. 2 evidenziano che se le imprese legate da rapporti di partecipazione vengono considerate singolarmente, esse assumono una dimensione media di 43,2 addetti e producono in media un fatturato di quasi 11 milioni di euro; se, invece, le stesse imprese vengono considerate nel loro complesso come gruppo, il numero medio di addetti sale a 136 ed il fatturato complessivo prodotto a quasi 35 milioni di euro.

Tab. 2 - Numero medio di addetti e fatturato medio nelle province lombarde. Imprese e gruppi a confronto*

	province
	Imprese in gruppo
	Totale gruppi
	Addetti
	Fatturato (milioni euro)

	
	
	
	Impresa
	Gruppo
	Impresa
	Gruppo

	Varese
	2.127
	689
	28,3
	71,9
	6,2
	15,9

	Como
	1.422
	544
	31,6
	78,5
	6,2
	16,3

	Sondrio
	285
	117
	22,4
	50,1
	4,3
	10,1

	Milano
	23.822
	7.515
	43,2
	136,6
	10,9
	34,7

	Bergamo
	3.125
	1.118
	34,9
	86,5
	6,9
	17,8

	Brescia
	3.742
	1.192
	26,9
	84,1
	5,3
	16,6

	Pavia
	867
	344
	21,9
	52,9
	6,4
	15,3

	Cremona
	489
	202
	32,1
	56,6
	7,2
	14,2

	Mantova
	697
	256
	37,1
	91,0
	8,9
	22,5

	Lecco
	703
	278
	28,4
	69,8
	5,9
	14,5

	Lodi
	350
	121
	17,2
	40,7
	3,3
	8,2

	Lombardia
	37.629
	12.376
	38,7
	113,0
	9,4
	27,5


Fonte: Centro Studi Unioncamere, 2002
*Le imprese di una provincia possono appartenere a gruppi la cui impresa capogruppo è localizzata in altra provincia.
Per questa ragione i totali per impresa e per gruppo possono non coincidere
9.2 
L’effetto dimensionale dei gruppi

Dai dati contenuti nella Tab. 3, in cui viene riassunta la struttura dimensionale dei gruppi d’impresa nella provincia di Milano, nelle altre città lombarde e nella regione nel suo complesso, è possibile rilevare che se la diffusione dei gruppi d’impresa tra le grandi aziende non rappresenta un elemento di novità, è invece sorprendente come il fenomeno interessi sempre più anche le imprese e le società di piccole dimensioni. 

In provincia di Milano, delle 23.822 imprese considerate, 16.259 contano meno di 9 addetti, 5.223 sono imprese di medie dimensioni, mentre le restanti 2.340 sono grandi imprese.

Rispetto alla struttura dimensionale dei gruppi d’impresa che operano nella regione Lombardia, sono in percentuale più numerose le piccole imprese con meno di 9 addetti (68,3% contro i 64,3% della Lombardia), i valori sono identici (9,8%) per le grandi imprese, mentre delle imprese il cui numero di addetti varia tra 10-49 il peso è superiore in Lombardia (24,4%) di 2,5 punti percentuali.

Tab. 3 - Imprese in gruppo per classe dimensionale nelle province lombarde. Valori assoluti e composizione percentuale.

	
	meno di 9 addetti
	10-15 addetti
	16-49 addetti
	50-99 addetti
	100 e oltre
	meno di 9 addetti
	10-15 addetti
	16-49 addetti
	50-99 addetti
	100 e oltre

	Milano
	16.259
	1.978
	3.245
	1.023
	1.317
	68,3%
	8,3%
	13,6%
	4,3%
	5,5%

	Varese
	1.183
	263
	430
	124
	126
	55,6%
	12,4%
	20,2%
	5,9%
	5,9%

	Como
	801
	129
	281
	110
	101
	56,3%
	9,1%
	19,8%
	7,8%
	7,1%

	Sondrio
	157
	30
	64
	14
	20
	55,3%
	10,6%
	22,3%
	4,8%
	6,9%

	Bergamo
	1.910
	314
	499
	180
	222
	61,1%
	10,1%
	16,0%
	5,8%
	7,1%

	Brescia
	2.309
	337
	685
	210
	200
	61,7%
	9,0%
	18,3%
	5,6%
	5,4%

	Pavia
	521
	79
	160
	61
	46
	60,1%
	9,2%
	18,5%
	7,0%
	5,3%

	Cremona
	266
	54
	111
	24
	33
	54,4%
	11,1%
	22,8%
	5,0%
	6,7%

	Mantova
	373
	67
	134
	57
	66
	53,6%
	9,6%
	19,2%
	8,2%
	9,4%

	Lecco
	402
	53
	137
	54
	58
	57,1%
	7,5%
	19,5%
	7,7%
	8,2%

	Lodi
	219
	40
	68
	11
	12
	62,5%
	11,5%
	19,4%
	3,2%
	3,6%

	Lombardia
	24.400
	3.346
	5.814
	1.869
	2.200
	64,8%
	8,9%
	15,5%
	5,0%
	5,8%


Fonte: Centro Studi Unioncamere, 2002
Mettendo in relazione i dati appena esaminati con quelli relativi alla dimensione dei gruppi, si evince che, nella provincia di Milano, la maggior parte di questi è costituita da 2 o da 3 imprese, analogamente a quanto succede in tutte le province lombarde.

Tab. 4 - Gruppi per numerosità delle imprese* nelle province lombarde. Valori assoluti e composizione percentuale

	Province
	Numero di gruppi per dimensione
	Composizione percentuale

	
	2
	3
	4
	5
	6-10
	Oltre 10
	Totale
	2
	3
	4
	5
	6-10
	Oltre 10

	Varese
	495
	108
	34
	24
	25
	3
	689
	71,8%
	15,7%
	4,9%
	3,5%
	3,6%
	0,5%

	Como
	375
	105
	27
	15
	21
	1
	544
	68,8%
	19,3%
	5,0%
	2,8%
	3,8%
	0,2%

	Sondrio
	84
	17
	4
	5
	5
	-
	117
	72,0%
	15,0%
	3,7%
	4,7%
	4,7%
	0,0%

	Milano
	4.966
	1.360
	396
	247
	360
	185
	7.515
	66,1%
	18,1%
	5,3%
	3,3%
	4,8%
	2,5%

	Bergamo
	794
	128
	124
	24
	34
	13
	1.118
	71,0%
	11,5%
	11,1%
	2,2%
	3,0%
	1,2%

	Brescia
	769
	277
	58
	27
	43
	19
	1.192
	64,5%
	23,2%
	4,9%
	2,3%
	3,6%
	1,6%

	Pavia
	256
	47
	12
	13
	10
	5
	344
	74,6%
	13,7%
	3,5%
	3,8%
	2,9%
	1,6%

	Cremona
	155
	27
	9
	3
	5
	2
	202
	76,6%
	13,6%
	4,3%
	1,6%
	2,7%
	1,1%

	Mantova
	185
	41
	13
	11
	4
	2
	256
	72,2%
	15,8%
	5,1%
	4,3%
	1,7%
	0,9%

	Lecco
	192
	55
	14
	11
	4
	2
	278
	68,9%
	19,7%
	5,1%
	3,9%
	1,6%
	0,8%

	Lodi
	83
	26
	7
	2
	2
	1
	121
	68,5%
	21,6%
	5,4%
	1,8%
	1,8%
	0,9%

	Lombardia
	8.354
	2.192
	699
	383
	514
	235
	12.376
	67,5%
	17,7%
	5,6%
	3,1%
	4,2%
	1,9%


Fonte: Centro Studi Unioncamere, 2002
* I gruppi sono stati ripartiti territorialmente in base alla provincia dell'impresa capogruppo.
Nel caso che il capogruppo sia una persona fisica, è stata considerata impresa capogruppo quella di maggiori dimensioni

Il fatto che a Milano, come in tutto il territorio lombardo, la percentuale più numerosa di aziende unite da un legame di gruppo sia di dimensione medio piccola testimonia il tentativo di queste imprese di ricercare una maggiore flessibilità organizzativa mediante una integrazione di tipo orizzontale, che le vede impegnate nello sforzo di decentrare all’esterno alcune attività critiche per l’azienda. Diversamente, nel caso dei gruppi di grandi dimensioni, composti cioè da un numero di imprese superiore a 10 (a Milano il 2,5% del totale delle imprese che operano in gruppo), si tratta per lo più di società finanziarie e di grandi gruppi industriali, che mirano alla realizzazione di una integrazione di tipo verticale, con imprese controllate a monte e a valle, che fanno parte di una filiera produttiva e che si occupano, per esempio, dall’approvvigionamento delle materie prime alla commercializzazione del prodotto finale.

Tab. 5 - Imprese in gruppo per settore di attività economica – Totale delle imprese in valori assoluti e incidenza sulle società di capitale

	Settori 
	Milano
	Lombardia

	
	Imprese in gruppo
	% delle società di capitale in gruppo sul totale delle società di capitale
	Imprese in gruppo
	% delle società di capitale in gruppo sul totale delle società di capitale

	Agricoltura
	137
	37,6
	278
	33,5

	Alimentare
	151
	32,7
	357
	30,2

	Sistema moda
	396
	24,1
	1.186
	26,5

	Legno carta editoria
	814
	30,0
	1.128
	28,6

	Chimica, gomma, plastica, min. non metalliferi
	842
	33,3
	1.630
	34,1

	Metalmeccanica
	2.190
	26,6
	4.322
	25,9

	Costruzioni
	1.310
	23,2
	2.323
	19,9

	Commercio alberghi ristoranti
	4.555
	25,5
	7.189
	24,0

	Trasporti magazz. Comunicazioni
	729
	32,3
	1.095
	30,3

	Intermed. monetaria finanziaria
	1.854
	58,2
	2.519
	57,6

	Attività immob. Servizi avanzati alle imprese
	9.802
	31,4
	13.870
	29,4

	Altro
	1.042
	15,0
	1.732
	16,4

	Totale
	23.822
	29,9
	37.629
	28,1


Fonte: Unioncamere - Osservatorio sui gruppi d'impresa, 2002
Come già evidenziato, il ricorso alla creazione di gruppi d’impresa è un fenomeno che interessa tutti i settori di attività, sebbene sia più evidente in alcuni rispetto ad altri.

Dalla Tab. 5 si evince, in particolare, che sia in provincia di Milano (58,2%) che sull’intero territorio lombardo (57,6%), il settore in cui è più alta la percentuale di società di capitali unite da un legame di gruppo è quello dell’intermediazione monetaria e finanziaria. Anche in agricoltura (37,6% per Milano e 33,5% per la Lombardia) e nel settore che comprende le imprese della chimica, della gomma, della plastica e dei minerali non metalliferi tali percentuali (rispettivamente 33,3 e 34,1) sono elevate. In termini assoluti, invece, il numero maggiore di imprese che a Milano operano in una logica di gruppo appartiene al settore delle attività immobiliari e dei servizi avanzati alle imprese (9.802 unità), a quello del commercio e della ristorazione (4.555), a quello metalmeccanico (2.190) e a quello delle costruzioni (1.310).

9.3
La proiezione territoriale dei gruppi

L’ultimo aspetto che si intende esaminare riguarda la composizione dei gruppi di imprese presenti in provincia di Milano e la localizzazione geografica delle imprese controllate sul territorio lombardo.

Tab. 6 -
Imprese in gruppo, capogruppo e controllate dalla capogruppo per localizzazione in provincia di Milano

	Imprese in gruppo
	Capogruppo
	Capogruppo e totale delle controllate
	Controllate per capogruppo
	Composizione delle controllate

	
	Imprese capogruppo
	Persone fisiche*
	Totale capogruppo
	
	Controllate in provincia**
	Controllate in regione
	Controllate fuori regione
	% in provincia
	% in regione
	% fuori regione

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	23.822
	4.245
	3.270
	7.515
	27.010
	22.410
	1.830
	2.770
	83,0
	6,8
	10,3

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Fonte: Unioncamere - Osservatorio sui gruppi d'impresa, 2002

*
Persone fisiche: nel caso in cui il capogruppo è una persona fisica, per la distribuzione territoriale dei gruppi è stata considerata impresa capogruppo quella di maggiori dimensioni
** 
Il valore indicato nella colonna delle controllate in provincia comprende anche le capogruppo della provincia stessa

Fig. 1 - I gruppi di impresa a Milano
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I dati contenuti nella Tab. 6 sono sintetizzati graficamente nella Fig. 1, da cui si deduce che i gruppi che hanno come capogruppo una società milanese (o riconducibile alla provincia di Milano nel caso di persone fisiche a capo del gruppo) sono 7.515. Queste controllano nel complesso 27.010 imprese, se si considerano sia le società localizzate nel territorio provinciale (22.410) che in quello regionale (1.830) ed extraregionale (2.770), mentre sono 1.412 le imprese che, sebbene siano localizzate sul territorio milanese, sono controllate da capogruppo non milanesi.

Infine, emerge che le imprese milanesi, così come del resto succede per quelle di tutto il nord-Italia, percorrono direttrici di sviluppo che si concentrano all’interno delle proprie aree di riferimento. Il fatto che l’interscambio avvenga in maniera più efficace all’interno di reti di impresa corte è testimoniato dalle percentuali indicate nella Tab. 6, che evidenziano una localizzazione delle imprese controllate all’interno del territorio milanese pari all’83%, contro il 6,8% di quelle controllate sul territorio lombardo e il 10,3% di quelle sul territorio extraregionale. 


capitolo 10

le reti territoriali delle imprese: localizzazione e delocalizzazione

10.1
Il quadro generale

Dal momento che la presenza delle imprese su un determinato territorio influisce sulla crescita della società civile, incrementando l’occupazione e generando ricchezza, è di tutta evidenza che l’analisi della densità imprenditoriale, ed in particolare della distribuzione territoriale delle unità locali, consente di fare alcune riflessioni che attengono le scelte politiche ed economiche per quel territorio.

Di fatto, se le decisioni strategiche vengono effettuate all’interno di un determinato territorio anziché in un altro, questo ha implicazioni sia in termini di sviluppo economico che sociale. Per fare un esempio in questo senso, si pensi al tema ampiamente dibattuto dell’imposizione fiscale locale o a quello delle politiche di sviluppo regionali.

I dati tratti dal Registro Imprese consentono di analizzare il grado di attrazione di una provincia, rapportando il numero di dipendenti che lavorano in unità locali di imprese che hanno sede in un’altra provincia con la totalità dei dipendenti impiegati nel settore analizzato. Di contro, considerando le imprese con sede in una provincia, è possibile valutare il grado di delocalizzazione, rapportando il numero dei dipendenti che lavorano in unità locali fuori provincia con la totalità dei dipendenti occupati in queste imprese.

Dalla Tab. 1, in cui è sintetizzato il quadro dei fenomeni di attrazione e delocalizzazione presenti nelle province lombarde, nella regione Lombardia ed altre ripartizioni geografiche di interesse, rispetto al territorio in cui si trova la sede legale, risulta di particolare evidenza come Milano sia la provincia che ha la percentuale più alta di delocalizzazione, cioè occupazione creata fuori dal territorio provinciale (31,7%). Questo fenomeno, che in genere è più accentuato nelle aree il cui tessuto produttivo è maturo e diversificato (per es., è presente in senso inverso nel sud, dove forte è, per ragioni legate alle politiche di sviluppo, l’attrazione di imprese esogene sul territorio, ed è meno presente nel nord est, dove la presenza dei distretti rende meno vantaggioso per le imprese spostare le proprie attività al di fuori degli ambiti territoriali) è meno evidente nelle altre città lombarde dove, invece, risulta particolarmente alto il grado di attrazione, cioè di occupazione creata sul territorio da imprese esogene (si veda, per esempio, Lodi, che ha un valore pari al 32%, Cremona con il 25,3 e Varese con il 24,3%). Per quanto riguarda Milano, tuttavia, va segnalato che, pur presentando il grado di attrazione più basso rispetto a quello delle province corregionali (12,9%), in termini assoluti attrae sul suo territorio quasi i tre quarti di tutta l’occupazione esogena presente in Lombardia.

Tab. 1 - I fenomeni di attrazione e delocalizzazione rispetto al territorio in cui vi è la sede legale – Anno 1999

	Province e Regioni
	ATTRAZIONE
	DELOCALIZZAZIONE

	
	Dipendenti in UL di imprese con sede fuori dal territorio*
	Dipendenti in UL fuori territorio di imprese con sede nel territorio*

	
	Valori Assoluti
	Valori %
	Valori Assoluti
	Valori %

	Milano
	140.511
	12,9
	440.995
	31,7

	Varese
	46.018
	24,3
	13.591
	8,7

	Como
	23.264
	19,0
	7.495
	7,0

	Sondrio
	4.665
	15,6
	2.230
	8,1

	Bergamo
	31.127
	13,2
	30.388
	12,9

	Brescia
	38.514
	14,4
	17.445
	7,1

	Pavia
	16.922
	21,4
	5.801
	8,5

	Cremona
	17.359
	25,3
	4.297
	7,7

	Mantova
	13.164
	16,0
	6.516
	8,6

	Lecco
	15.902
	21,8
	4.585
	7,4

	Lodi
	11.015
	32,0
	3.055
	11,5

	Lombardia
	188.824
	8,3
	366.726
	15,0


	Province e Regioni
	ATTRAZIONE
	DELOCALIZZAZIONE

	
	Dipendenti in UL di imprese con sede fuori dal territorio*
	Dipendenti in UL fuori territorio di imprese con sede nel territorio*

	
	Valori Assoluti
	Valori %
	Valori Assoluti
	Valori %

	Nord-Ovest
	197.345
	5,7
	447.916
	12,0

	Nord-Est
	248.631
	10,1
	118.425
	5,1

	Centro
	197.825
	10,4
	296.438
	14,9

	Sud-Isole
	265.562
	15,1
	46.584
	3,0

	ITALIA**
	1.630.963
	17,0
	1.630.963
	17,0


Fonte: elaborazione Centro studi Unioncamere su dati Registro Imprese
* 
La somma dei dipendenti extra-provinciali è superiore al totale regionale. La differenza misura il numero di dipendenti in unità locali di imprese con sede fuori dalla provincia, ma all'interno della regione. 
** 
Tale valore indica il totale dei dipendenti in unità locali di imprese con sede fuori dalla provincia.
Una prima valutazione sulla dipendenza del territorio produttivo milanese da altri sistemi territoriali può esserci fornita dalla somma tra unità locali delocalizzate sul territorio (23.911) ed unità attratte (10.585). Questo significa che 34.496 unità locali “dipendono” da più province, o perché le imprese madri sono localizzate a Milano o perché le unità locali sono state aperte fuori provincia da imprese milanesi. Questa “interdipendenza territoriale”, che in valori percentuali è pari al 10,4%
 per le unità locali, in termini di forza lavoro coinvolge nel complesso 581.506 dipendenti, che rappresentano il 37,9%
 del totale del sistema milanese.

Procedendo con l’analisi del rapporto, in termini di dipendenti, tra attrazione e delocalizzazione, il valore che si ottiene, pari a 31,8%, indica che ogni 100 posti di lavoro che le imprese milanesi creano al di fuori del territorio provinciale, circa 32 vengono creati da imprese extraprovinciali sul territorio provinciale milanese.

10.2
I settori di attività

L’anali settoriale mette in evidenza come la direttrice delocalizzativa delle imprese milanesi ripercorra in parte, ma non del tutto, la specializzazione nei servizi e nel terziario avanzato esistente nel sistema economico milanese. Infatti, in alcuni settori dell’ industria tradizionale, come quello chimico e della produzione di metalli e leghe, in quello dell’elettronica e della fabbricazione di macchine ed apparecchiature meccaniche, in cui il sistema milanese mantiene una propria specializzazione, la tendenza a delocalizzare al di fuori del territorio provinciale è marcata. Si tratta, nella maggior parte di casi, di quei settori industriali concentrati in grandi gruppi, che colgono i vantaggi del decentramento sul territorio delle proprie attività e che non temono la competizione locale.

Analogamente avviene nel settore del commercio, dove i grandi gruppi di distribuzione dislocano le proprie unità su tutto il territorio nazionale, e nei servizi di intermediazione finanziaria e immobiliare. In altri casi, come nel settore dei servizi logistici di trasporto e magazzinaggio e della comunicazione, la forte specializzazione presente sul territorio milanese si affievolisce man mano che ci si sposta verso aree dove minore è la presenza industriale e, quindi, la loro richiesta.

Tab. 2 - Dipendenti di imprese milanesi localizzate in Milano, Lombardia, resto Nord Ovest, Nord Est, Centro, Sud, Italia per settore di attività – Anno 1999

	Settore
	MILANO
	Lombardia
	Resto Nord Ovest
	Nord Est
	Centro
	Sud
	Totale 

	Agricoltura, caccia e silvicoltura
	5282
	0,6%
	518
	0,4%
	92
	0,5%
	250
	0,3%
	161
	0,2%
	138
	0,2%
	6441
	0,5%

	Estrazione di minerali
	2915
	0,3%
	28
	0,0%
	18
	0,3%
	311
	0,4%
	33
	0,0%
	1
	0,0%
	3306
	0,2%

	Industrie alimentari, bevande e tabacco
	37666
	4,0%
	13049
	10,9%
	6111
	5,0%
	5299
	6,2%
	3822
	4,7%
	2478
	3,1%
	68425
	4,9%

	Industrie tessili
	9705
	1,0%
	1210
	1,0%
	649
	1,0%
	875
	1,0%
	1085
	1,3%
	38
	0,0%
	13562
	1,0%

	Prep.e concia cuoio;fabbr.artic.viaggio
	4701
	0,5%
	422
	0,4%
	25
	0,4%
	118
	0,1%
	560
	0,7%
	15
	0,0%
	5841
	0,4%

	Ind.legno,esclusi mobili;fabbr.in paglia
	4096
	0,4%
	477
	0,4%
	445
	0,4%
	61
	0,1%
	29
	0,0%
	8
	0,0%
	5116
	0,4%

	Settore
	MILANO
	Lombardia
	Resto Nord Ovest
	Nord Est
	Centro
	Sud
	Totale 

	Fabbric.pasta-carta,carta e prod.di carta
	34285
	3,6%
	2277
	1,9%
	1209
	3,3%
	3285
	3,8%
	1436
	1,7%
	282
	0,4%
	42774
	3,1%

	Fabbric.prodotti chimici e fibre sintetiche
	54130
	5,7%
	9168
	7,6%
	3761
	5,9%
	9521
	11,1%
	7420
	9,0%
	12354
	15,4%
	96354
	6,9%

	Fabbric.artic.in gomma e mat.plastiche
	17819
	1,9%
	3228
	2,7%
	957
	1,9%
	2220
	2,6%
	981
	1,2%
	390
	0,5%
	25595
	1,8%

	Fabbric.prodotti lavoraz.min.non metallif.
	6255
	0,7%
	1573
	1,3%
	1761
	0,8%
	1713
	2,0%
	1453
	1,8%
	993
	1,2%
	13748
	1,0%

	Produzione di metalli e loro leghe
	54674
	5,7%
	17974
	15,0%
	4192
	6,7%
	3695
	4,3%
	1666
	2,0%
	9381
	11,7%
	91582
	6,6%

	Fabbric.macchine ed appar.mecc.,instal.
	56531
	5,9%
	7388
	6,2%
	1928
	5,8%
	5200
	6,1%
	2395
	2,9%
	1161
	1,4%
	74603
	5,4%

	Elettricità elettronica
	70538
	7,4%
	7551
	6,3%
	7580
	7,5%
	10199
	11,9%
	10306
	12,5%
	17540
	21,8%
	123714
	8,9%

	Mezzi trasporto
	8311
	0,9%
	1365
	1,1%
	2731
	1,1%
	667
	0,8%
	588
	0,7%
	1561
	1,9%
	15223
	1,1%

	Altre industrie manifatturiere
	20682
	2,2%
	1347
	1,1%
	1554
	2,1%
	821
	1,0%
	582
	0,7%
	506
	0,6%
	25492
	1,8%

	Produz.energia elettr.,gas,acqua calda
	6611
	0,7%
	1067
	0,9%
	706
	0,7%
	1461
	1,7%
	1106
	1,3%
	1557
	1,9%
	12508
	0,9%

	Costruzioni
	49424
	5,2%
	1506
	1,3%
	791
	4,5%
	1386
	1,6%
	1397
	1,7%
	912
	1,1%
	55416
	4,0%

	Commercio all'ingrosso
	90878
	9,5%
	3644
	3,0%
	2641
	8,5%
	4119
	4,8%
	4287
	5,2%
	1724
	2,1%
	107293
	7,7%

	Comm.dett.escl.autov;rip.beni pers.
	69147
	7,3%
	19198
	16,0%
	15232
	9,1%
	8453
	9,9%
	11969
	14,6%
	11817
	14,7%
	135816
	9,8%

	Alberghi e ristoranti
	49007
	5,1%
	2187
	1,8%
	2535
	4,7%
	4672
	5,5%
	4044
	4,9%
	1514
	1,9%
	63959
	4,6%

	Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.
	58819
	6,2%
	7754
	6,5%
	3187
	6,1%
	3886
	4,5%
	3710
	4,5%
	2773
	3,4%
	80129
	5,8%

	Intermediazione finanziaria
	49120
	5,2%
	9106
	7,6%
	6386
	5,6%
	7515
	8,8%
	9870
	12,0%
	8570
	10,7%
	90567
	6,5%

	Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca
	147731
	15,5%
	5571
	4,6%
	6186
	13,9%
	7794
	9,1%
	11018
	13,4%
	3760
	4,7%
	182060
	13,1%

	Pubblica Amministrazione
	30
	0,0%
	0
	0,0%
	0
	0,0%
	0
	0,0%
	1
	0,0%
	4
	0,0%
	35
	0,0%

	Istruzione e sanità
	20519
	2,2%
	950
	0,8%
	906
	2,0%
	1155
	1,3%
	1356
	1,7%
	67
	0,1%
	24953
	1,8%

	Altro
	23155
	2,4%
	1339
	1,1%
	845
	2,2%
	1024
	1,2%
	850
	1,0%
	898
	1,1%
	28111
	2,0%

	Totale settori selezionati
	952031
	100,0%
	119897
	100,0%
	72428
	100,0%
	85700
	100,0%
	82125
	100,0%
	80442
	100,0%
	1392623
	100,0%


Scheda n. 4

Le direttrici territoriali delle delocalizzazioni milanesi

L’esame delle relazioni di delocalizzazione e di attrazione tra il capoluogo lombardo ed il resto delle province italiane è utile per fare un quadro delle principali direttrici localizzative seguite sul territorio nazionale dalle imprese milanesi che varcano i confini provinciali; al tempo stesso, consente di individuare quali sono le regioni, e più in particolare le province, che hanno deciso di intrattenere una relazione economica stabile con la città di Milano, per cogliere opportunità di sviluppo altrove non disponibili e mettere a prova la propria capacità competitiva.

Com’era prevedibile attendersi, la contiguità territoriale e la presenza di un territorio industriale ed economicamente sviluppato sono fattori primari nel determinare le scelte di delocalizzazione delle imprese milanesi, mentre per le altre province italiane la scelta di Milano è in parte determinata dal fatto che il capoluogo lombardo è la capitale economica d’Italia ed opera in una posizione di nodo strategico per gli scambi commerciali con le regioni più ricche del Paese e con l’intero continente europeo. 

Dall’esame delle prime 20 città, in termini di unità locali, nella graduatoria delle province in cui le imprese milanesi hanno scelto di delocalizzare parte delle loro attività troviamo al primo posto Roma, per la quale certo gioca un ruolo primario il fatto di essere la capitale politica e amministrativa del Paese, dove si concentra l’8,4% del totale delle unità produttive extraprovinciali ed il 9,1% del totale dei dipendenti. Seguono nelle prime 10 posizioni della graduatoria le città lombarde di Varese (8,1% di unità locali e 6,6% di dipendenti), Bergamo (4,7% di unità locali e 4,5% di dipendenti), Como (5,4% di unità locali e 3,4% di dipendenti), Brescia (3,0% di unità locali e 3,2% di dipendenti), Pavia (3,5% di unità locali e 6,1% di dipendenti) e Lecco (3,5% di unità locali e 2,5% di dipendenti), per le quali vale quanto detto in precedenza a proposito della vicinanza territoriale al capoluogo, oltre alle province classiche del triangolo industriale come Torino (5,2% di unità locali e 6,2% di dipendenti) e Genova (3,1% di unità locali e 2,9% di dipendenti).

La prima città del Nord Est nella graduatoria per numero di unità locali è Padova (2,3% di unità locali e 1,9% di dipendenti); seguono poi tra le prime 20 Venezia (1,6% di unità locali e 2,5% di dipendenti) e Verona (1,6% di unità locali e 1,6% di dipendenti).

Bologna e Firenze sono rispettivamente al 10^ e all’11^ posto (rispettivamente 2,9% e 2,4% di unità locali e 2,9% e 2,2% di dipendenti), mentre tra le città del Meridione la prima che si incontra nella graduatoria è Napoli (2,1% di unità locali e 2,5% di dipendenti). Tra le prime 20, oltre al capoluogo campano, rientra solo Bari (1,5% di unità locali e 1,2% di dipendenti), mentre Catania, che negli ultimi anni ha consolidato la sua specializzazione come distretto dell’elettronica, pur essendo al 30^ posto tra le destinazioni localizzative extraprovinciali delle imprese milanesi, ha una percentuale di dipendenti “delocalizzati” dell’ 1,5% che la colloca al 19^ posto nella graduatoria stilata in questi termini.

	Graf.1 – Distribuzione delle unità locali di imprese milanesi nelle prime 20 province italiane.
	Graf.2 – Distribuzione dei dipendenti delle unità locali di imprese milanesi nelle prime 20 province italiane
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A livello di regioni, e prescindendo dalla Lombardia che naturalmente rimane il luogo principale in cui le imprese milanesi insediano le proprie unità locali, la principale direttrice seguita è quella del Piemonte, la cui scelta è determinata sia da vicinanza territoriale che da affinità di sistema economico industriale, a cui seguono poi altre cinque regioni tutte del Centro Nord. La prima regione del Meridione è la Campania, mentre entrambe le isole attraggono una parte considerevole degli investimenti produttivi delle imprese milanesi.

Graf. 3 – Distribuzione delle unità locali di imprese milanesi delocalizzate nelle regioni italiane
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Se ci si sofferma ad esaminare ora la distribuzione delle unità locali delle imprese italiane che sono maggiormente attratte dall’investimento nella provincia milanese, è possibile fare alcuni rilievi.

Per primo che Varese è la città che guarda con maggiore attenzione al capoluogo lombardo, dove delocalizza il numero più alto di unità locali, sebbene di piccole dimensioni. Al contrario Roma, che è presente a Milano con un numero di unità locali inferiore in termini assoluti di circa 200 unità, “disloca” un numero di dipendenti che è più di 33 volte superiore a quello di Varese. Probabilmente, se per le imprese varesine è importante “tenere i contatti” con il capoluogo lombardo, tra Roma e Milano la relazione è di carattere diverso, essendo la capitale la città in cui molte grandi imprese nazionali hanno la loro sede principale e Milano quella in cui a livello operativo svolgono l’attività prevalente.

Oltre alle città lombarde, Milano attrae gli investimenti delle altre due province del cosiddetto “triangolo industriale”: Torino e Genova, infatti, sono rispettivamente 3^ e 4^ per unità localizzate a Milano e 2^ e 3^ per numero di dipendenti. Inoltre, se Torino e Genova insieme si avvicinano per numero di dipendenti a quello di Roma, la sola Torino ha un numero di dipendenti che lavorano presso le proprie unità locali dislocate a Milano che supera quello del totale dei dipendenti delle province lombarde che si collocano tra le prime 20 città italiane per investimenti produttivi sul territorio milanese.

Poche sono invece le città del Cento Italia che espandono la propria attività nel capoluogo lombardo (tra le prime 20 solo Bologna e Firenze) e, a conferma della limitata propensione delle province del Nord Est ad allontanarsi dai propri distretti, solo tre province venete rientrano tra le città che sono maggiormente attratte dalla possibilità di realizzare scambi di carattere economico con le imprese milanesi.

	Graf. 4 – Distribuzione delle unità locali dislocate a Milano dalle imprese delle prime 20 province italiane per numero di unità.
	Graf. 5 – Distribuzione dei dipendenti delle unità locali dislocate a Milano dalle imprese delle prime 20 province italiane per numero di unità.
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A livello regionale, la distribuzione in termini di unità locali è per lo più equivalente a quella relativa alle imprese milanesi delocalizzate sul territorio italiano. In termini di dipendenti, invece, in testa tra le imprese italiane che sono attratte dal territorio milanese troviamo quelle laziali, seguite dalle piemontesi ed infine da quelle lombarde.


capitolo 11

I nuovi distretti industriali in Lombardia

11.1
Il quadro regionale

La Legge 317 del 5 ottobre 1991 "Interventi per l'innovazione e lo sviluppo delle piccole e medie imprese" definisce i Distretti industriali come sistemi territoriali, limitati geograficamente e costituiti da aree contigue, in cui si verifica una concentrazione di piccole imprese, caratterizzate da una stessa specializzazione produttiva, e affida alle Regioni la puntuale delimitazione territoriale di queste aree.

La Regione Lombardia, sulla base di criteri e parametri stabiliti dal Ministero dell’Industria, nel 1993 ha individuato 21 Distretti industriali. 

Considerando che l’ammodernamento dell’assetto territoriale, organizzativo e gestionale dei Distretti industriali, alla luce delle nuove tendenze in atto (e-commerce, globalizzazione, federalismo fiscale, decentramento amministrativo) costituisce uno degli strumenti per concorrere all’ulteriore potenziamento delle aree di “eccellenza”, aumentando i punti di forza del sistema produttivo lombardo, e coerentemente con la legge regionale 1/2000 “ Riordino del sistema delle Autonomie”, che prevede la revisione della normativa in materia di Distretti industriali, la Regione Lombardia il 16 marzo 2001 ha ridefinito, sulla base di nuovi criteri e parametri, 16 nuovi “Distretti industriali di specializzazione produttiva” che sostituiscono i precedenti.

I 16 Distretti comprendono 302 comuni appartenenti a 10 province. Di questi, 7 sono specializzati nel settore tessile - abbigliamento, 3 nella produzione e lavorazione di metalli, 2 nelle calzature, 1 nel mobile-arredo, 1 nella lavorazione del legno, 1 nelle apparecchiature elettrico - elettroniche, 1 nella gomma-plastica.

Con la delibera del 5 ottobre 2001 la Regione individua i Distretti Tematici o Meta Distretti, che rappresentano aree tematiche di intervento di tipo orizzontale, non limitate territorialmente e spinte verso una forte integrazione intersettoriale, caratterizzate dal trasferimento del patrimonio conoscitivo al campo applicativo.

Nell'ambito dell'ordinamento, i principali riferimenti normativi sono costituiti da:
- legge 317 del 5 ottobre 1991, art. 36
- decreto del ministro dell'industria del 21 aprile 1993
- legge n. 266 del 7 agosto 1997
- legge 140/99.
A livello regionale l’impianto normativo per la definizione dei Distretti Industriali è rappresentato dalle Leggi Regionali 7/93 e 1/2000.

I criteri di individuazione dei nuovi distretti industriali di specializzazione produttiva

I Distretti industriali individuati con Deliberazione di Giunta Regionale n. 3839 del 16 marzo 2001, sono stati delimitati territorialmente secondo i seguenti criteri
.

Gli elementi di riferimento sono:

· Il territorio (tutti i comuni lombardi)

· Il settore (22 divisioni dell’industria manifatturiera, codici Istat a due cifre da 15 a 37)
· Gli addetti (Censimento intermedio 1996)
· La popolazione (al 31/12/1998)
Per ogni comune lombardo sono stati calcolati due tassi:

· Il tasso di industrializzazione (rapporto tra gli addetti totali manifatturieri e la popolazione residente)

· Il tasso di specializzazione (rapporto tra gli addetti di ogni divisione dell’industria manifatturiera e la popolazione residente)

Le aree distrettuali sono state definite aggregando comuni limitrofi con un tasso di industrializzazione superiore a 18,5% (che rappresenta il tasso medio regionale aumentato del 30%), e contemporaneamente un tasso di specializzazione superiore del 20% a quello della media regionale.

Alcuni comuni “interclusi” geograficamente in un area delimitata con i criteri sopra riportati, sono stati inclusi nel distretto anche se presentavano tassi inferiori alla soglia. Considerato che la struttura economica di alcune province (Pavia, Lodi, Cremona, Sondrio) presenta un tasso di industrializzazione inferiore alla media regionale, per queste, la soglia di riferimento è pari al 14,2%, ovvero alla pura media regionale (quindi non aumentata del 30%). In tali aree l’indicatore prioritario è costituito quindi dal tasso di specializzazione. 

La Regione Lombardia, in coerenza con la Legge Regionale 1/2000, che prevede la revisione della normativa in materia di distretti industriali, ha provveduto - con delibera del 16 marzo 2001 - alla ridefinizione di 16 nuovi distretti industriali:

	1. Valle dell'Arno
	Produzione e lavorazione metalli

	2. Lecchese
	Produzione e lavorazione metalli

	3. Valli Bresciane
	Produzione e lavorazione metalli

	4. Serico Comasco
	Tessile-abbigliamento

	5. Valseriana
	Tessile-abbigliamento

	6. Castelgoffredo
	Tessile (calze)

	7. Bassa Bresciana
	Cuoio e calzature

	8. Sebino
	Gomma e plastica

	9. Est Milanese
	Apparecchiature elettriche, elettroniche e medicali

	10. Brianza
	Mobile e arredo

	11. Bergamasca-Valcavallina-Oglio
	Confezioni e accessori per l'abbigliamento

	12. Lecchese Tessile
	Tessile

	13. Bassa Bresciana Abbigliamento
	Confezioni abbigliamento

	14. Gallaratese
	Confezioni abbigliamento

	15. Vigevanese
	Meccano-calzaturiero

	16. Casalasco Viadanese
	Legno


Oltre ai distretti riconosciuti dalla Regione Lombardia, esistono altre classificazioni di distretti che compongono il quadro generale lombardo. 

L’Istituto Nazionale di Statistica ha individuato in Italia 199 distretti industriali. Di questi, 46 distretti ricadono nel territorio della regione Lombardia.

	1. Busto Arsizio
	Tessile - abbigliamento
	2. Montichiari
	Tessile - abbigliamento

	3. Gallarate
	Tessile - abbigliamento
	4. Orzinuovi
	Tessile - abbigliamento

	5. Varese
	Petrolchimica
	6. Palazzolo sull'Oglio
	Tessile - abbigliamento

	7. Bellagio
	Meccanica
	8. Pontevico
	Metallurgia

	9. Como
	Tessile - abbigliamento
	10. Quinzano d'Oglio
	Tessile - abbigliamento

	11. Lecco
	Meccanica
	12. Vestone
	Meccanica

	13. Premana
	Meccanica
	14. Mortara
	Petrolchimica

	15. Morbegno
	Alimentari
	16. Vigevano
	Meccanica

	17. Desio
	Prodotti arredamento
	18. Casalmaggiore
	Prodotti arredamento

	19. Lodi
	Chimica, gomma, plastica
	20. Castelleone
	Meccanica

	21. Bergamo
	Meccanica
	22. Crema
	Meccanica

	23. Clusone
	Tessile - abbigliamento
	24. Cremona (1)
	Alimentari
	

	25. Romano di Lombardia
	Tessile - abbigliamento
	26. Castel Goffredo
	Tessile, alimentari

	27. Treviglio
	Meccanica
	28. Castiglione delle Stiviere
	Tessile, alimentari

	29. Vilminore di Scalve
	Tessile - abbigliamento
	30. Marcaria
	Tessile, alimentari

	31. Brescia
	Meccanica
	32. Ostiglia
	Tessile - abbigliamento

	33. Chiari
	Tessile - abbigliamento
	34. Sermide
	Alimentari
	

	35. Darfo Boario Terme
	Tessile - abbigliamento
	36. Suzzara (1)
	Meccanica

	37. Edolo
	Tessile - abbigliamento
	38. Viadana
	Prodotti arredamento

	39. Gambara
	Tessile - abbigliamento
	40. Storo (1)
	Meccanica

	41. Iseo
	Petrolchimica
	42. Cremona (2)
	Alimentari
	

	43. Lumezzane
	Meccanica
	44. Suzzara (2)
	Meccanica

	45. Manerbio
	Tessile - abbigliamento
	46. Storo (2)
	Meccanica


Dei 46 distretti lombardi individuati dall’Istat 24 ricadono all’interno di un’unica provincia e 18 coprono il territorio di più provincie.

Per quanto riguarda i settori di macrospecializzazione, 19 sono i distretti del tessile –abbigliamento, 3 della petrolchimica, 14 della meccanica, 5 degli alimentari, 3 dei prodotti per l’arredamento, 1 di chimica, gomma, plastica, 1 della metallurgia.

I comuni lombardi che fanno parte di almeno un distretto sono per l’Istat 942.

Passando invece ad osservare i distretti riconosciuti dalla Regione Lombardia, 6 distretti appartengono ad una sola provincia, mentre i restanti 10 coprono più provincie.

I settori di specializzazione sono la produzione e lavorazione dei metalli (3), il tessile (2) e il tessile – abbigliamento (2), cuoio e calzature (2), gomma e plastica (1), apparecchiature elettriche, elettroniche e medicali (1), mobile e arredo (1), confezioni e accessori per l’abbigliamento (1), confezioni abbigliamento (2), meccanica (1), legno (1).

I comuni su cui insistono i distretti industriali riconosciuti dalla Regione Lombardia sono complessivamente 302.

Con riferimento al computo delle unità locali, l’Istat riporta che 28.206 sono complessivamente le unità locali di specializzazione su un totale di 379.300, ovvero il 7,4% delle unità locali extra-agricole presenti nei distretti.

Le individuazioni della Regione Lombardia sono relative a 19.433 unità locali di specializzazione su un totale di 170.593 unità locali extra – agricole complessive nei distretti, pari all’11,4%.

Tab. 1 – Distretti riconosciuti dalla Regione Lombardia e distretti individuati dall’Istat: quadro di sintesi

	
	
	
	Regione Lombardia
	Istat

	
	Numero di comuni
	
	302
	942

	
	Numero delle unità locali exta-agricole nei distretti
	170.153
	379.300

	a)
	Numero delle unità locali specializzate nei distretti
	19.433
	28.206

	
	Incidenza % delle u.l. specializzate nei distretti sul tot. delle u.l. extra-agricole nei distretti 
	11,44
	7,4

	
	Numero di addetti nelle u.l. extra-agricole nei distretti
	801.581
	1.586.280

	b)
	Numero di addetti nelle u.l. specializzate nei distretti
	196.020
	272.688

	
	Incidenza % degli addetti nelle u.l specializzate nei distretti sul tot. addetti nelle u.l. extra-agricole del distretto
	24,5
	17,2

	
	
	u.l specializzate
	19.433
	28.206

	
	Totale u.l. specializzate
	addetti u.l. specializzate
	196.020
	272.688

	
	
	di cui: dipendenti
	168.065
	233.451

	c)
	u.l. specializzate con addetti dipendenti
	u.l
	17.590
	24.636

	
	
	addetti 
	193.860
	268.386

	
	u.l specializzate senza addetti dipendenti
	u.l
	1.843
	3.570

	
	
	addetti
	2.160
	4.302

	
	numero medio di addetti per u.l.
	
	10,1
	9

	
	1-2 addetti
	u.l
	8.096
	12.249

	
	
	addetti
	10.936
	16.401

	
	3-9 addetti
	u.l
	6.782
	9.444

	
	
	addetti
	34.939
	48.562

	d)
	10-49 addetti
	u.l
	3.949
	5.580

	
	
	addetti
	75.989
	107.153

	
	50-249 addetti
	u.l
	564
	880

	
	
	addetti
	52.081
	81.448

	
	>249 addetti
	u.l
	42
	53

	
	
	addetti
	22.075
	19.124


Fonte: Elaborazione Unioncamere su Registro delle Imprese e REA

Relativamente all’occupazione, il quadro dei distretti Istat presenta 272.688 addetti appartenenti alle unità locali specializzate nei distretti, pari al 17,2% del totale degli addetti operanti nelle unità locali extra-agricole.

Secondo la classificazione riconosciuta dalla Regione Lombardia gli addetti occupati nelle unità locali specializzate nei distretti sono 196.020 su un totale di 801.581, pari al 24,5%.

Il distretto con il maggior numero di addetti è quello delle Valli Bresciane con 34.326 occupati nel settore di produzione e lavorazione dei metalli. Seguono poi il distretto del mobile in Brianza con 20.273 addetti; la produzione e lavorazione metalli nel lecchese con 19.229; le apparecchiature elettrico elettroniche dell’Est Milanese con 17.129 occupati; il distretto serico comasco ha poi 13.842 addetti.

Se si osservano però i rapporti percentuali, i distretti in cui l’incidenza degli addetti che lavorano nelle unità locali di specializzazione rispetto al totale addetti nelle unità locali nei distretti è maggiore nel distretto della Valseriana (36,3%), seguito poi da Castelgoffredo (34,9%), Valli Bresciane (31,2%) e Sebino (27,2%).

Entrando più in dettaglio nell’osservazione della composizione degli addetti, per quanto riguarda i distretti riconosciuti dalla Regione Lombardia, dei 196.020 occupati dei distretti, 168.065 sono lavoratori dipendenti. Le unità locali che impiegano lavoratori dipendenti sono 17.590, nelle quali operano 193.860 addetti. Le unità locali senza addetti dipendenti sono 27 e in esse lavorano 2.160 occupati. Il numero medio di addetti per unità locale è 10,1, maggiore che nel totale dei distretti italiani, per cui il numero medio di addetti è 8,9. Il distretto in cui si ha il numero medio di addetti per impresa più alto è quello dell’Est Milanese, mentre quello con il numero più basso si riscontra nella Brianza, 4,7. 

Un sguardo più generale sulla suddivisione delle classi dimensionali delle unità locali segnala la presenza di 10.936 addetti nelle 8.096 unità locali composte da 1-2 addetti; 34.939 addetti nelle 6.782 unità locali di 3-9 addetti; 75.989 addetti nelle 3.949 unità locali di 10-49 addetti; 52.081 addetti nelle 564 unità locali da 50-249 addetti; 22.075 addetti nelle 42 unità locali con più di 249 addetti. 

Quanto osservato per il numero medio di addetti nell’Est Milanese e in Brianza trova conferma osservando la suddivisione degli addetti per classi dimensionali.

Il distretto delle apparecchiature elettriche, elettroniche e medicali presenta il più alto numero di addetti presenti nella classe dimensionale più ampia, ovvero quella delle unità locali con più di 249 lavoratori (9.446). Viceversa la Brianza detiene il numero più alto di addetti appartenenti alla classe dimensionale inferiore, quella di 1-2 lavoratori, ovvero 3.280.

Il 39% degli addetti lavora in unità locali di 10-49 addetti, il 27% in unità locali di 50-249 addetti, il 18% in unità locali di 3-9 addetti, il 6% in unità locali di 1-2 addetti.

Come si può osservare anche nel Graf. 1, la classe dimensionale che raduna più unità locali è quella da 1-2 addetti, in cui sono presenti 8.096 u.l, pari al 41% del totale. Mettendo insieme le classi da 1-2 e 3-9 addetti, si copre il 77% del totale. Aggiungendo anche la classe di media grandezza di 10-49 addetti si raggiunge il 97%.

Le unità locali medio-grandi, ovvero le due classi dimensionali più alte (dai 50 addetti in su), rappresentano dunque soltanto il 3% del totale delle unità locali. 

Questi dati aiutano a delineare la struttura dei distretti lombardi, che si presentano dunque come composti per la grande maggioranza da unità locali di dimensione medio piccola o piccolissima (come il caso della già citata Brianza).

Passando ai distretti individuati dall’Istat, si può notare che la situazione è simile.

Anche in questo caso la distribuzione delle unità locali vede privilegiate le classi dimensionali inferiori. Il 43% delle unità locali ha 1-2 addetti, il 33% 3-9 addetti, il 20% si colloca nella classe di 10-49 addetti, il 3% in quella di 50-249 e infine lo 0,2% nella classe con numero di addetti superiore a 249.

Graf. 1 - Unità locali e addetti per classi dimensionali
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	a) Distretti riconosciuti dalla Regione Lombardia
	b) Distretti individuati dall’Istat


11.2
Il distretto delle apparecchiature elettrico–elettroniche dell’Est Milanese 

Il distretto delle apparecchiature elettrico–elettroniche dell’Est Milanese fa parte dei nuovi distretti di specializzazione industriale definiti dalla Regione Lombardia nel 2001.

I comuni interessati sono 28, di cui: 24 comuni che appartengono alla Provincia di Milano, 2 in Provincia di Bergamo, 1 in Provincia di Lecco, 1 in Provincia di Lodi.

I comuni di maggiore rilevanza per numero di abitanti sono Segrate (34.130), Pioltello (33.104), Cernusco Sul Naviglio (27.624), Vimercate (25.532), Peschiera Borromeo (20.310). La popolazione complessiva del distretto è di 283.109 abitanti, il 3,1% della popolazione regionale (9.065.440)
.

La superficie coperta dal distretto è 249,46 Km2, pari a circa l’1% della superficie totale della Lombardia (23.860,32 Km2 ). 

La densità demografica è 1.134,89 abitanti per Km2, decisamente superiore a quella regionale di 379,93 abitanti per Km2 .

Tab. 2 - Popolazione e territorio per Comune del distretto Est Milanese

	
	Superficie 
(Km2)
	Densità demografica 
(Km2)
	Popolazione residente
31-12-99

	PROVINCIA DI MILANO
	
	
	

	AGRATE BRIANZA
	11,28
	1.133,24
	12.783

	BURAGO DI MOLGORA
	3,41
	1.222,29
	4.168

	BUSNAGO
	5,89
	741,60
	4.368

	CAPONAGO
	5,02
	856,57
	4.300

	CARUGATE
	5,38
	2.331,97
	12.546

	CASSINA DE PECCHI
	7,60
	1.620,92
	12.319

	CAVENAGO DI BRIANZA
	4,43
	1.327,09
	5.879

	CERNUSCO SUL NAVIGLIO
	13,47
	2.050,78
	27.624

	CONCOREZZO
	8,50
	1.642,59
	13.962

	CORNATE D'ADDA
	13,64
	664,22
	9.060

	LISCATE
	9,35
	365,88
	3.421

	MEZZAGO
	4,21
	820,90
	3.456

	ORNAGO
	5,80
	592,07
	3.434

	PESCHIERA BORROMEO
	23,49
	864,62
	20.310

	PESSANO CON BORNAGO
	6,63
	1.225,64
	8.126

	PIOLTELLO
	13,11
	2.525,10
	33.104

	RODANO
	12,87
	342,50
	4.408

	RONCELLO
	3,14
	748,09
	2.349

	SEGRATE
	17,44
	1.957,00
	34.130

	SETTALA
	17,50
	322,00
	5.635

	TREZZANO ROSA
	3,43
	1.015,74
	3.484

	VIGNATE
	8,58
	907,23
	7.784

	VIMERCATE
	20,73
	1.231,64
	25.532

	VIMODRONE
	4,78
	2.970,29
	14.198

	PROVINCIA DI BERGAMO
	
	
	

	MEDOLAGO
	3,76
	519,41
	1.953

	SOLZA
	1,23
	1.160,98
	1.428

	PROVINCIA DI LECCO
	
	
	

	VERDERIO INFERIORE
	3,90
	556,41
	2.170

	PROVINCIA DI LODI
	
	
	

	MERLINO
	10,89
	108,17
	1.178

	TOTALE DISTRETTO
	249,46
	1.134,89
	283.109

	TOTALE LOMBARDIA
	23.860,62
	379,93
	9.065.440


Fonte: Istat

I comuni che formano il distretto sono situati nella zona ad est di Milano, in un’area ricca di infrastrutture. Si trova infatti appena all’esterno della tangenziale milanese: la parte più a nord è attraversata dall’autostrada A4, mentre verso sud il limite è la A1. Vi è inoltre la presenza dell’aeroporto di Milano – Linate, nella parte occidentale del distretto. 

Nella Fig. 1 è evidenziata con il colore più scuro l’area coperta dal distretto.

Fig. 1 - Mappa del distretto dell’Est Milanese
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Fonte: Unioncamere Lombardia

Tab. 3 - Unità locali, addetti, principali indicatori per comune del distretto Est Milanese

	
	Unità locali 
1-1-98
	Addetti 
1-1-98
	Indicatori

	
	
	
	Unità locali per Km2
	Unità locali per 100 abitanti
	Addetti per 100 abitanti
	Addetti per Unità Locale

	PROVINCIA DI MILANO
	
	
	
	
	
	

	AGRATE BRIANZA
	1.237
	13.786
	109,66
	9,68
	107,85
	11,14

	BURAGO DI MOLGORA
	350
	2.022
	102,64
	8,40
	48,51
	5,78

	BUSNAGO
	434
	1.908
	73,68
	9,94
	43,68
	4,40

	CAPONAGO
	254
	1.586
	50,60
	5,91
	36,88
	6,24

	CARUGATE
	813
	4.029
	151,12
	6,48
	32,11
	4,96

	CASSINA DE PECCHI
	801
	7.538
	105,39
	6,50
	61,19
	9,41

	CAVENAGO DI BRIANZA
	397
	1.919
	89,62
	6,75
	32,64
	4,83

	CERNUSCO SUL NAVIGLIO
	2.038
	12.719
	151,30
	7,38
	46,04
	6,24

	CONCOREZZO
	1.040
	5.392
	122,35
	7,45
	38,62
	5,18

	CORNATE D'ADDA
	576
	2.560
	42,23
	6,36
	28,26
	4,44

	LISCATE
	319
	2.570
	34,12
	9,32
	75,12
	8,06

	MEZZAGO
	198
	854
	47,03
	5,73
	24,71
	4,31

	ORNAGO
	270
	1.620
	46,55
	7,86
	47,18
	6,00

	PESCHIERA BORROMEO
	1.444
	9.720
	61,47
	7,11
	47,86
	6,73

	PESSANO CON BORNAGO
	568
	2.718
	85,67
	6,99
	33,45
	4,79

	PIOLTELLO
	1.654
	7.997
	126,16
	5,00
	24,16
	4,83

	RODANO
	351
	2.236
	27,27
	7,96
	50,73
	6,37

	RONCELLO
	113
	701
	35,99
	4,81
	29,84
	6,20

	SEGRATE
	2.696
	23.647
	154,59
	7,90
	69,29
	8,77

	SETTALA
	432
	4.195
	24,69
	7,67
	74,45
	9,71

	TREZZANO ROSA
	249
	1.384
	72,59
	7,15
	39,72
	5,56

	VIGNATE
	499
	2.525
	58,16
	6,41
	32,44
	5,06

	VIMERCATE
	1.699
	10.322
	81,96
	6,65
	40,43
	6,08

	VIMODRONE
	956
	5.200
	200,00
	6,73
	36,62
	5,44

	
	Unità locali 
1-1-98
	Addetti 
1-1-98
	Indicatori

	
	
	
	Unità locali per Km2
	Unità locali per 100 abitanti
	Addetti per 100 abitanti
	Addetti per Unità Locale

	PROVINCIA DI BERGAMO
	
	
	
	
	
	

	MEDOLAGO
	180
	1.126
	47,87
	9,22
	57,65
	6,26

	SOLZA
	89
	430
	72,36
	6,23
	30,11
	4,83

	PROVINCIA DI LECCO
	
	
	
	
	
	

	VERDERIO INFERIORE
	148
	1.160
	37,95
	6,82
	53,46
	7,84

	PROVINCIA DI LODI
	
	
	
	
	
	

	MERLINO
	56
	705
	5,14
	4,75
	59,85
	12,59

	TOTALE DISTRETTO
	19.861
	132.569
	79,62
	7,02
	46,83
	6,67

	TOTALE LOMBARDIA
	675.660
	2.969.412
	28,32
	7,45
	32,76
	4,39


Fonte: ASPO, ISTAT

Da una prima visione di insieme dei principali indicatori relativi ai comuni del distretto emerge la seguente fotografia. 

All’interno del distretto erano presenti 19.861 unità locali nel 1998, 20.858 nel 1999 (si veda Tab. 3)
. Il numero complessivo degli occupati nell’area era di 132.569 unità nel 1998 e 139.558 nel 1999 (si veda Tab. 6).

Le unità locali per Km2 sono 79,62, cifra altamente al di sopra del dato regionale (28,32). Per quanto riguarda invece le unità locali per 100 abitanti, il distretto si pone leggermente al di sotto del dato riferito alla Lombardia: rispettivamente 7,02 e 7,45. La densità di addetti è invece superiore nel distretto che nel resto della regione: 46,83 contro 32,76. Infine, gli addetti per unità locale nel distretto sono 6,67, superiori al dato della regione pari a 4,39.

Andando ad osservare tra i comuni del distretto, risulta che il comune con il maggior numero di addetti è Segrate (23.647), seguito da Agrate Brianza (13.786), Cernusco Sul Naviglio (12719), Vimercate (10.322), Peschiera Borromeo (9.720).

Se si pondera però il numero degli addetti rispetto al numero degli abitanti, l’ordine cambia: Agrate Brianza (107,85), Liscate (75,12), Settala (74,75), Segrate (69,29), Cassina De Pecchi (61,19).

I settori economici che definiscono il distretto delle apparecchiature elettrico – elettroniche dell’Est Milanese sono fanno riferimento alla classificazione ATECO utilizzata dall’Istat. Si tratta delle divisioni DL 31, DL 32 e DL 33 appartenenti al settore D manifatturiero
:

· 31 Fabbricazione di macchine ed apparecchi elettrici n.c.a

· 32 Fabbricazione di apparecchi radiotelevisivi e di apparecchiature per le comunicazioni. 

· 33 Fabbricazione di apparecchi medicali, di apparecchi di precisione, di strumenti ottici e di orologi.

Nella Tab. 4 si presenta la composizione delle attività economiche dei comuni del distretto in termini di unità locali e di addetti per settori e divisioni.

Tab. 4 - Unità locali e addetti per settore di attività economica nel distretto Est Milanese – Dati rilevati al 1.1.1998

	Settori
	Unità locali
	Addetti

	Industria manifatturiera
	4.536
	62.956

	
	15 Ind. alimentari e bevande
	183
	2.721

	
	17 Ind. tessili
	141
	2.114

	
	18 Ind. confezioni art. vestiario
	141
	727

	
	19 Ind. cuoio e art. pelletteria
	48
	402

	
	20 Ind. legno, prod. legno e sughero
	208
	665

	
	21 Ind. carta e prod. cartotecnici
	89
	1.104

	
	22 Editoria stampe, supp. registraz.
	347
	4.171

	
	23 Coke, raffinerie, comb. nucleari
	6
	28

	
	24 Ind. chimica e fibre sintet.
	191
	8.099

	
	25 Ind. gomma e mat. plastiche
	183
	2.198

	
	26 Prod. lavor. miner. non metallif.
	101
	540

	
	27 Prod. metalli e leghe
	47
	843

	
	28 Fabbr. e lavor. prod. in metallo
	971
	6.767

	
	29 Fabbr. macch. e app. meccanici
	619
	7.268

	
	30 Fabbr. macch. ufficio, elaboratori
	37
	6.618

	Settori
	Unità locali
	Addetti

	
	31 Fabbr. macch. e app. elettrici n.c.a.
	371
	4.189

	
	32 Fabbr. app. radiotelevis. e comunic.
	221
	9.837

	
	33 Fabbr. app. medicali, precisione, ottici
	262
	2.697

	
	34 Fabbr. autoveicoli e rimorchi
	42
	621

	
	35 Fabbr. altri mezzi di trasporto
	28
	123

	
	36 Fabbr. mobili e altre ind. manifatt.
	287
	1.192

	
	37 Recupero e preparaz. per il riciclaggio
	13
	32

	Costruzioni
	2.359
	7.346

	Altre industrie

	138
	635

	Commercio e pubblici esercizi
	7.287
	30.660

	Trasporti e telecomunicazioni
	1.409
	10.954

	Servizi alle imprese
	2.655
	12.716

	Intermediazione monetaria e finanziaria
	482
	3.241

	Altri servizi pubblici e privati
	995
	4.061

	Totale distretto
	19.861
	132.569

	Totale Lombardia
	675.660
	2.969.412


Fonte ASPO

L’industria manifatturiera occupa 62.956 addetti, seguono i settori del commercio e pubblici servizi con 30.660 addetti, i servizi alle imprese con 12.716, trasporti e telecomunicazioni 10.954, costruzioni 7.346, altri servizi pubblici e privati 4.061, intermediazione monetaria e finanziaria 3.241 altre industrie 635.

All’interno del settore manifatturiero si evidenziano le divisioni caratterizzanti il distretto: 4.189 addetti lavorano nella fabbricazione di macchine ed apparecchi elettrici, 9.837 addetti si occupano di fabbricazione di apparecchi radiotelevisivi e di apparecchiature per le comunicazioni, 2.697 lavorano alla fabbricazione di apparecchi medicali, di apparecchi di precisione, di strumenti ottici e di orologi.

In termini percentuali, nelle divisioni DL 31, DL 32 e DL 33 lavora il 26,6% del totale degli addetti del manifatturiero operanti nel distretto.

La Tab 5 entra maggiormente nel dettaglio dell’occupazione nelle classi specifiche di ogni divisione. Il numero degli addetti delle divisioni DL 31, DL 32 e DL 33 che lavorano in imprese localizzate nel distretto è 16.723, ovvero il l’11,2% degli addetti totali di queste divisioni in Lombardia (150.040).

Gli addetti registrati nel 1999, secondo un’elaborazione di Unioncamere su dati del Registro Imprese – REA, sono 17.129 (si veda Tab. 6))

Per quanto riguarda le unità locali, 854 sono quelle appartenenti al distretto, pari al 5,12% del totale lombardo. Secondo un’elaborazione di Unioncamere su dati del Registro Imprese – REA, nel 1999 le unità locali specializzate nel distretto dell’Est Milanese sono 800 (si veda Tab. 6).

Tab. 5 – Unità locali e addetti per settore di specializzazione del distretto Est Milanese – Dati rilevati al 1.1.1998

	Settori di speciliazzazione
	Unità locali
	Addetti

	31 - FABBRICAZIONE DI MACCHINE ED APPARECCHI ELETTRICI N.C.A.
	371
	4.189

	
	31.10 - Fabbricazione di motori. Generatori e trasformatori elettrici
	71
	499

	
	31.20 - Fabbricazione di apparecchiature per la distribuzione e il controllo dell'elettricità
	58
	955

	
	31.30 - Fabbricazione di fili e cavi isolati
	15
	767

	
	31.40 - Fabbricazione di accumulatori, pile e batterie di pile
	3
	6

	
	31.50 - Fabbricazione di apparecchi di illuminazione e di lampade elettriche
	32
	263

	
	31.61 - Fabbricazione di apparecchi elettrici per motori e veicoli n.c.a.
	6
	133

	
	31.62 - Fabbricazione di altri apparecchi elettrici n.c.a.
	186
	1.566

	32 - FABBRICAZIONE DI APPARECCHI RADIOTELEVISIVI E DI APPARECCHIATURE PER LE TELECOMUNICAZIONI
	221
	9.837

	
	32.10 - Fabbricazione di tubi e valvole elettronici e di altri componenti elettronici
	81
	4.329

	
	32.20 - Fabbricazione di apparecchi trasmittenti per la radiodiffusione e la televisione e di apparecchi per la telefonia e telegrafia su filo
	123
	2.330

	
	32.30 - Fabbricazione di apparecchi riceventi per la radiodiffusione e la televisione
	17
	3.178

	33 - FABBRICAZIONE DI APPARECCHI MEDICALI, DI APPARECCHI DI PRECISIONE, DI STRUMENTI OTTICI E DI OROLOGI
	262
	2.697

	
	33.10 - Fabbricazione di apparecchi medicali e chirurgici e di apparecchi ortopedici
	137
	853

	
	33.20 - Fabbricazione di strumenti e apparecchi di misurazione
	99
	1.260

	
	33.30 - Fabbricazione di apparecchi per il controllo dei processi industriali
	10
	498

	
	33.40 - Fabbricazione di strumenti ottici e di attrezzature fotografiche
	13
	79

	
	33.50 - Fabbricazione di orologi
	3
	7

	Totale distretto
	854
	16.723

	Totale Lombardia
	16.685
	150.040


Fonte: ASPO

Tab. 6 - Distretto dell’Est Milanese: quadro di sintesi

	
	
	
	Distretto Est Milanese

	
	Numero di comuni
	
	28

	
	Numero delle unità locali exta-agricole nei distretti
	20.858

	a)
	Numero delle unità locali specializzate nei distretti
	800

	
	Incidenza % delle u.l. specializzate nei distretti sul tot. delle u.l. extra-agricole nei distretti 
	3,8

	
	Numero di addetti nelle u.l. extra-agricole nei distretti
	139.558

	b)
	Numero di addetti nelle u.l. specializzate nei distretti
	17.129

	
	Incidenza % degli addetti nelle u.l specializzate nei distretti sul tot. addetti nelle u.l. extra-agricole del distretto
	12,3

	
	
	u.l specializzate
	800

	
	Totale u.l. specializzate
	addetti u.l. specializzate
	17.129

	
	
	di cui: dipendenti
	16.204

	c)
	u.l. specializzate con addetti dipendenti
	u.l
	588

	
	
	addetti 
	16.893

	
	u.l specializzate senza addetti dipendenti
	u.l
	212

	
	
	addetti
	236

	
	numero medio di addetti per u.l.
	
	21,4

	
	1-2 addetti
	u.l
	392

	
	
	addetti
	491

	
	3-9 addetti
	u.l
	223

	
	
	addetti
	1.120

	d)
	10-49 addetti
	u.l
	148

	
	
	addetti
	3.180

	
	50-249 addetti
	u.l
	30

	
	
	addetti
	2.892

	
	>249 addetti
	u.l
	7

	
	
	addetti
	9.446


Fonte: Elaborazione Unioncamere su Registro delle Imprese e REA

Tab. 7 – Andamento degli addetti 1994 -1998 nelle divisioni di specializzazione e nel settore manifatturiero 

	Settore
	1992
	1994
	1996
	1998
	Var 92/98

	
	Addetti
	Unità locali
	Addetti
	Unità locali
	Addetti
	Unità locali
	Addetti
	Unità locali
	Addetti
	Unità locali

	DISTRETTO EST MILANESE
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DL 31
	3887
	332
	3531
	359
	4359
	373
	4189
	371
	7,77
	11,75

	DL 32
	8030
	226
	8069
	220
	10702
	222
	9837
	221
	22,50
	-2,21

	DL 33
	2787
	213
	2776
	231
	2182
	242
	2697
	262
	-3,23
	23,00

	Tot. Elettr.
	14704
	771
	14376
	810
	17243
	837
	16723
	854
	13,73
	10,77

	Manifatturiero
	58157
	4095
	62587
	4295
	64856
	4428
	62956
	4536
	8,25
	10,77

	MI PROVINCIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DL 31
	43627
	3593
	40735
	3731
	38101
	3562
	36897
	3561
	-15,43
	-0,89

	DL 32
	33986
	1961
	33343
	1945
	30622
	1849
	31849
	1743
	-6,29
	-11,12

	DL 33
	25358
	3493
	22518
	3704
	21756
	3518
	20708
	3465
	-18,34
	-0,80

	Tot. Elettr.
	102971
	9047
	96596
	9380
	90479
	8929
	89454
	8769
	-13,13
	-3,07

	Manifatturiero
	583745
	60198
	537405
	61555
	528656
	59386
	495714
	58686
	-15,08
	-2,51

	LOMBARDIA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DL 31
	6954
	80651
	7038
	74960
	6926
	75095
	6975
	73433
	0,30
	-8,95

	DL 32
	3210
	43084
	3165
	41080
	3081
	39580
	3008
	40876
	-6,29
	-5,12

	DL 33
	6566
	41457
	6816
	36772
	6671
	36481
	6702
	35731
	2,07
	-13,81

	Tot. Elettr.
	16730
	165192
	17019
	152812
	16678
	151156
	16685
	150040
	-0,27
	-9,17

	Manifatturiero
	1406851
	149118
	1294029
	147585
	1316340
	144735
	1272414
	144856
	-9,56
	-2,86

	ITALIA*
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	DL 31
	209892
	207795
	
	
	204866
	205797
	
	
	-2,39
	-0,96

	DL 32
	137958
	138829
	
	
	104417
	103161
	
	
	-24,31
	-25,69

	DL 33
	118993
	117120
	
	
	123698
	129448
	
	
	3,95
	10,53

	Tot. Elettr.
	466843
	463744
	
	
	432981
	438406
	
	
	-7,25
	-5,46

	Manifatturiero
	5262555
	5210487
	
	
	4887564
	4855777
	
	
	-7,13
	-6,81


*Variazioni 92/96

Fonte: Elaborazione Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Aspo e Istat

Confrontando l’andamento dell’occupazione del distretto con l’andamento nelle altre dimensioni territoriali, emergono dati interessanti sia nelle divisioni di specializzazione sia nel settore manifatturiero.

Come si può infatti osservare dai dati riportati nella Tab.7, la variazione percentuale degli addetti occupati nei settori di specializzazione aumenta nel distretto del 13,73% dal 1992 al 1996. Nel settore manifatturiero si verifica una variazione del medesimo segno anche se di minore consistenza (8,25%).

Tale dato è decisamente confortante se confrontato con le variazioni registrate per più ampie dimensioni territoriali. Avviene infatti che nell’intera provincia di Milano, il numero di addetti impiegati nei settori elettrico–elettronici subiscano una variazione negativa pari a –13,13%. Nel comparto manifatturiero la variazione è ancora più grave (15,08%).

Osservando i medesimi dati a livello regionale, appare come anche in questo caso la tendenza sia sempre negativa anche se in misura più lieve. Accade infatti che nell’elettrico – elettronico il valore di variazione sia –0,27% - pertanto una diminuzione leggera. Viceversa nel manifatturiero la variazione è pari al –9,56%.

I dati a livello nazionale, che sono disponibili esclusivamente per gli anni 1991 e 1996, confermano la tendenza negativa per entrambe le categorie: per l’elettrico–elettronico la variazione è di –7,25%. Per il manifatturiero –7,13%.

Lo stesso tipo di dinamica si verifica andando ad osservare i dati relativi agli addetti impiegati nelle unità locali. Anche in questo caso emerge come il distretto si distingua dal resto del territorio provinciale, regionale e nazionale, presentando variazioni positive (rispettivamente 10,77% e 10,77%) in controtendenza con il generale andamento decrescente.

11.3 
L’evoluzione recente del distretto 

L’andamento del settore elettrico – elettronico DL 31, DL 32, DL 33, viene ora presentato in termini di numero di aziende attive relativamente agli anni che vanno dal 1998 al 2002, congiuntamente all’andamento del numero di imprese presenti nel settore manifatturiero nel suo complesso.

I livelli territoriali di analisi presi in considerazione sono il distretto, la provincia di Milano
, la regione Lombardia e l’Italia.

L’andamento del settore delle apparecchiature elettriche – elettroniche è stato negativo dal 1998 al 2002 per tutti i livelli territoriali considerati. La negatività è in termini percentuali più attenuata nel distretto (-2,83%) rispetto alla provincia di Milano (-4,32%), mentre è di poco superiore al dato regionale (-2,30%) e decisamente superiore a quello nazionale (-0,69%).

Osservando invece l’andamento del manifatturiero per i diversi livelli territoriali, non è possibile riconoscere una tendenza univoca: nel distretto il segno della variazione 1998 - 2002 è positivo (0,74%) e così anche a livello nazionale (2,22%). E’ negativo invece il valore a livello regionale (-0,76%) e provinciale (-1,20%).

Tab. 8 - Andamento numero di imprese 1998 - 2002 nelle divisioni di specializzazione e nel settore manifatturiero

	Settori
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	Var % 98/02

	DISTRETTO EST MILANESE
	
	
	
	
	
	

	DL31
	278
	278
	284
	286
	269
	-3,24

	DL32
	136
	129
	129
	135
	129
	-5,15

	DL33
	222
	214
	213
	217
	220
	-0,90

	Tot. Elettr.

	636
	621
	626
	638
	618
	-2,83

	Manifatturiero
	3376
	3364
	3363
	3408
	3401
	0,74

	MI PROVINCIA
	
	
	
	
	

	DL31
	2988
	2956
	2977
	2998
	2924
	-2,14

	DL32
	1397
	1378
	1347
	1320
	1262
	-9,66

	DL33
	3114
	3036
	3011
	3023
	2989
	-4,01

	Tot. Elettr.
	7499
	7370
	7335
	7341
	7175
	-4,32

	Manifatturiero
	51946
	51658
	51881
	51939
	51324
	-1,20

	LOMBARDIA
	
	
	
	
	
	

	DL31
	5897
	5876
	5930
	6006
	5930
	0,56

	DL32
	2470
	2442
	2383
	2324
	2218
	-10,20

	DL33
	6132
	6068
	6036
	6047
	6017
	-1,88

	Tot. Elettr.
	14499
	14386
	14349
	14377
	14165
	-2,30

	Manifatturiero
	129920
	129344
	129478
	129753
	128937
	-0,76

	ITALIA
	
	
	
	
	
	

	DL31
	20764
	20731
	20924
	20965
	20843
	0,38

	DL32
	9516
	9462
	9155
	8677
	8360
	-12,15

	DL33
	27939
	27990
	28140
	28523
	28614
	2,42

	Tot. Elettr.
	58219
	58183
	58219
	58165
	57817
	-0,69

	Manifatturiero
	634021
	635202
	639778
	645508
	648122
	2,22


Fonte: Elaborazione Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

11.4
Un confronto con l’andamento delle aziende del terziario avanzato

Come evidenziato in precedenza, il settore manifatturiero mostra nel corso degli ultimi anni una evidente contrazione nello sviluppo. Tale contrazione è ancora più marcata nelle divisioni elettrico-elettroniche caratteristiche del distretto dell’Est Milanese.

Partendo dal presupposto che ad un andamento critico del settore industriale può viceversa corrispondere una tendenza positiva nel settore dei servizi, in linea con il processo di terziarizzazione in atto nel tessuto economico dei paesi industrializzati, si procede ad un confronto dei dati presentati in precedenza con dati relativi alle attività relative ai servizi professionali alle imprese.

Le classi di imprese prese in considerazione sono riportate nella Tab. 9.

Tab. 9 - Classificazione delle attività relative ai servizi professionali alle imprese su base ATECO 91

	ATECO 91
	ATTIVITA'

	Servizi informatici

	K 72.10
	Consulenza per l'installazione di elaborati elettronici

	K 72.20
	Fornitura di software e consulenza in materia informatica

	K 72.30
	Elaborazione elettronica dei dati

	K 72.40
	Attività delle banche dati

	K 72.60
	Altre attività connesse all'informatica

	
	Ricerca e sviluppo

	K 73.10
	Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e dell'ingegneria

	K 73.20
	Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze sociali ed economiche

	Servizi amministrativi e organizzativi

	K 74.11
	Attività degli studi legali e notarili

	K 74.12
	Contabilità, consulenza societaria, incarichi giudiziari, consulenza in materia fiscale

	K 74.14.1
	Consulenze finanziaria

	K 74.14.2
	Consulenze del lavoro

	K 74.14.3
	Consulenze agrarie

	K 74.14.4
	Attività degli amministratori di società ed enti, consulenza amministrativo-gestionale

	K 74.15
	Attività di gestione delle società di controllo finanziario (holding operative)

	K 74.50
	Ricerca, selezione e fornitura del personale

	K 74.83
	Servizi congressuali, di segreteria e di traduzione

	Marketing e pubblicità

	K 74.13
	Studi di mercato e sondaggi d'opinione

	K 74.14.5
	Pubbliche relazioni 

	K 74.14.6
	Agenzie d'informazioni commerciali 

	K 74.40
	Pubblicità

	Engineering e servizi tecnici

	K 74.20.1
	Studi d'architettura

	K 74.20.2
	Studi d'ingegneria

	K 74.20.3
	Servizi d'ingegneria integrata

	K 74.20.4
	Attività di aerofotogrammertria e cartografia

	K 74.20.5
	Attività di ricerca mineraria

	K 74.84.5
	Design e styling

	K 74.30
	Collaudi e analisi tecniche di prodotti

	K 74.20.6
	Altri servizi tecnici (geometri, periti, ecc.)

	Altri servizi professionali alle imprese

	K 74.84.1
	Imprese di gestione esattoriale, incasso fatture

	K 74.84.2
	Agenzie di valutazione solvibilità

	K 74.84.4
	Servizi di gestione di pubblici mercati e pese pubbliche

	K 74.84.6 
	Altre attività


Di tali attività si mette poi in evidenza in particolare il dato relativo ai servizi informatici e alle attività di ricerca e sviluppo, classi K72 e K73.

L’ipotesi è che tali categorie possano avere una dinamica ancora più spiccata rispetto al complesso dei servizi alle imprese.

Tab. 10 – Andamento numero di imprese 1998 – 2002: divisioni di specializzazione, settore manifatturiero, servizi alle imprese

	Settore
	1998
	1999
	2000
	2001
	2002
	Var 98/02

	DISTRETTO EST MILANESE
	
	
	
	
	
	

	Tot. Elettr.
	636
	621
	626
	638
	618
	-2,83

	Manifatturiero
	3376
	3364
	3363
	3408
	3401
	0,74

	Servizi alle imprese
	1763
	1830
	1887
	1961
	1853
	5,10

	di cui: s.i. e r&s
	369
	396
	425
	464
	475
	28,73

	MI PROVINCIA
	
	
	
	
	
	

	Tot. Elettr.
	7499
	7370
	7335
	7341
	7175
	-4,32

	Manifatturiero
	51946
	51658
	51881
	51939
	51324
	-1,20

	Servizi alle imprese
	34109
	35335
	37363
	39139
	40500
	18,74

	di cui: s.i. e r&s
	6788
	7267
	7283
	8829
	9093
	33,96

	LOMBARDIA
	
	
	
	
	
	

	Tot. Elettr.
	14499
	14386
	14349
	14377
	14165
	-2,30

	Manifatturiero
	129920
	129344
	129478
	129753
	128937
	-0,76

	Servizi alle imprese
	55378
	57253
	60299
	63224
	65409
	18,11

	di cui: s.i. e r&s
	11838
	12550
	12575
	14995
	15500
	30,93

	ITALIA
	
	
	
	
	
	

	Tot. Elettr.
	58219
	58183
	58219
	58165
	57817
	-0,69

	Manifatturiero
	634021
	635202
	639778
	645508
	648122
	2,22

	Servizi alle imprese
	215893
	224998
	238335
	252264
	263053
	21,84

	di cui: s.i. e r&s
	47247
	50674
	56217
	61645
	64891
	37,34


Fonte: Elaborazione Servizio Studi della Camera di Commercio di Milano su dati Infocamere

La variazione percentuale del numero di imprese attive dal 1998 al 2002 per i servizi alle imprese è positiva per tutti i livelli territoriali di analisi. Il sottogruppo dei servizi informatici e delle attività di ricerca e sviluppo riflette tale dato con valori più consistenti.

I valori assoluti aumentano all’aumentare del livello territoriale considerato.

Nel caso dei servizi nel loro complesso si hanno infatti i seguenti dati: distretto 5,10%, provincia 18,74%, fa eccezione il dato regionale che scende a 18,11%, mentre segna la tendenza il dato nazionale con 21,74%.

Il medesimo andamento si verifica nel caso si considerino solo i servizi informatici e di ricerca e sviluppo: distretto 28,73%, provincia di Milano 33,96%, Lombardia 30,93%, Italia 37,34%.

Questi valori positivi sono in controtendenza rispetto ai dati registrati per il manifatturiero e le divisioni elettrico elettroniche, per cui si osservano variazioni percentuali negative.


capitolo 12

La dotazione di infrastrutture di mobilità

L’attrattività e la competitività di un territorio ed il suo potenziale di sviluppo sono notevolmente influenzate dalla dotazione di infrastrutture economiche, prime tra tutte quelle relative alla mobilità, che, insieme alla localizzazione geografica e alla struttura del sistema produttivo, accrescono la produttività dei fattori della produzione, ne abbattono i costi di acquisizione e assumono un ruolo di esternalità positive per lo sviluppo economico dell’area.

Tuttavia, l’organizzazione della mobilità all’interno di un’area deve tener conto di diversi fattori, per primi i processi di integrazione del territorio che, in funzione di una distribuzione quantitativa e modale, devono accogliere da una parte le esigenze delle aree che presentano una maggiore concentrazione dei flussi di traffico e aspirano ad una sua razionalizzazione e dall’altra quelle delle aree più marginali, che necessitano invece uno sviluppo infrastrutturale adeguato.

Negli ultimi decenni, alcuni importanti fattori hanno provocato un incremento sostanziale della mobilità nel territorio milanese: se in passato la città rappresentava la localizzazione preferita per l’industria, che in essa trovava forza lavoro, un primo mercato di sbocco per i propri prodotti, servizi e infrastrutture che ne favorivano i processi di verticalizzazione e lo sfruttamento delle economie di scala, lo sviluppo tecnologico, la microelettronica, l’informatica ed il progresso nei sistemi di trasporto e di comunicazione hanno suggerito un modello di industria più interessato alle relazioni orizzontali e alla facilità dei flussi che non alle economie di scala ed ai requisiti di prossimità. Al tempo stesso, la maggiore mobilità ha spinto la popolazione a lasciare la città verso le zone limitrofe, potendo essa cogliere ugualmente le opportunità di vita e di lavoro offerte dal centro cittadino senza dovervi necessariamente risiedere. Questo processo di diffusione urbana, che a livello economico ha visto rimanere in città le attività direzionali e gran parte del terziario, soprattutto avanzato, sebbene sia rallentato negli ultimi anni, ha inciso su diversi livelli del sistema infrastrutturale e trasportistico, facendo aumentare gli spostamenti:

· per lavoro, studio, tempo libero;

· legati ai flussi di traffico che si rilevano attorno alle aree urbane o ai poli di sviluppo decentrato;

· di lunga percorrenza, sia nazionali che internazionali.

La domanda di mobilità si è infine incrementata con lo sviluppo della società dell’informazione, facendo essa sempre più spesso seguire agli scambi virtuali flussi di merci e di persone che vanno gestite ed organizzate ai fini di una movimentazione efficiente.

Per una valutazione dell’attrattività e della competitività del territorio milanese dal punto di vista della dotazione di infrastrutture per la mobilità, verranno analizzatati degli indicatori, elaborati dall’Istituto G. Tagliacarne, che fanno riferimento alla rete stradale, alla rete ferroviaria e alla presenza di aeroporti.

12.1
La rete stradale

Il sistema stradale della provincia di Milano rappresenta una rete tra le più fitte e trafficate a livello europeo. Essa si caratterizza per la sua complessa articolazione e per il forte stato di congestione delle direttrici principali, che assicurano la continuità dei collegamenti tra le regioni italiane e soprattutto il traffico in entrata e in uscita da Milano. 

Il sistema stradale della provincia conta più di 1500 km (26 sono in corso di realizzazione) e risulta composto da 186 km di autostrade e tangenziali, 263 km di strade statali, 1045 km di strade provinciali, circa 900 km di strade comunali, oltre ad un fitto reticolo composto per la maggior parte da strade urbane e dai percorsi minori di collegamento nelle zone agricole e non urbanizzate.

Tab. 1 - Il sistema stradale della provincia di Milano

	Strade statali
	263,2 km

	Strade provinciali
	1045 km

	Autostrade e Tangenziali di Milano
	186,2 km

	Strade comunali
	circa 900 km


La rete stradale urbana della città di Milano si estende complessivamente per 1846 km. 

Negli ultimi anni, il numero dei autovetture in circolazione sul territorio provinciale è aumentato e, se si considera come periodo temporale quello che va dal 1995 (dopo, cioè, che Lodi è diventata capoluogo di provincia) al 2000, i dati
 ci indicano che le autovetture sono aumentate da 2.210.000 a 2.223.000, sebbene tale incremento (0,6%) sia inferiore a quello registrato in Lombardia (3,3%, con autovetture aumentate da poco più di 5.100.000 a quasi 5.300.000) e in Italia (7,4%, con autovetture aumentate da 30.300.000 a 32.500.000). Nonostante in provincia di Milano si sia verificato un incremento delle autovetture circolanti inferiore a quello nazionale, di fatto a Milano si registra un numero di autovetture rispetto alla popolazione - 590 ogni 1.000 abitanti - comunque elevato, e superiore alle 581 della Lombardia ed alle 564 della media nazionale. Inoltre, Milano, per le caratteristiche del suo sistema produttivo e per la sua importanza economica, sopporta una quota di traffico pesante (autocarri, autotreni, autoarticolati, ecc.) particolarmente elevata, dando origine ed essendo destinataria di forti traffici merci stradali con l’estero e con le altre province italiane. Questi elementi caratteristici poi vengono ulteriormente rafforzati dal flusso di alcune centinaia di migliaia di veicoli di coloro che entrano in città per motivi di studio o di lavoro.

Alcuni dati interessanti, che ci consentono di avere un’idea del livello di congestione nell’area urbana milanese, sono quelli relativi ai volumi di traffico giornalieri, esposti nella tabella sotto riportata
.

Tab. 2 - Volume di traffico nell’area milanese - Anno 2000

	Direzione
	Barriere autostradali
	Cerchia dei bastioni

	
	Milano
	Periferia
	Totale
	Milano
	Periferia
	Totale

	Traffico Totale
	269.049
	271.653
	540.702
	216.719
	185.801
	402.520

	Traffico merci
	55.284
	51.957
	107.241
	18.014
	15.418
	33.432

	% veicoli merci
	20,55
	19,33
	19,83
	8,31
	8,30
	8,31


Fonte: Politecnico di Milano - Indagine sul traffico merci nell’area milanese

Come si può notare, dalle barriere autostradali milanesi transitano in ingresso e in uscita circa 541.000 veicoli in totale, di cui circa il 20% sono veicoli merci. Prendendo invece in esame la sola cerchia dei Bastioni, i volumi si riducono ma solo a 402.500, e di questi più dell’8% è rappresentato da traffico merci.

L’elevato numero di veicoli che si muove sulla rete stradale milanese ha riflessi evidenti sia sulla velocità media di percorrenza, che la Provincia di Milano ha stimato essere (autostrade comprese) pari a 28 Km/h, sia sul numero di incidenti che ogni anno si registrano sul territorio. Nel 2000, nella provincia di Milano gli incidenti sono stati oltre 28.500
, mentre nella sola città sono stati 16.400, il 57% del totale provinciale. Prendendo in esame lo stesso arco temporale considerato in precedenza che va dal 1995 al 2000, si rileva che gli incidenti stradali sono aumentati del 69% in provincia di Milano mentre del 26,1 % nella sola città. I dati sono ancora più sorprendenti se si considera che in Lombardia l’incremento è stato di quasi il 43% ed in Italia del 16%. Si può infine osservare che il numero di incidenti, pari in Italia a 3,7 % ogni 1000 abitanti, arriva a 5,3% in Lombardia, a 7,6% nell’intera provincia di Milano e balza a 12,6% nel comune capoluogo. Ciononostante, anche a causa di una minore velocità di circolazione che rende meno gravi le conseguenze degli incidenti, la regione Lombardia e Milano sono rispettivamente la penultima regione italiana e la penultima tra tutte le province italiane per indice di pericolosità degli incidenti
.

Se a quanto esposto finora si aggiunge che la domanda di mobilità delle merci è in progressivo aumento, e che questo tende a determinare una proliferazione di automezzi, soprattutto di dimensioni contenute per facilitare gli spostamenti a livello urbano, con destinazioni uniche, carichi spesso esigui e ritorni a vuoto, accentuato anche dal diffondersi dell’e-commerce e quindi di consegne individuali spesso door to door, risulta chiara l’insufficienza della rete viaria rispetto all’intensità dei traffici che sopporta quotidianamente e da qui la necessità di interventi e progetti per migliorare la mobilità e ridurre l’inquinamento.

Gli indici
 elaborati dall’Istituto G. Tagliacarne evidenziano il deficit relativo alla rete stradale milanese. In particolare, se l’indice di concentrazione provinciale, che fornisce una misura della “dotazione fisica” presente a livello territoriale, pone Milano, insieme a Torino, in testa tra tutte le province italiane
, con una dotazione del 3,1% del complesso della rete stradale italiana, l’indice di dotazione stradale - misurato in termini di numero indice Italia=100 e normalizzato tenendo conto, tra l’altro, di popolazione e superficie - evidenzia valori inferiori non solo a quelli della Lombardia e della macroarea Nord-Ovest, ma anche inferiori alla media italiana e a quelli di altre città lombarde (Lodi, Pavia, Brescia, Bergamo). Sempre facendo riferimento a questo indice, Milano si trova solo al 75^ posto nella graduatoria delle province italiane
, ben al di sotto della gran parte degli altri capoluoghi di provincia, che pure hanno un peso economico inferiore e sopportano traffici di persone e merci non paragonabili a quelli di Milano. Infine, l’analisi della variazione per tale rete infrastrutturale negli anni recenti evidenzia valori inferiori del 30% rispetto alla variazione realizzatasi in Italia, inferiori ancora una volta rispetto a quelli della Lombardia e di altre province corregionali.

Tab. 3 - Indice di dotazione infrastrutturale : rete stradale anno 1999; - variazione 1991-1999; indice di concentrazione 1999.
	Province e Regioni
	Anno 1999
	Variazione 1991-1999
	Concentrazione provinciale

Anno 1999 

	 Milano 
	78,8
	70,3
	3,1

	 Varese 
	56,3
	63,5
	0,6

	 Como 
	54,5
	59,5
	0,4

	 Sondrio 
	52,9
	47,1
	0,3

	 Bergamo 
	87,9
	74,1
	1,2

	 Brescia 
	108,1
	92,5
	1,9

	 Pavia 
	111,4
	122,4
	1,1

	 Cremona 
	75,3
	71,7
	0,5

	 Mantova 
	75,9
	77,6
	0,6

	 Lecco 
	55,2
	32,7
	0,2

	 Lodi 
	129,0
	184,4
	0,4

	Lombardia
	82,2
	77,7
	10,2

	Nord-Ovest
	107,7
	106,5
	25,3

	Nord-Est
	104,0
	103,8
	20,9

	Centro
	102,1
	99,4
	20,1

	Mezzogiorno
	91,8
	94,1
	33,7

	Italia
	100,0
	100,0
	100,0


Fonte: elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne
Tra le infrastrutture che sono state individuate come strategiche per potenziare il sistema della mobilità milanese, anche in funzione delle esigenze sempre più pressanti del sistema industriale economico del territorio, vi sono la nuova autostrada Milano-Bergamo-Brescia (Bre-Be-Mi) oltre alla “direttissima Milano Brescia”, il potenziamento dell’autostrada A4 Torino-Milano, la nuova tangenziale est di Milano, le opere di accessibilità al Polo esterno della Fiera (che dovranno essere realizzate contemporaneamente alla costruzione dei padiglioni espositivi la cui conclusione è prevista per marzo 2005), il sistema viabilistico pedemontano, l’incremento dell’accessibilità stradale all’aeroporto di Malpensa e, a livello provinciale, il potenziamento delle strade Cassanese e Rivoltana. 

12.2
La rete ferroviaria

Al pari dell’indice relativo alla dotazione di rete stradale, anche quello elaborato dall’ Istituto G. Tagliacarne in merito alla dotazione di rete ferroviaria del territorio milanese mette in evidenza l’insufficienza delle infrastrutture esistenti a sopportare il movimento di passeggeri e merci che quotidianamente si registrano sul nodo milanese. 

La rete ferroviaria delle Ferrovie dello Stato in esercizio
 conta in totale 1.596,5 chilometri di binari, di cui il 43,7% di linee elettrificate e a doppio binario, il 41,8 di linee elettrificate ma a binario semplice, ed il 14,3 di linee non elettrificate con binario unico.

Tab. 4 - Rete FS in esercizio per tipologia - estensione della rete in km

	
	A doppio binario
	A binario semplice

	Linea Elettrificata
	699,2
	668,5

	Linea non elettrificata
	
	228,8


A questi si aggiungono parte dei circa 300 km di rete ferroviaria presenti sul territorio lombardo e gestiti dalle Ferrovie Nord Milano, che nel 2000 ha effettuato 560 treni al giorno trasportando 51 milioni di passeggeri e circa 300 milioni di kg di merce
.

Sull’intero nodo ferroviario di Milano entrano ed escono oltre 2000 treni al giorno e su alcune linee, come la Milano-Monza-Como, la Rho-Gallarate, Milano-Bologna e Milano-Pavia, il grado di utilizzazione è tra il 70% e il 100%
.

In merito al trasporto delle merci, il capoluogo lombardo rappresenta una tra le principali origini/destinazioni italiane e, sebbene il trasporto su gomma assorba circa il 90% della sua totalità
, l’affermarsi del trasporto intermodale, quello cioè attuato con unità di carico (container o casse mobili) che compiono la maggior parte del tragitto su ferro e la parte terminale su strada, ha consentito alla ferrovia di non perdere ulteriori volumi di traffico a vantaggio della strada. Attualmente, infatti, dei circa 24 milioni di tonnellate/anno movimentate su ferro nella Lombardia, 2/3 sono costituiti da trasporto intermodale e 1/3 dal traffico tradizionale, cioè con vagoni merci classici. Tuttavia, se l’intermodalità si è dimostrata negli ultimi anni essere più competitiva rispetto al trasporto realizzato interamente su strada, questa incontra un limite nella quasi saturazione dei 19 terminal intermodali dove attualmente in Lombardia è possibile operare l’interscambio di unità di carico dalla strada alla rotaia e viceversa.

Tab. 5 - Terminal intermodali esistenti in Lombardia al 12/03/200211
	Prov
	Località
	Gestore
	Tipologia 
unità di carico 
prevalente
	Movimentazione lorda 
anno 2000 (tonn)

	VA
	Busto Arsizio
	HUPAC
	UTI
	3.200.000 

	MI
	Milano Greco-Pirelli
	HUPAC
	AV
	1.198.095 

	MI
	Milano Certosa
	CEMAT
	UTI
	552.322 

	MI
	Milano Certosa
	O.N.T. MAGAZZINI GENERALI
	TEU
	900.930 

	MI
	Milano P.ta Romana
	CEMAT
	UTI
	318.779 

	MI
	Milano Rogoredo
	CEMAT
	TEU
	1.186.691 

	MI
	Milano Smistamento
	CEMAT
	UTI
	993.347 

	MI
	Milano Smistamento
	IGNAZIO MESSINA & C.
	TEU
	692.000 

	MI
	Milano Smistamento
	M.A.R.A. - INNOCENTI DEPOSITI
	TEU
	0 

	MI
	Pioltello (Limito)
	SAIMA - AVANDERO
	TEU
	555.986 

	MI
	Desio
	HUPAC / CEMAT
	UTI
	428.700 

	VA
	Gallarate
	AMBROGIO TRASPORTI
	UTI
	910.000 

	VA
	Luino
	NORFOLKLINE TERMINAL
	UTI
	445.040 

	MI
	Melzo
	C.O.M. (CENTRO OPERATIVO MELZO)
	TEU
	973.256 

	MI
	Melzo
	SOGEMAR
	TEU
	802.000 

	MI
	Rho (Lucernate)
	SOGEMAR
	TEU
	681.617 

	MI
	Arluno - Vittuone
	SPINELLI - REBORA
	TEU
	535.500 

	BS
	Brescia
	N.E.T. (NORD EST TERMINAL)
	UTI/TEU
	124.813 

	LO
	Tavazzano con Villavesco
	CHEM TERMINAL
	UTI/TEU
	13.000 


(TEU=container, UTI=cassa mobile o semirimorchio, AV=autostrada viaggiante)
Tab. 6 - Impianti intermodali programmati in provincia di Milano

	Località
	Tipologia impianto
	Soggetto promotore
	Capacità di interscambio aggiuntiva (t/anno)

	Cesano Maderno
	Terminal intermodale
	FNM
	500.000

	Milano
	Rilocalizzazione terminal intermodale ONT (con chiusura dell'attuale impianto ONT e dell'impianto di Cemat-Certosa)
	ONT
	1.000.000

	Segrate

	Terminal intermodale (con chiusura degli impianti di Rogoredo e P.ta Romana)
	RFI
	1.000.000


Tab. 7 - Impianti tradizionali (aggregati ad insediamenti logistici) programmati in provincia di Milano12
	Località
	Tipologia impianto
	Soggetto promotore

	Desio
	Terminal intermodale
	RFI


Nonostante il territorio milanese sia quello più competitivo del Nord Ovest e detenga una dotazione sul totale della rete ferroviaria italiana pari al 3,3%, che pone Milano al 3^ posto nella graduatoria delle province italiane
 stilata in base a questo indicatore di concentrazione, l’indice di dotazione di infrastrutture ferroviarie che, come già detto, viene misurato in termini di numero indice Italia=100 e normalizzato tenendo conto dei dati territoriali provinciali (popolazione, superficie, ecc.), colloca il capoluogo lombardo al 60^ posto tra tutte le province italiane
, e anche in questo caso presenta valori inferiori a quelli della Lombardia e della macroarea Nord-Ovest, alla media italiana e a quelli di altre città lombarde (Lodi, Lecco, Cremona, Pavia, Varese). Anche l’analisi della variazione negli anni recenti della rete infrastrutturale ferroviaria evidenzia valori inferiori di quasi il 27% rispetto alla variazione realizzatasi in Italia, più bassi di quasi il 19% rispetto a quella registratasi in Lombardia e minori rispetto alla performance fatta registrare da 7 delle altre 9 province lombarde.

Tab. 8 - Indice di dotazione infrastrutturale : rete ferroviaria anno 1999; - variazione 1991-1999; indice di concentrazione anno 1999.
	Province e Regioni
	Anno 1999
	Variazione 1991-1999
	Concentrazione provinciale

Anno 1999 

	 Milano 
	86,1
	76,4
	3,3

	 Varese 
	123,2
	168,1
	1,2

	 Como 
	60,9
	88,5
	0,4

	 Sondrio 
	68,0
	98,9
	0,4

	 Bergamo 
	49,8
	65,9
	0,7

	 Brescia 
	58,6
	60,5
	1,1

	 Pavia 
	112,7
	137,6
	1,1

	 Cremona 
	134,1
	143,7
	0,8

	 Mantova 
	87,7
	68,9
	0,7

	 Lecco 
	105,4
	142,7
	0,4

	 Lodi 
	104,5
	144,6
	0,3

	Lombardia
	84,3
	93,7
	10,5

	Nord-Ovest
	97,2
	112,1
	22,8

	Nord-Est
	105,6
	101,3
	21,2

	Centro
	126,1
	118,2
	24,9

	Mezzogiorno
	84,7
	81,8
	31,1

	Italia
	100,0
	100,0
	100,0


Fonte: elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne
Viste le criticità esistenti sulle linee ferroviarie milanesi, sono state individuate come primarie alcune opere da realizzare, identificate di valenza strategica per l’economia complessiva del territorio. Tra queste, alcune delle quali sono state inserite nella Delega al Governo in materia di infrastrutture e di insediamenti produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive, la cosiddetta legge obiettivo n. 443 del 21/12/2001, vi è il potenziamento del Nodo ferroviario di Milano ed il completamento del Passante ferroviario, l’inserimento di Milano nella rete ad Alta Capacità nelle direttrici per Bologna, Torino, Venezia, Gottardo, la riqualificazione della Gronda ferroviaria Nord per il trasporto merci, l’aumento dell’accessibilità all’aeroporto di Malpensa, il Terminal intermodale di Segrate e le opere connesse, la riattivazione del raccordo merci nell’area ex-Alfa di Arese, la realizzazione di impianti intermodali lungo la tratta ferroviaria Novara-Saronno-Seregno.

12.3
Il sistema aeroportuale

Dato ormai come consolidato dall’evidenza empirica il fatto che i trasporti influenzino non poco i processi di localizzazione delle attività su un determinato territorio, è interessante soffermarsi sull’interdipendenza che intercorre tra aeroporto e territorio stesso per comprendere quanto il primo sia un’importante risorsa per il secondo e, nello stesso tempo, quanto sia fondamentale che il territorio porti all’aeroporto la necessaria linfa vitale.

Se infatti la presenza di un aeroporto efficiente aumenta la competitività del sistema economico locale in cui lo stesso si trova, d’altra parte l’ambito economico in cui l’aeroporto opera, l’esistenza di attività industriali e terziarie competitive su scala internazionale e inserite in un’efficiente rete di infrastrutture e servizi pubblici determinano la competitività dell’aeroporto rispetto agli aeroporti concorrenti, siano essi situati all’interno di uno stesso Stato oppure negli Stati vicini.

Il sistema aeroportuale milanese, costituito dall’aeroporto di Linate e da quello di Malpensa per via della vicinanza del capoluogo lombardo all’aeroporto di Varese e quindi degli effetti che questo dispiega sull’economia di Milano, ha riportato, in termini di volumi di traffico, nell’ultimo anno i dati presentati nella tabella sottostante, che risentono, tra l’altro, della grave crisi che, a seguito degli eventi dell’11 settembre 2001, ha interessato le compagnie aeree e gli aeroporti.

Tab. 9 - Traffico del sistema aeroportuale di Milano. Anni 2001 e 2002

	Traffico del sistema aeroportuale di Milano (Linate + Malpensa)

	
	Anno 2002
	Anno 2001
	Diff.%

	Aerei
	298.798
	317.747
	-6,0

	Passeggeri
	25.256.566
	25.706.831
	-1,8

	Merci (kg)
	296.083.317
	292.845.702
	1,1


Fonte: SEA-Aeroporti di Milano

I movimenti totali di aerei risultano diminuiti del -6%, il numero di passeggeri si è ridotto del -1,8%, mentre quello delle merci è aumentato dell’1,1%.

Tab. 10 - Traffico negli aeroporti di Linate e Malpensa – Anno 2002
	Traffico negli aeroporti di Linate e Malpensa – anno 2002

	
	
	Aeroporti
	variaz.% ’02-‘01

	
	
	Linate
	Malpensa
	Linate
	Malpensa

	Aerei
	
	110.494
	214.886
	- 0,1
	- 9,1

	Passeggeri
	
	7.815.316
	17.441.250
	9,5
	- 6,1

	Merci (ton.)
	
	26.437
	328.241
	- 9,3
	1,4


Fonte: SEA-Aeroporti di Milano e Assaeroporti

Se si analizzano le performance fatte registrare singolarmente dai due aeroporti, appare subito evidente che la variazione negativa nei movimenti è dovuta in particolare all’aeroporto di Malpensa, che rispetto all’anno precedente ha fatto registrare un calo consistente in questo specifico ambito (-9,1% contro il –0,1% di Linate). Anche la riduzione dei passeggeri sul sistema è riconducibile interamente alla performance negativa di Malpensa (-6,1%) - Linate ha registrato un incremento del loro numero rispetto allo scorso anno del 9,5% -, mentre il lieve incremento dell’1,1% verificatosi nelle tonnellate di merci trasportate dall’intero sistema è riconducibile all’aumento dell’1,4% fatto registrare dall’aeroporto di Malpensa, visto che Linate ha ridotto i suoi traffici merce del –9,3%.

Tab. 11 - Variazioni % di traffico negli aeroporti di Linate e Malpensa – Anni 2000/2002

	
	Linate
	Malpensa

	
	Variaz.%

’02-‘01
	Variaz.%

’01-‘00
	Variaz.%

’00-‘99
	Variaz.%

’02-‘01
	Variaz.%

’01-‘00
	Variaz.%

’00-‘99

	Aerei
	- 0,1
	41,6
	- 15,3
	-9,1
	- 5,1
	13,3

	Passeggeri
	9,5
	18,4
	- 9,1
	- 6,1
	- 10,4
	22,1

	Merci (ton.)
	- 9,3
	31,6
	- 45,5
	1,4
	7,5
	4,6


Fonte: SEA-Aeroporti di Milano

I dati relativi alle variazioni percentuali nel numero di passeggeri, movimenti e merci degli ultimi tre anni mettono in luce una certa stabilizzazione tra i due aeroporti a seguito della riorganizzazione del traffico aereo sul sistema milanese avvenuta a partire dal 2000 con l’emanazione del decreto Bersani, e al, tempo stesso, evidenziano l’aumento della pressione competitiva esercitata dagli aeroporti europei su Malpensa.

Soffermandoci in particolare sull’aeroporto di Malpensa che, come noto, si differenzia per essere un hub e quindi con caratteristiche tecniche idonee per gestire un punto di concentrazione e di interscambio del traffico aereo, è interessante considerare alcuni indicatori di accessibilità aerea, elaborati dal CERTeT (Centro di Economia Regionale, dei Trasporti e del Turismo) dell’Università Bocconi per Unioncamere Lombardia, che ci consentono di individuare il posizionamento dell’aeroporto milanese rispetto agli altri hub europei.

Il primo di questi indicatori è quello di accessibilità intercontinentale passeggeri dell’aeroporto, che, in sintesi, prende in considerazione i voli diretti dai principali hub europei verso le destinazioni intercontinentali, tenendo conto dell’importanza delle destinazioni servite e della frequenza dei voli, entrambe opportunamente ponderate
.

Dalla tabella che segue e dai primi due grafici riportati di seguito è possibile rilevare sia il posizionamento dell’hub di Malpensa rispetto agli altri scali europei, sia il trend dell’accessibilità intercontinentale dei vari scali da settembre 1998 a dicembre 2002.

Tab. 12 – Accessibilità intercontinentale di alcuni aeroporti europei da settembre 1998 a dicembre 2002.

	
	Sett. 98
	Giu. 99
	Dic. 99
	Giu. 00
	Dic. 00
	Giu. 01
	Dic. 01
	Giu. 02
	Dic. 02

	LONDRA
	100
	100
	100
	100
	100
	100
	100
	100
	100

	FRANCOFORTE
	90,99
	87,60
	89,12
	90,82
	88,81
	90,42
	89,05
	92,12
	92,53

	PARIGI
	83,88
	79,54
	81,11
	84,16
	84,12
	84,12
	81,46
	84,74
	82,43

	AMSTERDAM
	78,61
	74,39
	74,55
	78,01
	75,12
	77,30
	74,43
	79,31
	76,02

	ZURIGO
	54,43
	52,64
	52,17
	54,16
	51,27
	50,62
	41,85
	44,26
	43,07

	ROMA
	51,61
	34,18
	34,57
	38,32
	38,24
	36,02
	30,41
	33,04
	34,91

	MILANO
	23,02
	34,26
	34,84
	37,93
	34,54
	31,46
	28,58
	30,71
	32,73

	MADRID
	33,93
	32,36
	29,52
	28,65
	29,50
	29,70
	29,18
	30,84
	28,13

	MONACO
	23,62
	20,03
	22,52
	20,39
	21,92
	21,59
	17,84
	25,22
	24,79


Graf. 1 - Accessibilità intercontinentale: posizionamento dell’hub di Malpensa rispetto ad alcuni scali europei, dicembre 2002.
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Fonte CERTeT Bocconi – Unioncamere Lombardia.

Londra rappresenta il benchmark di riferimento in quanto principale porta di accesso del continente (indice = 100), sia per l’elevato numero di voli intercontinentali diretti, che per il numero di località collegate e per la loro importanza. Zurigo si pone ad un livello intermedio tra i primi quattro hub e gli altri scali, mentre Milano manifesta un valore di poco inferiore rispetto a quello di Roma e superiore rispetto a quello di Madrid e Monaco.

Graf. 2 - Trend dell’accessibilità intercontinentale dell’aeroporto di Malpensa da settembre 1998 a dicembre 2002.
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Fonte CERTeT Bocconi – Unioncamere Lombardia.

Anche nel grafico sopra riportato i valori dell’indicatore vengono determinati rispetto al benchmark di riferimento, costituito dallo scalo di Londra (indice=100).

L’aeroporto milanese evidenzia un trend crescente da settembre 1998 a giugno 2000; a partire dal dicembre 2000 si manifesta una progressiva perdita di competitività nei confronti degli altri hub europei. Tuttavia, a partire dal dicembre 2001 al dicembre 2002, si verifica un recupero rispetto a Londra pari a circa quattro punti percentuali.

Spostandoci sul fronte dell’accessibilità intercontinentale delle merci, l’indicatore del CERTeT valuta sinteticamente distinti aspetti del trasporto aereo merci, quali l’importanza delle destinazioni, la frequenza di collegamento, la qualità del servizio offerto, il prezzo del servizio.

L’applicazione di questo indicatore nel periodo di rilevazione dei dati (dicembre 2002) ha decretato la superiorità di Francoforte (indice=100) in ambito europeo, in virtù di una programmazione di connessioni altamente efficiente in termini di frequenza, tempo, capacità e prezzo ai principali centri economici mondiali.

Graf. 3 - Accessibilità intercontinentale nel trasporto aeromerci: posizionamento dell’hub di Malpensa rispetto ad alcuni scali europei, dicembre 2002.
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Fonte CERTeT Bocconi – Unioncamere Lombardia

Per quanto riguarda Milano, si è assistito nell’ultimo semestre 2002 ad una traslazione dalla 5^ alla 7^ posizione della graduatoria, in ragione della perdita di 9,3 punti rispetto alla precedente rilevazione (da 37,16 a 27,86). In questo periodo l’offerta dell’hub lombardo ha visto una riduzione del numero delle destinazioni, dei voli effettivi, la contrazione della qualità del servizio, pur in presenza di una politica tariffaria competitiva in relazione ad ogni regione continentale.

Dall’esame degli indicatori di dotazione di infrastrutture aeroportuali elaborati dall’Istituto G.Tagliacarne, Milano presenta valori superiori alla media italiana, evidenziando una percentuale di concentrazione di tali infrastrutture sul proprio territorio pari al 6,3% del totale italiano
. Naturalmente nel calcolo di questi indici non si è tenuto conto del principio della mera “territorialità”, ma nell’attribuire le opere si è adottato il principio del giovamento alle province limitrofe mediante un processo di “ventilazione”, sulla base del quale l’”effetto Malpensa” è stato diffuso sull’intero Nord Ovest.

Il forte incremento fatto registrare da Milano, dalla Lombardia e da altre province Lombarde (Varese, Como, Bergamo, Lodi, Lecco) nella dotazione di questo genere di infrastruttura negli anni dal 1991 al 1999, è di conseguenza in gran parte dovuto all’apertura del nuovo hub di Malpensa. 

Tab. 13 - Indice di dotazione infrastrutturale : aeroporti anno 1999; - variazione 1991-1999; indice di concentrazione anno 1999.
	Province e Regioni
	Anno 1999
	Variazione 
1991-1999
	Concentrazione

anno 1999 

	 Milano 
	162,4
	125,6
	6,3

	 Varese 
	693,3
	580,5
	6,8

	 Como 
	248,3
	228,3
	1,8

	 Sondrio 
	26,1
	22,2
	0,2

	 Bergamo 
	198,9
	172,7
	2,7

	 Brescia 
	28,2
	33,4
	0,5

	 Pavia 
	90,0
	71,1
	0,9

	 Cremona 
	46,2
	46,2
	0,3

	 Mantova 
	49,3
	56,5
	0,4

	 Lecco 
	147,1
	124,2
	0,6

	 Lodi 
	989,1
	853,1
	3,1

	Lombardia
	189,6
	159,9
	23,6

	Nord-Ovest
	143,4
	129,2
	33,6

	Nord-Est
	72,0
	77,7
	14,5

	Centro
	150,6
	150,1
	29,7

	Mezzogiorno
	60,5
	66,6
	22,2

	Italia
	100,0
	100,0
	100,0


Fonte: elaborazioni Unioncamere-Tagliacarne
Tuttavia, sebbene il valore dell’indice sia superiore a quello nazionale, anche se inferiore a quello regionale, la provincia di Milano occupa soltanto il 19^ posto nella classifica delle province italiane
 per quanto riguarda l’indice di dotazione degli aeroporti rapportato al rispettivo bacino di utenza di imprese e cittadini, superata in questo tra le altre da Trieste, da Roma, da Genova, da Verona, da Pisa e da Pescara.

In conclusione si ritiene utile rimarcare che, se il rapporto tra l’aeroporto ed i vettori costituisce un fattore critico di successo in quanto da esso dipende il grado di accessibilità aerea sia per le merci che per i passeggeri, è ugualmente importante l’accessibilità terrestre all’aeroporto, e quindi i collegamenti stradali e ferroviari che collegano l’aeroporto al territorio. Non da ultimo, poi, sono utili quelle forme di intervento che derivano dalla pianificazione a scala locale (marketing territoriale), per fare in modo che il territorio in cui è inserito l’aeroporto possa beneficiare pienamente dell’impatto economico e di immagine che l’infrastruttura riesce a generare. 


capitolo 13 

La pubblica amministrazione e le imprese

13.1
Sportello Unico delle Attività Produttive nella Provincia di Milano. Monitoraggio sullo stato di attuazione .

I dati della ricerca sono il risultato del monitoraggio sullo stato di attuazione degli sportelli unici delle attività produttive nei Comuni della Provincia Milano. Il monitoraggio è stato curato dalla Provincia di Milano, [Settore Attività Economiche della Direzione Centrale Sviluppo Economico e Sociale] e dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Milano. 

Il monitoraggio è stato realizzato, attraverso la metodologia del questionario, inviato nel mese di gennaio 2003, a tutti i 188 Comuni della provincia di Milano, con la richiesta di registrazione dei dati sullo stato di attuazione al 31.12.02. Il questionario, è stato anticipato da una lettera del Presidente della Provincia inviata ai 188 Sindaci dei Comuni della provincia. I contenuti della lettera richiamano le motivazioni dell’Amministrazione Provinciale a pervenire ad un aggiornamento complessivo dello stato di attivazione e funzionamento degli sportelli unici presso le Amministrazioni Comunali, al fine di definire un accordo di collaborazione tra le Amministrazioni Comunali titolari di sportello unico e l’Amministrazione Provinciale. L’accordo di collaborazione si propone l’obiettivo della semplificazione amministrativa degli atti istruttori (pareri, autorizzazioni, nulla osta) di competenza dell’Amministrazione Provinciale che concorrono alla realizzazione dell’atto unico, ovvero del documento finale rilasciato dallo sportello unico all’imprenditore. L’Amministrazione Provinciale mediante l’accordo intende inoltre perseguire l’obiettivo finale di favorire lo sviluppo economico delle aziende insediate nel territorio della Provincia di Milano, riducendo i costi burocratici per l’ottenimento delle autorizzazioni necessarie all’esercizio delle attività economiche. 

Il questionario è stato progettato per la raccolta e la codifica di due ambiti d’informazioni. Il primo ambito esplora la carta di identità dello sportello, con domande riguardanti la data di attivazione, la forma gestionale, la collocazione organizzativa e l’accessibilità al servizio. Il secondo ambito esplora la dimensione dell’attivazione del servizio, il sistema di valutazione della qualità del servizio ed una valutazione dell’efficacia dello sportello unico. Al questionario hanno dato risposta oltre il 75% dei comuni. I dati di ritorno consentono di tracciare il seguente quadro. Lo sportello unico delle attività produttive risulta avviato e attivo in 89 Comuni, dei quali in 42 è gestito in forma singola mentre in 47 in forma associata. Le forme associate risultano articolate in 5 diverse associazioni. Sono infine 48 i Comuni che dichiarano che lo Sportello Unico è in fase di attivazione, di cui 18 in forma singola e 30 in forma associata. La Tab. 1 riassume i dati della rilevazione. 

Tab.1: situazione SUAP nella Provincia di Milano al 31.12.02

	Sportello Unico

Attivo
	Sportello Unico

in Fase di Attivazione

	89 Comuni
	48 Comuni

	Forma Singola
	Forma Associata
	Forma Singola
	Forma Associata

	42 
Comuni
	
47
Comuni

in 5 associazioni


	18 
Comuni
	30

Comuni


La fig. 2, rappresenta graficamente i dati degli sportelli unici attivi in forma singola e associata, su una cartina del territorio della provincia di Milano. Le forme associate presenti sul territorio sono 5 e vanno dalla forma minima di due comuni, Paullo e Tribiano, alla forma più numerosa dello Sportello Unico Est Milanese che comprende 21 Comuni con capofila il Comune di Pioltello. 

Fig. 2: situazione SUAP attivi nella Provincia di Milano al 31.12.02
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La Tab. 2 riporta i nomi dei Comuni capofila e dei rispettivi Comuni associati, delle 5 associazioni presenti sul territorio. 

Tab.2 - forme associate

	COMUNE CAPOFILA
	COMUNI ADERENTI

	Cesano Maderno
	Ceriano Laghetto; Cormano; Barlassina; Limbiate; Solaro; Lentate Sul Seveso;

	Lacchiarella
	Basiglio; Casarile; Noviglio; Zibido San Giacomo; Vernate

	Gaggiano
	Besate; Bubbiano; Calvienasco; Gudo Visconti; Morimondo; Rosate; Vermezzo; Zelo Surrigone

	Paullo 
	Tribiano 

	Pioltello
	Basiano; Bellinzago Lombardo; Bussero; Cassina De Pecchi; Cornate D'adda; Gorgonzola; Grezzago; Inzago; Liscate; Masate; Melzo; Pessano Con Bornago; Pozzo D'adda; Pozzuolo Martesana; Rodano; Trezzano Rosa; Trezzo Sull'adda; Trucazzano; Vaprio D'adda; Vignate; Vimodrone 


Tra le forme associate emerge l’aggregazione dell’area est milanese con capofila il Comune di Pioltello. Alla forma associata aderiscono 21 Comuni. Il modello organizzativo prevede la gestione della struttura associata con un responsabile unico che opera su quattro sedi, dove avviene la gestione del front office con l’imprenditore. Le sedi di front-office, dislocate nei comuni di Pioltello, Melzo, Trezzo sull’Adda, Gorgonzola, sono presidiate da un operatore che svolge l’attività di prima accoglienza. Il sistema organizzativo è supportato da un applicativo gestionale con interfaccia web che consente di gestire l’intero sviluppo del rilascio dell’atto unico: dal momento della presentazione della domanda unica, al ritiro dell’atto unico. Il territorio dello sportello unico dell’est milanese comprende una popolazione residente di circa 178.578 unità, con un numero di oltre 12.000 aziende insediate che occupano un numero di addetti superiore a 65.000. Il 90% delle aziende insediate è di piccola e media dimensione. [fonte: report Sportello Unico Est Milanese del 04.03.02]. 

Anche per i Comuni in forma singola siamo di fronte all’eterogeneità della dimensione dei territori e della complessità organizzativa del singolo Ente. Tra i Comuni in forma singola, dal Graf. della fig. 1 emerge per estensione di territorio il Comune di Milano. Sono presenti anche molti piccoli Comuni che hanno scelto di attivare e gestire lo sportello unico in forma singola. Per una rassegna completa dei comuni attivi in forma singola si rimanda al sito della Provincia di Milano: www.provincia.milano.it/economia/sportello.html.

La maggior parte delle forme singole e associate funzionanti sul territorio, oltre il 70% di quelle censite, sono attive dal 1999. Partendo dal fatto che lo sportello unico ha avuto notevoli difficoltà nella fase di attivazione, difficoltà anche di natura interpretativa della normativa. A solo un anno dall’entrata in vigore del DPR n°. 447 del 1998, è stata emanata una circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri che chiariva i criteri per l'applicazione delle disposizioni in materia di sportello unico per le attività produttive [G.U. n°. 162 del 13 luglio 1999]. Nell’anno successivo, il DPR n°.447/1998 è stato infine integrato dal DPR 440/2000. Le novità introdotte seguono la linea di fornire da un lato maggiore autonomia allo sportello unico, assegnando maggiore responsabilità al titolare del rilascio dell’atto unico; dall’altro di ricondurre tutta l’attività svolta dalle altre Amministrazioni coinvolte all’interno dello sportello unico. Ora considerando le date di attivazione degli sportelli censiti nella Provincia di Milano, si può affermare che le riformulazioni legislative non hanno segnato un incremento delle attivazioni degli sportelli. Il trend di nuove attivazioni nel biennio 2000-2002, non è superiore al 20% del totale degli attuali sportelli attivi. Anche per lo sportello unico, come in passato è accaduto per altre innovazioni legislative, il cambiamento organizzativo non avviene in via esclusiva per la risposta alla norma, ma per la scelta di alcuni attori organizzativi che leggono nella norma oltre all’ottemperanza anche l’occasione per attivare percorsi di miglioramento organizzativo. 

Una successiva riflessione riguarda la collocazione dello sportello unico, all’interno della struttura organizzativa comunale. Nella maggior parte delle forme di gestione singola, la natura innovativa dello sportello unico, che richiede la creazione di una struttura unica, distinta e trasversale anche agli altri settori del Comune, viene mitigata. La scelta più diffusa risulta la collocazione dello sportello unico all’interno di un settore già esistente. Pertanto nella maggior parte dei Comuni con la gestione a forma singola, lo sportello unico non disegna un nuovo assetto organizzativo, ma viene “inglobato” nella struttura precedente, come se si configurasse come una competenza di nuova assegnazione, da aggiungere alle precedenti. La collocazione organizzativa dello sportello unico delle attività produttive, all’interno dei Comuni con la gestione in forma singola, è molto eterogenea. Lo sportello unico trova collocazione organizzativa con diversa frequenza presso i settori del territorio, delle attività produttive, del commercio, della polizia locale, dell’ambiente ed ecologica, della direzione generale ed infine dell’ufficio relazioni con il pubblico. Nella Graf. 1 viene sintetizzata la distribuzione posta in ordine di frequenza. L’area tecnica e l’area economica risultano essere le collocazioni più frequenti. 

Graf. 1 - collocazione organizzativa dello SUAP nei Comuni con gestione in forma singola .
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Per quanto riguarda la collocazione organizzativa dello sportello unico all’interno delle forme associate, la situazione è diversa. Nelle forme associate, essendo la gestione sovracomunale, si arriva alla creazione di una struttura ad hoc, con l’assegnazione di un responsabile unico dedicato allo sportello unico. Tuttavia permane, anche nelle forme associate, la prevalenza sei settori del territorio come area di riferimento, seguite dalle attività produttive e commercio. 

Accessibilità al servizio

Consideriamo ora l’accessibilità al servizio. La disponibilità dei dati sulle modalità di accessibilità al servizio nella forma che possiamo definire tradizionale: orari delle attività di sportello, telefono e fax, sono un dato disponibile, sia per gli sportelli singoli sia per gli sportelli associati. Le forme di comunicazione basate sull’utilizzo della posta elettronica, non hanno ancora una diffusione ampia. Ancora più critica è la gestione delle informazioni attraverso l’utilizzo del Web. Nel caso della gestione delle informazioni tramite il Web, le aree di miglioramento sono presenti sia nelle forme singole, sia che nelle forme associate. L’utilizzo d’Internet è l’elemento che crea maggiore divario tra le esperienze censite. Si passa da realtà prive del sito internet, a siti molto ben strutturati di facile navigazione, contenenti servizi quali: sistema di check up per l’avvio della pratica, modulistica scaricabile, schede informative sugli atti istruttori, archivio elettronico delle pratiche presentate, stato dell’iter dell’atto unico con accesso riservato per l’azienda cliente. Per un censimento e una rassegna complessiva dei siti attivi si rimanda alla pagina internet all’indirizzo, www.provincia.milano.it/economia/sportello.html; all’interno del sito sono organizzate tutte le informazioni di accessibilità, per ogni singolo Comune dotato di sportello attivo in forma singola o associata. 

Collaborazione con gli altri enti.

Una delle novità del DPR 440/2000, è l’introduzione dell’esclusività della presentazione da parte dell’imprenditore delle richieste di pareri, autorizzazioni, nulla osta, atti di consenso, alla sola struttura unica. Pertanto gli altri attori del sistema (altri enti, aziende sanitarie, soggetti titolati al rilascio di atti di consenso) non essendo titolari della gestione delle sportello unico non possono rilasciare all’imprenditore atti autorizzatori, nulla-osta, pareri o atti di consenso anche a contenuto negativo o qualsiasi tipologia di atto comunque denominato, in quanto l’efficacia di tali atti, agisce solo all’interno del procedimento unico, rilasciato dallo sportello unico. L’imprenditore che si rivolge direttamente ad una delle organizzazione competenti al rilascio di un’autorizzazione, nulla-osta, o parere, secondo quanto previsto dalla norma, senza passare dallo sportello, dovrebbe ricevere una comunicazione da parte dell’Ente che la sua richiesta è stata inviata allo sportello unico di competenza territoriale della sede dell’azienda, che ha avviato la richiesta. 

La dimensione della collaborazione con le organizzazioni titolate al rilascio degli atti istruttori è pertanto un’area strategica per il successo dell’iniziativa, e per il rilascio dell’atto unico secondo i tempi previsti della normativa. Dall’analisi dei questionari, si conferma un dato intuitivo: le forme singole di piccole dimensioni hanno maggiore difficoltà a stabilire accordi di collaborazione con le organizzazioni titolari del rilascio di atti istruttori. Analizzando nel dettaglio le aree di miglioramento delle relazioni con le organizzazioni titolari al rilascio degli atti istruttori, oltre alla formalizzazione dell’accordo di collaborazione, emergono tre ambiti: il primo segnalato da oltre 90% degli sportelli riguarda la richiesta si semplificare l’iter degli atti istruttori, il secondo segnalato da oltre il 70% riguarda le modalità di comunicazione per l’invio e la ricezione dei documenti, un terzo ambito altrettanto sentito e segnalato da oltre il 70% riguarda la gestione dei diritti e delle spese per il rilascio degli atti istruttori. 

Il primo ambito di segnalazione sulla necessità di pervenire ad una semplificazione degli atti istruttori è senza dubbio il più complesso sui cui intervenire, ma è anche la vera missione dello sportello unico, a titolo esemplificativo si ricorda, che lo sportello unico è stato previsto con il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112, attuativo della legge n°. 59 del 15 marzo 1997, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa. Ed è proprio all’interno della legge 59 del 15.03.97, che sono contenuti i principi regolatori dell’azione dello sportello unico. A titolo esemplificativo si riporta quanto recita l’art 5 comma “a” della legge 59/97 a proposito dei regolamenti attuativi della legge e pertanto al DPR n°.447/98 integrato con il DPR n°.440/00 per l’istituzione e il funzionamento dello sportello unico. Riportiamo una lunga citazione, che non richiede nessun commento, in quanto fotografa chiaramente la missione dello sportello unico: “semplificazione dei procedimenti amministrativi, e di quelli che agli stessi risultano strettamente connessi o strumentali, in modo da ridurre il numero delle fasi procedimentali e delle amministrazioni intervenienti, anche riordinando le competenze degli uffici, accorpando le funzioni per settori omogenei, sopprimendo gli organi che risultino superflui e costituendo centri interservizi dove raggruppare competenze diverse ma confluenti in una unica procedura. [art 5 comma “a” legge 59/97]. Se è chiara la missione e il risultato finale dello sportello unico, altre invece sono le valutazioni sulla fattibilità tale percorso per il raggiungimento dei il risultati di semplificazioni citati dal legge 59/97, con particolare riguardo ai i piccoli comuni titolari di sportello unico in forma singola.

 La seconda area di miglioramento riguarda le interfacce, le modalità di ricezione e trasmissione dei documenti. E’ evidente che un processo di lavoro con i tempi definiti da standard come quelli dello sportello unico, necessita di ottimizzare non solo i tempi di lavorazione, ma anche tutti i tempi di trasporto, ricevimento, protocollazione, e successivo rinvio dei documenti. Tuttavia considerando la complessità della domanda unica, l’eterogeneità e i volumi dei materiali consegnati, tavole grafiche, disegni tecnici, relazioni, fotografie, mi sembra ancora difficile pensare ad una gestione completamente informatizzata del processo di elaborazione della documentazione per il rilascio dell’atto unico.

Un ultimo tema non di poco conto è la gestione delle spese e dei diritti. La complessità in quest’ambito risiede nell’eterogeneità di comportamento dei diversi enti, aziende o altre organizzazioni preposti al rilascio di pareri sugli atti istruttori. Eterogeneità che significa nella prassi quotidiana, diversa modalità di gestione della richiesta di pagamento delle competenze per i servizi erogati. Ogni organizzazione ha un proprio modo operativo per il saldo delle competenze che opera secondo una logica e una cronologia degli eventi diversa: le prestazioni per alcuni sono calcolate secondo tabelle a preventivo, per altri a tabelle a consuntivo, per altri ancora secondo algoritmi particolari. 

La soddisfazione del cliente e l’efficacia del sistema 

La gestione dell’atto unico secondo i principi della qualità, ponendo al centro la soddisfazione del cliente finale, in questo caso dell’imprenditore, è un tema sentito dalla quasi totalità dei responsabili degli sportelli unici attivi, oltre l’80%. Tuttavia la sensibilità della cura del cliente, non è supportata nella maggior parte dei casi da strumenti di analisi e di indicatori di misura della qualità percepita. Solo il 10% ha attivato un sistema di raccolta dei reclami degli imprenditori, mentre un piccola percentuale intorno al 4% ha attivato forum con le associazioni rappresentanti degli imprenditori per il miglioramento del servizio offerto. Sul fronte della misura della qualità erogata il 20% utilizza sistemi monitoraggio sui tempi di conclusione dell’atto unico. 

Un ultimo dato interessante emerso dal questionario riguarda la registrazione della percezione da parte dei responsabili dello sportello unico, circa l’efficacia dello strumento. Il lato interessante da registrare è la diversa percezione fornita da chi opera all’interno delle forme singole o associate. Per i responsabili delle forme associate, le innovazioni introdotte dallo sportello unico, intese come: a) capacità di offrire all’imprenditore un maggiore servizio attraverso la logica integrata dell’atto unico; b) la riduzione dei tempi per il conseguimento degli atti necessari all’avvio dell’attività; c) la semplificazione dei procedimenti amministrativi; sono tutte considerate innovazioni attualmente non valutabili. Diversamente per i responsabili di sportelli unici in forma singola, la percezione del miglioramento a seguito dell’introduzione dello sportello unico è maggiormente percepita. 

Le azioni necessarie per consolidare e sviluppare lo Sportello unico, individuate sia dai responsabili degli sportelli in forma singola, sia dai responsabili degli sportelli in forma associata, riguardano: a) un maggior coinvolgimento degli enti, organizzazioni esterne, nel rispetto dell’utilizzo dello sportello; b) l’avvio di tavoli per la semplificazione amministrativa; c) l’integrazione dei sistemi informativi. Tra i responsabili degli sportelli unici in forma singola si registrano tra le azioni per lo sviluppo dello sportello unico, l’incentivo ad attivare forme associate. 

Lo sportello unico in prospettiva
Le energie e gli sforzi che l’Italia ha fatto per implementare gli sportelli unici per le attività produttive, sono stati nel 2001 riconosciuti dall’OSCE una buona pratica, apprezzando sia l’incentivazione economica erogata per l’attivazione, sia la centralità del tema dell’informatizzazione, anticipando le strategie dell’e-goverment. Ora lo sportello unico è di fronte ad un ulteriore “prova”. Anche per l’edilizia privata è stata ideata una struttura unica, con la strategia analoga allo sportello unico delle attività produttive, ma con una diversa missione: semplificare e riunire in una sola struttura tutti i procedimenti inerenti l’edilizia privata. Al pari dello sportello unico delle attività produttive, anche per lo sportello unico dell’edilizia è prevista la gestione in forma associata. Lo sportello unico previsto dall’art 5, del DPR 380/2000, ha lo scopo di gestire l’iter per i processi che riguardano le richieste inviate da singoli cittadini e non da aziende.

Pertanto dal punto di vista logico tra le missioni dei due sportelli non sussistono conflitti. La questione, è organizzativa. Sarà necessario che i Comuni avviino un altro sforzo organizzativo per rivedere l’intera struttura organizzativa, in relazione all’esigenza di fornire un servizio ai singoli cittadini che richiedono titoli abilitativi in edilizia. 

















































� La suddivisione della provincia in aree è quella utilizzata dal sistema informativo economico-statistico Mercurio, realizzato dall’Azienda Speciale CedCamera della CCIAA di Milano. La composizione comunale delle varie zone territoriali è illustrata nell’Appendice al presente capitolo.


� Fondo monetario Internazionale, World Economic Outlook, Aprile 2003.


� Rapporto percentuale tra esportazioni ed importazioni.


� Rapporto percentuale tra somma delle esportazioni e delle importazioni e Prodotto Interno Lordo.


� Rapporto percentuale tra esportazioni e Prodotto Interno Lordo.


� Rapporto percentuale tra importazioni e Prodotto Interno Lordo.


� Analisi dei Settori IndustrialI, Banca Intesa, Prometeia (Marzo-Aprile 2003).


� I settori considerati sono quelli dei prodotti trasformati e manufatti (lettera D della classificazione CP ATECO). Rispetto alla Tabella 5, non sono quindi compresi l’agricoltura, caccia e pesca e l’estrazione di minerali.


� I dati per il 2002 sono al netto dei servizi per il Governo e calcolati su undici mesi, in quanto non disponibili per il mese di Dicembre. Nel settore dei viaggi, le importazioni corrispondono ai viaggi all’estero, le esportazioni ai viaggi in Italia.


�Come quelle che hanno messo in dubbio la validità del sistema di libero mercato vigente nel nostro paese; stiamo alludendo alle richieste all’operatore pubblico, effettuate da alcune associazioni di consumatori, di svolgere politiche di vigilanza, controllo e repressione dei cosiddetti “aumenti ingiustificati” dei prezzi. Tali politiche avrebbero dovuto essere attuatecon l’utilizzo di organi pubblici, come la polizia municipale, e contro gli intermediari commerciali.


� Per changeover si intende “…il passaggio che comprende l’arrivo dell’euro in banconote e monete e il ritiro delle valute nazionali…il periodo va ufficialmente dal 30 agosto 2001 al 28 febbraio 2002…” in S. Barigazzi, Come cambia la vita con l’euro,a. 2001, Il Sole 24 Ore. 


� Abbiamo tra i primi avvertito che il problema nei primissimi mesi del 2002 appariva sopito e ai più pareva che la transizione all’euro non avesse causato aumenti dei prezzi. Ma, avvertivamo allora, un’indagine più approfondita dei dati dimostrava che crescite di rilievo nei livelli dei prezzi potevano scaricarsi nella seconda parte dell’anno 2002, come di fatto è avvenuto. La doppia esposizione obbligatoria dei prezzi in euro e lire è infatti terminata a partire da marzo, e il nuovo sistema di pricing ha dovuto obbligatoriamente trovare suoi nuovi equilibri. Cfr P.Poggi, G.Vaccaro, Inflazione e Transizione all’Euro, in Studi e Note di Economia, Monte dei Paschi di Siena Banca Toscana, vol 1/2002.


�E chissà per quanto tempo avverrà così.


� Date dal rapporto percentuale tra 1936,27 e 2000.


�E’ singolare notare che la somma tra l’aumento percepito (“virtuale”) e quello misurato dalle statistiche ufficiali porta ad un +6%, “valore che si avvicina al tasso d’inflazione percepita misurato dall’ISAE” , cfr. Impresa e Stato, F.Angeli, IV Trim 2002, P.Poggi, “L’euro tra inflazione percepita e politiche di pricing”


 Il passaggio contrario, tipico della prima parte del changeover , di cambio dalle lire all’euro determina al contrario una diminuzione della percezione dei prezzi. Rifacendo l’esempio precedente, 70.000 lire convertite in 35 euro (al posto di 36,15 €) portano ad una diminuzione percepita dei prezzi del –3,3%. La somma di questi due errori di calcolo è praticamente nulla, ma i cittadini non hanno avuto nessun bisogno di convertire le lire in euro, mentre hanno fatto e stanno tuttora facendo l’operazione contraria, dagli euro in lire.


�Ai sensi del Regio Decreto Legge n°222 del 20/2/1927, conv. in legge 18/12/1927 n°2421 ; della legge n°612 del 1975; del d.lvo 322/89 e relativi Programmi statistici nazionali.


� Viene calcolata la media mensile delle quotazioni di prezzo rilevate solo per quei prodotti che raggiungono almeno il 50% di quotazione nei due periodi (quindicine) di rilevazione mensile; dei prodotti per i quali viene calcolata la media, si toglie il 25% delle quotazioni maggiori, si calcola un unico valore di media per la frutta e la verdura. Il prezzo perequato frutta e verdura è poi mediato con i precedenti prezzi perequati dei 13 periodi precedenti. Per approfondimenti sulla tecnica di perequazione si veda Quaderni di Documentazione e Studio n° 28, Comune di Milano, Indicatori di core inflation applicati all’Indice FOI Comune di Milano, p.28 ss. Milano, 1998. 


� E di altri ortaggi.


� Spesso non si è messa in discussione la tecnica di perequazione e calcolo delle medie, facendo proposte di miglioramento, quanto l’impianto complessivo della rilevazione dei prezzi al consumo. Ma questo è accaduto nelle fasi di crescita dei prezzi dei prodotti stagionali. Nulla è stato invece obiettato quando i prezzi sono diminuiti, per effetto dell’entrata in stagionalità di alcune varietà di frutta e ortaggi. 


� P.Poggi, G.Vaccaro, Inflazione e transizione all’euro. A metà del guado, in Studi e Note di Economia, Monte dei Paschi di Siena – Banca Toscana, 1/2002, pag.49.


� L’armonizzazzione copre attualmente la quasi totalità dei prodotti. 


� La media dei tassi congiunturali gennaio luglio 2002 è +0,27pp; quella agosto dicembre 0,22pp.


� Ma ciò vale anche per il gas, soggetto al controlle dell’Authority dell’energia.


� Cfr. infra par.3.3 e nota 28.


� E’ stato costituito un gruppo vigilanza e sorveglianza tra i dipendenti della polizia annonaria al fine di effettuare verifiche sui prezzi presso alcuni esercizi commerciali della distribuzione tradizionale e alcuni esercenti di bar e ristoranti.


� Dagli effetti più propagandati e temuti che reali, vista l’esiguità delle forze in campo atte al controllo. 


� P.Poggi, G.Vaccaro, Inflazione e transizione…op.cit., pag.59. 


� Ibidem, pag.59; alcune insegne della distribuzione moderna hanno reclamizzato una conversione lira/euro “deflativa”, a vantaggio dei consumatori.


� Una stima ex ante dell’impatto del changeover sui prezzi al consumo in Italia, di F.Mostacci e R.Sabbatini – ISTAT: Contributi n:11/2001.


� Si tratta dell’area europea formata dai 12 paesi aderenti all’euro.


� Cfr. Rapporto Previso Prometeia Marzo 2003.


� OECD, Main Economic Indicators, May 2003.


� ISTAT, Indice della produzione industriale (base 2000 = 100).


� Cfr. Rapporto Previsivo Prometeia, Marzo 2003.


� Cfr. IMF, World Outlook 2002.


� Le stime riportano una crescita intorno allo 0,4% del PIL.


� L'indagine sulle forze di lavoro ISTAT rileva trimestralmente i principali aggregati dell'offerta di lavoro. Alla fine di ogni anno viene calcolata la media dei dati relativi alle quattro rilevazioni.


Il campione dell'indagine è costituito da circa 300.000 mila famiglie intervistate in circa 1.400 comuni di tutte le province del territorio nazionale. Ogni famiglia viene intervistata per due trimestri consecutivi; segue un'interruzione per i due successivi trimestri, dopodiché essa viene nuovamente intervistata per altri due trimestri. In questo modo metà del campione rimane invariato da un trimestre all'altro e metà da un trimestre al corrispondente trimestre dell'anno successivo. Ciò consente l’utilizzazione di dati "panel" su base congiunturale e tendenziale 


(Fonte: www.istat.it/Comunicati/In-calenda/Allegati/Lavoro/Rilevazion/Note)


3 Tasso di attività: F.L./ Pop.>15 anni


	Tasso di occupazione: E/ Pop.>15 anni


	Tasso di disoccupazione: U/ F.L


	F.L = Forze lavoro; E = occupati; U =Persone in cerca di lavoro


4 ISFOL, "Rapporto 2002", Franco Angeli, 2002, pag. 101.


5 Imprenditore: chi gestisce in proprio un’impresa, nella quale impiega personale dipendente.


Libero professionista: chi esercita in proprio conto una professione o un’arte liberale.


Lavoratore in proprio: chi gestisce una piccola azienda partecipandovi con il proprio lavoro; chi lavora nel proprio domicilio direttamente per conto dei consumatori e non su commissione di imprese.


Socio di cooperativa: chi è membro attivo di una cooperativa di produzione di beni e/o di prestazioni di servizi e come corrispettivo dell'opera prestata non percepisce una remunerazione regolata da contratti di lavoro, ma un compenso proporzionato alla prestazione, e/o una quota parte degli utili d'impresa.


Coadiuvante di un'impresa familiare: chi collabora con un familiare che svolge un'attività in conto proprio, senza avere un rapporto di lavoro regolato da un contratto. (Fonte: ISTAT, Rilevazione trimestrale delle forze di lavoro, istruzioni per la rilevazione dei dati, 2002, pag. 24).


6 cfr. Nota Centro Studi Confindustria, Confindustria, 14 Ottobre 2002.


7 In questo paragrafo e in quello successivo i dati di riferimento degli anni presi in considerazione nell'analisi si riferiscono alle rilevazioni del II trimestre e riguardano il contesto territoriale della provincia di Milano.


8 A questo proposito, si consideri che nella classificazione delle attività economica ISTAT, escludendo l'intermediazione monetaria e finanziaria, le attività immobiliari, l'informatica, la ricerca e sviluppo che hanno una codificazione specifica, la categoria classificata come "altre attività professionali ed imprenditoriali" comprende oltre 53 voci; nel dettaglio: 


aerofotocinematografia, aerofotogrammetria, affitto d'azienda, agenzie pubblicitarie, agronomi, allestimento stand e vetrine, amministratori di società, analisi tecniche di prodotti, 


architetti, avvocati, cartografi, certificazione di bilanci, certificazione di prodotti, collaudo prodotti, commercialisti, compilazione elenchi, compilazione indirizzi, concessionarie esattoriali, consulenti, correzione bozze, dattilografia, disegnatori tecnici, disinfestazione degli stabili, distributori libri, giornali, riviste, distribuzione materiale propagandistico, factoring, fotografi, fiscalisti ragionieri, geometri, holding operative, agenzie informazioni commerciali,


ingegneri, ingegneria integrata (servizi), interpreti investigazione (servizi), marketing, gestione mercati pubblici, mostre(organizzazione), notai, organizzazione convegni, periti agrari, periti industriali, personale ( gestione conto terzi ), procuratori legali, pubbliche relazioni, controllo qualità prodotti, ragionieri, agenzie recupero crediti, ricerca di personale, selezione e fornitura del personale, sondaggi di opinione, studi di mercato, legali, fotografici, traduzioni, vigilanza privata.


� Il dato si ottiene rapportando la somma tra unità delocalizzate e attratte (23.911+10.585) al totale tra le unità locali presenti in provincia (296.478+10.585) e quelle aperte fuori provincia da imprese milanesi (23.911).


� Il dato si ottiene rapportando la somma tra dipendenti delle unità delocalizzate e attratte (440.995+140.511) al totale dei dipendenti delle unità locali presenti in provincia (952.031+140.511) e quelli delle unità aperte fuori provincia da imprese milanesi (440.995).


� Fonte: Unioncamere Lombardia


� Popolazione residente in Lombardia al 31/12/2001: 8 922 463 abitanti (Fonte Istat)


� La fonte dei dati in Tab. 3 è Registro imprese - REA, mentre per la � REF _Ref41724468 \h  \* MERGEFORMAT �Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.� sono Aspo - Istat


� Per una descrizione maggiormente dettagliata per classi e sottoclassi si veda l’Allegato 1.


� Comprende: attività connesse all'agricoltura, industrie estrattive, energia, gas, acqua


� Si è voluto inserire come livello di analisi anche il territorio della provincia di Milano in quanto la grande maggioranza dei comuni che formano il distretto vi appartengono.


� Somma dei valori relativi a DL 31, DL 32, DL 33


� Fonte: Istat, 2002


� Rapporto annuale 2001 sulla mobilità, Agenzia Milanese Mobilità e Ambiente, prima edizione, 2002. 


� Fonte: M.E. Comune, Gli incidenti stradali in Lombardia e in provincia di Milano – Anno 2000, Istat, Ufficio Regionale per la Lombardia, Informazione statistica regionale n. 6, novembre 2002.


� Quota delle persone decedute sul totale delle persone coinvolte in incidenti stradali.


� L’indice di concentrazione o di “assorbimento” quali-quantitativo esprime quanta parte della dotazione nazionale si localizza in un’area piuttosto che un’altra. Tale indice, al fine di neutralizzare gli effetti dovuti alla diversa dimensione territoriale, viene rapportato ad un analogo indicatore di domanda potenziale, espresso dalla popolazione, dalla superficie o ad un indicatore di domanda effettiva (se disponibili dati sugli utilizzatori della risorsa). Il rapporto tra indicatore di offerta e indicatore di domanda determina indici di dotazione relativa territorialmente comparabili e forniscono un valore pari a 100 per l’intera economia nazionale, e rispettivamente valori superiori o inferiori a 100 a seconda che si tratti di territori con una dotazione relativa superiore o inferiore alla media nazionale. 


Per la spiegazione di dettaglio relativa alla costruzione degli indicatori si rimanda alla fonte dei dati  (Istituto G. Tagliacarne). 


� TO si posiziona al 1^ posto con MI con l’indice di concentrazione stradale pari a 3,1% del totale nazionale;


   GE al 4^  con l’indice = 2,0%;


   BO all’8^ con l’indice = 1,8%;


   RM al 3^ con l’indice = 3,0%.


� TO si posiziona al 54^ posto con l’indice di dotazione stradale pari a 97,3;


   GE al 5^  con l’indice = 184,8;


   BO al 30^ con l’indice = 121,6;


   RM all’86^ con l’indice = 70,5.


� Fonte: ISTAT, 1999


� Fonte: Ferrovie Nord Milano, sito internet � HYPERLINK "http://www.ferrovienord.it" ��www.ferrovienord.it� 


� Mobility conference exhibition: spunti per la discussione, Assolombarda, Milano, 20-22 gennaio 2003.


� Fonte Regione Lombardia, sito internet � HYPERLINK "http://www.regione.lombardia.it" ��www.regione.lombardia.it� 





� Piano del Sistema dell’Intermodalità e della Logistica in Lombardia, approvato con D.C.R VI/1245 del 05/05/1999.


� Sebbene siano ancora aperti i cantieri per la realizzazione delle opere viarie esterne, dallo scorso mese di luglio ha avuto inizio l’attività di interscambio merci tra treni e camion.





� TO si posiziona al 7^ posto con l’indice di concentrazione ferroviaria pari a 2,3% del totale nazionale;


   GE al 15^  con l’indice = 1,5%;


   BO al 2^ con l’indice = 3,9%;


   RM al 1^ con l’indice = 6,5%.


� TO si posiziona al 69^ posto con l’indice di dotazione ferroviaria pari a 72,5;


   GE al 23^  con l’indice = 141,0;


   BO al 1^ con l’indice = 256,1;


   RM all’20^ con l’indice = 152,0.


� Per la spiegazione di dettaglio relativa alla costruzione dell’indicatore si rimanda alla fonte dei dati  (CERTeT Università Bocconi – Unioncamere Lombardia).


� TO si posiziona al 6^ posto con l’indice di concentrazione aeroportuale pari a 2,5% del totale nazionale;


   GE al 9^  con l’indice = 2,1%;


   BO al 17^ con l’indice = 1,4%;


   RM al 1^ con l’indice = 15,0%.


� TO si posiziona al 46^ posto con l’indice di dotazione aeroportuale pari a 79,2;


   GE all’11^  con l’indice = 192,0;


   BO al 41^ con l’indice = 89,1;


   RM al 4^ con l’indice = 351,9.





162
141

_1119162401.xls
Grafico2

		gen-02		gen-02		gen-02		gen-02

		feb		feb		feb		feb

		mar		mar		mar		mar

		apr		apr		apr		apr

		mag		mag		mag		mag

		giu		giu		giu		giu

		lug		lug		lug		lug

		ago		ago		ago		ago

		set		set		set		set

		ott		ott		ott		ott

		nov		nov		nov		nov

		dic		dic		dic		dic

		gen-03		gen-03		gen-03		gen-03

		feb		feb		feb		feb

		mar		mar		mar		mar

		apr		apr		apr		apr

		mag		mag		mag		mag



Gasolio per riscaldamento al litro l. 100

Benzina verde

Gasolio per autotrazione

Gas gpl per autotrazione l. 10

PRODOTTI "ENERGIA"- Comune di Milano

100

100

100

100

100.87

100.5

100

100.4

100.1

102.02

100.72

100.2

102.34

106.85

103.83

100.8

101.41

107.76

103.83

101.4

100.16

107.06

103.23

101

100.42

105.95

101.68

99

100.42

105.95

101.32

98.6

101.29

106.75

102.51

100

102.34

107.56

104.67

103.39

102.54

106.55

104.07

105.19

103.9

105.04

102.99

105.79

106.74

108.06

107.54

107.98

108.72

109.38

108.62

110.58

113.01

110.89

112.1

112.97

109.45

107.76

110.54

113.77

102.12

105.24

104.43

105.59



CARBURANTI

		GAS USO DOMESTICO		misura		QUANTITA		Jan-02		feb		mar		apr		mag		giu		lug		ago		set		ott		nov		dic		Jan-03		feb		mar		apr		mag

		Gas prezzo x 100 calorie						5.34		5.34		5.19		5.13		5.04		5.06		5.14		5.14		5.14		5.14		5.14		5.14		5.30		5.30		5.30		5.41		5.41				100		100		97.19		96.07		94.38		94.76		96.25		96.25		96.25		96.25		96.25		96.25		99.25		99.25		99.25		101.31		101.31

		Gas liquefatto  bombole da kg. 10		gr.		10000		19.96		20.21		20.41		20.54		20.59		20.65		20.65		20.65		21.04		21.24		21.34		21.46		21.97		22.02		22.40		22.40		22.34				100		101.25		102.25		102.91		103.16		103.46		103.46		103.46		105.41		106.41		106.91		107.52		110.07		110.32		112.22		112.22		111.92

		Gas per uso domest. u) spesa annua compless. di  223,483 mc.						133.22		133.22		130.16		128.81		126.98		127.31		129.10		129.10		129.10		129.10		129.10		129.10		132.35		132.35		132.35		134.64		134.64				100		100		97.7		96.69		95.32		95.56		96.91		96.91		96.91		96.91		96.91		96.91		99.35		99.35		99.35		101.07		101.07

		Gas risc. individ. m) spesa annua compl. di 2149,4001 mc.		mc.		1		1025.57		1025.57		1004.23		987.13		974.40		976.46		988.95		988.95		988.95		988.95		988.95		988.95		1011.42		1011.42		1011.42		1027.37		1027.37				100		100		97.92		96.25		95.01		95.21		96.43		96.43		96.43		96.43		96.43		96.43		98.62		98.62		98.62		100.18		100.18

		CARBURANTI

		Gasolio per riscaldamento al litro l. 100		cl.		10000		85.91		86.66		86.00		87.92		87.12		86.05		86.27		86.27		87.02		87.92		88.09		89.26		91.70		93.40		97.09		94.03		87.73				100		100.87		100.1		102.34		101.41		100.16		100.42		100.42		101.29		102.34		102.54		103.9		106.74		108.72		113.01		109.45		102.12

		Benzina verde		cl.		1000		9.92		9.97		10.12		10.60		10.69		10.62		10.51		10.51		10.59		10.67		10.57		10.42		10.72		10.85		11.00		10.69		10.44				100		100.5		102.02		106.85		107.76		107.06		105.95		105.95		106.75		107.56		106.55		105.04		108.06		109.38		110.89		107.76		105.24

		Gasolio per autotrazione		cl.		1000		8.35		8.35		8.41		8.67		8.67		8.62		8.49		8.46		8.56		8.74		8.69		8.60		8.98		9.07		9.36		9.23		8.72				100		100		100.72		103.83		103.83		103.23		101.68		101.32		102.51		104.67		104.07		102.99		107.54		108.62		112.1		110.54		104.43

		Gas gpl per autotrazione l. 10		cl.		1000		5.01		5.03		5.02		5.05		5.08		5.06		4.96		4.94		5.01		5.18		5.27		5.30		5.41		5.54		5.66		5.70		5.29				100		100.4		100.2		100.8		101.4		101		99		98.6		100		103.39		105.19		105.79		107.98		110.58		112.97		113.77		105.59
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ristorante

		LISTINO BAR  -  BEVANDE		misura		20/01/2002		20/02/2002		20/03/2002		20/04/2002		20/05/2002		20/06/2002		20/07/2002		20/08/2002		20/09/2002		20/10/2002		20/11/2002		20/12/2002		20/01/2003		20/02/2003		20/03/2003		20/04/2003		20/05/2003														misura		LISTINO BAR  -  BEVANDE		20/01/2002		20/02/2002		20/03/2002		20/04/2002		20/05/2002		20/06/2002		20/07/2002		20/08/2002		20/09/2002		20/10/2002		20/11/2002		20/12/2002		20/01/2003		20/02/2003		20/03/2003		20/04/2003		20/05/2003

		Aperitivo al bar alcoolico marche note		CAD.		2.08		2.08		2.13		2.14		2.14		2.15		2.15		2.16		2.25		2.26		2.26		2.27		2.28		2.28		2.28		2.29		2.29														2.08		Aperitivo al bar alcoolico marche note		100		100		102.4		102.88		102.88		103.37		103.37		103.85		108.17		108.65		108.65		109.13		109.62		109.62		109.62		110.1		110.1

		Aperitivo analcolico al bar		CAD.		2.03		2.04		2.08		2.10		2.10		2.11		2.11		2.11		2.16		2.17		2.18		2.18		2.19		2.19		2.20		2.20		2.20														2.03		Aperitivo analcolico al bar		100		100.49		102.46		103.45		103.45		103.94		103.94		103.94		106.4		106.9		107.39		107.39		107.88		107.88		108.37		108.37		108.37

		Bibita al bar (coca-cola)		CAD.		1.74		1.74		1.75		1.76		1.76		1.76		1.76		1.76		1.82		1.82		1.82		1.82		1.83		1.83		1.83		1.83		1.84														1.74		Bibita al bar (coca-cola)		100		100		100.57		101.15		101.15		101.15		101.15		101.15		104.6		104.6		104.6		104.6		105.17		105.17		105.17		105.17		105.75

		Birra al bar - da cl. 33 nazionale o estera, in lattina o alla spina		CAD.		1.97		1.97		1.99		2.00		2.00		2.00		2.00		2.00		2.05		2.06		2.07		2.07		2.08		2.08		2.08		2.08		2.08														1.97		Birra al bar - da cl. 33 nazionale o estera, in lattina o alla spina		100		100		101.02		101.52		101.52		101.52		101.52		101.52		104.06		104.57		105.08		105.08		105.58		105.58		105.58		105.58		105.58

		Spremuta d'arancia al bar		CAD.		2.10		2.10		2.10		2.13		2.13		2.13		2.13		2.14		2.20		2.20		2.21		2.22		2.22		2.22		2.22		2.22		2.22														2.10		Spremuta d'arancia al bar		100		100		100		101.43		101.43		101.43		101.43		101.9		104.76		104.76		105.24		105.71		105.71		105.71		105.71		105.71		105.71

		LISTINO BAR  -  COLAZIONE																																																				LISTINO BAR  -  COLAZIONE

		Tè al bar		CAD.		1.20		1.20		1.21		1.25		1.25		1.25		1.25		1.25		1.28		1.28		1.28		1.28		1.29		1.29		1.29		1.29		1.29														1.20		Tè al bar		100		100		100.83		104.17		104.17		104.17		104.17		104.17		106.67		106.67		106.67		106.67		107.5		107.5		107.5		107.5		107.5

		Caffe' espresso al bar		CAD.		0.78		0.78		0.78		0.79		0.79		0.79		0.79		0.79		0.80		0.80		0.80		0.80		0.80		0.80		0.80		0.80		0.80														0.78		Caffe' espresso al bar		100		100		100		101.28		101.28		101.28		101.28		101.28		102.56		102.56		102.56		102.56		102.56		102.56		102.56		102.56		102.56

		Cappuccino al banco		CAD.		1.06		1.06		1.07		1.09		1.09		1.09		1.09		1.09		1.10		1.10		1.11		1.10		1.10		1.10		1.10		1.10		1.10														1.06		Cappuccino al banco		100		100		100.94		102.83		102.83		102.83		102.83		102.83		103.77		103.77		104.72		103.77		103.77		103.77		103.77		103.77		103.77

		Pasta lievitata, al bar		CAD.		0.70		0.70		0.70		0.71		0.71		0.71		0.71		0.71		0.72		0.72		0.72		0.72		0.72		0.72		0.72		0.72		0.72														0.70		Pasta lievitata, al bar		100		100		100		101.43		101.43		101.43		101.43		101.43		102.86		102.86		102.86		102.86		102.86		102.86		102.86		102.86		102.86

		LISTINO BAR  -  GELATI																																																				LISTINO BAR  -  GELATI

		Conf. con biscotto		CAD.		1.04		1.04		1.04		1.05		1.08		1.09		1.09		1.11		1.12		1.12		1.12		1.12		1.12		1.12		1.12		1.12		1.14														1.04		Conf. con biscotto		100		100		100		100.96		103.85		104.81		104.81		106.73		107.69		107.69		107.69		107.69		107.69		107.69		107.69		107.69		109.62

		Cono		CAD.		1.16		1.16		1.16		1.15		1.16		1.18		1.18		1.19		1.19		1.19		1.19		1.19		1.19		1.19		1.19		1.19		1.20														1.16		Cono		100		100		100		99.14		100		101.72		101.72		102.59		102.59		102.59		102.59		102.59		102.59		102.59		102.59		102.59		103.45

		Coppetta		CAD.		1.26		1.26		1.26		1.26		1.28		1.30		1.30		1.32		1.32		1.32		1.32		1.32		1.32		1.32		1.32		1.32		1.34														1.26		Coppetta		100		100		100		100		101.59		103.17		103.17		104.76		104.76		104.76		104.76		104.76		104.76		104.76		104.76		104.76		106.35

		Cremino ricoperto		CAD.		0.88		0.88		0.88		0.89		0.90		0.92		0.92		0.92		0.93		0.93		0.93		0.93		0.93		0.93		0.93		0.93		0.94														0.88		Cremino ricoperto		100		100		100		101.14		102.27		104.55		104.55		104.55		105.68		105.68		105.68		105.68		105.68		105.68		105.68		105.68		106.82

		LISTINO BAR  - PASTO																																																				LISTINO BAR  - PASTO

		Panino al prosciutto crudo		CAD.		2.66		2.68		2.69		2.70		2.70		2.70		2.70		2.71		2.74		2.75		2.78		2.78		2.78		2.79		2.79		2.79		2.81														2.66		Panino al prosciutto crudo		100		100.75		101.13		101.5		101.5		101.5		101.5		101.88		103.01		103.38		104.51		104.51		104.51		104.89		104.89		104.89		105.64

		Toast al bar		CAD.		1.99		2.00		2.04		2.06		2.06		2.06		2.06		2.07		2.10		2.11		2.12		2.12		2.13		2.13		2.13		2.13		2.13														1.99		Toast al bar		100		100.5		102.51		103.52		103.52		103.52		103.52		104.02		105.53		106.03		106.53		106.53		107.04		107.04		107.04		107.04		107.04

		Tramezzino al bar		CAD.		2.29		2.31		2.31		2.33		2.33		2.33		2.33		2.34		2.36		2.37		2.39		2.40		2.40		2.40		2.41		2.41		2.41														2.29		Tramezzino al bar		100		100.87		100.87		101.75		101.75		101.75		101.75		102.18		103.06		103.49		104.37		104.8		104.8		104.8		105.24		105.24		105.24
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Aperitivo al bar alcoolico marche note

Aperitivo analcolico al bar

Bibita al bar (coca-cola)

Birra al bar - da cl. 33 nazionale o estera, in lattina o alla spina

Spremuta d'arancia al bar

LISTINO BAR  -  BEVANDE
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Tè al bar

Caffe' espresso al bar

Cappuccino al banco

Pasta lievitata, al bar

LISTINO BAR  -  COLAZIONE
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Conf. con biscotto

Cono

Coppetta

Cremino ricoperto

LISTINO BAR  -  GELATI
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Panino al prosciutto crudo

Toast al bar

Tramezzino al bar

LISTINO BAR  - PASTO



		DESCRIZIONI		misura		20/01/2002		20/02/2002		20/03/2002		20/04/2002		20/05/2002		20/06/2002		20/07/2002		20/08/2002		20/09/2002		20/10/2002		20/11/2002		20/12/2002		20/01/2003		20/02/2003		20/03/2003		20/04/2003		20/05/2003

		Pasto al ristorante menù turistico		cad.		25.41		25.41		25.74		25.75		25.93		26.09		26.10		26.10		26.26		26.32		26.68		26.75		26.81		26.81		26.85		26.86		26.86

		Pasto in pizzeria-pizza margherita - coperto - senza bevande		cad.		5.76		5.82		5.89		5.89		5.91		5.91		5.91		6.01		6.01		6.01		6.01		6.02		6.02		6.02		6.02		6.03		6.02

		Pollo intero allo spiedo		cad.																										5.53		5.58		5.58		5.58		5.58

		INDICI

						20/01/2002		20/02/2002		20/03/2002		20/04/2002		20/05/2002		20/06/2002		20/07/2002		20/08/2002		20/09/2002		20/10/2002		20/11/2002		20/12/2002		20/01/2003		20/02/2003		20/03/2003		20/04/2003		20/05/2003

		Pasto al ristorante menù turistico		25.41		100		100		101.3		101.34		102.05		102.68		102.72		102.72		103.35		103.58		105		105.27		105.51		105.51		105.67		105.71		105.71

		Pasto in pizzeria-pizza margherita - coperto - senza bevande		5.76		100		101.04		102.26		102.26		102.6		102.6		102.6		104.34		104.34		104.34		104.34		104.51		104.51		104.51		104.51		104.69		104.51

		Pollo intero allo spiedo		5.53																										100		100.9		100.9		100.9		100.9
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Pasto al ristorante menù turistico

Pasto in pizzeria-pizza margherita - coperto - senza bevande

Pollo intero allo spiedo

LISTINO RISTORANTE



		DESCRIZIONE		misura		QUANTITA		20/01/2002		20/02/2002		20/03/2002		20/04/2002		20/05/2002		20/06/2002		20/07/2002		20/08/2002		20/09/2002		20/10/2002		20/11/2002		20/12/2002		20/01/2003		20/02/2003		20/03/2003		20/04/2003		20/05/2003

		LISTINO RISTORANTE

		Pasto al ristorante menù turistico		cad.				25.41		25.41		25.74		25.75		25.93		26.09		26.10		26.10		26.26		26.32		26.68		26.75		26.81		26.81		26.85		26.86		26.86

		Pasto in pizzeria-pizza margherita - coperto - senza bevande		cad.				5.76		5.82		5.89		5.89		5.91		5.91		5.91		6.01		6.01		6.01		6.01		6.02		6.02		6.02		6.02		6.03		6.02

		Pollo intero allo spiedo		cad.																												5.53		5.58		5.58		5.58		5.58

		LISTINO BAR  -  BEVANDE

		Aperitivo al bar alcoolico marche note		CAD.				2.08		2.08		2.13		2.14		2.14		2.15		2.15		2.16		2.25		2.26		2.26		2.27		2.28		2.28		2.28		2.29		2.29

		Aperitivo analcolico al bar		CAD.				2.03		2.04		2.08		2.10		2.10		2.11		2.11		2.11		2.16		2.17		2.18		2.18		2.19		2.19		2.20		2.20		2.20

		Bibita al bar (coca-cola)		CAD.				1.74		1.74		1.75		1.76		1.76		1.76		1.76		1.76		1.82		1.82		1.82		1.82		1.83		1.83		1.83		1.83		1.84

		Birra al bar - da cl. 33 nazionale o estera, in lattina o alla spina		CAD.				1.97		1.97		1.99		2.00		2.00		2.00		2.00		2.00		2.05		2.06		2.07		2.07		2.08		2.08		2.08		2.08		2.08

		Spremuta d'arancia al bar		CAD.				2.10		2.10		2.10		2.13		2.13		2.13		2.13		2.14		2.20		2.20		2.21		2.22		2.22		2.22		2.22		2.22		2.22

		LISTINO BAR  -  COLAZIONE

		Tè al bar		CAD.				1.20		1.20		1.21		1.25		1.25		1.25		1.25		1.25		1.28		1.28		1.28		1.28		1.29		1.29		1.29		1.29		1.29

		Caffe' espresso al bar		CAD.				0.78		0.78		0.78		0.79		0.79		0.79		0.79		0.79		0.80		0.80		0.80		0.80		0.80		0.80		0.80		0.80		0.80

		Cappuccino al banco		CAD.				1.06		1.06		1.07		1.09		1.09		1.09		1.09		1.09		1.10		1.10		1.11		1.10		1.10		1.10		1.10		1.10		1.10

		Pasta lievitata, al bar		CAD.				0.70		0.70		0.70		0.71		0.71		0.71		0.71		0.71		0.72		0.72		0.72		0.72		0.72		0.72		0.72		0.72		0.72

		LISTINO BAR  -  GELATI

		Conf. con biscotto		CAD.				1.04		1.04		1.04		1.05		1.08		1.09		1.09		1.11		1.12		1.12		1.12		1.12		1.12		1.12		1.12		1.12		1.14

		Cono		CAD.				1.16		1.16		1.16		1.15		1.16		1.18		1.18		1.19		1.19		1.19		1.19		1.19		1.19		1.19		1.19		1.19		1.20

		Coppetta		CAD.				1.26		1.26		1.26		1.26		1.28		1.30		1.30		1.32		1.32		1.32		1.32		1.32		1.32		1.32		1.32		1.32		1.34

		Cremino ricoperto		CAD.				0.88		0.88		0.88		0.89		0.90		0.92		0.92		0.92		0.93		0.93		0.93		0.93		0.93		0.93		0.93		0.93		0.94

		LISTINO BAR  - PASTO

		Panino al prosciutto crudo		CAD.				2.66		2.68		2.69		2.70		2.70		2.70		2.70		2.71		2.74		2.75		2.78		2.78		2.78		2.79		2.79		2.79		2.81

		Toast al bar		CAD.				1.99		2.00		2.04		2.06		2.06		2.06		2.06		2.07		2.10		2.11		2.12		2.12		2.13		2.13		2.13		2.13		2.13

		Tramezzino al bar		CAD.				2.29		2.31		2.31		2.33		2.33		2.33		2.33		2.34		2.36		2.37		2.39		2.40		2.40		2.40		2.41		2.41		2.41

		GAS USO DOMESTICO

		Gas prezzo x 100 calorie						5.34		5.34		5.19		5.13		5.04		5.06		5.14		5.14		5.14		5.14		5.14		5.14		5.30		5.30		5.30		5.41		5.41

		Gas liquefatto  bombole da kg. 10		gr.		10000		19.96		20.21		20.41		20.54		20.59		20.65		20.65		20.65		21.04		21.24		21.34		21.46		21.97		22.02		22.40		22.40		22.34

		Gas per uso domest. u) spesa annua compless. di  223,483 mc.						133.22		133.22		130.16		128.81		126.98		127.31		129.10		129.10		129.10		129.10		129.10		129.10		132.35		132.35		132.35		134.64		134.64

		Gas risc. individ. m) spesa annua compl. di 2149,4001 mc.		mc.		1		1025.57		1025.57		1004.23		987.13		974.40		976.46		988.95		988.95		988.95		988.95		988.95		988.95		1011.42		1011.42		1011.42		1027.37		1027.37

		CARBURANTI

		Gasolio per riscaldamento al litro l. 100		cl.		10000		85.91		86.66		86.00		87.92		87.12		86.05		86.27		86.27		87.02		87.92		88.09		89.26		91.70		93.40		97.09		94.03		87.73

		Benzina verde		cl.		1000		9.92		9.97		10.12		10.60		10.69		10.62		10.51		10.51		10.59		10.67		10.57		10.42		10.72		10.85		11.00		10.69		10.44

		Gasolio per autotrazione		cl.		1000		8.35		8.35		8.41		8.67		8.67		8.62		8.49		8.46		8.56		8.74		8.69		8.60		8.98		9.07		9.36		9.23		8.72

		Gas gpl per autotrazione l. 10		cl.		1000		5.01		5.03		5.02		5.05		5.08		5.06		4.96		4.94		5.01		5.18		5.27		5.30		5.41		5.54		5.66		5.70		5.29



Fonte: xxxx

&C&"MS Sans Serif,Grassetto"&18COMUNE DI MILANO
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		DESCRIZIONE		misura		QUANTITA		20/01/2002		20/02/2002		20/03/2002		20/04/2002		20/05/2002		20/06/2002		20/07/2002		20/08/2002		20/09/2002		20/10/2002		20/11/2002		20/12/2002		20/01/2003		20/02/2003		20/03/2003		20/04/2003		20/05/2003

		LISTINO RISTORANTE

		Pasto al ristorante menù turistico		cad.				100.00		100.00		101.30		101.34		102.05		102.68		102.72		102.72		103.35		103.58		105.00		105.27		105.51		105.51		105.67		105.71		105.71

		Pasto in pizzeria-pizza margherita - coperto - senza bevande		cad.				100.00		101.04		102.26		102.26		102.60		102.60		102.60		104.34		104.34		104.34		104.34		104.51		104.51		104.51		104.51		104.69		104.51

		Pollo intero allo spiedo		cad.																												100.00		100.90		100.90		100.90		100.90

		LISTINO BAR  -  BEVANDE

		Aperitivo al bar alcoolico marche note		CAD.				100.00		100.00		102.40		102.88		102.88		103.37		103.37		103.85		108.17		108.65		108.65		109.13		109.62		109.62		109.62		110.10		110.10

		Aperitivo analcolico al bar		CAD.				100.00		100.49		102.46		103.45		103.45		103.94		103.94		103.94		106.40		106.90		107.39		107.39		107.88		107.88		108.37		108.37		108.37

		Bibita al bar (coca-cola)		CAD.				100.00		100.00		100.57		101.15		101.15		101.15		101.15		101.15		104.60		104.60		104.60		104.60		105.17		105.17		105.17		105.17		105.75

		Birra al bar - da cl. 33 nazionale o estera, in lattina o alla spina		CAD.				100.00		100.00		101.02		101.52		101.52		101.52		101.52		101.52		104.06		104.57		105.08		105.08		105.58		105.58		105.58		105.58		105.58

		Spremuta d'arancia al bar		CAD.				100.00		100.00		100.00		101.43		101.43		101.43		101.43		101.90		104.76		104.76		105.24		105.71		105.71		105.71		105.71		105.71		105.71

		LISTINO BAR  -  COLAZIONE

		Tè al bar		CAD.				100.00		100.00		100.83		104.17		104.17		104.17		104.17		104.17		106.67		106.67		106.67		106.67		107.50		107.50		107.50		107.50		107.50

		Caffe' espresso al bar		CAD.				100.00		100.00		100.00		101.28		101.28		101.28		101.28		101.28		102.56		102.56		102.56		102.56		102.56		102.56		102.56		102.56		102.56

		Cappuccino al banco		CAD.				100.00		100.00		100.94		102.83		102.83		102.83		102.83		102.83		103.77		103.77		104.72		103.77		103.77		103.77		103.77		103.77		103.77

		Pasta lievitata, al bar		CAD.				100.00		100.00		100.00		101.43		101.43		101.43		101.43		101.43		102.86		102.86		102.86		102.86		102.86		102.86		102.86		102.86		102.86

		LISTINO BAR  -  GELATI

		Conf. con biscotto		CAD.				100.00		100.00		100.00		100.96		103.85		104.81		104.81		106.73		107.69		107.69		107.69		107.69		107.69		107.69		107.69		107.69		109.62

		Cono		CAD.				100.00		100.00		100.00		99.14		100.00		101.72		101.72		102.59		102.59		102.59		102.59		102.59		102.59		102.59		102.59		102.59		103.45

		Coppetta		CAD.				100.00		100.00		100.00		100.00		101.59		103.17		103.17		104.76		104.76		104.76		104.76		104.76		104.76		104.76		104.76		104.76		106.35

		Cremino ricoperto		CAD.				100.00		100.00		100.00		101.14		102.27		104.55		104.55		104.55		105.68		105.68		105.68		105.68		105.68		105.68		105.68		105.68		106.82

		LISTINO BAR  - PASTO

		Panino al prosciutto crudo		CAD.				100.00		100.75		101.13		101.50		101.50		101.50		101.50		101.88		103.01		103.38		104.51		104.51		104.51		104.89		104.89		104.89		105.64

		Toast al bar		CAD.				100.00		100.50		102.51		103.52		103.52		103.52		103.52		104.02		105.53		106.03		106.53		106.53		107.04		107.04		107.04		107.04		107.04

		Tramezzino al bar		CAD.				100.00		100.87		100.87		101.75		101.75		101.75		101.75		102.18		103.06		103.49		104.37		104.80		104.80		104.80		105.24		105.24		105.24

		GAS USO DOMESTICO

		Gas prezzo x 100 calorie						100.00		100.00		97.19		96.07		94.38		94.76		96.25		96.25		96.25		96.25		96.25		96.25		99.25		99.25		99.25		101.31		101.31

		Gas liquefatto  bombole da kg. 10		gr.		10000		100.00		101.25		102.25		102.91		103.16		103.46		103.46		103.46		105.41		106.41		106.91		107.52		110.07		110.32		112.22		112.22		111.92

		Gas per uso domest. u) spesa annua compless. di  223,483 mc.						100.00		100.00		97.70		96.69		95.32		95.56		96.91		96.91		96.91		96.91		96.91		96.91		99.35		99.35		99.35		101.07		101.07

		Gas risc. individ. m) spesa annua compl. di 2149,4001 mc.		mc.		1		100.00		100.00		97.92		96.25		95.01		95.21		96.43		96.43		96.43		96.43		96.43		96.43		98.62		98.62		98.62		100.18		100.18

		CARBURANTI

		Gasolio per riscaldamento al litro l. 100		cl.		10000		100.00		100.87		100.10		102.34		101.41		100.16		100.42		100.42		101.29		102.34		102.54		103.90		106.74		108.72		113.01		109.45		102.12

		Benzina verde		cl.		1000		100.00		100.50		102.02		106.85		107.76		107.06		105.95		105.95		106.75		107.56		106.55		105.04		108.06		109.38		110.89		107.76		105.24

		Gasolio per autotrazione		cl.		1000		100.00		100.00		100.72		103.83		103.83		103.23		101.68		101.32		102.51		104.67		104.07		102.99		107.54		108.62		112.10		110.54		104.43

		Gas gpl per autotrazione l. 10		cl.		1000		100.00		100.40		100.20		100.80		101.40		101.00		99.00		98.60		100.00		103.39		105.19		105.79		107.98		110.58		112.97		113.77		105.59
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Pasto al ristorante menù turistico

Pasto in pizzeria-pizza margherita - coperto - senza bevande

Pollo intero allo spiedo

LISTINO RISTORANTE

100

100

100

101.04

101.3

102.26

101.34

102.26

102.05

102.6

102.68

102.6

102.72

102.6

102.72

104.34

103.35

104.34

103.58

104.34

105

104.34

105.27

104.51

105.51

104.51

100

105.51

104.51

100.9
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104.51

100.9
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100.9

105.71

104.51

100.9
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Aperitivo al bar alcoolico marche note

Aperitivo analcolico al bar

Bibita al bar (coca-cola)

Birra al bar - da cl. 33 nazionale o estera, in lattina o alla spina

Spremuta d'arancia al bar

LISTINO BAR  -  BEVANDE

100

100

100

100

100

100

100.49

100

100

100

102.4

102.46

100.57

101.02

100

102.88

103.45

101.15

101.52

101.43

102.88

103.45

101.15

101.52

101.43

103.37

103.94
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101.52

101.43

103.37

103.94
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101.52

101.43

103.85

103.94
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101.9

108.17

106.4

104.6

104.06

104.76

108.65

106.9

104.6

104.57

104.76

108.65

107.39

104.6

105.08

105.24

109.13

107.39

104.6

105.08

105.71

109.62

107.88

105.17

105.58

105.71

109.62

107.88

105.17

105.58

105.71

109.62

108.37

105.17

105.58

105.71

110.1

108.37

105.17

105.58

105.71

110.1

108.37

105.75

105.58

105.71
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Tè al bar

Caffe' espresso al bar

Cappuccino al banco

Pasta lievitata, al bar

LISTINO BAR  -  COLAZIONE

100

100

100

100

100

100

100

100

100.83

100

100.94

100

104.17

101.28

102.83

101.43

104.17

101.28

102.83

101.43

104.17

101.28

102.83

101.43

104.17
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102.83
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102.56

103.77

102.86
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102.56

103.77
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106.67

102.56

104.72

102.86
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103.77
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103.77
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Conf. con biscotto

Cono

Coppetta

Cremino ricoperto

LISTINO BAR  -  GELATI

100

100

100

100

100

100

100

100

100

100

100

100

100.96

99.14

100

101.14

103.85

100

101.59

102.27

104.81

101.72

103.17

104.55

104.81

101.72

103.17

104.55

106.73

102.59

104.76

104.55

107.69

102.59

104.76

105.68

107.69

102.59

104.76

105.68

107.69

102.59

104.76

105.68

107.69

102.59

104.76

105.68

107.69

102.59

104.76

105.68

107.69

102.59

104.76

105.68

107.69

102.59

104.76

105.68

107.69

102.59

104.76

105.68
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103.45

106.35

106.82
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Panino al prosciutto crudo

Toast al bar

Tramezzino al bar

LISTINO BAR  - PASTO

100

100

100

100.75

100.5

100.87

101.13

102.51

100.87

101.5

103.52

101.75

101.5

103.52

101.75

101.5

103.52

101.75

101.5

103.52

101.75

101.88

104.02

102.18

103.01

105.53

103.06

103.38

106.03

103.49

104.51

106.53

104.37

104.51

106.53

104.8

104.51

107.04

104.8

104.89

107.04

104.8

104.89

107.04

105.24

104.89

107.04

105.24

105.64

107.04

105.24
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Gas prezzo x 100 calorie

Gas liquefatto  bombole da kg. 10

Gas per uso domest. u) spesa annua compless. di  223,483 mc.

Gas risc. individ. m) spesa annua compl. di 2149,4001 mc.

GAS USO DOMESTICO

100

100

100

100

100

101.25

100

100

97.19

102.25

97.7

97.92

96.07

102.91

96.69

96.25

94.38

103.16

95.32

95.01

94.76

103.46

95.56

95.21

96.25

103.46

96.91

96.43

96.25

103.46

96.91

96.43

96.25

105.41

96.91

96.43

96.25

106.41

96.91

96.43

96.25

106.91

96.91

96.43

96.25

107.52

96.91

96.43

99.25

110.07

99.35

98.62

99.25

110.32

99.35

98.62

99.25

112.22

99.35

98.62

101.31

112.22

101.07

100.18

101.31

111.92

101.07

100.18
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Gasolio per riscaldamento al litro l. 100

Benzina verde

Gasolio per autotrazione

Gas gpl per autotrazione l. 10

CARBURANTI

100

100

100

100

100.87

100.5

100

100.4

100.1

102.02

100.72

100.2

102.34

106.85

103.83

100.8

101.41

107.76

103.83

101.4

100.16

107.06

103.23

101

100.42

105.95

101.68

99

100.42

105.95

101.32

98.6

101.29

106.75

102.51

100

102.34

107.56

104.67

103.39

102.54

106.55

104.07

105.19

103.9

105.04

102.99

105.79

106.74

108.06

107.54

107.98

108.72

109.38

108.62

110.58

113.01

110.89

112.1

112.97

109.45

107.76
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				Totale				Energetici		Alimentari		Non Alimentari		Non energey				Bevande		Cereali		Carni		Grassi				Fibre				Varie industria		Metalli

		Apr-02		123.4		Apr-02		164.5		89.7		103.5		99.3		Apr-02		73.7		95.2		92.4		90.6		Apr-02		87.5		Apr-02		114.5		98.5

		May-02		121.5		May-02		159.4		91.1		103.0		99.4		May-02		71.9		93.7		96.2		87.2		May-02		86.9		May-02		114.5		97.5

		Jun-02		116.5		Jun-02		146.8		89.0		102.9		98.7		Jun-02		69.5		92.1		93.8		86.8		Jun-02		85.0		Jun-02		116.1		96.5

		Jul-02		115.7		Jul-02		147.0		84.9		102.7		97.3		Jul-02		68.1		91.2		87.3		88.0		Jul-02		83.4		Jul-02		117.9		94.9

		Aug-02		117.4		Aug-02		151.0		86.6		102.6		97.8		Aug-02		68.4		92.9		89.5		88.7		Aug-02		85.5		Aug-02		117.7		94.3

		Sep-02		122.3		Sep-02		160.3		95.1		102.1		100.0		Sep-02		70.5		103.6		99.7		93.1		Sep-02		85.4		Sep-02		117.5		93.4

		Oct-02		122.3		Oct-02		161.9		95.6		100.7		99.1		Oct-02		72.8		107.7		98.7		92.0		Oct-02		86.8		Oct-02		117.1		90.2

		Nov-02		115.8		Nov-02		143.3		94.6		101.8		99.6		Nov-02		70.8		105.8		97.7		96.4		Nov-02		93.2		Nov-02		115.4		92.2

		Dec-02		121.0		Dec-02		155.1		96.3		103.1		101.0		Dec-02		71.6		104.4		100.3		101.8		Dec-02		98.1		Dec-02		114.0		94.8

		Jan-03		126.4		Jan-03		163.9		99.4		106.6		104.4		Jan-03		70.7		102.4		106.7		100.7		Jan-03		122.1		Jan-03		113.0		96.0

		Feb-03		130.0		Feb-03		172.3		100.3		107.3		105.2		Feb-03		71.4		99.4		109.2		99.0		Feb-03		122.5		Feb-03		112.6		97.9

		Mar-03		126.1		Mar-03		164.2		95.6		107.3		103.8		Mar-03		69.0		96.6		102.7		97.9		Mar-03		122.5		Mar-03		110.9		99.3

		Apr-03		115.4		Apr-03		137.4		93.8		106.3		102.5		Apr-03		68.5		95.1		100.4		96.8		Apr-03		120.3		Apr-03		111.4		97.4

				Totale				Energy		Alimentari		Non alim		Non energey				Bevande		Cereali		Carni		Grassi				Fibre				Varie industria		Metalli

		Apr-02		123.4		Apr-02		164.5		89.7		103.5		99.3		Apr-02		73.7		95.2		92.4		90.6		Apr-02		87.5		Apr-02		114.5		98.5

		Mar-03		126.1		Mar-03		164.2		95.6		107.3		103.8		Mar-03		69.0		96.6		102.7		97.9		Mar-03		122.5		Mar-03		110.9		99.3

		Apr-03		115.4		Apr-03		137.4		93.8		106.3		102.5		Apr-03		68.5		95.1		100.4		96.8		Apr-03		120.3		Apr-03		111.4		97.4

		mm		-8.5%		mm		-16.3%		-1.9%		-0.9%		-1.2%		mm		-0.7%		-1.6%		-2.3%		-1.2%		mm		-1.8%		mm		0.4%		-1.9%

		aa		-6.4%		aa		-16.5%		4.6%		2.8%		3.3%		aa		-7.0%		-0.1%		8.7%		6.8%		aa		37.6%		aa		-2.7%		-1.1%

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Totale		123.4		126.1		115.4				-8.5%		-6.4%

		Energy		164.5		164.2		137.4				-16.3%		-16.5%

		Alimentari		89.7		95.6		93.8				-1.9%		4.6%

		Non alim		103.5		107.3		106.3				-0.9%		2.8%

		Non energey		99.3		103.8		102.5				-1.2%		3.3%

		Bevande		73.7		69.0		68.5				-0.7%		-7.0%

		Cereali		95.2		96.6		95.1				-1.6%		-0.1%

		Carni		92.4		102.7		100.4				-2.3%		8.7%

		Grassi		90.6		97.9		96.8				-1.2%		6.8%

		Fibre		87.5		122.5		120.3				-1.8%		37.6%

		Varie industria		114.5		110.9		111.4				0.4%		-2.7%

		Metalli		98.5		99.3		97.4				-1.9%		-1.1%
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Graf.1: Indice CCIAA-Milano

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



Prodotti

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0

		0		0		0



Energetici

Alimentari

Non Alimentari

Graf.2: Indici Settoriali
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Grafici Corretti
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Graf.5: Materiali uso Industriale
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Graf.7: Alimentari
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				Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		Frumento francese tenero                                                         10-80		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II				Caffè Br.		Caffè Gu.		Caffè C.A.		Cacao C.A.		The Cy.		Zucchero		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290				Cotone CSI		Cotone USA		Lana Asl.64		Lana Asl. 58		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230				Petrolio		Olio combustibile

		a		99		92		92		79		91		90		81		109		87		Apr-02		43		52		57		136		136		105		110		89		87		87		92		105		112		125		103		94		84		81		Apr-02		73		77		90		108		90		128		110		117		116		97		140		103		98		Apr-02		172		145

		m		96		91		94		81		90		86		81		109		98		May-02		41		49		56		133		131		105		113		89		88		87		93		105		110		125		99		91		84		77		May-02		68		74		90		114		90		128		110		117		116		97		140		114		89		May-02		166		144

		g		93		91		95		76		90		85		86		103		92		Jun-02		38		46		54		129		126		105		113		89		93		92		95		99		106		120		95		90		83		73		Jun-02		63		70		87		117		90		128		110		117		116		104		140		114		94		Jun-02		150		139

		l		91		91		95		73		90		87		83		93		86		Jul-02		34		43		51		141		121		105		113		89		92		92		96		96		105		120		92		86		83		72		Jul-02		63		70		85		113		90		128		110		117		120		105		140		125		102		Jul-02		152		135

		a		96		90		95		70		90		88		78		91		99		Aug-02		33		43		50		151		123		105		113		89		92		92		98		94		105		121		92		85		83		73		Aug-02		66		74		86		114		90		128		110		117		120		105		140		125		96		Aug-02		159		132

		s		114		94		95		71		91		94		88		100		111		Sep-02		35		45		50		164		123		105		113		89		92		91		98		91		104		117		90		85		79		71		Sep-02		67		76		85		112		91		128		106		114		120		105		140		125		105		Sep-02		168		142

		o		121		94		94		72		93		92		90		100		106		Oct-02		37		48		55		169		116		105		109		89		91		91		98		91		101		111		87		78		79		68		Oct-02		70		80		85		111		91		128		104		112		119		105		140		125		105		Oct-02		164		156

		n		117		94		85		73		93		98		90		93		110		Nov-02		36		48		57		142		113		105		110		92		95		94		100		92		100		117		89		80		80		69		Nov-02		71		78		100		120		91		128		104		112		114		107		134		131		103		Nov-02		142		146

		d		114		94		86		71		94		106		90		90		120		Dec-02		36		48		58		153		111		105		114		95		102		102		101		93		101		118		91		82		79		70		Dec-02		76		81		108		126		91		128		104		112		110		105		133		131		102		Dec-02		160		144

		2003		110		94		86		70		94		104		93		95		132		Jan-03		35		42		58		157		117		105		115		95		114		111		106		93		101		118		88		80		79		68		Jan-03		76		79		143		184		91		133		104		112		109		102		131		131		101		Jan-03		167		158

		f		104		94		86		75		91		103		96		105		127		Feb-03		36		43		60		157		115		105		118		95		114		121		119		92		100		124		89		80		78		66		Feb-03		77		81		143		184		91		128		104		112		109		102		131		131		100		Feb-03		175		166

		m		100		93		86		74		91		101		96		103		109		Mar-03		35		41		58		140		114		105		120		95		126		122		125		91		100		128		90		80		80		66		Mar-03		80		84		139		183		91		128		102		113		111		102		121		131		104		Mar-03		161		173

		a		98		92		85		76		91		99		96		103		102		Apr-03		36		40		57		138		114		105		117		95		125		121		126		88		98		120		88		78		80		64		Apr-03		81		87		133		175		92		128		95		114		116		102		121		131		100		Apr-03		136		142

																																																												May-03

				Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		Frumento francese tenero                                                         10-80		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II				Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                                     170- 20		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                              170- 80		Caffè Costa Avorio, naturale grana media grado 1                        170- 200		Cacao Costa d'Avorio                                                                   (.....)		Te Ceylon Orange Pekoe                                                              (.....)		Zucchero semolato per autocisterne                                           590-10		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290				Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230				Petrolio                                                                                       (...)		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)

		Apr-02		99		92		92		79		91		90		81		109		87				43		52		57		136		136		105		110		89		87		87		92		105		112		125		103		94		84		81				73		77		90		108		90		128		110		117		116		97		140		103		98				172		145

		Mar-03		100		93		86		74		91		101		96		103		109				35		41		58		140		114		105		120		95		126		122		125		91		100		128		90		80		80		66				80		84		139		183		91		128		102		113		111		102		121		131		104				161		173

		Apr-03		98		92		85		76		91		99		96		103		102				36		40		57		138		114		105		117		95		125		121		126		88		98		120		88		78		80		64				81		87		133		175		92		128		95		114		116		102		121		131		100				136		142

		mm		-2.3%		-0.8%		-0.7%		3.0%		0.0%		-1.7%		0.0%		0.0%		-6.4%				2.0%		-1.5%		-2.4%		-1.6%		-0.3%		0.0%		-2.6%		0.0%		-0.8%		-0.7%		1.3%		-3.2%		-1.5%		-6.0%		-1.9%		-2.7%		0.3%		-2.1%				2.1%		4.4%		-4.6%		-4.0%		1.1%		0.0%		-7.2%		1.2%		4.3%		0.0%		0.0%		0.0%		-3.0%				-15.6%		-17.9%

		aa		-0.5%		0.3%		-7.7%		-3.6%		0.0%		10.1%		18.5%		-6.1%		18.2%				-17.3%		-22.4%		-0.4%		1.2%		-16.0%		-0.4%		6.2%		6.7%		43.8%		39.0%		37.4%		-15.9%		-11.8%		-4.3%		-14.6%		-17.2%		-4.5%		-20.5%				11.7%		13.2%		47.1%		62.2%		2.8%		0.0%		-13.7%		-2.8%		-0.0%		4.9%		-13.7%		27.1%		2.0%				-21.3%		-2.5%

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		98.6		100.4		98.1				-2.3%		-0.5%

		Frumento francese tenero                                                         10-80		91.8		92.8		92.1				-0.8%		0.3%

		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		92.3		85.8		85.1				-0.7%		-7.7%

		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		79.3		74.2		76.5				3.0%		-3.6%

		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		91.2		91.2		91.2				0.0%		0.0%

		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		90.4		101.2		99.5				-1.7%		10.1%

		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		81.2		96.3		96.3				0.0%		18.5%

		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		109.3		102.7		102.7				0.0%		-6.1%

		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II		86.6		109.3		102.3				-6.4%		18.2%

		Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                                     170- 20		43.2		35.0		35.7				2.0%		-17.3%

		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                              170- 80		51.8		40.8		40.2				-1.5%		-22.4%

		Caffè Costa Avorio, naturale grana media grado 1                        170- 200		56.8		57.9		56.5				-2.4%		-0.4%

		Cacao Costa d'Avorio                                                                   (.....)		136.5		140.3		138.0				-1.6%		1.2%

		Te Ceylon Orange Pekoe                                                              (.....)		135.8		114.4		114.1				-0.3%		-16.0%

		Zucchero semolato per autocisterne                                           590-10		105.2		104.9		104.9				0.0%		-0.4%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		110.1		120.2		117.0				-2.6%		6.2%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		89.4		95.4		95.4				0.0%		6.7%

		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		87.1		126.3		125.3				-0.8%		43.8%

		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		87.1		121.9		121.0				-0.7%		39.0%

		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		92.0		124.9		126.5				1.3%		37.4%

		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		105.2		91.4		88.5				-3.2%		-15.9%

		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		111.5		99.9		98.4				-1.5%		-11.8%

		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		125.3		127.6		119.9				-6.0%		-4.3%

		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		103.4		90.0		88.3				-1.9%		-14.6%

		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		93.7		79.8		77.6				-2.7%		-17.2%

		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		83.8		79.8		80.0				0.3%		-4.5%

		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290		80.8		65.6		64.2				-2.1%		-20.5%

		Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		72.8		79.7		81.3				2.1%		11.7%

		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		77.2		83.7		87.4				4.4%		13.2%

		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		90.1		138.9		132.5				-4.6%		47.1%

		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		108.1		182.7		175.4				-4.0%		62.2%

		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		89.7		91.3		92.2				1.1%		2.8%

		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		128.2		128.2		128.2				0.0%		0.0%

		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		110.0		102.4		94.9				-7.2%		-13.7%

		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		117.4		112.7		114.1				1.2%		-2.8%

		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		116.1		111.3		116.1				4.3%		-0.0%

		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		96.9		101.7		101.7				0.0%		4.9%

		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		140.0		120.8		120.8				0.0%		-13.7%

		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		103.4		131.4		131.4				0.0%		27.1%

		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230		98.5		103.5		100.4				-3.0%		2.0%

		Petrolio                                                                                       (...)		172.4		160.7		135.6				-15.6%		-21.3%

		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)		145.4		172.5		141.7				-17.9%		-2.5%
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Graf.4: Energetici
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Graf.6: Lana e Cotone

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0

		0		0		0		0		0		0



Caffè Br.

Caffè Gu.

Caffè C.A.

Cacao C.A.

The Cy.

Zucchero

Graf.8: Bevande

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



		

						Graf.1: Indice CCIAA-Milano
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Energetici

Alimentari
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Petrolio

Olio combustibile
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Varie industria
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Cotone CSI

Cotone USA

Lana Asl.64

Lana Asl. 58
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Bevande

Cereali

Carni

Grassi

73.6553837618

95.164981368

92.3806225114
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Caffè Br.

Caffè Gu.

Caffè C.A.
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		Materie Prime che compongono l'Indice CCIAA-Milano

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa    10-110		98.6		100.4		98.1				-2.3%		-0.5%

		Frumento francese tenero                                                 10-80		91.8		92.8		92.1				-0.8%		0.3%

		Riso greggio: originario comune                                    10- 841		92.3		85.8		85.1				-0.7%		-7.7%

		Farina di soia estera                                                           10- 1350		79.3		74.2		76.5				3.0%		-3.6%

		Burro di centrifuga                                                              50- 30		91.2		91.2		91.2				0.0%		0.0%

		Olio di germe di granoturco                                             10- 1100		90.4		101.2		99.5				-1.7%		10.1%

		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		81.2		96.3		96.3				0.0%		18.5%

		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		109.3		102.7		102.7				0.0%		-6.1%

		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II		86.6		109.3		102.3				-6.4%		18.2%

		Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                            170- 20		43.2		35.0		35.7				2.0%		-17.3%

		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                  170- 80		51.8		40.8		40.2				-1.5%		-22.4%

		Caffè Costa Avorio, naturale grana media g                170- 200		56.8		57.9		56.5				-2.4%		-0.4%

		Cacao Costa d'Avorio		136.5		140.3		138.0				-1.6%		1.2%

		Te Ceylon Orange Pekoe		135.8		114.4		114.1				-0.3%		-16.0%

		Zucchero semolato per autocisterne                                       590-10		105.2		104.9		104.9				0.0%		-0.4%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi   430- 130		110.1		120.2		117.0				-2.6%		6.2%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi              430- 160		89.4		95.4		95.4				0.0%		6.7%

		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		87.1		126.3		125.3				-0.8%		43.8%

		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		87.1		121.9		121.0				-0.7%		39.0%

		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		92.0		124.9		126.5				1.3%		37.4%

		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950          440- 10		105.2		91.4		88.5				-3.2%		-15.9%

		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		111.5		99.9		98.4				-1.5%		-11.8%

		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		125.3		127.6		119.9				-6.0%		-4.3%

		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		103.4		90.0		88.3				-1.9%		-14.6%

		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		93.7		79.8		77.6				-2.7%		-17.2%

		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		83.8		79.8		80.0				0.3%		-4.5%

		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290		80.8		65.6		64.2				-2.1%		-20.5%

		Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		72.8		79.7		81.3				2.1%		11.7%

		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		77.2		83.7		87.4				4.4%		13.2%

		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		90.1		138.9		132.5				-4.6%		47.1%

		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		108.1		182.7		175.4				-4.0%		62.2%

		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		89.7		91.3		92.2				1.1%		2.8%

		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		128.2		128.2		128.2				0.0%		0.0%

		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		110.0		102.4		94.9				-7.2%		-13.7%

		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		117.4		112.7		114.1				1.2%		-2.8%

		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		116.1		111.3		116.1				4.3%		-0.0%

		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		96.9		101.7		101.7				0.0%		4.9%

		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		140.0		120.8		120.8				0.0%		-13.7%

		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		103.4		131.4		131.4				0.0%		27.1%

		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230		98.5		103.5		100.4				-3.0%		2.0%

		Petrolio                                                                                       (...)		172.4		160.7		135.6				-15.6%		-21.3%

		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)		145.4		172.5		141.7				-17.9%		-2.5%
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						Sett. 98		Giu. 99		Dic. 99		Giu. 00		Dic . 00		Giu. 01		Dic. 01		Giu . 02		Dic. 02

				LONDRA		100		100		100		100		100		100		100		100		100

				FRANCOFORTE		90.99		87.6		89.12		90.82		88.81		90.42		89.05		92.12		92.53

				PARIGI		83.88		79.54		81.11		84.16		84.12		84.12		81.46		84.74		82.43

				AMSTERDAM		78.61		74.39		74.55		78.01		75.12		77.3		74.43		79.31		76.02

				ZURIGO		54.43		52.64		52.17		54.16		51.27		50.62		41.85		44.26		43.07

				ROMA		51.61		34.18		34.57		38.32		38.24		36.02		30.41		33.04		34.91

				MILANO		23.02		34.26		34.84		37.93		34.54		31.46		28.58		30.71		32.73

				MADRID		33.93		32.36		29.52		28.65		29.5		29.7		29.18		30.84		28.13

				MONACO		23.62		20.03		22.52		20.39		21.92		21.59		17.84		25.22		24.79
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Graf.1

		descrizione		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		totale maschi occupati		13415		13156		13019		13003		13015		13090		13158		13316		13455		13593

		totale femmine occupate		7069		6998		7007		7122		7192		7345		7533		7764		8060		8236

				1993/1994		1994/1995		1995/1996		1996/1997		1997/1998		1998/1999		1999/2000		2000/2001		2001/2002

		var assolute occupati maschi		-259		-137		-16		12		75		68		158		139		138

		var assolute occupati femmine		-71		9		115		70		153		188		231		296		176

		Graf.1
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Tab.1 

		Tab.1

				1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		Totale		10.1%		11.1%		11.6%		11.6%		11.7%		11.8%		11.4%		10.6%		9.5%		9.0%

		Femminile		14.6%		15.4%		16.2%		16.1%		16.2%		16.3%		15.7%		14.5%		13.0%		12.2%

		Maschile		7.5%		8.6%		9.0%		9.0%		9.0%		9.1%		8.8%		8.1%		7.3%		7.0%





Graf.2

				Milano		Lombardia		Italia

		Maschi		64.1%		64.7%		61.7%

		Media		53.2%		53.1%		48.8%

		Femmine		43.3%		42.3%		36.8%
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		Tab.2

				Provincia di Milano

				valori ass. (migliaia)1999		valori ass. (migliaia)2000		valori ass. (migliaia)2001		valori ass. (migliaia)2002		var% 2000/1999		var% 2001/2000		var% 2002/2001

		Maschi		935		945		961		968		1.07%		1.69%		0.73%

		Femmine		651		662		668		691		1.69%		0.91%		3.44%

		Totale		1586		1607		1629		1659		1.32%		1.37%		1.84%

				Lombardia

				valori ass. (migliaia)1999		valori ass. (migliaia)2000		valori ass. (migliaia)2001		valori ass. (migliaia)2002		var% 2000/1999		var% 2001/2000		var% 2002/2001

		Maschi		2328		2344		2374		2399		0.69%		1.28%		1.05%

		Femmine		1505		1531		1585		1624		1.73%		3.53%		2.46%

		Totale		3833		3875		3959		4023		1.10%		2.17%		1.62%

				Italia

				valori ass. (migliaia)1999		valori ass. (migliaia)2000		valori ass. (migliaia)2001		valori ass. (migliaia)2002		var% 2000/1999		var% 2001/2000		var% 2002/2001

		Maschi		13158		13316		13455		13593		1.20%		1.04%		1.03%

		Femmine		7533		7764		8060		8236		3.07%		3.81%		2.18%

		Totale		20691		21080		21515		21829		1.88%		2.06%		1.46%

		Tab.3

				Provincia di Milano

				1999		2000		2001		2002

		Maschi		60.5%		60.9%		61.6%		61.8%

		Femmine		38.7%		39.3%		39.6%		40.5%

		Totale		49.1%		49.7%		50.2%		50.7%

				Lombardia

				1999		2000		2001		2002

		Maschi		62.2%		62.3%		62.7%		63.0%

		Femmine		37.4%		37.9%		39.0%		39.9%

		Totale		49.3%		49.6%		50.4%		51.1%

				Italia

				1999		2000		2001		2002

		Maschi		56.1%		56.6%		56.9%		57.4%

		Femmine		29.8%		30.6%		31.7%		32.3%

		Totale		42.2%		43.1%		43.8%		44.4%

		Graf.3
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Graf.9

		

				agricoltura		industria		altre attività

		Italia		5.0%		31.8%		63.2%

		Lombardia		1.9%		40.1%		58.0%

		Provincia di Milano		0.6%		33.5%		65.9%

		Graf.5

				agricoltura		industria		altre attività

		Italia		4.2%		20.1%		75.7%

		Lombardia		0.9%		27.5%		71.6%

		Provincia di Milano		0.1%		22.7%		77.1%

		Graf.6

				1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		totale occupati - agricoltura		13		10		8		6		6		8		6		8		9		10

		totale occupati - tot industria		689		687		620		618		579		584		573		548		533		556

		totale occupati - tot altro		948		916		910		934		960		981		1007		1050		1086		1094

				0		-3		-2		-2		0		2		-2		2		1		1

				0		-2		-67		-2		-39		5		-11		-25		-15		23

				0		-32		-6		24		26		21		26		43		36		8

		Graf.7

				1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		totale occupati		3699		3669		3681		3697		3705		3768		3833		3875		3959		4023

		totale occupati - agricoltura		87		80		83		87		82		83		80		80		74		77

		totale occupati - tot industria		1687		1675		1635		1621		1587		1608		1614		1569		1579		1613

		totale occupati - tot altro		1924		1914		1963		1988		2037		2076		2139		2226		2305		2333

				0		-7		3		4		-5		1		-3		0		-6		3

				0		-12		-40		-14		-34		21		6		-45		10		34

				0		-10		49		25		49		39		63		87		79		28
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		Tassi disoccupazione a Milano

		1993		1994		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002

		5.2		5.8		5.8		5.4		4.9		4.7		4.1		3.6		3.6		3.6

		9.4		10.7		11.3		11.2		10.8		9.2		7.5		7.4		6.1		6

		6.9		7.8		8.1		7.8		7.3		6.6		5.6		5.2		4.6		4.6
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						Sett. 98		Giu. 99		Dic. 99		Giu. 00		Dic . 00		Giu. 01		Dic. 01		Giu . 02		Dic. 02

				LONDRA		100		100		100		100		100		100		100		100		100

				FRANCOFORTE		90.99		87.6		89.12		90.82		88.81		90.42		89.05		92.12		92.53

				PARIGI		83.88		79.54		81.11		84.16		84.12		84.12		81.46		84.74		82.43

				AMSTERDAM		78.61		74.39		74.55		78.01		75.12		77.3		74.43		79.31		76.02

				ZURIGO		54.43		52.64		52.17		54.16		51.27		50.62		41.85		44.26		43.07

				ROMA		51.61		34.18		34.57		38.32		38.24		36.02		30.41		33.04		34.91

				MILANO		23.02		34.26		34.84		37.93		34.54		31.46		28.58		30.71		32.73

				MADRID		33.93		32.36		29.52		28.65		29.5		29.7		29.18		30.84		28.13

				MONACO		23.62		20.03		22.52		20.39		21.92		21.59		17.84		25.22		24.79
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				accessibilità intercontinentale merci dicembre 2002

				FRANCOFORTE		100

				LONDRA		77.85

				PARIGI		77.37

				AMSTERDAM		67.26

				ZURIGO		32.12

				BRUXELLES		29.9

				MILANO		27.86

				MADRID		20.49

				ROMA		19.9

				STOCCOLMA		4.47
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ELENCO COMUNI

		SPORTELLI UNICI IN FORMA SINGOLA ATTIVI

				ARESE		1

				BAREGGIO		1

				BOVISIO MASCIAGO		1

				BINASCO		1

				BUSTO GAROLFO		1

				CANEGRATE		1

				CAPONAGO		1

				CERNUSCO SUL NAVIGLIO		1

				CERRO MAGGIORE		1

				CESATE		1

				CONCOREZZO		1

				CUSAGO		1

				CUSANO MILANINO		1

				DAIRAGO		1

				DESIO		1

				DRESANO		1

				INVERUNO		1

				LEGNANO		1

				MACHERIO		1

				MARCALLO CON CASONE		1

				MEDA		1

				MILANO		1

				NERVIANO		1

				NOVA MILANESE		1

				NOVATE MILANESE		1

				OPERA		1

				PADERNO DUGNANO		1

				PARABIAGO		1

				PIEVE EMANUELE		1

				RESCALDINA		1

				ROBECCHETTO CON INDUNO		1

				ROZZANO		1

				SAN DONATO MILANESE		1

				SAN GIULIANO MILANESE		1

				SEGRATE		1

				SEREGNO		1

				SESTO SAN GIOVANNI		1

				TURBIGO		1

				VANZAGO		1

				VILLACORTESE		1

				VIMERCATE		1

				VIZZOLO PREDABISSI		1

						42





analisi dei questionari

		SPORTELLI UNICI  IN FORMA SINGOLA ATTIVI

		n. totale dei comuni : 42

		nota: le risposte sono a risposta multipla.

		\\

		anno dell'attivazione in forma singola		n°  risposte		%

		anno 1999		28		72%

		anno 2000		4		10%

		anno 2001		4		10%

		anno 2002		3		8%

		non segnalato		0		0%

				39

		n. di addetti oltre al responsabile		n°  risposte		%

		0 addetti		1		2%

		1 addetto		11		26%

		2 addetti		7		17%

		3 addetti		7		17%

		4 addetti		3		7%

		da 5 a 9 addetti		4		10%

		da 10 a 12 addetti		1		2%

		non segnalato		8		19%

		OPERATIVITA’ E AREA ORGANIZZATIVA

		2.0. Nel suo Comune per quali ambiti economici lo Sportello garantisce le proprie attività?		n°  risposte		%

		2.1   vengono affrontate problematiche riguardanti tutti i settori economici		24		57%

		2.2   sono considerati gli atti riguardanti le attività industriali		18		43%

		2.3   sono considerati gli atti riguardanti le attività commerciali		14		33%

		2.4   sono considerati gli atti riguardanti le attività agricole		6		14%

		2.5   sono considerati gli atti riguardanti le attività alberghiere e turistiche		6		14%

		2.6   altro (precisare):				0%

		attività artigianali		3		7%

		per occasionali valutazioni per aree dismesse o in dismissione		1		2%

		solo per prodotti in corso di sperimentazione		1		2%

		3.0. Indichi la collocazione organizzativa dello Sportello Unico nella struttura comunale		n°  risposte		%

		ufficio relazioni con il pubblico		1		2%

		direzione generale, segretario generale		2		4%

		ambiente		4		8%

		polizia locale		4		8%

		commercio		6		11%

		attività produttive		13		25%

		territorio		23		43%

		4.0. Sono state effettuate azioni di promozione dei servizi dello Sportello unico?		n°  risposte		%

		4.1   no		15		36%

		4.2   no, ma sono allo studio		10		24%

		4.3   si, pubblicità sui giornali locali o sul notiziario comunale		9		21%

		4.4   si, brochure di presentazione del servizio		11		26%

		5.5   si, lettere alle aziende e agli operatori economici		5		12%

		6.6   altro (precisare):

		presenza in fiere locali		1		2%

		presenza sul sito web		4		10%

		convegno		1		2%

		associazioni di categoria		2		5%

		è in elaborazione la carta dei servizi		1		2%

		SEDE DELLO SPORTELLO E SERVIZI

		5.0. Indichi le modalità di accesso al servizio da parte degli utenti		n°  risposte		%

		indicazione dei dati per accedere al servizio  (indirizzo-fax.telefono)		42		100%

		mancanza di indicazioni dei dati per accedere al servizio  (indirizzo-fax.telefono)		0		0%

		sportelli unici con indirizzo email		38		90%

		sportelli unici senza indirizzo email		4		10%

		sportelli unici con sito internet		15		36%

		sportello unici senza sito internet		27		64%

		6.0. Orari  di apertura dello Sportello Unico agli utenti		n°  risposte		%

		indicazione sugli orarti di apertura		41		98%

		mancanza di indicazione sugli orari di apertura		1		2%

		7.0. Servizi offerti agli utenti attraverso il front office dello Sportello		n°  risposte		%

		7.1   rilascio del provvedimento conclusivo, “atto unico”		28		67%

		7.2   servizi di accoglienza ed assistenza all’utenza sull’iter di rilascio atto unico		34		81%

		7.3   servizi di  consulenza all’utenza sulla conformità degli atti e dei progetti preliminari		30		71%

		7.4   servizi di promozione del territorio per gli insediamenti economici		10		24%

		7.5   servizi diversi da quelli indicati (precisare quali)

		servizio non comprendente le concessioni edilizie		1		2%

		servizi relaviti al commercio		1		2%

		mancanza di front-office		1		2%

		8.0.    Se disponete di sito web, servizi offerti attraverso internet		n°  risposte		%

		8.1    informazioni generali sul servizio (orari, finalità del servizio)		21		50%

		8.2    schede informative sugli adempimenti necessari al rilascio dell’atto unico		17		40%

		8.3    modulistica		18		43%

		8.4    stato dell’iter procedurale delle domanda presentate		8		19%

		8.5    informazioni all’utenza sulle opportunità insediative e di finanziamenti alle imprese		2		5%

		8.6   servizi diversi da quelli indicati (precisare quali)				0%

		sito web in fase di realizzazione		4		10%

		informazioni sulle normative		1		2%

		9.0  Sono state attivate azioni di raccordo con altri Enti che concorrono al rilascio dell’atto unico?		n°  risposte		%

		9.1       No		22		52%

		9.2       Si,  in particolare con:		20		48%

		ARPA  Accordo formalizzato		5		12%

		ARPA   Accordo in fase di formalizzazione		8		19%

		ASL  Accordo formalizzato		16		38%

		ASL  Accordo in fase di formalizzazione		6		14%

		ISPESL Accordo formalizzato		2		5%

		ISPESL Accordo in fase di formalizzazione		1		2%

		PROVINCIA  Accordo formalizzato		1		2%

		PROVINCIA Accordo in fase di formalizzazione		1		2%

		REGIONE  Accordo formalizzato		1		2%

		REGIONE  Accordo in fase di formalizzazione		0		0%

		VIGILE DEL FUOCO  Accordo formalizzato		2		5%

		VIGILE DEL FUOCO Accordo in fase di formalizzazione		5		12%

		Altro indicare

		Consorzio alto Lombardo (accordo formalizzato)		1		2%

		AMGA (accordo formalizzato)(rete fognaria)		1		2%

		A e B (accordo formalizzato) rete fognaria)		1		2%

		10.  Sono stati definiti accordi di collaborazione con la Camera di Commercio di Milano?		n°  risposte		%

		10.1      No		39		93%

		10.2      Si,  su quali servizi		3		7%

		Sezione di Legnano per invio tramite fax comunicazioni		1		2%

		Telemaco - rilascio certificati camerali		1		2%

		JORBA - accesso telematico al registro		1		2%

		11.  In relazione alle necessità di un buon funzionamento dello Sportello, il rapporto con gli altri Enti come può essere valutato?		n°  risposte		%

		11.1    adeguato		3		7%

		11.2   nell’insieme in modo soddisfacente		11		26%

		11.3    è necessaria una maggiore semplificazione degli atti istruttori		19		45%

		11.4   si sono verificati problemi nell’invio e ricevimento degli atti istruttori		7		17%

		11.5   si sono verificati problemi sulla gestione dei diritti e delle spese		6		14%

		11.6   altro (precisare):				0%

		molto difficoltosa la formalizzazione delle convenzioni con gli altri enti		2		5%

		gli enti non hanno adottato in modo adeguato l'autocertificazione		1		2%

		gli enti trattano le istanze senza farle passare attraverso lo SUAP		1		2%

		12. Nelle attività svolte finora dallo sportello, si è presentata l’occasione di semplificare i processi organizzativi che incidono sul rilascio dell’atto unico?		n°  risposte		%

		12.1  si, è stato riprogettato l’iter degli atti  istruttori  ed sono in attuazione alcune modifiche		17		40%

		12.2 si, è stata introdotta a tutti i livelli l’autocertificazione		9		21%

		12.3 si, sono stati attuati interventi che hanno limitato i tempi di conclusione degli atti istruttori (gruppi di lavoro  con gli altri enti  e simili)		7		17%

		12.4   no, è una problematica finora non affrontata		17		40%

		12.5 altro (precisare)				0%

		introduzione  alcune autocertificazioni		2		5%

		progetto SUAP con ASL Milano 2 per sportello congiunto		1		2%

		13. Disponete di strumenti per monitorare la qualità del servizio fornito dallo Sportello Unico?		n°  risposte		%

		13.1   si, viene compiuto un monitoraggio sui tempi di completamento dell’atto unico		7		17%

		13.2  si, vengono usati indicatori di qualità sull’iter delle pratiche (concordati anche con altri enti coinvolti)		0		0%

		13.3  si, con incontri di verifica che coinvolgono anche i responsabili amministrativi di altri enti		1		2%

		13.4   no, è una problematica finora non affrontata		3		7%

		13.5 altro (precisare)		31		74%

		14. Disponete di strumenti per verificare il grado di soddisfazione degli utenti dello Sportello unico?		n°  risposte		%

		14.1  si, questionario per la valutazione della soddisfazione		0		0%

		14.2  si, sistemi per la raccolta dei reclami		4		10%

		14.3  si, incontri di verifica con operatori, forum con associazioni di categoria		2		5%

		14.4   no, è una problematica finora non affrontata		35		83%

		14.5 altro (precisare)				0%

		customer satisfaction presso staff del sindaco		1		2%

		è in produzione la carta dei servizi		1		2%

		PROSPETTIVE

		15. Rispetto alla situazione precedente all’avvio dello sportello unico, quanto si può dire che siano stati raggiunti questi risultati?		n°  risposte		%

		Sono stati forniti nuovi servizi amministrativi e informativi ai cittadini e agli operatori economici, in una logica integrata

		1. Sono stati raggiunti in misura consistente		8		19%

		2. Sono stati raggiunti in misura parziale		11		26%

		3. Non è ancora possibile valutare		13		31%

		Sono stati abbattuti i tempi dei procedimenti gestiti prima da altri uffici

		1. Sono stati raggiunti in misura consistente		9		21%

		2. Sono stati raggiunti in misura parziale		13		31%

		3. Non è ancora possibile valutare		12		29%

		Per le attività seguite dallo Sportello si è creato un migliore rapporto cittadino/ente locale/altri enti interessati

		1. Sono stati raggiunti in misura consistente		12		29%

		2. Sono stati raggiunti in misura parziale		15		36%

		3. Non è ancora possibile valutare		9		21%

		Sono stati favoriti insediamenti (commerciali e industriali) non previsti

		1. Sono stati raggiunti in misura consistente		3		7%

		2. Sono stati raggiunti in misura parziale		2		5%

		3. Non è ancora possibile valutare		23		55%

		Sono stati riorganizzati i procedimenti amministrativi comunali

		1. Sono stati raggiunti in misura consistente		8		19%

		2. Sono stati raggiunti in misura parziale		14		33%

		3. Non è ancora possibile valutare		23		55%

		Altro (da precisare)

		da parte dell'ente e degli interessati non si è mai utilizzata la strutura dello sportello unico		1		2%

		16. Per consolidare e sviluppare lo Sportello unico quali azioni sarebbero più necessarie?		n°  risposte		%

		16.1     nuovi investimenti in strutture, personale, sistemi informativi, formazione degli operatori		18		43%

		16.2   esternalizzare il servizio ad altri enti		3		7%

		16.3   migliore rapporto e integrazione con gli altri enti responsabili del procedimento		31		74%

		16.4    modifiche nella normativa nazionale attraverso una legge regionale		11		26%

		16.5 altro (precisare)				0%

		maggiore potere negoziale e sanzionatorio nei confronti degli enti terzi		1		2%

		maggiore sensiblizzazione dell'amministrazione sull'importanza dello suap		1		2%

		maggiore coordinamento degli enti coinvolti		1		2%

		incentivazione della semplificazione dei processi all'interno degli enti		1		2%

		integrazione dei diversi sistemi informativi		1		2%

		obbligare gli enti piccoli ad associarsi		1		2%

		Spazio  per osservazioni libere

		1) maggiore supporto dagli enti		1		2%

		2) sanzionamento per mancato insediamento		1		2%

		3) disciplina più dettagliata nel ricorso alla conferenza dei servizi		1		2%

		4) miglioramento del sistema informativo interno ed esterno		1		2%
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Foglio1

				1-2		3-9		10-49		50-249		>249

		unità locali		12,249		9,444		5,580		880		53

		addetti		16,401		48,562		107,153		81,448		19,124
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Foglio2

		TOTALE DISTRETTI NELLA REGIONE								12,249		16,401		9,444		48,562		5,580		107,153		880		81,448		53		19,124





Foglio3

				1 - 2 addetti				3 - 9 addetti				10 - 49 addetti				50 - 249 addetti				oltre 249 addetti

				Unità				Unità				Unità				Unità				Unità

		Distretto		locali		Addetti		locali		Addetti		locali		Addetti		locali		Addetti		locali		Addetti

		TOTALE DISTRETTI NELLA REGIONE		12,249		16,401		9,444		48,562		5,580		107,153		880		81,448		53		19,124
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Foglio1

				1 - 2 addetti				3 - 9 addetti				10 - 49 addetti				50 - 249 addetti				oltre 249 addetti

				Unità				Unità				Unità				Unità				Unità

		Distretto		locali		Addetti		locali		Addetti		locali		Addetti		locali		Addetti		locali		Addetti

		TOTALE DISTRETTI NELLA REGIONE		8,096		10,936		6,782		34,939		3,949		75,989		564		52,081		42		22,075





Foglio2

				1-2		3-9		10-49		50-249		>249

		unità locali		8,096		6,782		3,949		564		42

		addetti		10,936		34,939		75,989		52,081		22,075
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Varie industria

Metalli
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Indici

				Totale				Energetici		Alimentari		Non Alimentari		Non energey				Bevande		Cereali		Carni		Grassi				Fibre				Varie industria		Metalli

		Apr-02		123.4		Apr-02		164.5		89.7		103.5		99.3		Apr-02		73.7		95.2		92.4		90.6		Apr-02		87.5		Apr-02		114.5		98.5

		May-02		121.5		May-02		159.4		91.1		103.0		99.4		May-02		71.9		93.7		96.2		87.2		May-02		86.9		May-02		114.5		97.5

		Jun-02		116.5		Jun-02		146.8		89.0		102.9		98.7		Jun-02		69.5		92.1		93.8		86.8		Jun-02		85.0		Jun-02		116.1		96.5

		Jul-02		115.7		Jul-02		147.0		84.9		102.7		97.3		Jul-02		68.1		91.2		87.3		88.0		Jul-02		83.4		Jul-02		117.9		94.9

		Aug-02		117.4		Aug-02		151.0		86.6		102.6		97.8		Aug-02		68.4		92.9		89.5		88.7		Aug-02		85.5		Aug-02		117.7		94.3

		Sep-02		122.3		Sep-02		160.3		95.1		102.1		100.0		Sep-02		70.5		103.6		99.7		93.1		Sep-02		85.4		Sep-02		117.5		93.4

		Oct-02		122.3		Oct-02		161.9		95.6		100.7		99.1		Oct-02		72.8		107.7		98.7		92.0		Oct-02		86.8		Oct-02		117.1		90.2

		Nov-02		115.8		Nov-02		143.3		94.6		101.8		99.6		Nov-02		70.8		105.8		97.7		96.4		Nov-02		93.2		Nov-02		115.4		92.2

		Dec-02		121.0		Dec-02		155.1		96.3		103.1		101.0		Dec-02		71.6		104.4		100.3		101.8		Dec-02		98.1		Dec-02		114.0		94.8

		Jan-03		126.4		Jan-03		163.9		99.4		106.6		104.4		Jan-03		70.7		102.4		106.7		100.7		Jan-03		122.1		Jan-03		113.0		96.0

		Feb-03		130.0		Feb-03		172.3		100.3		107.3		105.2		Feb-03		71.4		99.4		109.2		99.0		Feb-03		122.5		Feb-03		112.6		97.9

		Mar-03		126.1		Mar-03		164.2		95.6		107.3		103.8		Mar-03		69.0		96.6		102.7		97.9		Mar-03		122.5		Mar-03		110.9		99.3

		Apr-03		115.4		Apr-03		137.4		93.8		106.3		102.5		Apr-03		68.5		95.1		100.4		96.8		Apr-03		120.3		Apr-03		111.4		97.4

				Totale				Energy		Alimentari		Non alim		Non energey				Bevande		Cereali		Carni		Grassi				Fibre				Varie industria		Metalli

		Apr-02		123.4		Apr-02		164.5		89.7		103.5		99.3		Apr-02		73.7		95.2		92.4		90.6		Apr-02		87.5		Apr-02		114.5		98.5

		Mar-03		126.1		Mar-03		164.2		95.6		107.3		103.8		Mar-03		69.0		96.6		102.7		97.9		Mar-03		122.5		Mar-03		110.9		99.3

		Apr-03		115.4		Apr-03		137.4		93.8		106.3		102.5		Apr-03		68.5		95.1		100.4		96.8		Apr-03		120.3		Apr-03		111.4		97.4

		mm		-8.5%		mm		-16.3%		-1.9%		-0.9%		-1.2%		mm		-0.7%		-1.6%		-2.3%		-1.2%		mm		-1.8%		mm		0.4%		-1.9%

		aa		-6.4%		aa		-16.5%		4.6%		2.8%		3.3%		aa		-7.0%		-0.1%		8.7%		6.8%		aa		37.6%		aa		-2.7%		-1.1%

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Totale		123.4		126.1		115.4				-8.5%		-6.4%

		Energy		164.5		164.2		137.4				-16.3%		-16.5%

		Alimentari		89.7		95.6		93.8				-1.9%		4.6%

		Non alim		103.5		107.3		106.3				-0.9%		2.8%

		Non energey		99.3		103.8		102.5				-1.2%		3.3%

		Bevande		73.7		69.0		68.5				-0.7%		-7.0%

		Cereali		95.2		96.6		95.1				-1.6%		-0.1%

		Carni		92.4		102.7		100.4				-2.3%		8.7%

		Grassi		90.6		97.9		96.8				-1.2%		6.8%

		Fibre		87.5		122.5		120.3				-1.8%		37.6%

		Varie industria		114.5		110.9		111.4				0.4%		-2.7%

		Metalli		98.5		99.3		97.4				-1.9%		-1.1%

								Cambio Euro/Dollaro

						Jan-02		0.8827095238

						Feb-02		0.8697095238

						Mar-02		0.8758

						Apr-02		0.8858428571

						May-02		0.917

						Jun-02		0.95544

						Jul-02		0.9921826087

						Aug-02		0.9777590909

						Sep-02		0.9807952381

						Oct-02		0.9811086957

						Nov-02		1.0013619048

						Dec-02		1.01

						Jan-03		1.082

						Feb-03		1.0802

						Mar-03		1.08

						Apr-03		1.08

						May-03		1.15
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Graf.1: Indice CCIAA-Milano
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Graf.2: Indici Settoriali
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Grafici Corretti
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Varie industria

Metalli

Graf.5: Materiali uso Industriale
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Graf.7: Alimentari
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				1		2		4		5		6		7		8		9		10				11		12		13		14		15		16		17		18		19		20		21		22		23		24		25		26		27		28				29		30		31		32		33		34		35		36		37		38		39		40		41				42		43

				Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		Frumento francese tenero                                                         10-80		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II				Caffè Br.		Caffè Gu.		Caffè C.A.		Cacao C.A.		The Cy.		Zucchero		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290				Cotone CSI		Cotone USA		Lana Asl.64		Lana Asl. 58		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230				Petrolio		Olio combustibile

		a		99		92		92		79		91		90		81		109		87		Apr-02		43		52		57		136		136		105		110		89		87		87		92		105		112		125		103		94		84		81		Apr-02		73		77		90		108		90		128		110		117		116		97		140		103		98		Apr-02		172		145

		m		96		91		94		81		90		86		81		109		98		May-02		41		49		56		133		131		105		113		89		88		87		93		105		110		125		99		91		84		77		May-02		68		74		90		114		90		128		110		117		116		97		140		114		89		May-02		166		144

		g		93		91		95		76		90		85		86		103		92		Jun-02		38		46		54		129		126		105		113		89		93		92		95		99		106		120		95		90		83		73		Jun-02		63		70		87		117		90		128		110		117		116		104		140		114		94		Jun-02		150		139

		l		91		91		95		73		90		87		83		93		86		Jul-02		34		43		51		141		121		105		113		89		92		92		96		96		105		120		92		86		83		72		Jul-02		63		70		85		113		90		128		110		117		120		105		140		125		102		Jul-02		152		135

		a		96		90		95		70		90		88		78		91		99		Aug-02		33		43		50		151		123		105		113		89		92		92		98		94		105		121		92		85		83		73		Aug-02		66		74		86		114		90		128		110		117		120		105		140		125		96		Aug-02		159		132

		s		114		94		95		71		91		94		88		100		111		Sep-02		35		45		50		164		123		105		113		89		92		91		98		91		104		117		90		85		79		71		Sep-02		67		76		85		112		91		128		106		114		120		105		140		125		105		Sep-02		168		142

		o		121		94		94		72		93		92		90		100		106		Oct-02		37		48		55		169		116		105		109		89		91		91		98		91		101		111		87		78		79		68		Oct-02		70		80		85		111		91		128		104		112		119		105		140		125		105		Oct-02		164		156

		n		117		94		85		73		93		98		90		93		110		Nov-02		36		48		57		142		113		105		110		92		95		94		100		92		100		117		89		80		80		69		Nov-02		71		78		100		120		91		128		104		112		114		107		134		131		103		Nov-02		142		146

		d		114		94		86		71		94		106		90		90		120		Dec-02		36		48		58		153		111		105		114		95		102		102		101		93		101		118		91		82		79		70		Dec-02		76		81		108		126		91		128		104		112		110		105		133		131		102		Dec-02		160		144

		2003		110		94		86		70		94		104		93		95		132		Jan-03		35		42		58		157		117		105		115		95		114		111		106		93		101		118		88		80		79		68		Jan-03		76		79		143		184		91		133		104		112		109		102		131		131		101		Jan-03		167		158

		f		104		94		86		75		91		103		96		105		127		Feb-03		36		43		60		157		115		105		118		95		114		121		119		92		100		124		89		80		78		66		Feb-03		77		81		143		184		91		128		104		112		109		102		131		131		100		Feb-03		175		166

		m		100		93		86		74		91		101		96		103		109		Mar-03		35		41		58		140		114		105		120		95		126		122		125		91		100		128		90		80		80		66		Mar-03		80		84		139		183		91		128		102		113		111		102		121		131		104		Mar-03		161		173

		a		98		92		85		76		91		99		96		103		102		Apr-03		36		40		57		138		114		105		117		95		125		121		126		88		98		120		88		78		80		64		Apr-03		81		87		133		175		92		128		95		114		116		102		121		131		100		Apr-03		136		142

																																																												May-03

				Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		Frumento francese tenero                                                         10-80		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II				Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                                     170- 20		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                              170- 80		Caffè Costa Avorio, naturale grana media grado 1                        170- 200		Cacao Costa d'Avorio                                                                   (.....)		Te Ceylon Orange Pekoe                                                              (.....)		Zucchero semolato per autocisterne                                           590-10		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290				Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230				Petrolio                                                                                       (...)		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)

		Apr-02		99		92		92		79		91		90		81		109		87				43		52		57		136		136		105		110		89		87		87		92		105		112		125		103		94		84		81				73		77		90		108		90		128		110		117		116		97		140		103		98				172		145

		Mar-03		100		93		86		74		91		101		96		103		109				35		41		58		140		114		105		120		95		126		122		125		91		100		128		90		80		80		66				80		84		139		183		91		128		102		113		111		102		121		131		104				161		173

		Apr-03		98		92		85		76		91		99		96		103		102				36		40		57		138		114		105		117		95		125		121		126		88		98		120		88		78		80		64				81		87		133		175		92		128		95		114		116		102		121		131		100				136		142

		mm		-2.3%		-0.8%		-0.7%		3.0%		0.0%		-1.7%		0.0%		0.0%		-6.4%				2.0%		-1.5%		-2.4%		-1.6%		-0.3%		0.0%		-2.6%		0.0%		-0.8%		-0.7%		1.3%		-3.2%		-1.5%		-6.0%		-1.9%		-2.7%		0.3%		-2.1%				2.1%		4.4%		-4.6%		-4.0%		1.1%		0.0%		-7.2%		1.2%		4.3%		0.0%		0.0%		0.0%		-3.0%				-15.6%		-17.9%

		aa		-0.5%		0.3%		-7.7%		-3.6%		0.0%		10.1%		18.5%		-6.1%		18.2%				-17.3%		-22.4%		-0.4%		1.2%		-16.0%		-0.4%		6.2%		6.7%		43.8%		39.0%		37.4%		-15.9%		-11.8%		-4.3%		-14.6%		-17.2%		-4.5%		-20.5%				11.7%		13.2%		47.1%		62.2%		2.8%		0.0%		-13.7%		-2.8%		-0.0%		4.9%		-13.7%		27.1%		2.0%				-21.3%		-2.5%

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		98.6		100.4		98.1				-2.3%		-0.5%

		Frumento francese tenero                                                         10-80		91.8		92.8		92.1				-0.8%		0.3%

		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		92.3		85.8		85.1				-0.7%		-7.7%

		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		79.3		74.2		76.5				3.0%		-3.6%

		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		91.2		91.2		91.2				0.0%		0.0%

		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		90.4		101.2		99.5				-1.7%		10.1%

		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		81.2		96.3		96.3				0.0%		18.5%

		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		109.3		102.7		102.7				0.0%		-6.1%

		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II		86.6		109.3		102.3				-6.4%		18.2%

		Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                                     170- 20		43.2		35.0		35.7				2.0%		-17.3%

		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                              170- 80		51.8		40.8		40.2				-1.5%		-22.4%

		Caffè Costa Avorio, naturale grana media grado 1                        170- 200		56.8		57.9		56.5				-2.4%		-0.4%

		Cacao Costa d'Avorio                                                                   (.....)		136.5		140.3		138.0				-1.6%		1.2%

		Te Ceylon Orange Pekoe                                                              (.....)		135.8		114.4		114.1				-0.3%		-16.0%

		Zucchero semolato per autocisterne                                           590-10		105.2		104.9		104.9				0.0%		-0.4%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		110.1		120.2		117.0				-2.6%		6.2%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		89.4		95.4		95.4				0.0%		6.7%

		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		87.1		126.3		125.3				-0.8%		43.8%

		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		87.1		121.9		121.0				-0.7%		39.0%

		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		92.0		124.9		126.5				1.3%		37.4%

		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		105.2		91.4		88.5				-3.2%		-15.9%

		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		111.5		99.9		98.4				-1.5%		-11.8%

		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		125.3		127.6		119.9				-6.0%		-4.3%

		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		103.4		90.0		88.3				-1.9%		-14.6%

		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		93.7		79.8		77.6				-2.7%		-17.2%

		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		83.8		79.8		80.0				0.3%		-4.5%

		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290		80.8		65.6		64.2				-2.1%		-20.5%

		Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		72.8		79.7		81.3				2.1%		11.7%

		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		77.2		83.7		87.4				4.4%		13.2%

		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		90.1		138.9		132.5				-4.6%		47.1%

		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		108.1		182.7		175.4				-4.0%		62.2%

		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		89.7		91.3		92.2				1.1%		2.8%

		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		128.2		128.2		128.2				0.0%		0.0%

		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		110.0		102.4		94.9				-7.2%		-13.7%

		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		117.4		112.7		114.1				1.2%		-2.8%

		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		116.1		111.3		116.1				4.3%		-0.0%

		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		96.9		101.7		101.7				0.0%		4.9%

		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		140.0		120.8		120.8				0.0%		-13.7%

		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		103.4		131.4		131.4				0.0%		27.1%

		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230		98.5		103.5		100.4				-3.0%		2.0%

		Petrolio                                                                                       (...)		172.4		160.7		135.6				-15.6%		-21.3%

		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)		145.4		172.5		141.7				-17.9%		-2.5%
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Graf.4: Energetici
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Graf.6: Lana e Cotone
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Graf.8: Bevande
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		Materie Prime che compongono l'Indice CCIAA-Milano

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa    10-110		98.6		100.4		98.1				-2.3%		-0.5%

		Frumento francese tenero                                                 10-80		91.8		92.8		92.1				-0.8%		0.3%

		Riso greggio: originario comune                                    10- 841		92.3		85.8		85.1				-0.7%		-7.7%

		Farina di soia estera                                                           10- 1350		79.3		74.2		76.5				3.0%		-3.6%

		Burro di centrifuga                                                              50- 30		91.2		91.2		91.2				0.0%		0.0%

		Olio di germe di granoturco                                             10- 1100		90.4		101.2		99.5				-1.7%		10.1%

		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		81.2		96.3		96.3				0.0%		18.5%

		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		109.3		102.7		102.7				0.0%		-6.1%

		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II		86.6		109.3		102.3				-6.4%		18.2%

		Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                            170- 20		43.2		35.0		35.7				2.0%		-17.3%

		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                  170- 80		51.8		40.8		40.2				-1.5%		-22.4%

		Caffè Costa Avorio, naturale grana media g                170- 200		56.8		57.9		56.5				-2.4%		-0.4%

		Cacao Costa d'Avorio		136.5		140.3		138.0				-1.6%		1.2%

		Te Ceylon Orange Pekoe		135.8		114.4		114.1				-0.3%		-16.0%

		Zucchero semolato per autocisterne                                       590-10		105.2		104.9		104.9				0.0%		-0.4%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi   430- 130		110.1		120.2		117.0				-2.6%		6.2%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi              430- 160		89.4		95.4		95.4				0.0%		6.7%

		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		87.1		126.3		125.3				-0.8%		43.8%

		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		87.1		121.9		121.0				-0.7%		39.0%

		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		92.0		124.9		126.5				1.3%		37.4%

		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950          440- 10		105.2		91.4		88.5				-3.2%		-15.9%

		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		111.5		99.9		98.4				-1.5%		-11.8%

		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		125.3		127.6		119.9				-6.0%		-4.3%

		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		103.4		90.0		88.3				-1.9%		-14.6%

		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		93.7		79.8		77.6				-2.7%		-17.2%

		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		83.8		79.8		80.0				0.3%		-4.5%

		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290		80.8		65.6		64.2				-2.1%		-20.5%

		Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		72.8		79.7		81.3				2.1%		11.7%

		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		77.2		83.7		87.4				4.4%		13.2%

		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		90.1		138.9		132.5				-4.6%		47.1%

		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		108.1		182.7		175.4				-4.0%		62.2%

		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		89.7		91.3		92.2				1.1%		2.8%

		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		128.2		128.2		128.2				0.0%		0.0%

		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		110.0		102.4		94.9				-7.2%		-13.7%

		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		117.4		112.7		114.1				1.2%		-2.8%

		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		116.1		111.3		116.1				4.3%		-0.0%

		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		96.9		101.7		101.7				0.0%		4.9%

		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		140.0		120.8		120.8				0.0%		-13.7%

		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		103.4		131.4		131.4				0.0%		27.1%

		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230		98.5		103.5		100.4				-3.0%		2.0%

		Petrolio                                                                                       (...)		172.4		160.7		135.6				-15.6%		-21.3%

		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)		145.4		172.5		141.7				-17.9%		-2.5%
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Indici

				Totale				Energetici		Alimentari		Non Alimentari		Non energey				Bevande		Cereali		Carni		Grassi				Fibre				Varie industria		Metalli

		Apr-02		123.4		Apr-02		164.5		89.7		103.5		99.3		Apr-02		73.7		95.2		92.4		90.6		Apr-02		87.5		Apr-02		114.5		98.5

		May-02		121.5		May-02		159.4		91.1		103.0		99.4		May-02		71.9		93.7		96.2		87.2		May-02		86.9		May-02		114.5		97.5

		Jun-02		116.5		Jun-02		146.8		89.0		102.9		98.7		Jun-02		69.5		92.1		93.8		86.8		Jun-02		85.0		Jun-02		116.1		96.5

		Jul-02		115.7		Jul-02		147.0		84.9		102.7		97.3		Jul-02		68.1		91.2		87.3		88.0		Jul-02		83.4		Jul-02		117.9		94.9

		Aug-02		117.4		Aug-02		151.0		86.6		102.6		97.8		Aug-02		68.4		92.9		89.5		88.7		Aug-02		85.5		Aug-02		117.7		94.3

		Sep-02		122.3		Sep-02		160.3		95.1		102.1		100.0		Sep-02		70.5		103.6		99.7		93.1		Sep-02		85.4		Sep-02		117.5		93.4

		Oct-02		122.3		Oct-02		161.9		95.6		100.7		99.1		Oct-02		72.8		107.7		98.7		92.0		Oct-02		86.8		Oct-02		117.1		90.2

		Nov-02		115.8		Nov-02		143.3		94.6		101.8		99.6		Nov-02		70.8		105.8		97.7		96.4		Nov-02		93.2		Nov-02		115.4		92.2

		Dec-02		121.0		Dec-02		155.1		96.3		103.1		101.0		Dec-02		71.6		104.4		100.3		101.8		Dec-02		98.1		Dec-02		114.0		94.8

		Jan-03		126.4		Jan-03		163.9		99.4		106.6		104.4		Jan-03		70.7		102.4		106.7		100.7		Jan-03		122.1		Jan-03		113.0		96.0

		Feb-03		130.0		Feb-03		172.3		100.3		107.3		105.2		Feb-03		71.4		99.4		109.2		99.0		Feb-03		122.5		Feb-03		112.6		97.9

		Mar-03		126.1		Mar-03		164.2		95.6		107.3		103.8		Mar-03		69.0		96.6		102.7		97.9		Mar-03		122.5		Mar-03		110.9		99.3

		Apr-03		115.4		Apr-03		137.4		93.8		106.3		102.5		Apr-03		68.5		95.1		100.4		96.8		Apr-03		120.3		Apr-03		111.4		97.4

				Totale				Energy		Alimentari		Non alim		Non energey				Bevande		Cereali		Carni		Grassi				Fibre				Varie industria		Metalli

		Apr-02		123.4		Apr-02		164.5		89.7		103.5		99.3		Apr-02		73.7		95.2		92.4		90.6		Apr-02		87.5		Apr-02		114.5		98.5

		Mar-03		126.1		Mar-03		164.2		95.6		107.3		103.8		Mar-03		69.0		96.6		102.7		97.9		Mar-03		122.5		Mar-03		110.9		99.3

		Apr-03		115.4		Apr-03		137.4		93.8		106.3		102.5		Apr-03		68.5		95.1		100.4		96.8		Apr-03		120.3		Apr-03		111.4		97.4

		mm		-8.5%		mm		-16.3%		-1.9%		-0.9%		-1.2%		mm		-0.7%		-1.6%		-2.3%		-1.2%		mm		-1.8%		mm		0.4%		-1.9%

		aa		-6.4%		aa		-16.5%		4.6%		2.8%		3.3%		aa		-7.0%		-0.1%		8.7%		6.8%		aa		37.6%		aa		-2.7%		-1.1%

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Totale		123.4		126.1		115.4				-8.5%		-6.4%

		Energy		164.5		164.2		137.4				-16.3%		-16.5%

		Alimentari		89.7		95.6		93.8				-1.9%		4.6%

		Non alim		103.5		107.3		106.3				-0.9%		2.8%

		Non energey		99.3		103.8		102.5				-1.2%		3.3%

		Bevande		73.7		69.0		68.5				-0.7%		-7.0%

		Cereali		95.2		96.6		95.1				-1.6%		-0.1%

		Carni		92.4		102.7		100.4				-2.3%		8.7%

		Grassi		90.6		97.9		96.8				-1.2%		6.8%

		Fibre		87.5		122.5		120.3				-1.8%		37.6%

		Varie industria		114.5		110.9		111.4				0.4%		-2.7%

		Metalli		98.5		99.3		97.4				-1.9%		-1.1%
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						Jan-02		0.8827095238

						Feb-02		0.8697095238

						Mar-02		0.8758

						Apr-02		0.8858428571

						May-02		0.917

						Jun-02		0.95544

						Jul-02		0.9921826087

						Aug-02		0.9777590909

						Sep-02		0.9807952381

						Oct-02		0.9811086957

						Nov-02		1.0013619048

						Dec-02		1.01

						Jan-03		1.082

						Feb-03		1.0802

						Mar-03		1.08

						Apr-03		1.08

						May-03		1.15





Indici

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0

		0



Totale

Graf.1: Indice CCIAA-Milano
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Graf.2: Indici Settoriali
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Grafici Corretti
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Varie industria

Metalli

Graf.5: Materiali uso Industriale
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Graf.7: Alimentari
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				Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		Frumento francese tenero                                                         10-80		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II				Caffè Br.		Caffè Gu.		Caffè C.A.		Cacao C.A.		The Cy.		Zucchero		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290				Cotone CSI		Cotone USA		Lana Asl.64		Lana Asl. 58		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230				Petrolio		Olio combustibile

		a		99		92		92		79		91		90		81		109		87		Apr-02		43		52		57		136		136		105		110		89		87		87		92		105		112		125		103		94		84		81		Apr-02		73		77		90		108		90		128		110		117		116		97		140		103		98		Apr-02		172		145

		m		96		91		94		81		90		86		81		109		98		May-02		41		49		56		133		131		105		113		89		88		87		93		105		110		125		99		91		84		77		May-02		68		74		90		114		90		128		110		117		116		97		140		114		89		May-02		166		144

		g		93		91		95		76		90		85		86		103		92		Jun-02		38		46		54		129		126		105		113		89		93		92		95		99		106		120		95		90		83		73		Jun-02		63		70		87		117		90		128		110		117		116		104		140		114		94		Jun-02		150		139

		l		91		91		95		73		90		87		83		93		86		Jul-02		34		43		51		141		121		105		113		89		92		92		96		96		105		120		92		86		83		72		Jul-02		63		70		85		113		90		128		110		117		120		105		140		125		102		Jul-02		152		135

		a		96		90		95		70		90		88		78		91		99		Aug-02		33		43		50		151		123		105		113		89		92		92		98		94		105		121		92		85		83		73		Aug-02		66		74		86		114		90		128		110		117		120		105		140		125		96		Aug-02		159		132

		s		114		94		95		71		91		94		88		100		111		Sep-02		35		45		50		164		123		105		113		89		92		91		98		91		104		117		90		85		79		71		Sep-02		67		76		85		112		91		128		106		114		120		105		140		125		105		Sep-02		168		142

		o		121		94		94		72		93		92		90		100		106		Oct-02		37		48		55		169		116		105		109		89		91		91		98		91		101		111		87		78		79		68		Oct-02		70		80		85		111		91		128		104		112		119		105		140		125		105		Oct-02		164		156

		n		117		94		85		73		93		98		90		93		110		Nov-02		36		48		57		142		113		105		110		92		95		94		100		92		100		117		89		80		80		69		Nov-02		71		78		100		120		91		128		104		112		114		107		134		131		103		Nov-02		142		146

		d		114		94		86		71		94		106		90		90		120		Dec-02		36		48		58		153		111		105		114		95		102		102		101		93		101		118		91		82		79		70		Dec-02		76		81		108		126		91		128		104		112		110		105		133		131		102		Dec-02		160		144

		2003		110		94		86		70		94		104		93		95		132		Jan-03		35		42		58		157		117		105		115		95		114		111		106		93		101		118		88		80		79		68		Jan-03		76		79		143		184		91		133		104		112		109		102		131		131		101		Jan-03		167		158

		f		104		94		86		75		91		103		96		105		127		Feb-03		36		43		60		157		115		105		118		95		114		121		119		92		100		124		89		80		78		66		Feb-03		77		81		143		184		91		128		104		112		109		102		131		131		100		Feb-03		175		166

		m		100		93		86		74		91		101		96		103		109		Mar-03		35		41		58		140		114		105		120		95		126		122		125		91		100		128		90		80		80		66		Mar-03		80		84		139		183		91		128		102		113		111		102		121		131		104		Mar-03		161		173

		a		98		92		85		76		91		99		96		103		102		Apr-03		36		40		57		138		114		105		117		95		125		121		126		88		98		120		88		78		80		64		Apr-03		81		87		133		175		92		128		95		114		116		102		121		131		100		Apr-03		136		142

																																																												May-03

				Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		Frumento francese tenero                                                         10-80		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II				Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                                     170- 20		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                              170- 80		Caffè Costa Avorio, naturale grana media grado 1                        170- 200		Cacao Costa d'Avorio                                                                   (.....)		Te Ceylon Orange Pekoe                                                              (.....)		Zucchero semolato per autocisterne                                           590-10		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290				Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230				Petrolio                                                                                       (...)		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)

		Apr-02		99		92		92		79		91		90		81		109		87				43		52		57		136		136		105		110		89		87		87		92		105		112		125		103		94		84		81				73		77		90		108		90		128		110		117		116		97		140		103		98				172		145

		Mar-03		100		93		86		74		91		101		96		103		109				35		41		58		140		114		105		120		95		126		122		125		91		100		128		90		80		80		66				80		84		139		183		91		128		102		113		111		102		121		131		104				161		173

		Apr-03		98		92		85		76		91		99		96		103		102				36		40		57		138		114		105		117		95		125		121		126		88		98		120		88		78		80		64				81		87		133		175		92		128		95		114		116		102		121		131		100				136		142

		mm		-2.3%		-0.8%		-0.7%		3.0%		0.0%		-1.7%		0.0%		0.0%		-6.4%				2.0%		-1.5%		-2.4%		-1.6%		-0.3%		0.0%		-2.6%		0.0%		-0.8%		-0.7%		1.3%		-3.2%		-1.5%		-6.0%		-1.9%		-2.7%		0.3%		-2.1%				2.1%		4.4%		-4.6%		-4.0%		1.1%		0.0%		-7.2%		1.2%		4.3%		0.0%		0.0%		0.0%		-3.0%				-15.6%		-17.9%

		aa		-0.5%		0.3%		-7.7%		-3.6%		0.0%		10.1%		18.5%		-6.1%		18.2%				-17.3%		-22.4%		-0.4%		1.2%		-16.0%		-0.4%		6.2%		6.7%		43.8%		39.0%		37.4%		-15.9%		-11.8%		-4.3%		-14.6%		-17.2%		-4.5%		-20.5%				11.7%		13.2%		47.1%		62.2%		2.8%		0.0%		-13.7%		-2.8%		-0.0%		4.9%		-13.7%		27.1%		2.0%				-21.3%		-2.5%

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		98.6		100.4		98.1				-2.3%		-0.5%

		Frumento francese tenero                                                         10-80		91.8		92.8		92.1				-0.8%		0.3%

		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		92.3		85.8		85.1				-0.7%		-7.7%

		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		79.3		74.2		76.5				3.0%		-3.6%

		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		91.2		91.2		91.2				0.0%		0.0%

		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		90.4		101.2		99.5				-1.7%		10.1%

		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		81.2		96.3		96.3				0.0%		18.5%

		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		109.3		102.7		102.7				0.0%		-6.1%

		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II		86.6		109.3		102.3				-6.4%		18.2%

		Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                                     170- 20		43.2		35.0		35.7				2.0%		-17.3%

		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                              170- 80		51.8		40.8		40.2				-1.5%		-22.4%

		Caffè Costa Avorio, naturale grana media grado 1                        170- 200		56.8		57.9		56.5				-2.4%		-0.4%

		Cacao Costa d'Avorio                                                                   (.....)		136.5		140.3		138.0				-1.6%		1.2%

		Te Ceylon Orange Pekoe                                                              (.....)		135.8		114.4		114.1				-0.3%		-16.0%

		Zucchero semolato per autocisterne                                           590-10		105.2		104.9		104.9				0.0%		-0.4%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		110.1		120.2		117.0				-2.6%		6.2%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		89.4		95.4		95.4				0.0%		6.7%

		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		87.1		126.3		125.3				-0.8%		43.8%

		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		87.1		121.9		121.0				-0.7%		39.0%

		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		92.0		124.9		126.5				1.3%		37.4%

		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		105.2		91.4		88.5				-3.2%		-15.9%

		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		111.5		99.9		98.4				-1.5%		-11.8%

		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		125.3		127.6		119.9				-6.0%		-4.3%

		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		103.4		90.0		88.3				-1.9%		-14.6%

		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		93.7		79.8		77.6				-2.7%		-17.2%

		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		83.8		79.8		80.0				0.3%		-4.5%

		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290		80.8		65.6		64.2				-2.1%		-20.5%

		Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		72.8		79.7		81.3				2.1%		11.7%

		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		77.2		83.7		87.4				4.4%		13.2%

		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		90.1		138.9		132.5				-4.6%		47.1%

		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		108.1		182.7		175.4				-4.0%		62.2%

		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		89.7		91.3		92.2				1.1%		2.8%

		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		128.2		128.2		128.2				0.0%		0.0%

		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		110.0		102.4		94.9				-7.2%		-13.7%

		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		117.4		112.7		114.1				1.2%		-2.8%

		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		116.1		111.3		116.1				4.3%		-0.0%

		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		96.9		101.7		101.7				0.0%		4.9%

		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		140.0		120.8		120.8				0.0%		-13.7%

		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		103.4		131.4		131.4				0.0%		27.1%

		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230		98.5		103.5		100.4				-3.0%		2.0%

		Petrolio                                                                                       (...)		172.4		160.7		135.6				-15.6%		-21.3%

		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)		145.4		172.5		141.7				-17.9%		-2.5%
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Graf.4: Energetici
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Graf.6: Lana e Cotone
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Graf.8: Bevande
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		Fonte:  Elaborazioni Ufficio Mercati e Consumi su dati tratti dai mercuriali della Camera di Commercio di Milano
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Energetici

Alimentari

Non Alimentari

164.4892046352

89.6701777758

103.4530955216

159.360016063

91.0783335513

102.9587295848

146.7802117345

88.9920440173

102.9019236477

147.0153592134

84.8794637189

102.659557849

151.0024433799

86.6031097545

102.6203031439

160.2699996796

95.0997753736

102.1005033385

161.9329751926

95.5978132339

100.6737906287

143.324046066

94.6339816537

101.7747290669

155.1141899676

96.32473584

103.0774391241

163.9004447035

99.4376258951

106.6185791106

172.274738582

100.3377232864

107.3184402992

164.1711295056

95.6068291131

107.3179966865

137.4048694035

93.8259343432

106.3251239511



		37347		37347

		37377		37377

		37408		37408

		37438		37438

		37469		37469

		37500		37500

		37530		37530

		37561		37561

		37591		37591

		37622		37622

		37653		37653

		37681		37681

		37712		37712



Petrolio

Olio combustibile
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Varie industria
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Cotone CSI

Cotone USA

Lana Asl.64

Lana Asl. 58
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Bevande

Cereali

Carni

Grassi

73.6553837618

95.164981368

92.3806225114

90.6281144454

71.9215200442

93.6655477717

96.1654566741
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71.3986870352

99.4103770878

109.2038914438
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Caffè Br.

Caffè Gu.

Caffè C.A.

Cacao C.A.

The Cy.

Zucchero
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		Materie Prime che compongono l'Indice CCIAA-Milano

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa    10-110		98.6		100.4		98.1				-2.3%		-0.5%

		Frumento francese tenero                                                 10-80		91.8		92.8		92.1				-0.8%		0.3%

		Riso greggio: originario comune                                    10- 841		92.3		85.8		85.1				-0.7%		-7.7%

		Farina di soia estera                                                           10- 1350		79.3		74.2		76.5				3.0%		-3.6%

		Burro di centrifuga                                                              50- 30		91.2		91.2		91.2				0.0%		0.0%

		Olio di germe di granoturco                                             10- 1100		90.4		101.2		99.5				-1.7%		10.1%

		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		81.2		96.3		96.3				0.0%		18.5%

		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		109.3		102.7		102.7				0.0%		-6.1%

		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II		86.6		109.3		102.3				-6.4%		18.2%

		Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                            170- 20		43.2		35.0		35.7				2.0%		-17.3%

		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                  170- 80		51.8		40.8		40.2				-1.5%		-22.4%

		Caffè Costa Avorio, naturale grana media g                170- 200		56.8		57.9		56.5				-2.4%		-0.4%

		Cacao Costa d'Avorio		136.5		140.3		138.0				-1.6%		1.2%

		Te Ceylon Orange Pekoe		135.8		114.4		114.1				-0.3%		-16.0%

		Zucchero semolato per autocisterne                                       590-10		105.2		104.9		104.9				0.0%		-0.4%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi   430- 130		110.1		120.2		117.0				-2.6%		6.2%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi              430- 160		89.4		95.4		95.4				0.0%		6.7%

		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		87.1		126.3		125.3				-0.8%		43.8%

		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		87.1		121.9		121.0				-0.7%		39.0%

		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		92.0		124.9		126.5				1.3%		37.4%

		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950          440- 10		105.2		91.4		88.5				-3.2%		-15.9%

		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		111.5		99.9		98.4				-1.5%		-11.8%

		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		125.3		127.6		119.9				-6.0%		-4.3%

		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		103.4		90.0		88.3				-1.9%		-14.6%

		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		93.7		79.8		77.6				-2.7%		-17.2%

		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		83.8		79.8		80.0				0.3%		-4.5%

		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290		80.8		65.6		64.2				-2.1%		-20.5%

		Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		72.8		79.7		81.3				2.1%		11.7%

		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		77.2		83.7		87.4				4.4%		13.2%

		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		90.1		138.9		132.5				-4.6%		47.1%

		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		108.1		182.7		175.4				-4.0%		62.2%

		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		89.7		91.3		92.2				1.1%		2.8%

		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		128.2		128.2		128.2				0.0%		0.0%

		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		110.0		102.4		94.9				-7.2%		-13.7%

		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		117.4		112.7		114.1				1.2%		-2.8%

		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		116.1		111.3		116.1				4.3%		-0.0%

		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		96.9		101.7		101.7				0.0%		4.9%

		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		140.0		120.8		120.8				0.0%		-13.7%

		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		103.4		131.4		131.4				0.0%		27.1%

		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230		98.5		103.5		100.4				-3.0%		2.0%

		Petrolio                                                                                       (...)		172.4		160.7		135.6				-15.6%		-21.3%

		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)		145.4		172.5		141.7				-17.9%		-2.5%
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Indici

				Totale				Energetici		Alimentari		Non Alimentari		Non energey				Bevande		Cereali		Carni		Grassi				Fibre				Varie industria		Metalli

		Apr-02		123.4		Apr-02		164.5		89.7		103.5		99.3		Apr-02		73.7		95.2		92.4		90.6		Apr-02		87.5		Apr-02		114.5		98.5

		May-02		121.5		May-02		159.4		91.1		103.0		99.4		May-02		71.9		93.7		96.2		87.2		May-02		86.9		May-02		114.5		97.5

		Jun-02		116.5		Jun-02		146.8		89.0		102.9		98.7		Jun-02		69.5		92.1		93.8		86.8		Jun-02		85.0		Jun-02		116.1		96.5

		Jul-02		115.7		Jul-02		147.0		84.9		102.7		97.3		Jul-02		68.1		91.2		87.3		88.0		Jul-02		83.4		Jul-02		117.9		94.9

		Aug-02		117.4		Aug-02		151.0		86.6		102.6		97.8		Aug-02		68.4		92.9		89.5		88.7		Aug-02		85.5		Aug-02		117.7		94.3

		Sep-02		122.3		Sep-02		160.3		95.1		102.1		100.0		Sep-02		70.5		103.6		99.7		93.1		Sep-02		85.4		Sep-02		117.5		93.4

		Oct-02		122.3		Oct-02		161.9		95.6		100.7		99.1		Oct-02		72.8		107.7		98.7		92.0		Oct-02		86.8		Oct-02		117.1		90.2

		Nov-02		115.8		Nov-02		143.3		94.6		101.8		99.6		Nov-02		70.8		105.8		97.7		96.4		Nov-02		93.2		Nov-02		115.4		92.2

		Dec-02		121.0		Dec-02		155.1		96.3		103.1		101.0		Dec-02		71.6		104.4		100.3		101.8		Dec-02		98.1		Dec-02		114.0		94.8

		Jan-03		126.4		Jan-03		163.9		99.4		106.6		104.4		Jan-03		70.7		102.4		106.7		100.7		Jan-03		122.1		Jan-03		113.0		96.0

		Feb-03		130.0		Feb-03		172.3		100.3		107.3		105.2		Feb-03		71.4		99.4		109.2		99.0		Feb-03		122.5		Feb-03		112.6		97.9

		Mar-03		126.1		Mar-03		164.2		95.6		107.3		103.8		Mar-03		69.0		96.6		102.7		97.9		Mar-03		122.5		Mar-03		110.9		99.3

		Apr-03		115.4		Apr-03		137.4		93.8		106.3		102.5		Apr-03		68.5		95.1		100.4		96.8		Apr-03		120.3		Apr-03		111.4		97.4

				Totale				Energy		Alimentari		Non alim		Non energey				Bevande		Cereali		Carni		Grassi				Fibre				Varie industria		Metalli

		Apr-02		123.4		Apr-02		164.5		89.7		103.5		99.3		Apr-02		73.7		95.2		92.4		90.6		Apr-02		87.5		Apr-02		114.5		98.5

		Mar-03		126.1		Mar-03		164.2		95.6		107.3		103.8		Mar-03		69.0		96.6		102.7		97.9		Mar-03		122.5		Mar-03		110.9		99.3

		Apr-03		115.4		Apr-03		137.4		93.8		106.3		102.5		Apr-03		68.5		95.1		100.4		96.8		Apr-03		120.3		Apr-03		111.4		97.4

		mm		-8.5%		mm		-16.3%		-1.9%		-0.9%		-1.2%		mm		-0.7%		-1.6%		-2.3%		-1.2%		mm		-1.8%		mm		0.4%		-1.9%

		aa		-6.4%		aa		-16.5%		4.6%		2.8%		3.3%		aa		-7.0%		-0.1%		8.7%		6.8%		aa		37.6%		aa		-2.7%		-1.1%

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Totale		123.4		126.1		115.4				-8.5%		-6.4%

		Energy		164.5		164.2		137.4				-16.3%		-16.5%

		Alimentari		89.7		95.6		93.8				-1.9%		4.6%

		Non alim		103.5		107.3		106.3				-0.9%		2.8%

		Non energey		99.3		103.8		102.5				-1.2%		3.3%

		Bevande		73.7		69.0		68.5				-0.7%		-7.0%

		Cereali		95.2		96.6		95.1				-1.6%		-0.1%

		Carni		92.4		102.7		100.4				-2.3%		8.7%

		Grassi		90.6		97.9		96.8				-1.2%		6.8%

		Fibre		87.5		122.5		120.3				-1.8%		37.6%

		Varie industria		114.5		110.9		111.4				0.4%		-2.7%

		Metalli		98.5		99.3		97.4				-1.9%		-1.1%
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Graf.2: Indici Settoriali

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0

0



Grafici Corretti
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Graf.5: Materiali uso Industriale
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Graf.7: Alimentari
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				Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		Frumento francese tenero                                                         10-80		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II				Caffè Br.		Caffè Gu.		Caffè C.A.		Cacao C.A.		The Cy.		Zucchero		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290				Cotone CSI		Cotone USA		Lana Asl.64		Lana Asl. 58		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230				Petrolio		Olio combustibile
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		g		93		91		95		76		90		85		86		103		92		Jun-02		38		46		54		129		126		105		113		89		93		92		95		99		106		120		95		90		83		73		Jun-02		63		70		87		117		90		128		110		117		116		104		140		114		94		Jun-02		150		139

		l		91		91		95		73		90		87		83		93		86		Jul-02		34		43		51		141		121		105		113		89		92		92		96		96		105		120		92		86		83		72		Jul-02		63		70		85		113		90		128		110		117		120		105		140		125		102		Jul-02		152		135

		a		96		90		95		70		90		88		78		91		99		Aug-02		33		43		50		151		123		105		113		89		92		92		98		94		105		121		92		85		83		73		Aug-02		66		74		86		114		90		128		110		117		120		105		140		125		96		Aug-02		159		132

		s		114		94		95		71		91		94		88		100		111		Sep-02		35		45		50		164		123		105		113		89		92		91		98		91		104		117		90		85		79		71		Sep-02		67		76		85		112		91		128		106		114		120		105		140		125		105		Sep-02		168		142

		o		121		94		94		72		93		92		90		100		106		Oct-02		37		48		55		169		116		105		109		89		91		91		98		91		101		111		87		78		79		68		Oct-02		70		80		85		111		91		128		104		112		119		105		140		125		105		Oct-02		164		156

		n		117		94		85		73		93		98		90		93		110		Nov-02		36		48		57		142		113		105		110		92		95		94		100		92		100		117		89		80		80		69		Nov-02		71		78		100		120		91		128		104		112		114		107		134		131		103		Nov-02		142		146

		d		114		94		86		71		94		106		90		90		120		Dec-02		36		48		58		153		111		105		114		95		102		102		101		93		101		118		91		82		79		70		Dec-02		76		81		108		126		91		128		104		112		110		105		133		131		102		Dec-02		160		144

		2003		110		94		86		70		94		104		93		95		132		Jan-03		35		42		58		157		117		105		115		95		114		111		106		93		101		118		88		80		79		68		Jan-03		76		79		143		184		91		133		104		112		109		102		131		131		101		Jan-03		167		158

		f		104		94		86		75		91		103		96		105		127		Feb-03		36		43		60		157		115		105		118		95		114		121		119		92		100		124		89		80		78		66		Feb-03		77		81		143		184		91		128		104		112		109		102		131		131		100		Feb-03		175		166

		m		100		93		86		74		91		101		96		103		109		Mar-03		35		41		58		140		114		105		120		95		126		122		125		91		100		128		90		80		80		66		Mar-03		80		84		139		183		91		128		102		113		111		102		121		131		104		Mar-03		161		173

		a		98		92		85		76		91		99		96		103		102		Apr-03		36		40		57		138		114		105		117		95		125		121		126		88		98		120		88		78		80		64		Apr-03		81		87		133		175		92		128		95		114		116		102		121		131		100		Apr-03		136		142

																																																												May-03

				Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		Frumento francese tenero                                                         10-80		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II				Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                                     170- 20		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                              170- 80		Caffè Costa Avorio, naturale grana media grado 1                        170- 200		Cacao Costa d'Avorio                                                                   (.....)		Te Ceylon Orange Pekoe                                                              (.....)		Zucchero semolato per autocisterne                                           590-10		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290				Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230				Petrolio                                                                                       (...)		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)

		Apr-02		99		92		92		79		91		90		81		109		87				43		52		57		136		136		105		110		89		87		87		92		105		112		125		103		94		84		81				73		77		90		108		90		128		110		117		116		97		140		103		98				172		145

		Mar-03		100		93		86		74		91		101		96		103		109				35		41		58		140		114		105		120		95		126		122		125		91		100		128		90		80		80		66				80		84		139		183		91		128		102		113		111		102		121		131		104				161		173

		Apr-03		98		92		85		76		91		99		96		103		102				36		40		57		138		114		105		117		95		125		121		126		88		98		120		88		78		80		64				81		87		133		175		92		128		95		114		116		102		121		131		100				136		142

		mm		-2.3%		-0.8%		-0.7%		3.0%		0.0%		-1.7%		0.0%		0.0%		-6.4%				2.0%		-1.5%		-2.4%		-1.6%		-0.3%		0.0%		-2.6%		0.0%		-0.8%		-0.7%		1.3%		-3.2%		-1.5%		-6.0%		-1.9%		-2.7%		0.3%		-2.1%				2.1%		4.4%		-4.6%		-4.0%		1.1%		0.0%		-7.2%		1.2%		4.3%		0.0%		0.0%		0.0%		-3.0%				-15.6%		-17.9%

		aa		-0.5%		0.3%		-7.7%		-3.6%		0.0%		10.1%		18.5%		-6.1%		18.2%				-17.3%		-22.4%		-0.4%		1.2%		-16.0%		-0.4%		6.2%		6.7%		43.8%		39.0%		37.4%		-15.9%		-11.8%		-4.3%		-14.6%		-17.2%		-4.5%		-20.5%				11.7%		13.2%		47.1%		62.2%		2.8%		0.0%		-13.7%		-2.8%		-0.0%		4.9%		-13.7%		27.1%		2.0%				-21.3%		-2.5%

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa                         10-110		98.6		100.4		98.1				-2.3%		-0.5%

		Frumento francese tenero                                                         10-80		91.8		92.8		92.1				-0.8%		0.3%

		Riso greggio: originario comune                                                 10- 841		92.3		85.8		85.1				-0.7%		-7.7%

		Farina di soia estera                                                                 10- 1350		79.3		74.2		76.5				3.0%		-3.6%

		Burro di centrifuga                                                                     50- 30		91.2		91.2		91.2				0.0%		0.0%

		Olio di germe di granoturco                                                        10- 1100		90.4		101.2		99.5				-1.7%		10.1%

		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		81.2		96.3		96.3				0.0%		18.5%

		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		109.3		102.7		102.7				0.0%		-6.1%

		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II		86.6		109.3		102.3				-6.4%		18.2%

		Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                                     170- 20		43.2		35.0		35.7				2.0%		-17.3%

		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                              170- 80		51.8		40.8		40.2				-1.5%		-22.4%

		Caffè Costa Avorio, naturale grana media grado 1                        170- 200		56.8		57.9		56.5				-2.4%		-0.4%

		Cacao Costa d'Avorio                                                                   (.....)		136.5		140.3		138.0				-1.6%		1.2%

		Te Ceylon Orange Pekoe                                                              (.....)		135.8		114.4		114.1				-0.3%		-16.0%

		Zucchero semolato per autocisterne                                           590-10		105.2		104.9		104.9				0.0%		-0.4%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi              430- 130		110.1		120.2		117.0				-2.6%		6.2%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi                      430- 160		89.4		95.4		95.4				0.0%		6.7%

		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		87.1		126.3		125.3				-0.8%		43.8%

		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		87.1		121.9		121.0				-0.7%		39.0%

		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		92.0		124.9		126.5				1.3%		37.4%

		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950                   440- 10		105.2		91.4		88.5				-3.2%		-15.9%

		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		111.5		99.9		98.4				-1.5%		-11.8%

		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		125.3		127.6		119.9				-6.0%		-4.3%

		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		103.4		90.0		88.3				-1.9%		-14.6%

		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		93.7		79.8		77.6				-2.7%		-17.2%

		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		83.8		79.8		80.0				0.3%		-4.5%

		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290		80.8		65.6		64.2				-2.1%		-20.5%

		Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		72.8		79.7		81.3				2.1%		11.7%

		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		77.2		83.7		87.4				4.4%		13.2%

		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		90.1		138.9		132.5				-4.6%		47.1%

		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		108.1		182.7		175.4				-4.0%		62.2%

		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		89.7		91.3		92.2				1.1%		2.8%

		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		128.2		128.2		128.2				0.0%		0.0%

		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		110.0		102.4		94.9				-7.2%		-13.7%

		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		117.4		112.7		114.1				1.2%		-2.8%

		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		116.1		111.3		116.1				4.3%		-0.0%

		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		96.9		101.7		101.7				0.0%		4.9%

		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		140.0		120.8		120.8				0.0%		-13.7%

		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		103.4		131.4		131.4				0.0%		27.1%

		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230		98.5		103.5		100.4				-3.0%		2.0%

		Petrolio                                                                                       (...)		172.4		160.7		135.6				-15.6%		-21.3%

		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)		145.4		172.5		141.7				-17.9%		-2.5%
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Graf.4: Energetici
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Graf.6: Lana e Cotone
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Graf.8: Bevande
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						Graf.1: Indice CCIAA-Milano

		Fonte:  Elaborazioni Ufficio Mercati e Consumi su dati tratti dai mercuriali della Camera di Commercio di Milano

		Graf.2: Indici Settoriali

		Fonte:  Elaborazioni Ufficio Mercati e Consumi su dati tratti dai mercuriali della Camera di Commercio di Milano

		Graf.3: Cambio Euro/Dollaro

		Fonte: Elaborazioni Ufficio Mercati e Consumi della CCIAA di Milano su dati "Portale PiùPrezzi"

		Graf.4: Energetici

		Fonte:  Elaborazioni Ufficio Mercati e Consumi su dati tratti dai mercuriali della Camera di Commercio di Milano

		Graf.5: Materiali uso Industriale

		Fonte:  Elaborazioni Ufficio Mercati e Consumi su dati tratti dai mercuriali della Camera di Commercio di Milano

		Graf.6: Lana e Cotone

		Fonte:  Elaborazioni Ufficio Mercati e Consumi su dati tratti dai mercuriali della Camera di Commercio di Milano

		Graf.7: Alimentari

		Fonte:  Elaborazioni Ufficio Mercati e Consumi su dati tratti dai mercuriali della Camera di Commercio di Milano

		Graf.8: Bevande

		Fonte:  Elaborazioni Ufficio Mercati e Consumi su dati tratti dai mercuriali della Camera di Commercio di Milano
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Totale
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Energetici

Alimentari

Non Alimentari
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Petrolio

Olio combustibile
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144.1996064182

166.5439338028

157.5103393184

174.7115805466

166.3841612518

160.7063509689

172.5465375945

135.6137028005

141.7346558812



		37347		37347

		37377		37377

		37408		37408

		37438		37438

		37469		37469

		37500		37500

		37530		37530

		37561		37561

		37591		37591

		37622		37622

		37653		37653

		37681		37681

		37712		37712



Varie industria

Metalli

114.4552741384

98.4788442101

114.4976202711

97.5141068924

116.1272353407

96.4972580248

117.9139935012

94.8634211817

117.7110584332

94.2985347996

117.5113176986

93.3638449746

117.0554093922

90.1872580654

115.3652198502

92.1703503278

113.9532688101

94.7882377129

113.0236001771

96.0357715026

112.5679322555

97.8607350738

110.9401018743

99.3249255049

111.3591414408

97.4410044636



		37347		37347		37347		37347

		37377		37377		37377		37377

		37408		37408		37408		37408

		37438		37438		37438		37438

		37469		37469		37469		37469

		37500		37500		37500		37500

		37530		37530		37530		37530

		37561		37561		37561		37561

		37591		37591		37591		37591

		37622		37622		37622		37622

		37653		37653		37653		37653

		37681		37681		37681		37681

		37712		37712		37712		37712



Cotone CSI

Cotone USA

Lana Asl.64

Lana Asl. 58

72.811319738

77.2044970129

90.0764595618

108.132300438

67.8338972882

73.504624

90.1195996287

114.1167678832

63.2590570028

70.4837052131

87.3154952841

116.7819153285

63.3694868211

69.9710545166

84.8823955143

113.1476233577

66.4154496276

74.1402047603

86.0212932789

113.5110525547

67.3505540911

76.0578218737

84.7270912737

111.6939065693

70.1708338504

80.0169434939

84.7270912737

110.7247620438

71.4742649975

78.3909706363

100.2350825013

120.2344927007

75.8333811727

80.5155798615

107.7638869662

125.8676452555

76.4497744441

79.3594154209

143.2250219087

183.6528875912

77.226806104

81.1277722715

142.5347808392

183.6528875912

79.6776007173

83.6505339001

138.9110152247

182.6837430657

81.3151796347

87.3718641438

132.5262853323

175.4151591241



		37347		37347		37347		37347

		37377		37377		37377		37377

		37408		37408		37408		37408

		37438		37438		37438		37438

		37469		37469		37469		37469

		37500		37500		37500		37500

		37530		37530		37530		37530

		37561		37561		37561		37561

		37591		37591		37591		37591

		37622		37622		37622		37622

		37653		37653		37653		37653

		37681		37681		37681		37681

		37712		37712		37712		37712



Bevande

Cereali

Carni

Grassi

73.6553837618

95.164981368

92.3806225114

90.6281144454

71.9215200442

93.6655477717

96.1654566741

87.2249576127

69.5301500197

92.0609041253

93.8181266155

86.8056506018

68.1400924039

91.1575491836

87.2635715899

88.0458515566

68.4314671626

92.9182417123

89.5330138144

88.7089292947

70.5142145762

103.6080342175

99.691200125

93.0672581845

72.7555852464

107.7307515506

98.7095670639

91.9824555968

70.8126577519

105.8289516734

97.7474560613

96.3742291777

71.6268928382

104.4026017655

100.2827078426

101.8340151708

70.7423673645

102.3819393959

106.6962692456

100.737258085

71.3986870352

99.4103770878

109.2038914438

98.9737960206

68.9703489485

96.5765044301

102.7474096909

97.9465280001

68.4825175574

95.064831346

100.4182809753

96.792281567



		37347		37347		37347		37347		37347		37347

		37377		37377		37377		37377		37377		37377

		37408		37408		37408		37408		37408		37408

		37438		37438		37438		37438		37438		37438

		37469		37469		37469		37469		37469		37469

		37500		37500		37500		37500		37500		37500

		37530		37530		37530		37530		37530		37530

		37561		37561		37561		37561		37561		37561

		37591		37591		37591		37591		37591		37591

		37622		37622		37622		37622		37622		37622

		37653		37653		37653		37653		37653		37653

		37681		37681		37681		37681		37681		37681

		37712		37712		37712		37712		37712		37712



Caffè Br.

Caffè Gu.

Caffè C.A.

Cacao C.A.

The Cy.

Zucchero

43.2203125

51.7819779347

56.7560697906

136.4533140294

135.8195395278

105.2322094944

41.4915

48.9621672551

55.597782652

132.9739839644

131.2625153523

105.2322094944

38.3220104167

45.5025158976

53.8603519442

128.9842830152

125.8678425131

105.2322094944

33.5389625

43.1687380406

51.1962915254

140.7445303586

121.2907573727

105.2322094944

32.8474375

42.5535066196

49.8063469591

150.5471587273

123.1064639338

105.2322094944

35.1525208333

45.1169708738

49.8063469591

163.5360029397

122.6958086673

105.2322094944

36.5931979167

48.4494744042

54.786981655

169.1488315196

115.8306101209

105.2322094944

36.3050625

48.3982051192

56.7560697906

142.0385716093

113.4768907722

105.2322094944

35.6135375

48.1931279788

57.6826995015

153.2786417975

111.410405465

105.2322094944

35.4982833333

42.0408137688

57.9143569292

156.5537710126

116.5235566817

104.8605518423

35.9593

42.6560451898

60.2309312064

156.5913411378

114.7884001349

104.8605518423

35.0372666667

40.8103509267

57.9143569292

140.337687059

114.4459085633

104.8605518423

35.7287916667

40.1951195057

56.5244123629

138.0326341833

114.0818312448

104.8605518423



		37257		37257

		37288		37288

		37316		37316

		37347		37347

		37377		37377

		37408		37408

		37438		37438

		37469		37469

		37500		37500

		37530		37530

		37561		37561

		37591		37591

		37622		37622

		37653		37653

		37681		37681

		37712		37712

		37742		37742



Cambio Euro/Dollaro

0.8827095238

0.8697095238

0.8758

0.8858428571

0.917

0.95544

0.9921826087

0.9777590909

0.9807952381

0.9811086957

1.0013619048

1.01

1.082

1.0802

1.08

1.08

1.15



		Materie Prime che compongono l'Indice CCIAA-Milano

				Apr-02		Mar-03		Apr-03				mm		aa

		Frumento Northern Spring n.2 prot 14% (A) Usa    10-110		98.6		100.4		98.1				-2.3%		-0.5%

		Frumento francese tenero                                                 10-80		91.8		92.8		92.1				-0.8%		0.3%

		Riso greggio: originario comune                                    10- 841		92.3		85.8		85.1				-0.7%		-7.7%

		Farina di soia estera                                                           10- 1350		79.3		74.2		76.5				3.0%		-3.6%

		Burro di centrifuga                                                              50- 30		91.2		91.2		91.2				0.0%		0.0%

		Olio di germe di granoturco                                             10- 1100		90.4		101.2		99.5				-1.7%		10.1%

		Animali vivi da macello manze altre razze qualità II		81.2		96.3		96.3				0.0%		18.5%

		Animali vivi da macello vitelloni altre razze qualità II		109.3		102.7		102.7				0.0%		-6.1%

		Animali vivi da macello vitelli da latte altre razze qualità II		86.6		109.3		102.3				-6.4%		18.2%

		Caffè Brasile Santos N.Y. 2/3                                            170- 20		43.2		35.0		35.7				2.0%		-17.3%

		Caffè Guatemala, lavato hard bean                                  170- 80		51.8		40.8		40.2				-1.5%		-22.4%

		Caffè Costa Avorio, naturale grana media g                170- 200		56.8		57.9		56.5				-2.4%		-0.4%

		Cacao Costa d'Avorio		136.5		140.3		138.0				-1.6%		1.2%

		Te Ceylon Orange Pekoe		135.8		114.4		114.1				-0.3%		-16.0%

		Zucchero semolato per autocisterne                                       590-10		105.2		104.9		104.9				0.0%		-0.4%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 304 18/8, cascami nuovi   430- 130		110.1		120.2		117.0				-2.6%		6.2%

		Met. Fer, rot.acciaio inox, AISI 430, cascami nuovi              430- 160		89.4		95.4		95.4				0.0%		6.7%

		Rottami ferro-acciaio pesanti cat. 02                                           430- 20		87.1		126.3		125.3				-0.8%		43.8%

		Rottami ferro-acciaio leggeri cat. 50                                            430- 60		87.1		121.9		121.0				-0.7%		39.0%

		Rottami di ghisa meccanica                                                       430- 250		92.0		124.9		126.5				1.3%		37.4%

		Met. N/F, Alluminio e leghe, ALP 99,7 pani UNI 3950          440- 10		105.2		91.4		88.5				-3.2%		-15.9%

		Met.N/F,Alluminio  leghe, G-AI Si12,7 NiMgCu, pani UNI 6250      440- 60		111.5		99.9		98.4				-1.5%		-11.8%

		Met. N/F, Nichel, Ni99,8 catodi brichette gocce                           440- 150		125.3		127.6		119.9				-6.0%		-4.3%

		Met. N/F, Piombo, Pb 99,99 pani UNI 3165                                 440- 160		103.4		90.0		88.3				-1.9%		-14.6%

		Met. N/F, Rame grado A                                                           440- 180		93.7		79.8		77.6				-2.7%		-17.2%

		Met. N/F, Stagno e leghe, Sn 99,90 pani UNI 3271                     440- 260		83.8		79.8		80.0				0.3%		-4.5%

		Met. N/F, Zinco e leghe, Zn 99,995 pani UNI 2013                       440- 290		80.8		65.6		64.2				-2.1%		-20.5%

		Cotone Urss Pervyi 31/32 (1.1/16")                                            550- 331		72.8		79.7		81.3				2.1%		11.7%

		Cotone Usa, California Strict middling 1.1/8"                               550- 261		77.2		83.7		87.4				4.4%		13.2%

		Lana Australia, 64's cat e mezza cat tipo 62 BWC                      550- 390		90.1		138.9		132.5				-4.6%		47.1%

		Lana Australia, 58's cat. e mezza cat. tipo 433BWC                   550- 420		108.1		182.7		175.4				-4.0%		62.2%

		Legnami, pino nord europeo, assortimento U/S                           280- 200		89.7		91.3		92.2				1.1%		2.8%

		Legnami, Latifoglie import, faggio evaporato                                280- 340		128.2		128.2		128.2				0.0%		0.0%

		Legnami, americane in tav., Frassino base 27 mm                      280- 380		110.0		102.4		94.9				-7.2%		-13.7%

		Legnami tropicali: abura                                                            280- 420		117.4		112.7		114.1				1.2%		-2.8%

		Cellulose bianchite al solfito, fibra lunga                                      530- 90		116.1		111.3		116.1				4.3%		-0.0%

		Pelli grez,salate bovine, Packers Usa, native fleshed 55/60 lbs        (...)		96.9		101.7		101.7				0.0%		4.9%

		Pelli grez,salate bovine, vitelli Francia 13Kg.più                              (...)		140.0		120.8		120.8				0.0%		-13.7%

		Gomme sintetiche CIS polibutadiene                                          585- 30		103.4		131.4		131.4				0.0%		27.1%

		Gomme naturali grezze: SMR 10                                               585-230		98.5		103.5		100.4				-3.0%		2.0%

		Petrolio                                                                                       (...)		172.4		160.7		135.6				-15.6%		-21.3%

		Olio combustibile denso: BTZ (zolfo non sup. 1%)                          (...)		145.4		172.5		141.7				-17.9%		-2.5%
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Foglio3

		





Foglio1

		zona		Totale		Addetti		addetti/pop attiva

		Milano		893,381		1,029,847		115.3%

		Sud Milano		202,886		128,381		63.3%

		Direttrice Est		215,291		96,483		44.8%

		Magentino Abbiatense		207,843		90,428		43.5%

		Brianza		503,728		205,942		40.9%

		Cintura Nord		461,936		159,427		34.5%

		Alto Milanese		182,812		54,636		29.9%

				5,132,868		3,401,907		66.3%





Foglio1
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		0





Foglio2

		Comune		Popolazione attiva		Addetti		Addetti su Popolazione Attiva

		Assago		5,557		15,347		276.2%

		Vittuone		837		1,582		189.0%

		Agrate Brianza		9,298		15,774		169.6%

		Rozzano		27,320		42,401		155.2%

		Vimercate		5,455		8,367		153.4%

		San donato milanese		24,128		32,181		133.4%

		Tribiano		1,649		2,066		125.3%

		Vimodrone		3,021		3,671		121.5%

		Cusago		2,149		2,518		117.2%

		Milano		893,381		1,029,847		115.3%

		Verano Brianza		2,201		2,442		110.9%

		Pero		7,720		7,296		94.5%

		Segrate		25,200		23,598		93.6%

		Rodano		3,406		2,904		85.3%

		Trezzano S/N		14,083		11,414		81.0%

		Zibido San Giacomo		3,486		2,635		75.6%

		Morimondo		861		618		71.8%

		Pregnana Milanese		4,400		2,946		67.0%

		Basiano		2,135		1,408		65.9%

		Cernusco S/N		20,112		12,873		64.0%

		Totale Provincia		2667877		1765144		66.2%





comuni_aree_Query

		Codice Comune		Nome Comune		zona		Popolazione attiva		Addetti		Addetti su Popolazione Attiva

		15011		Assago		MAGENTINO - ABBIATENSE		5,557		15,347		276.2%

		15243		Vittuone		MAGENTINO - ABBIATENSE		837		1,582		189.0%

		15003		Agrate brianza		BRIANZA		9,298		15,774		169.6%

		15189		Rozzano		SUD MILANO		27,320		42,401		155.2%

		15241		Vimercate		BRIANZA		5,455		8,367		153.4%

		15192		San donato milanese		SUD MILANO		24,128		32,181		133.4%

		15222		Tribiano		SUD MILANO		1,649		2,066		125.3%

		15242		Vimodrone		DIRETTRICE EST		3,021		3,671		121.5%

		15097		Cusago		MAGENTINO - ABBIATENSE		2,149		2,518		117.2%

		15146		Milano		Milano		893,381		1,029,847		115.3%

		15234		Verano brianza		BRIANZA		2,201		2,442		110.9%

		15170		Pero		CINTURA NORD		7,720		7,296		94.5%

		15205		Segrate		DIRETTRICE EST		25,200		23,598		93.6%

		15185		Rodano		DIRETTRICE EST		3,406		2,904		85.3%

		15220		Trezzano sul naviglio		MAGENTINO - ABBIATENSE		14,083		11,414		81.0%

		15247		Zibido san giacomo		SUD MILANO		3,486		2,635		75.6%

		15150		Morimondo		MAGENTINO - ABBIATENSE		861		618		71.8%

		15179		Pregnana milanese		CINTURA NORD		4,400		2,946		67.0%

		15014		Basiano		DIRETTRICE EST		2,135		1,408		65.9%

		15070		Cernusco sul naviglio		DIRETTRICE EST		20,112		12,873		64.0%

		15116		Lainate		CINTURA NORD		17,097		10,553		61.7%

		15122		Liscate		DIRETTRICE EST		2,499		1,515		60.6%

		15051		Carugate		DIRETTRICE EST		9,202		5,511		59.9%

		15142		Melzo		DIRETTRICE EST		13,287		7,913		59.6%

		15161		Ornago		BRIANZA		2,495		1,469		58.9%

		15201		San vittore olona		ALTO MILANESE		2,854		1,636		57.3%

		15157		Novate milanese		CINTURA NORD		14,267		8,176		57.3%

		15015		Basiglio		SUD MILANO		6,180		3,526		57.1%

		15180		Renate		BRIANZA		2,600		1,458		56.1%

		15211		Settimo milanese		CINTURA NORD		12,681		7,030		55.4%

		15042		Calvignasco		MAGENTINO - ABBIATENSE		765		416		54.4%

		15171		Peschiera borromeo		SUD MILANO		15,403		8,017		52.0%

		15037		Burago di molgora		BRIANZA		3,153		1,633		51.8%

		15093		Corsico		MAGENTINO - ABBIATENSE		25,159		12,882		51.2%

		15147		Misinto		BRIANZA		2,915		1,481		50.8%

		15210		Settala		DIRETTRICE EST		4,306		2,167		50.3%

		15017		Bellusco		BRIANZA		4,343		2,128		49.0%

		15048		Carate brianza		BRIANZA		11,278		5,424		48.1%

		15165		Ozzero		MAGENTINO - ABBIATENSE		973		466		47.9%

		15195		San giuliano milanese		SUD MILANO		23,533		11,236		47.7%

		15138		Meda		BRIANZA		15,241		7,273		47.7%

		15159		Opera		SUD MILANO		10,040		4,744		47.3%

		15173		Pieve emanuele		SUD MILANO		12,652		5,901		46.6%

		15235		Vermezzo		MAGENTINO - ABBIATENSE		1,551		718		46.3%

		15183		Robecchetto con induno		ALTO MILANESE		3,107		1,437		46.3%

		15216		Sovico		BRIANZA		4,918		2,258		45.9%

		15123		Lissone		BRIANZA		24,457		11,116		45.5%

		15224		Truccazzano		DIRETTRICE EST		3,041		1,380		45.4%

		15219		Trezzano rosa		DIRETTRICE EST		2,715		1,218		44.9%

		15231		Varedo		BRIANZA		5,588		2,431		43.5%

		15023		Biassono		BRIANZA		7,898		3,428		43.4%

		15019		Bernate ticino		ALTO MILANESE		2,059		882		42.8%

		15008		Arcore		BRIANZA		11,668		4,922		42.2%

		15187		Ronco briantino		BRIANZA		2,194		924		42.1%

		15013		Barlassina		BRIANZA		4,217		1,773		42.0%

		15149		Monza		BRIANZA		85,088		35,451		41.7%

		15120		Lesmo		BRIANZA		4,700		1,951		41.5%

		15131		Magnago		ALTO MILANESE		5,628		2,331		41.4%

		15106		Gessate		DIRETTRICE EST		3,830		1,581		41.3%

		15129		Macherio		BRIANZA		4,646		1,886		40.6%

		15044		Cambiago		DIRETTRICE EST		3,498		1,395		39.9%

		15223		Triuggio		BRIANZA		5,525		2,179		39.4%

		15062		Castano primo		ALTO MILANESE		6,958		2,742		39.4%

		15077		Cinisello balsamo		CINTURA NORD		54,569		21,498		39.4%

		15184		Robecco sul naviglio		MAGENTINO - ABBIATENSE		4,478		1,751		39.1%

		15024		Binasco		SUD MILANO		4,929		1,885		38.2%

		15039		Busnago		DIRETTRICE EST		3,259		1,242		38.1%

		15118		Legnano		ALTO MILANESE		38,346		14,556		38.0%

		15100		Desio		BRIANZA		25,224		9,554		37.9%

		15232		Vedano al lambro		BRIANZA		3,039		1,148		37.8%

		15107		Giussano		BRIANZA		15,255		5,751		37.7%

		15208		Seregno		BRIANZA		28,155		10,575		37.6%

		15096		Cuggiono		ALTO MILANESE		5,190		1,935		37.3%

		15221		Trezzo sull'adda		DIRETTRICE EST		8,162		3,035		37.2%

		15032		Bresso		CINTURA NORD		19,871		7,341		36.9%

		15075		Cesano maderno		BRIANZA		23,787		8,761		36.8%

		15177		Pozzo d'adda		DIRETTRICE EST		2,534		917		36.2%

		15188		Rosate		MAGENTINO - ABBIATENSE		3,334		1,191		35.7%

		15103		Gaggiano		MAGENTINO - ABBIATENSE		6,076		2,162		35.6%

		15227		Usmate velate		BRIANZA		6,237		2,204		35.3%

		15010		Arluno		MAGENTINO - ABBIATENSE		6,784		2,393		35.3%

		15084		Concorezzo		BRIANZA		10,043		3,527		35.1%

		15027		Bollate		CINTURA NORD		34,377		12,035		35.0%

		15026		Boffalora sopra ticino		MAGENTINO - ABBIATENSE		3,077		1,068		34.7%

		15176		Pogliano milanese		CINTURA NORD		5,709		1,965		34.4%

		15088		Cornate d'adda		DIRETTRICE EST		6,467		2,220		34.3%

		15182		Rho		CINTURA NORD		36,699		12,488		34.0%

		15154		Nerviano		ALTO MILANESE		11,914		4,037		33.9%

		15086		Cormano		CINTURA NORD		12,977		4,379		33.7%

		15006		Albiate		BRIANZA		3,536		1,193		33.7%

		15172		Pessano con bornago		DIRETTRICE EST		5,880		1,977		33.6%

		15055		Casarile		SUD MILANO		2,657		891		33.5%

		15226		Turbigo		ALTO MILANESE		5,140		1,720		33.5%

		15152		Muggio'		BRIANZA		15,521		5,145		33.1%

		15194		San giorgio su legnano		ALTO MILANESE		4,365		1,445		33.1%

		15036		Buccinasco		MAGENTINO - ABBIATENSE		19,261		6,358		33.0%

		15082		Colturano		SUD MILANO		1,299		424		32.6%

		15087		Cornaredo		CINTURA NORD		14,756		4,807		32.6%

		15030		Bovisio-masciago		BRIANZA		9,577		3,109		32.5%

		15145		Mezzago		BRIANZA		2,528		815		32.2%

		15130		Magenta		MAGENTINO - ABBIATENSE		16,250		5,238		32.2%

		15119		Lentate sul seveso		BRIANZA		10,259		3,302		32.2%

		15115		Lacchiarella		SUD MILANO		5,162		1,661		32.2%

		15069		Ceriano laghetto		BRIANZA		3,873		1,246		32.2%

		15021		Besana in brianza		BRIANZA		9,757		3,111		31.9%

		15186		Roncello		DIRETTRICE EST		1,658		527		31.8%

		15166		Paderno dugnano		CINTURA NORD		32,668		10,383		31.8%

		15002		Abbiategrasso		MAGENTINO - ABBIATENSE		19,492		6,152		31.6%

		15004		Aicurzio		BRIANZA		1,421		448		31.5%

		15007		Arconate		ALTO MILANESE		4,036		1,267		31.4%

		15047		Caponago		BRIANZA		3,215		1,009		31.4%

		15134		Marcallo con casone		MAGENTINO - ABBIATENSE		3,752		1,172		31.2%

		15206		Senago		CINTURA NORD		14,045		4,366		31.1%

		15233		Veduggio con colzano		BRIANZA		6,394		1,920		30.0%

		15041		Busto garolfo		ALTO MILANESE		8,900		2,665		29.9%

		15018		Bernareggio		BRIANZA		5,940		1,775		29.9%

		15114		Inzago		DIRETTRICE EST		6,287		1,875		29.8%

		15168		Parabiago		ALTO MILANESE		17,355		5,165		29.8%

		15033		Briosco		BRIANZA		4,051		1,185		29.3%

		15058		Casorezzo		ALTO MILANESE		3,440		1,000		29.1%

		15005		Albairate		MAGENTINO - ABBIATENSE		2,957		848		28.7%

		15144		Mesero		MAGENTINO - ABBIATENSE		2,518		716		28.4%

		15113		Inveruno		ALTO MILANESE		5,893		1,675		28.4%

		15156		Nova milanese		BRIANZA		16,113		4,543		28.2%

		15117		Lazzate		BRIANZA		4,563		1,286		28.2%

		15098		Cusano milanino		CINTURA NORD		14,223		4,008		28.2%

		15209		Sesto san giovanni		CINTURA NORD		57,812		16,275		28.2%

		15061		Cassinetta di lugagnano		MAGENTINO - ABBIATENSE		1,091		305		28.0%

		15212		Seveso		BRIANZA		13,526		3,772		27.9%

		15081		Cologno monzese		CINTURA NORD		35,966		10,019		27.9%

		15078		Cisliano		MAGENTINO - ABBIATENSE		2,435		677		27.8%

		15072		Cerro maggiore		ALTO MILANESE		10,073		2,787		27.7%

		15217		Sulbiate		BRIANZA		2,360		647		27.4%

		15239		Villasanta		BRIANZA		10,245		2,801		27.3%

		15074		Cesano boscone		MAGENTINO - ABBIATENSE		18,486		4,954		26.8%

		15164		Ossona		MAGENTINO - ABBIATENSE		2,645		708		26.8%

		15012		Bareggio		MAGENTINO - ABBIATENSE		11,681		3,049		26.1%

		15068		Cavenago di brianza		BRIANZA		4,397		1,138		25.9%

		15213		Solaro		BRIANZA		8,925		2,308		25.9%

		15059		Cassano d'adda		DIRETTRICE EST		11,900		2,997		25.2%

		15034		Brugherio		BRIANZA		22,593		5,632		24.9%

		15140		Melegnano		SUD MILANO		10,882		2,673		24.6%

		15249		Vanzaghello		ALTO MILANESE		4,725		1,160		24.6%

		15175		Pioltello		DIRETTRICE EST		24,394		5,955		24.4%

		15181		Rescaldina		ALTO MILANESE		9,222		2,239		24.3%

		15136		Masate		DIRETTRICE EST		1,695		408		24.1%

		15108		Gorgonzola		DIRETTRICE EST		12,696		3,053		24.0%

		15110		Grezzago		DIRETTRICE EST		1,537		364		23.7%

		15191		San colombano al lambro		SUD MILANO		4,945		1,156		23.4%

		15105		Garbagnate milanese		CINTURA NORD		20,801		4,845		23.3%

		15050		Carpiano		SUD MILANO		1,759		404		23.0%

		15085		Corbetta		MAGENTINO - ABBIATENSE		9,901		2,208		22.3%

		15151		Motta visconti		MAGENTINO - ABBIATENSE		4,336		952		22.0%

		15200		Santo stefano ticino		MAGENTINO - ABBIATENSE		2,578		565		21.9%

		15092		Correzzana		BRIANZA		1,343		286		21.3%

		15155		Nosate		ALTO MILANESE		431		90		20.9%

		15046		Canegrate		ALTO MILANESE		8,497		1,753		20.6%

		15038		Buscate		ALTO MILANESE		3,017		620		20.6%

		15121		Limbiate		CINTURA NORD		23,313		4,746		20.4%

		15101		Dresano		SUD MILANO		1,687		343		20.3%

		15178		Pozzuolo martesana		DIRETTRICE EST		5,135		1,043		20.3%

		15167		Pantigliate		SUD MILANO		3,856		768		19.9%

		15158		Noviglio		SUD MILANO		2,305		440		19.1%

		15035		Bubbiano		MAGENTINO - ABBIATENSE		968		184		19.0%

		15237		Vignate		DIRETTRICE EST		9,382		1,761		18.8%

		15125		Locate di triulzi		SUD MILANO		5,903		1,100		18.6%

		15022		Besate		MAGENTINO - ABBIATENSE		1,171		217		18.5%

		15080		Cogliate		BRIANZA		5,592		1,005		18.0%

		15045		Camparada		BRIANZA		1,161		206		17.7%

		15204		Sedriano		MAGENTINO - ABBIATENSE		7,287		1,281		17.6%

		15009		Arese		CINTURA NORD		14,408		2,486		17.3%

		15244		Vizzolo predabissi		SUD MILANO		3,917		650		16.6%

		15112		Gudo visconti		MAGENTINO - ABBIATENSE		958		158		16.5%

		15099		Dairago		ALTO MILANESE		3,348		547		16.3%

		15049		Carnate		BRIANZA		5,220		772		14.8%

		15016		Bellinzago lombardo		DIRETTRICE EST		2,572		365		14.2%

		15229		Vanzago		CINTURA NORD		4,635		649		14.0%

		15169		Paullo		SUD MILANO		7,510		1,044		13.9%

		15139		Mediglia		SUD MILANO		7,518		1,036		13.8%

		15040		Bussero		DIRETTRICE EST		6,240		809		13.0%

		15076		Cesate		CINTURA NORD		8,942		1,136		12.7%

		15071		Cerro al lambro		SUD MILANO		3,265		356		10.9%

		15236		Vernate		SUD MILANO		5,816		549		9.4%

		15230		Vaprio d'adda		DIRETTRICE EST		9,241		801		8.7%

		15202		San zenone al lambro		SUD MILANO		5,085		294		5.8%

		15248		Villa cortese		ALTO MILANESE		18,314		947		5.2%

		15246		Zelo surrigone		MAGENTINO - ABBIATENSE		4,392		160		3.6%

				TOTALE PROVINCIA DI MILANO				2,667,877		1,765,144		66.2%
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popolaz_addetti


			codice			comune			popolaz			Addetti			Addetti/popolaz


			15011			Assago			7,204			15,347			213.0%


			15003			Agrate Brianza			12,783			15,774			123.4%


			15189			Rozzano			36,986			42,401			114.6%


			15222			Tribiano			2,111			2,066			97.9%


			15192			San Donato Milanese			32,935			32,181			97.7%


			15097			Cusago			2,944			2,518			85.5%


			15146			Milano			1,300,977			1,029,847			79.2%


			15060			Cassina de' Pecchi			12,319			9,204			74.7%


			15170			Pero			10,497			7,296			69.5%


			15205			Segrate			34,130			23,598			69.1%


			15185			Rodano			4,408			2,904			65.9%


			15220			Trezzano sul Naviglio			18,795			11,414			60.7%


			15150			Morimondo			1,172			618			52.7%


			15014			Basiano			2,753			1,408			51.1%


			15247			Zibido San Giacomo			5,302			2,635			49.7%


			15179			Pregnana Milanese			6,000			2,946			49.1%


			15070			Cernusco sul Naviglio			27,624			12,873			46.6%


			15116			Lainate			23,181			10,553			45.5%


			15233			Veduggio con Colzano			4,277			1,920			44.9%


			15122			Liscate			3,421			1,515			44.3%


			15051			Carugate			12,546			5,511			43.9%


			15161			Ornago			3,434			1,469			42.8%


			15142			Melzo			18,691			7,913			42.3%


			15015			Basiglio			8,401			3,526			42.0%


			15042			Calvignasco			1,008			416			41.3%


			15157			Novate Milanese			19,857			8,176			41.2%


			15211			Settimo Milanese			17,343			7,030			40.5%


			15180			Renate			3,677			1,458			39.7%


			15171			Peschiera Borromeo			20,310			8,017			39.5%


			15037			Burago di Molgora			4,168			1,633			39.2%


			15210			Settala			5,635			2,167			38.5%


			15147			Misinto			3,979			1,481			37.2%


			15093			Corsico			34,855			12,882			37.0%


			15173			Pieve Emanuele			16,496			5,901			35.8%


			15017			Bellusco			5,997			2,128			35.5%


			15159			Opera			13,391			4,744			35.4%


			15219			Trezzano Rosa			3,484			1,218			35.0%


			15195			San Giuliano Milanese			32,182			11,236			34.9%


			15138			Meda			21,215			7,273			34.3%


			15165			Ozzero			1,368			466			34.1%


			15048			Carate Brianza			16,104			5,424			33.7%


			15183			Robecchetto con Induno			4,300			1,437			33.4%


			15216			Sovico			6,834			2,258			33.0%


			15241			Vimercate			25,532			8,367			32.8%


			15224			Truccazzano			4,247			1,380			32.5%


			15123			Lissone			34,263			11,116			32.4%


			15023			Biassono			10,883			3,428			31.5%


			15187			Ronco Briantino			2,987			924			30.9%


			15013			Barlassina			5,798			1,773			30.6%


			15044			Cambiago			4,568			1,395			30.5%


			15019			Bernate Ticino			2,907			882			30.3%


			15120			Lesmo			6,446			1,951			30.3%


			15131			Magnago			7,749			2,331			30.1%


			15008			Arcore			16,495			4,922			29.8%


			15129			Macherio			6,343			1,886			29.7%


			15149			Monza			119,516			35,451			29.7%


			15106			Gessate			5,359			1,581			29.5%


			15223			Triuggio			7,526			2,179			29.0%


			15184			Robecco sul Naviglio			6,066			1,751			28.9%


			15077			Cinisello Balsamo			74,770			21,498			28.8%


			15039			Busnago			4,368			1,242			28.4%


			15234			Verano Brianza			8,757			2,442			27.9%


			15062			Castano Primo			9,883			2,742			27.7%


			15177			Pozzo d'Adda			3,308			917			27.7%


			15024			Binasco			6,941			1,885			27.2%


			15107			Giussano			21,188			5,751			27.1%


			15100			Desio			35,255			9,554			27.1%


			15118			Legnano			54,066			14,556			26.9%


			15208			Seregno			39,466			10,575			26.8%


			15075			Cesano Maderno			32,804			8,761			26.7%


			15032			Bresso			27,615			7,341			26.6%


			15221			Trezzo sull'Adda			11,425			3,035			26.6%


			15103			Gaggiano			8,160			2,162			26.5%


			15227			Usmate Velate			8,324			2,204			26.5%


			15096			Cuggiono			7,357			1,935			26.3%


			15188			Rosate			4,558			1,191			26.1%


			15055			Casarile			3,415			891			26.1%


			15242			Vimodrone			14,198			3,671			25.9%


			15027			Bollate			46,999			12,035			25.6%


			15236			Vernate			2,148			549			25.6%


			15010			Arluno			9,441			2,393			25.3%


			15084			Concorezzo			13,962			3,527			25.3%


			15082			Colturano			1,685			424			25.2%


			15036			Buccinasco			25,287			6,358			25.1%


			15176			Pogliano Milanese			7,845			1,965			25.0%


			15026			Boffalora sopra Ticino			4,285			1,068			24.9%


			15088			Cornate d'Adda			9,060			2,220			24.5%


			15086			Cormano			17,876			4,379			24.5%


			15235			Vermezzo			2,941			718			24.4%


			15182			Rho			51,233			12,488			24.4%


			15172			Pessano con Bornago			8,126			1,977			24.3%


			15006			Albiate			4,935			1,193			24.2%


			15249			Vanzaghello			4,807			1,160			24.1%


			15152			Muggiò			21,349			5,145			24.1%


			15087			Cornaredo			19,980			4,807			24.1%


			15154			Nerviano			16,860			4,037			23.9%


			15007			Arconate			5,328			1,267			23.8%


			15030			Bovisio-Masciago			13,112			3,109			23.7%


			15145			Mezzago			3,456			815			23.6%


			15226			Turbigo			7,299			1,720			23.6%


			15047			Caponago			4,300			1,009			23.5%


			15194			San Giorgio su Legnano			6,208			1,445			23.3%


			15119			Lentate sul Seveso			14,276			3,302			23.1%


			15069			Ceriano Laghetto			5,397			1,246			23.1%


			15004			Aicurzio			1,947			448			23.0%


			15201			San Vittore Olona			7,130			1,636			22.9%


			15166			Paderno Dugnano			45,259			10,383			22.9%


			15206			Senago			19,116			4,366			22.8%


			15130			Magenta			23,061			5,238			22.7%


			15115			Lacchiarella			7,330			1,661			22.7%


			15237			Vignate			7,784			1,761			22.6%


			15134			Marcallo con Casone			5,203			1,172			22.5%


			15021			Besana in Brianza			13,828			3,111			22.5%


			15186			Roncello			2,349			527			22.4%


			15002			Abbiategrasso			27,798			6,152			22.1%


			15058			Casorezzo			4,586			1,000			21.8%


			15018			Bernareggio			8,204			1,775			21.6%


			15168			Parabiago			24,047			5,165			21.5%


			15041			Busto Garolfo			12,425			2,665			21.4%


			15239			Villasanta			13,070			2,801			21.4%


			15033			Briosco			5,553			1,185			21.3%


			15114			Inzago			8,878			1,875			21.1%


			15243			Vittuone			7,524			1,582			21.0%


			15144			Mesero			3,428			716			20.9%


			15005			Albairate			4,062			848			20.9%


			15117			Lazzate			6,207			1,286			20.7%


			15156			Nova Milanese			21,953			4,543			20.7%


			15061			Cassinetta di Lugagnano			1,481			305			20.6%


			15081			Cologno Monzese			49,095			10,019			20.4%


			15078			Cisliano			3,327			677			20.3%


			15113			Inveruno			8,254			1,675			20.3%


			15217			Sulbiate			3,189			647			20.3%


			15212			Seveso			18,686			3,772			20.2%


			15074			Cesano Boscone			24,833			4,954			19.9%


			15209			Sesto San Giovanni			81,663			16,275			19.9%


			15098			Cusano Milanino			20,172			4,008			19.9%


			15072			Cerro Maggiore			14,115			2,787			19.7%


			15068			Cavenago di Brianza			5,879			1,138			19.4%


			15012			Bareggio			15,826			3,049			19.3%


			15231			Varedo			12,665			2,431			19.2%


			15164			Ossona			3,695			708			19.2%


			15213			Solaro			12,068			2,308			19.1%


			15110			Grezzago			1,969			364			18.5%


			15034			Brugherio			30,814			5,632			18.3%


			15175			Pioltello			33,104			5,955			18.0%


			15059			Cassano d'Adda			16,690			2,997			18.0%


			15136			Masate			2,296			408			17.8%


			15181			Rescaldina			12,742			2,239			17.6%


			15108			Gorgonzola			17,484			3,053			17.5%


			15105			Garbagnate Milanese			28,093			4,845			17.2%


			15050			Carpiano			2,391			404			16.9%


			15140			Melegnano			15,975			2,673			16.7%


			15085			Corbetta			13,522			2,208			16.3%


			15035			Bubbiano			1,132			184			16.3%


			15092			Correzzana			1,781			286			16.1%


			15191			San Colombano al Lambro			7,220			1,156			16.0%


			15244			Vizzolo Predabissi			4,068			650			16.0%


			15151			Motta Visconti			6,004			952			15.9%


			15248			Villa Cortese			6,030			947			15.7%


			15101			Dresano			2,238			343			15.3%


			15046			Canegrate			11,586			1,753			15.1%


			15158			Noviglio			2,957			440			14.9%


			15167			Pantigliate			5,171			768			14.9%


			15232			Vedano al Lambro			7,732			1,148			14.8%


			15246			Zelo Surrigone			1,078			160			14.8%


			15178			Pozzuolo Martesana			7,040			1,043			14.8%


			15121			Limbiate			32,392			4,746			14.7%


			15038			Buscate			4,250			620			14.6%


			15200			Santo Stefano Ticino			3,891			565			14.5%


			15155			Nosate			623			90			14.4%


			15080			Cogliate			7,577			1,005			13.3%


			15125			Locate di Triulzi			8,317			1,100			13.2%


			15045			Camparada			1,583			206			13.0%


			15009			Arese			19,128			2,486			13.0%


			15204			Sedriano			9,970			1,281			12.8%


			15022			Besate			1,716			217			12.6%


			15230			Vaprio d'Adda			6,509			801			12.3%


			15112			Gudo Visconti			1,307			158			12.1%


			15099			Dairago			4,584			547			11.9%


			15139			Mediglia			9,327			1,036			11.1%


			15049			Carnate			7,292			772			10.6%


			15016			Bellinzago Lombardo			3,509			365			10.4%


			15169			Paullo			10,263			1,044			10.2%


			15229			Vanzago			6,495			649			10.0%


			15040			Bussero			8,291			809			9.8%


			15076			Cesate			12,322			1,136			9.2%


			15202			San Zenone al Lambro			3,282			294			9.0%


			15071			Cerro al Lambro			4,349			356			8.2%


						Totale pov			3,757,616			1,774,348			47.2%
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aree


			zona			popolaz			Addetti			Addetti/popolaz


			Milano			1300977			1029847			79.2%


			Sud Milano			265,191			128,381			48.4%


			Direttrice Est			305,573			105,687			34.6%


			Magentino-Abbiatense			286,942			90,428			31.5%


			Brianza			724,866			205,942			28.4%


			Cintura Nord			636931			159427			25.0%


			Alto Milanese			237136			54636			23.0%


			Totale complessivo			3,757,616			1,774,348			47.2%
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Grafico1
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pesi%

		Status: Attive

		Regione: LOMBARDIA

		Camera di Commercio: MILANO

		Classe di cariche: Titolare

		Classe di Nat. Giuridica: IMPRESE INDIVIDUALI

		Nazionalita': Extra Comunitaria

		USSL		COMUNE		TOTALE		peso %

		75		MILANO		7397		62.3%

		65		SESTO SAN GIOVANNI		365		3.1%

		66		CINISELLO BALSAMO		273		2.3%

		64		MONZA		220		1.9%

		65		COLOGNO MONZESE		189		1.6%

		67		BOLLATE		149		1.3%

		70		LEGNANO		111		0.9%

		74		CORSICO		104		0.9%

		58		PIOLTELLO		89		0.7%

		63		DESIO		84		0.7%

		68		RHO		82		0.7%

		57		SAN DONATO MILANESE		79		0.7%

		66		PADERNO DUGNANO		76		0.6%

		58		SEGRATE		74		0.6%

		57		SAN GIULIANO MILANESE		72		0.6%

		76		ROZZANO		71		0.6%

		66		BRESSO		56		0.5%

		63		CESANO MADERNO		52		0.4%

		73		ABBIATEGRASSO		49		0.4%

		64		LISSONE		49		0.4%

		62		SEREGNO		49		0.4%

		64		BRUGHERIO		48		0.4%

		66		CUSANO MILANINO		48		0.4%

		67		GARBAGNATE MILANESE		48		0.4%

		74		TREZZANO SUL NAVIGLIO		47		0.4%

		67		LIMBIATE		45		0.4%

		72		MAGENTA		45		0.4%

		63		MUGGIO'		43		0.4%

		63		NOVA MILANESE		41		0.3%

		67		SENAGO		39		0.3%

		59		TREZZO SULL'ADDA		39		0.3%

		66		CORMANO		35		0.3%

		67		NOVATE MILANESE		35		0.3%

		76		PIEVE EMANUELE		34		0.3%

		57		MELEGNANO		33		0.3%

		69		PARABIAGO		33		0.3%

		60		AGRATE BRIANZA		32		0.3%

		72		BAREGGIO		32		0.3%

		57		PESCHIERA BORROMEO		32		0.3%

		60		VIMERCATE		32		0.3%

		59		CASSANO D'ADDA		30		0.3%

		61		GIUSSANO		29		0.2%

		60		ARCORE		28		0.2%

		74		CESANO BOSCONE		28		0.2%

		68		CORNAREDO		28		0.2%

		58		CERNUSCO SUL NAVIGLIO		27		0.2%

		58		MELZO		27		0.2%

		62		MEDA		26		0.2%

		76		OPERA		26		0.2%

		68		PERO		26		0.2%

		68		SETTIMO MILANESE		26		0.2%

		9		SOLARO		26		0.2%

		61		CARATE BRIANZA		22		0.2%

		68		LAINATE		22		0.2%

		74		BUCCINASCO		21		0.2%

		62		SEVESO		21		0.2%

		63		BOVISIO MASCIAGO		20		0.2%

		59		CORNATE D'ADDA		20		0.2%

		62		LENTATE SUL SEVESO		20		0.2%

		67		CESATE		19		0.2%

		60		CONCOREZZO		19		0.2%

		58		VIMODRONE		19		0.2%

		58		CASSINA DE'PECCHI		18		0.2%

		71		CASTANO PRIMO		18		0.2%

		60		CARNATE		17		0.1%

		69		NERVIANO		17		0.1%

		70		RESCALDINA		17		0.1%

		64		VILLASANTA		17		0.1%

		68		ARESE		16		0.1%

		69		BUSTO GAROLFO		16		0.1%

		60		BERNAREGGIO		15		0.1%

		60		CAPONAGO		15		0.1%

		57		PAULLO		15		0.1%

		72		VITTUONE		15		0.1%

		72		CORBETTA		14		0.1%

		71		MAGNAGO		14		0.1%

		59		POZZUOLO MARTESANA		14		0.1%

		59		TRUCCAZZANO		14		0.1%

		60		USMATE VELATE		14		0.1%

		60		BELLUSCO		13		0.1%

		69		CANEGRATE		13		0.1%

		58		GORGONZOLA		13		0.1%

		57		MEDIGLIA		13		0.1%

		59		POZZO D'ADDA		13		0.1%

		58		SETTALA		13		0.1%

		74		ASSAGO		12		0.1%

		72		MESERO		12		0.1%

		58		PESSANO CON BORNAGO		12		0.1%

		72		ARLUNO		11		0.1%

		76		LOCATE TRIULZI		11		0.1%

		68		POGLIANO MILANESE		11		0.1%

		72		ROBECCO SUL NAVIGLIO		11		0.1%

		61		VERANO BRIANZA		11		0.1%

		76		ZIBIDO SAN GIACOMO		11		0.1%

		76		BASIGLIO		10		0.1%

		64		BIASSONO		10		0.1%

		76		BINASCO		10		0.1%

		70		CERRO MAGGIORE		10		0.1%

		55		SAN COLOMBANO AL LAMBRO		10		0.1%

		59		VAPRIO ADDA		10		0.1%

		58		CARUGATE		9		0.1%

		72		SEDRIANO		9		0.1%

		59		TREZZANO ROSA		9		0.1%

		61		TRIUGGIO		9		0.1%

		63		VAREDO		9		0.1%

		71		BUSCATE		8		0.1%

		58		BUSSERO		8		0.1%

		71		CUGGIONO		8		0.1%

		73		GAGGIANO		8		0.1%

		58		GESSATE		8		0.1%

		60		MEZZAGO		8		0.1%

		76		NOVIGLIO		8		0.1%

		57		PANTIGLIATE		8		0.1%

		70		SAN VITTORE OLONA		8		0.1%

		60		SULBIATE		8		0.1%

		60		AICURZIO		7		0.1%

		62		BARLASSINA		7		0.1%

		69		CASOREZZO		7		0.1%

		60		CAVENAGO BRIANZA		7		0.1%

		71		INVERUNO		7		0.1%

		60		LESMO		7		0.1%

		72		MARCALLO CON CASONE		7		0.1%

		71		ROBECCHETTO CON INDUNO		7		0.1%

		71		TURBIGO		7		0.1%

		57		VIZZOLO PREDABISSI		7		0.1%

		71		ARCONATE		6		0.1%

		61		BESANA BRIANZA		6		0.1%

		72		BOFFALORA SOPRA TICINO		6		0.1%

		59		BUSNAGO		6		0.1%

		73		CISLIANO		6		0.1%

		9		COGLIATE		6		0.1%

		76		LACCHIARELLA		6		0.1%

		58		LISCATE		6		0.1%

		70		SAN GIORGIO SU LEGNANO		6		0.1%

		64		SOVICO		6		0.1%

		71		VANZAGHELLO		6		0.1%

		64		VEDANO AL LAMBRO		6		0.1%

		61		VEDUGGIO CON COLZANO		6		0.1%

		60		BURAGO DI MOLGORA		5		0.0%

		58		CAMBIAGO		5		0.0%

		76		CASARILE		5		0.0%

		9		LAZZATE		5		0.0%

		64		MACHERIO		5		0.0%

		61		RENATE		5		0.0%

		59		RONCELLO		5		0.0%

		68		VANZAGO		5		0.0%

		58		VIGNATE		5		0.0%

		73		ALBAIRATE		4		0.0%

		61		ALBIATE		4		0.0%

		60		CAMPARADA		4		0.0%

		70		DAIRAGO		4		0.0%

		57		DRESANO		4		0.0%

		60		ORNAGO		4		0.0%

		68		PREGNANA MILANESE		4		0.0%

		58		RODANO		4		0.0%

		60		RONCO BRIANTINO		4		0.0%

		73		VERMEZZO		4		0.0%

		76		VERNATE		4		0.0%

		59		BELLINZAGO LOMBARDO		3		0.0%

		71		BERNATE TICINO		3		0.0%

		73		BUBBIANO		3		0.0%

		55		CERRO AL LAMBRO		3		0.0%

		60		CORREZZANA		3		0.0%

		74		CUSAGO		3		0.0%

		59		INZAGO		3		0.0%

		73		ROSATE		3		0.0%

		69		VILLA CORTESE		3		0.0%

		59		BASIANO		2		0.0%

		9		CERIANO LAGHETTO		2		0.0%

		57		COLTURANO		2		0.0%

		59		GREZZAGO		2		0.0%

		59		MASATE		2		0.0%

		9		MISINTO		2		0.0%

		72		OSSONA		2		0.0%

		55		SAN ZENONE AL LAMBRO		2		0.0%

		57		TRIBIANO		2		0.0%

		73		ZELO SURRIGONE		2		0.0%

		73		BESATE		1		0.0%

		61		BRIOSCO		1		0.0%

		57		CARPIANO		1		0.0%

		73		GUDO VISCONTI		1		0.0%

		72		SANTO STEFANO TICINO		1		0.0%

						11881		100.0%





grafico

		Status: Attive

		Regione: LOMBARDIA

		Camera di Commercio: MILANO

		Classe di cariche: Titolare

		Classe di Nat. Giuridica: IMPRESE INDIVIDUALI

		Nazionalita': Extra Comunitaria

		Milano		7397

		Cintura nord		1597

		Brianza		1109

		Direttrice est		509

		Sud Milano		479

		Magentino - Abbiatense		461

		Alto Milanese		329

		Totale complessivo		11881





grafico
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		0
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		0





extra_comuni_aree

		Status: Attive

		Regione: LOMBARDIA

		Camera di Commercio: MILANO

		Classe di cariche: Titolare

		Classe di Nat. Giuridica: IMPRESE INDIVIDUALI

		Nazionalita': Extra Comunitaria

		USSL		COMUNE		zona		A Agricoltura, caccia e silvicoltura		D Attivita' manifatturiere		F Costruzioni		Campo5		H Alberghi e ristoranti		Campo7		Campo8		Campo9		Campo10		M Istruzione		N Sanita' e altri servizi sociali		O Altri servizi pubblici,sociali e personali		X Imprese non classificate		TOTALE

		69		BUSTO GAROLFO		ALTO MILANESE		0		1		8		4		1		1		0		1		0		0		0		0		0		16

		69		CANEGRATE		ALTO MILANESE		0		5		4		4		0		0		0		0		0		0		0		0		0		13

		69		CASOREZZO		ALTO MILANESE		0		1		3		0		0		2		0		1		0		0		0		0		0		7

		69		NERVIANO		ALTO MILANESE		0		1		8		5		0		2		0		0		0		1		0		0		0		17

		69		PARABIAGO		ALTO MILANESE		0		8		7		12		1		3		1		0		0		0		0		1		0		33

		69		VILLA CORTESE		ALTO MILANESE		0		0		2		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		3

		70		CERRO MAGGIORE		ALTO MILANESE		0		1		4		3		0		1		0		1		0		0		0		0		0		10

		70		DAIRAGO		ALTO MILANESE		0		1		3		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		70		LEGNANO		ALTO MILANESE		0		17		37		32		3		10		2		8		0		0		0		2		0		111

		70		RESCALDINA		ALTO MILANESE		0		3		4		9		0		1		0		0		0		0		0		0		0		17

		70		SAN GIORGIO SU LEGNANO		ALTO MILANESE		0		0		4		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		6

		70		SAN VITTORE OLONA		ALTO MILANESE		0		2		2		2		2		0		0		0		0		0		0		0		0		8

		71		ARCONATE		ALTO MILANESE		0		1		3		0		0		0		0		1		0		0		0		1		0		6

		71		BERNATE TICINO		ALTO MILANESE		0		1		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		3

		71		BUSCATE		ALTO MILANESE		0		4		1		0		1		1		0		0		0		0		0		1		0		8

		71		CASTANO PRIMO		ALTO MILANESE		0		8		2		3		0		0		2		3		0		0		0		0		0		18

		71		CUGGIONO		ALTO MILANESE		0		0		3		3		0		0		0		1		0		0		0		0		1		8

		71		INVERUNO		ALTO MILANESE		0		1		2		3		0		0		0		0		0		0		0		1		0		7

		71		MAGNAGO		ALTO MILANESE		0		5		4		5		0		0		0		0		0		0		0		0		0		14

		71		ROBECCHETTO CON INDUNO		ALTO MILANESE		0		2		2		3		0		0		0		0		0		0		0		0		0		7

		71		TURBIGO		ALTO MILANESE		0		4		0		2		0		0		0		1		0		0		0		0		0		7

		71		VANZAGHELLO		ALTO MILANESE		0		4		1		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		6

		9		CERIANO LAGHETTO		BRIANZA		0		0		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		9		COGLIATE		BRIANZA		0		0		3		2		0		1		0		0		0		0		0		0		0		6

		9		LAZZATE		BRIANZA		0		2		1		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		5

		9		MISINTO		BRIANZA		0		1		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		9		SOLARO		BRIANZA		0		2		14		7		0		1		0		2		0		0		0		0		0		26

		60		AGRATE BRIANZA		BRIANZA		1		4		8		11		0		2		0		4		0		0		0		2		0		32

		60		AICURZIO		BRIANZA		0		6		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		7

		60		ARCORE		BRIANZA		0		2		5		13		1		2		0		4		0		0		0		0		1		28

		60		BELLUSCO		BRIANZA		0		0		3		7		1		0		0		0		0		0		0		2		0		13

		60		BERNAREGGIO		BRIANZA		0		0		4		6		0		3		0		1		0		0		0		1		0		15

		60		BURAGO DI MOLGORA		BRIANZA		0		0		1		1		0		0		0		3		0		0		0		0		0		5

		60		CAMPARADA		BRIANZA		0		0		0		3		0		0		0		0		0		0		0		1		0		4

		60		CAPONAGO		BRIANZA		0		3		1		10		0		0		0		1		0		0		0		0		0		15

		60		CARNATE		BRIANZA		0		1		8		6		0		0		0		2		0		0		0		0		0		17

		60		CAVENAGO BRIANZA		BRIANZA		0		0		2		2		0		1		0		1		0		0		0		1		0		7

		60		CONCOREZZO		BRIANZA		0		1		1		11		2		3		0		1		0		0		0		0		0		19

		60		CORREZZANA		BRIANZA		0		0		1		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		3

		60		LESMO		BRIANZA		1		0		1		3		0		0		0		0		0		0		0		2		0		7

		60		MEZZAGO		BRIANZA		0		2		3		3		0		0		0		0		0		0		0		0		0		8

		60		ORNAGO		BRIANZA		0		1		0		2		0		0		0		1		0		0		0		0		0		4

		60		RONCO BRIANTINO		BRIANZA		0		2		1		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4

		60		SULBIATE		BRIANZA		0		3		3		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		8

		60		USMATE VELATE		BRIANZA		0		3		1		7		2		0		0		1		0		0		0		0		0		14

		60		VIMERCATE		BRIANZA		0		4		6		8		1		2		0		10		0		0		0		0		1		32

		61		ALBIATE		BRIANZA		0		0		0		1		0		2		0		1		0		0		0		0		0		4

		61		BESANA BRIANZA		BRIANZA		0		0		3		2		0		0		0		1		0		0		0		0		0		6

		61		BRIOSCO		BRIANZA		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		1

		61		CARATE BRIANZA		BRIANZA		0		6		6		7		1		2		0		0		0		0		0		0		0		22

		61		GIUSSANO		BRIANZA		0		7		11		9		0		0		0		1		0		0		0		1		0		29

		61		RENATE		BRIANZA		0		1		2		1		0		0		0		0		0		0		0		1		0		5

		61		TRIUGGIO		BRIANZA		0		1		6		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		9

		61		VEDUGGIO CON COLZANO		BRIANZA		0		1		0		5		0		0		0		0		0		0		0		0		0		6

		61		VERANO BRIANZA		BRIANZA		0		4		3		3		0		1		0		0		0		0		0		0		0		11

		62		BARLASSINA		BRIANZA		0		1		2		3		0		0		0		1		0		0		0		0		0		7

		62		LENTATE SUL SEVESO		BRIANZA		0		5		8		5		0		1		0		1		0		0		0		0		0		20

		62		MEDA		BRIANZA		0		9		8		6		0		0		0		2		0		0		0		1		0		26

		62		SEREGNO		BRIANZA		1		12		11		14		2		2		1		5		0		0		0		1		0		49

		62		SEVESO		BRIANZA		0		2		10		3		1		2		1		2		0		0		0		0		0		21

		63		BOVISIO MASCIAGO		BRIANZA		0		7		7		1		0		1		0		3		0		0		0		1		0		20

		63		CESANO MADERNO		BRIANZA		0		11		20		10		1		7		1		1		0		0		0		1		0		52

		63		DESIO		BRIANZA		0		14		34		20		5		1		0		10		0		0		0		0		0		84

		63		MUGGIO'		BRIANZA		1		7		19		3		3		4		0		5		0		0		0		1		0		43

		63		NOVA MILANESE		BRIANZA		1		6		11		16		1		4		0		2		0		0		0		0		0		41

		63		VAREDO		BRIANZA		0		0		1		5		1		1		0		1		0		0		0		0		0		9

		64		BIASSONO		BRIANZA		0		1		0		6		0		1		0		2		0		0		0		0		0		10

		64		BRUGHERIO		BRIANZA		0		9		12		22		1		1		1		2		0		0		0		0		0		48

		64		LISSONE		BRIANZA		1		7		14		15		2		3		0		6		0		0		0		1		0		49

		64		MACHERIO		BRIANZA		0		0		1		2		1		0		0		1		0		0		0		0		0		5

		64		MONZA		BRIANZA		0		21		63		67		13		14		2		34		0		1		0		4		1		220

		64		SOVICO		BRIANZA		0		0		4		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		6

		64		VEDANO AL LAMBRO		BRIANZA		0		0		1		3		0		1		0		1		0		0		0		0		0		6

		64		VILLASANTA		BRIANZA		0		0		4		6		2		3		0		1		0		1		0		0		0		17

		65		COLOGNO MONZESE		CINTURA NORD		2		29		64		32		4		21		0		33		0		0		0		2		2		189

		65		SESTO SAN GIOVANNI		CINTURA NORD		5		60		70		84		14		33		3		88		0		0		0		7		1		365

		66		BRESSO		CINTURA NORD		0		14		13		9		4		1		0		12		0		1		0		1		1		56

		66		CINISELLO BALSAMO		CINTURA NORD		3		34		88		56		7		29		1		47		0		0		0		6		2		273

		66		CORMANO		CINTURA NORD		0		13		10		5		2		1		0		3		0		0		0		1		0		35

		66		CUSANO MILANINO		CINTURA NORD		0		12		15		13		1		4		0		3		0		0		0		0		0		48

		66		PADERNO DUGNANO		CINTURA NORD		1		21		18		21		4		1		1		5		0		0		0		2		2		76

		67		BOLLATE		CINTURA NORD		0		48		42		42		1		7		0		7		0		0		0		2		0		149

		67		CESATE		CINTURA NORD		0		6		8		3		1		1		0		0		0		0		0		0		0		19

		67		GARBAGNATE MILANESE		CINTURA NORD		0		5		12		17		3		6		0		5		0		0		0		0		0		48

		67		LIMBIATE		CINTURA NORD		0		5		22		11		0		4		0		2		0		0		0		0		1		45

		67		NOVATE MILANESE		CINTURA NORD		0		2		12		11		0		3		0		6		0		0		0		1		0		35

		67		SENAGO		CINTURA NORD		0		16		6		11		0		1		0		4		0		1		0		0		0		39

		68		ARESE		CINTURA NORD		0		2		3		6		0		0		0		3		0		0		0		2		0		16

		68		CORNAREDO		CINTURA NORD		3		9		9		5		0		1		0		1		0		0		0		0		0		28

		68		LAINATE		CINTURA NORD		0		5		7		8		0		1		0		0		0		0		1		0		0		22

		68		PERO		CINTURA NORD		0		1		6		14		0		3		0		2		0		0		0		0		0		26

		68		POGLIANO MILANESE		CINTURA NORD		1		1		4		2		1		1		0		1		0		0		0		0		0		11

		68		PREGNANA MILANESE		CINTURA NORD		0		1		1		1		1		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		68		RHO		CINTURA NORD		2		11		16		32		4		4		0		8		0		1		1		2		1		82

		68		SETTIMO MILANESE		CINTURA NORD		0		5		8		6		0		2		1		4		0		0		0		0		0		26

		68		VANZAGO		CINTURA NORD		0		1		3		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		5

		58		BUSSERO		DIRETTRICE EST		0		2		2		1		0		1		0		2		0		0		0		0		0		8

		58		CAMBIAGO		DIRETTRICE EST		0		1		4		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		5

		58		CARUGATE		DIRETTRICE EST		0		2		4		1		0		1		0		1		0		0		0		0		0		9

		58		CASSINA DE'PECCHI		DIRETTRICE EST		0		3		6		5		0		3		0		0		0		0		0		1		0		18

		58		CERNUSCO SUL NAVIGLIO		DIRETTRICE EST		1		3		7		9		2		2		0		3		0		0		0		0		0		27

		58		GESSATE		DIRETTRICE EST		0		0		2		6		0		0		0		0		0		0		0		0		0		8

		58		GORGONZOLA		DIRETTRICE EST		0		2		4		1		0		2		0		3		0		0		0		1		0		13

		58		LISCATE		DIRETTRICE EST		0		0		3		2		0		0		0		1		0		0		0		0		0		6

		58		MELZO		DIRETTRICE EST		0		5		11		6		1		3		0		1		0		0		0		0		0		27

		58		PESSANO CON BORNAGO		DIRETTRICE EST		0		3		2		5		0		2		0		0		0		0		0		0		0		12

		58		PIOLTELLO		DIRETTRICE EST		1		10		33		19		0		13		0		11		0		1		0		0		1		89

		58		RODANO		DIRETTRICE EST		0		0		2		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		58		SEGRATE		DIRETTRICE EST		0		11		8		36		1		4		0		13		0		0		0		1		0		74

		58		SETTALA		DIRETTRICE EST		0		0		1		5		1		5		0		1		0		0		0		0		0		13

		58		VIGNATE		DIRETTRICE EST		0		1		0		2		0		2		0		0		0		0		0		0		0		5

		58		VIMODRONE		DIRETTRICE EST		1		5		3		3		0		2		0		5		0		0		0		0		0		19

		59		BASIANO		DIRETTRICE EST		0		0		0		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		59		BELLINZAGO LOMBARDO		DIRETTRICE EST		0		0		2		0		0		0		0		1		0		0		0		0		0		3

		59		BUSNAGO		DIRETTRICE EST		0		1		3		0		0		1		0		1		0		0		0		0		0		6

		59		CASSANO D'ADDA		DIRETTRICE EST		1		2		14		10		0		1		0		2		0		0		0		0		0		30

		59		CORNATE D'ADDA		DIRETTRICE EST		0		2		7		11		0		0		0		0		0		0		0		0		0		20

		59		GREZZAGO		DIRETTRICE EST		0		1		0		0		0		0		0		1		0		0		0		0		0		2

		59		INZAGO		DIRETTRICE EST		0		0		1		1		1		0		0		0		0		0		0		0		0		3

		59		MASATE		DIRETTRICE EST		0		1		0		0		0		0		0		0		0		1		0		0		0		2

		59		POZZO D'ADDA		DIRETTRICE EST		0		0		7		4		0		2		0		0		0		0		0		0		0		13

		59		POZZUOLO MARTESANA		DIRETTRICE EST		0		4		1		6		0		1		1		1		0		0		0		0		0		14

		59		RONCELLO		DIRETTRICE EST		0		0		0		5		0		0		0		0		0		0		0		0		0		5

		59		TREZZANO ROSA		DIRETTRICE EST		0		1		1		5		0		1		1		0		0		0		0		0		0		9

		59		TREZZO SULL'ADDA		DIRETTRICE EST		0		2		2		30		1		2		0		2		0		0		0		0		0		39

		59		TRUCCAZZANO		DIRETTRICE EST		1		2		4		7		0		0		0		0		0		0		0		0		0		14

		59		VAPRIO ADDA		DIRETTRICE EST		0		1		2		4		0		2		0		1		0		0		0		0		0		10

		72		ARLUNO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		2		5		2		0		2		0		0		0		0		0		0		0		11

		72		BAREGGIO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		9		5		6		3		3		0		5		0		0		0		1		0		32

		72		BOFFALORA SOPRA TICINO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		0		4		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2		6

		72		CORBETTA		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		3		5		5		0		0		0		0		0		0		0		1		0		14

		72		MAGENTA		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		4		9		23		2		3		0		1		0		0		0		2		1		45

		72		MARCALLO CON CASONE		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		0		4		1		0		2		0		0		0		0		0		0		0		7

		72		MESERO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		4		3		1		0		2		0		1		0		0		0		1		0		12

		72		OSSONA		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		0		0		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		72		ROBECCO SUL NAVIGLIO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		1		7		2		0		0		0		1		0		0		0		0		0		11

		72		SANTO STEFANO TICINO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		1

		72		SEDRIANO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		3		0		1		1		1		1		2		0		0		0		0		0		9

		72		VITTUONE		MAGENTINO - ABBIATENSE		1		0		5		3		1		1		0		4		0		0		0		0		0		15

		73		ABBIATEGRASSO		MAGENTINO - ABBIATENSE		2		4		21		10		4		0		1		7		0		0		0		0		0		49

		73		ALBAIRATE		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		1		1		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		73		BESATE		MAGENTINO - ABBIATENSE		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		1

		73		BUBBIANO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		0		2		0		0		0		0		1		0		0		0		0		0		3

		73		CISLIANO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		0		1		3		0		2		0		0		0		0		0		0		0		6

		73		GAGGIANO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		1		2		3		1		0		0		1		0		0		0		0		0		8

		73		GUDO VISCONTI		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		0		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		1

		73		ROSATE		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		0		1		0		0		0		0		2		0		0		0		0		0		3

		73		VERMEZZO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		0		2		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		73		ZELO SURRIGONE		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		0		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		74		ASSAGO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		3		1		3		0		2		1		2		0		0		0		0		0		12

		74		BUCCINASCO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		2		7		6		1		1		1		3		0		0		0		0		0		21

		74		CESANO BOSCONE		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		3		8		7		1		5		2		2		0		0		0		0		0		28

		74		CORSICO		MAGENTINO - ABBIATENSE		1		6		30		38		5		8		0		12		0		0		0		3		1		104

		74		CUSAGO		MAGENTINO - ABBIATENSE		1		1		0		0		0		0		0		1		0		0		0		0		0		3

		74		TREZZANO SUL NAVIGLIO		MAGENTINO - ABBIATENSE		0		15		4		18		0		3		0		5		0		1		0		1		0		47

		75		MILANO		Milano		17		1004		1326		2652		316		620		46		1154		1		13		11		187		50		7397

		55		CERRO AL LAMBRO		SUD MILANO		0		0		1		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		3

		55		SAN COLOMBANO AL LAMBRO		SUD MILANO		0		0		2		3		0		2		0		1		0		0		0		2		0		10

		55		SAN ZENONE AL LAMBRO		SUD MILANO		0		1		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		57		CARPIANO		SUD MILANO		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		1		0		1

		57		COLTURANO		SUD MILANO		0		0		0		1		1		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		57		DRESANO		SUD MILANO		0		1		2		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4

		57		MEDIGLIA		SUD MILANO		0		0		1		6		1		3		0		2		0		0		0		0		0		13

		57		MELEGNANO		SUD MILANO		1		4		9		4		5		3		0		6		0		0		0		1		0		33

		57		PANTIGLIATE		SUD MILANO		2		1		3		1		0		0		0		0		0		0		0		1		0		8

		57		PAULLO		SUD MILANO		0		0		2		9		2		0		0		1		0		0		0		1		0		15

		57		PESCHIERA BORROMEO		SUD MILANO		0		5		3		11		1		1		0		10		0		0		0		1		0		32

		57		SAN DONATO MILANESE		SUD MILANO		0		5		17		23		2		8		5		17		0		0		0		2		0		79

		57		SAN GIULIANO MILANESE		SUD MILANO		1		9		23		13		0		5		0		18		0		0		1		1		1		72

		57		TRIBIANO		SUD MILANO		0		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		2

		57		VIZZOLO PREDABISSI		SUD MILANO		0		0		3		3		0		0		0		1		0		0		0		0		0		7

		76		BASIGLIO		SUD MILANO		0		0		1		3		0		1		0		5		0		0		0		0		0		10

		76		BINASCO		SUD MILANO		0		3		3		3		0		0		0		1		0		0		0		0		0		10

		76		CASARILE		SUD MILANO		0		2		1		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		5

		76		LACCHIARELLA		SUD MILANO		0		0		3		1		0		0		0		1		0		0		0		1		0		6

		76		LOCATE TRIULZI		SUD MILANO		0		0		5		6		0		0		0		0		0		0		0		0		0		11

		76		NOVIGLIO		SUD MILANO		0		0		0		5		0		1		0		1		0		0		0		0		1		8

		76		OPERA		SUD MILANO		0		6		2		6		2		3		0		4		0		0		0		2		1		26

		76		PIEVE EMANUELE		SUD MILANO		0		7		11		6		0		4		1		4		0		0		0		1		0		34

		76		ROZZANO		SUD MILANO		0		12		18		23		4		5		0		7		0		0		0		1		1		71

		76		VERNATE		SUD MILANO		1		2		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		76		ZIBIDO SAN GIACOMO		SUD MILANO		0		4		4		2		0		0		0		0		0		0		0		1		0		11
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appendice

		zona		COMUNE				zona		COMUNE

		ALTO MILANESE		BUSTO GAROLFO				CINTURA NORD		COLOGNO MONZESE

				CANEGRATE						SESTO SAN GIOVANNI

				CASOREZZO						BRESSO

				NERVIANO						CINISELLO BALSAMO

				PARABIAGO						CORMANO

				VILLA CORTESE						CUSANO MILANINO

				CERRO MAGGIORE						PADERNO DUGNANO

				DAIRAGO						BOLLATE

				LEGNANO						CESATE

				RESCALDINA						GARBAGNATE MILANESE

				SAN GIORGIO SU LEGNANO						LIMBIATE

				SAN VITTORE OLONA						NOVATE MILANESE

				ARCONATE						SENAGO

				BERNATE TICINO						ARESE

				BUSCATE						CORNAREDO

				CASTANO PRIMO						LAINATE

				CUGGIONO						PERO

				INVERUNO						POGLIANO MILANESE

				MAGNAGO						PREGNANA MILANESE

				ROBECCHETTO CON INDUNO						RHO

				TURBIGO						SETTIMO MILANESE

				VANZAGHELLO						VANZAGO

		BRIANZA		CERIANO LAGHETTO				DIRETTRICE EST		BUSSERO

				COGLIATE						CAMBIAGO

				LAZZATE						CARUGATE

				MISINTO						CASSINA DE'PECCHI

				SOLARO						CERNUSCO SUL NAVIGLIO

				AGRATE BRIANZA						GESSATE

				AICURZIO						GORGONZOLA

				ARCORE						LISCATE

				BELLUSCO						MELZO

				BERNAREGGIO						PESSANO CON BORNAGO

				BURAGO DI MOLGORA						PIOLTELLO

				CAMPARADA						RODANO

				CAPONAGO						SEGRATE

				CARNATE						SETTALA

				CAVENAGO BRIANZA						VIGNATE

				CONCOREZZO						VIMODRONE

				CORREZZANA						BASIANO

				LESMO						BELLINZAGO LOMBARDO

				MEZZAGO						BUSNAGO

				ORNAGO						CASSANO D'ADDA

				RONCO BRIANTINO						CORNATE D'ADDA

				SULBIATE						GREZZAGO

				USMATE VELATE						INZAGO

				VIMERCATE						MASATE

				ALBIATE						POZZO D'ADDA

				BESANA BRIANZA						POZZUOLO MARTESANA

				BRIOSCO						RONCELLO

				CARATE BRIANZA						TREZZANO ROSA

				GIUSSANO						TREZZO SULL'ADDA

				RENATE						TRUCCAZZANO

				TRIUGGIO						VAPRIO ADDA

				VEDUGGIO CON COLZANO

				VERANO BRIANZA				SUD MILANO		CERRO AL LAMBRO

				BARLASSINA				SUD MILANO		SAN COLOMBANO AL LAMBRO

				LENTATE SUL SEVESO				SUD MILANO		SAN ZENONE AL LAMBRO

				MEDA				SUD MILANO		CARPIANO

				SEREGNO				SUD MILANO		COLTURANO

				SEVESO				SUD MILANO		DRESANO

				BOVISIO MASCIAGO				SUD MILANO		MEDIGLIA

				CESANO MADERNO				SUD MILANO		MELEGNANO

				DESIO				SUD MILANO		PANTIGLIATE

				MUGGIO'				SUD MILANO		PAULLO

				NOVA MILANESE				SUD MILANO		PESCHIERA BORROMEO

				VAREDO				SUD MILANO		SAN DONATO MILANESE

				BIASSONO				SUD MILANO		SAN GIULIANO MILANESE

				BRUGHERIO				SUD MILANO		TRIBIANO

				LISSONE				SUD MILANO		VIZZOLO PREDABISSI

				MACHERIO				SUD MILANO		BASIGLIO

				MONZA				SUD MILANO		BINASCO

				SOVICO				SUD MILANO		CASARILE

				VEDANO AL LAMBRO				SUD MILANO		LACCHIARELLA

				VILLASANTA				SUD MILANO		LOCATE TRIULZI

								SUD MILANO		NOVIGLIO

		MAGENTINO - ABBIATENSE		ARLUNO				SUD MILANO		OPERA

				BAREGGIO				SUD MILANO		PIEVE EMANUELE

				BOFFALORA SOPRA TICINO				SUD MILANO		ROZZANO

				CORBETTA				SUD MILANO		VERNATE

				MAGENTA				SUD MILANO		ZIBIDO SAN GIACOMO

				MARCALLO CON CASONE

				MESERO

				OSSONA

				ROBECCO SUL NAVIGLIO

				SANTO STEFANO TICINO

				SEDRIANO

				VITTUONE

				ABBIATEGRASSO

				ALBAIRATE

				BESATE

				BUBBIANO

				CISLIANO

				GAGGIANO

				GUDO VISCONTI

				ROSATE

				VERMEZZO

				ZELO SURRIGONE

				ASSAGO

				BUCCINASCO

				CESANO BOSCONE

				CORSICO

				CUSAGO

				TREZZANO SUL NAVIGLIO





2002

		Status: Attive

		Regione: LOMBARDIA

		Camera di Commercio: MILANO

		Classe di cariche: Titolare

		Classe di Nat. Giuridica: IMPRESE INDIVIDUALI

		Nazionalita': Extra Comunitaria

				A Agricoltura, caccia e silvicoltura		D Attivita' manifatturiere		F Costruzioni		G Comm.ingr.e dett.-rip.beni pers.e per la casa		H Alberghi e ristoranti		I Trasporti,magazzinaggio e comunicaz.		J Intermediaz.monetaria e finanziaria		K Attiv.immob.,noleggio,informat.,ricerca		L Pubbl.amm.e difesa;assic.sociale obbligatoria		M Istruzione		N Sanita' e altri servizi sociali		O Altri servizi pubblici,sociali e personali		X Imprese non classificate		TOTALE

				Attive		Attive		Attive		Attive		Attive		Attive		Attive		Attive		Attive		Attive		Attive		Attive		Attive		Attive

		ABBIATEGRASSO		2		4		21		10		4		0		1		7		0		0		0		0		0		49

		AGRATE BRIANZA		1		4		8		11		0		2		0		4		0		0		0		2		0		32

		AICURZIO		0		6		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		7

		ALBAIRATE		0		1		1		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		ALBIATE		0		0		0		1		0		2		0		1		0		0		0		0		0		4

		ARCONATE		0		1		3		0		0		0		0		1		0		0		0		1		0		6

		ARCORE		0		2		5		13		1		2		0		4		0		0		0		0		1		28

		ARESE		0		2		3		6		0		0		0		3		0		0		0		2		0		16

		ARLUNO		0		2		5		2		0		2		0		0		0		0		0		0		0		11

		ASSAGO		0		3		1		3		0		2		1		2		0		0		0		0		0		12

		BAREGGIO		0		9		5		6		3		3		0		5		0		0		0		1		0		32

		BARLASSINA		0		1		2		3		0		0		0		1		0		0		0		0		0		7

		BASIANO		0		0		0		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		BASIGLIO		0		0		1		3		0		1		0		5		0		0		0		0		0		10

		BELLINZAGO LOMBARDO		0		0		2		0		0		0		0		1		0		0		0		0		0		3

		BELLUSCO		0		0		3		7		1		0		0		0		0		0		0		2		0		13

		BERNAREGGIO		0		0		4		6		0		3		0		1		0		0		0		1		0		15

		BERNATE TICINO		0		1		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		3

		BESANA BRIANZA		0		0		3		2		0		0		0		1		0		0		0		0		0		6

		BESATE		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		1

		BIASSONO		0		1		0		6		0		1		0		2		0		0		0		0		0		10

		BINASCO		0		3		3		3		0		0		0		1		0		0		0		0		0		10

		BOFFALORA SOPRA TICINO		0		0		4		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2		6

		BOLLATE		0		48		42		42		1		7		0		7		0		0		0		2		0		149

		BOVISIO MASCIAGO		0		7		7		1		0		1		0		3		0		0		0		1		0		20

		BRESSO		0		14		13		9		4		1		0		12		0		1		0		1		1		56

		BRIOSCO		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		1

		BRUGHERIO		0		9		12		22		1		1		1		2		0		0		0		0		0		48

		BUBBIANO		0		0		2		0		0		0		0		1		0		0		0		0		0		3

		BUCCINASCO		0		2		7		6		1		1		1		3		0		0		0		0		0		21

		BURAGO DI MOLGORA		0		0		1		1		0		0		0		3		0		0		0		0		0		5

		BUSCATE		0		4		1		0		1		1		0		0		0		0		0		1		0		8

		BUSNAGO		0		1		3		0		0		1		0		1		0		0		0		0		0		6

		BUSSERO		0		2		2		1		0		1		0		2		0		0		0		0		0		8

		BUSTO GAROLFO		0		1		8		4		1		1		0		1		0		0		0		0		0		16

		CAMBIAGO		0		1		4		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		5

		CAMPARADA		0		0		0		3		0		0		0		0		0		0		0		1		0		4

		CANEGRATE		0		5		4		4		0		0		0		0		0		0		0		0		0		13

		CAPONAGO		0		3		1		10		0		0		0		1		0		0		0		0		0		15

		CARATE BRIANZA		0		6		6		7		1		2		0		0		0		0		0		0		0		22

		CARNATE		0		1		8		6		0		0		0		2		0		0		0		0		0		17

		CARPIANO		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		1		0		1

		CARUGATE		0		2		4		1		0		1		0		1		0		0		0		0		0		9

		CASARILE		0		2		1		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		5

		CASOREZZO		0		1		3		0		0		2		0		1		0		0		0		0		0		7

		CASSANO D'ADDA		1		2		14		10		0		1		0		2		0		0		0		0		0		30

		CASSINA DE'PECCHI		0		3		6		5		0		3		0		0		0		0		0		1		0		18

		CASTANO PRIMO		0		8		2		3		0		0		2		3		0		0		0		0		0		18

		CAVENAGO BRIANZA		0		0		2		2		0		1		0		1		0		0		0		1		0		7

		CERIANO LAGHETTO		0		0		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		CERNUSCO SUL NAVIGLIO		1		3		7		9		2		2		0		3		0		0		0		0		0		27

		CERRO AL LAMBRO		0		0		1		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		3

		CERRO MAGGIORE		0		1		4		3		0		1		0		1		0		0		0		0		0		10

		CESANO BOSCONE		0		3		8		7		1		5		2		2		0		0		0		0		0		28

		CESANO MADERNO		0		11		20		10		1		7		1		1		0		0		0		1		0		52

		CESATE		0		6		8		3		1		1		0		0		0		0		0		0		0		19

		CINISELLO BALSAMO		3		34		88		56		7		29		1		47		0		0		0		6		2		273

		CISLIANO		0		0		1		3		0		2		0		0		0		0		0		0		0		6

		COGLIATE		0		0		3		2		0		1		0		0		0		0		0		0		0		6

		COLOGNO MONZESE		2		29		64		32		4		21		0		33		0		0		0		2		2		189

		COLTURANO		0		0		0		1		1		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		CONCOREZZO		0		1		1		11		2		3		0		1		0		0		0		0		0		19

		CORBETTA		0		3		5		5		0		0		0		0		0		0		0		1		0		14

		CORMANO		0		13		10		5		2		1		0		3		0		0		0		1		0		35

		CORNAREDO		3		9		9		5		0		1		0		1		0		0		0		0		0		28

		CORNATE D'ADDA		0		2		7		11		0		0		0		0		0		0		0		0		0		20

		CORREZZANA		0		0		1		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		3

		CORSICO		1		6		30		38		5		8		0		12		0		0		0		3		1		104

		CUGGIONO		0		0		3		3		0		0		0		1		0		0		0		0		1		8

		CUSAGO		1		1		0		0		0		0		0		1		0		0		0		0		0		3

		CUSANO MILANINO		0		12		15		13		1		4		0		3		0		0		0		0		0		48

		DAIRAGO		0		1		3		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		DESIO		0		14		34		20		5		1		0		10		0		0		0		0		0		84

		DRESANO		0		1		2		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4

		GAGGIANO		0		1		2		3		1		0		0		1		0		0		0		0		0		8

		GARBAGNATE MILANESE		0		5		12		17		3		6		0		5		0		0		0		0		0		48

		GESSATE		0		0		2		6		0		0		0		0		0		0		0		0		0		8

		GIUSSANO		0		7		11		9		0		0		0		1		0		0		0		1		0		29

		GORGONZOLA		0		2		4		1		0		2		0		3		0		0		0		1		0		13

		GREZZAGO		0		1		0		0		0		0		0		1		0		0		0		0		0		2

		GUDO VISCONTI		0		0		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		1

		INVERUNO		0		1		2		3		0		0		0		0		0		0		0		1		0		7

		INZAGO		0		0		1		1		1		0		0		0		0		0		0		0		0		3

		LACCHIARELLA		0		0		3		1		0		0		0		1		0		0		0		1		0		6

		LAINATE		0		5		7		8		0		1		0		0		0		0		1		0		0		22

		LAZZATE		0		2		1		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		5

		LEGNANO		0		17		37		32		3		10		2		8		0		0		0		2		0		111

		LENTATE SUL SEVESO		0		5		8		5		0		1		0		1		0		0		0		0		0		20

		LESMO		1		0		1		3		0		0		0		0		0		0		0		2		0		7

		LIMBIATE		0		5		22		11		0		4		0		2		0		0		0		0		1		45

		LISCATE		0		0		3		2		0		0		0		1		0		0		0		0		0		6

		LISSONE		1		7		14		15		2		3		0		6		0		0		0		1		0		49

		LOCATE TRIULZI		0		0		5		6		0		0		0		0		0		0		0		0		0		11

		MACHERIO		0		0		1		2		1		0		0		1		0		0		0		0		0		5

		MAGENTA		0		4		9		23		2		3		0		1		0		0		0		2		1		45

		MAGNAGO		0		5		4		5		0		0		0		0		0		0		0		0		0		14

		MARCALLO CON CASONE		0		0		4		1		0		2		0		0		0		0		0		0		0		7

		MASATE		0		1		0		0		0		0		0		0		0		1		0		0		0		2

		MEDA		0		9		8		6		0		0		0		2		0		0		0		1		0		26

		MEDIGLIA		0		0		1		6		1		3		0		2		0		0		0		0		0		13

		MELEGNANO		1		4		9		4		5		3		0		6		0		0		0		1		0		33

		MELZO		0		5		11		6		1		3		0		1		0		0		0		0		0		27

		MESERO		0		4		3		1		0		2		0		1		0		0		0		1		0		12

		MEZZAGO		0		2		3		3		0		0		0		0		0		0		0		0		0		8

		MILANO		17		1,004		1,326		2,652		316		620		46		1,154		1		13		11		187		50		7,397

		MISINTO		0		1		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		MONZA		0		21		63		67		13		14		2		34		0		1		0		4		1		220

		MUGGIO'		1		7		19		3		3		4		0		5		0		0		0		1		0		43

		NERVIANO		0		1		8		5		0		2		0		0		0		1		0		0		0		17

		NOVA MILANESE		1		6		11		16		1		4		0		2		0		0		0		0		0		41

		NOVATE MILANESE		0		2		12		11		0		3		0		6		0		0		0		1		0		35

		NOVIGLIO		0		0		0		5		0		1		0		1		0		0		0		0		1		8

		OPERA		0		6		2		6		2		3		0		4		0		0		0		2		1		26

		ORNAGO		0		1		0		2		0		0		0		1		0		0		0		0		0		4

		OSSONA		0		0		0		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		PADERNO DUGNANO		1		21		18		21		4		1		1		5		0		0		0		2		2		76

		PANTIGLIATE		2		1		3		1		0		0		0		0		0		0		0		1		0		8

		PARABIAGO		0		8		7		12		1		3		1		0		0		0		0		1		0		33

		PAULLO		0		0		2		9		2		0		0		1		0		0		0		1		0		15

		PERO		0		1		6		14		0		3		0		2		0		0		0		0		0		26

		PESCHIERA BORROMEO		0		5		3		11		1		1		0		10		0		0		0		1		0		32

		PESSANO CON BORNAGO		0		3		2		5		0		2		0		0		0		0		0		0		0		12

		PIEVE EMANUELE		0		7		11		6		0		4		1		4		0		0		0		1		0		34

		PIOLTELLO		1		10		33		19		0		13		0		11		0		1		0		0		1		89

		POGLIANO MILANESE		1		1		4		2		1		1		0		1		0		0		0		0		0		11

		POZZO D'ADDA		0		0		7		4		0		2		0		0		0		0		0		0		0		13

		POZZUOLO MARTESANA		0		4		1		6		0		1		1		1		0		0		0		0		0		14

		PREGNANA MILANESE		0		1		1		1		1		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		RENATE		0		1		2		1		0		0		0		0		0		0		0		1		0		5

		RESCALDINA		0		3		4		9		0		1		0		0		0		0		0		0		0		17

		RHO		2		11		16		32		4		4		0		8		0		1		1		2		1		82

		ROBECCHETTO CON INDUNO		0		2		2		3		0		0		0		0		0		0		0		0		0		7

		ROBECCO SUL NAVIGLIO		0		1		7		2		0		0		0		1		0		0		0		0		0		11

		RODANO		0		0		2		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		RONCELLO		0		0		0		5		0		0		0		0		0		0		0		0		0		5

		RONCO BRIANTINO		0		2		1		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		4

		ROSATE		0		0		1		0		0		0		0		2		0		0		0		0		0		3

		ROZZANO		0		12		18		23		4		5		0		7		0		0		0		1		1		71

		SAN COLOMBANO AL LAMBRO		0		0		2		3		0		2		0		1		0		0		0		2		0		10

		SAN DONATO MILANESE		0		5		17		23		2		8		5		17		0		0		0		2		0		79

		SAN GIORGIO SU LEGNANO		0		0		4		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		6

		SAN GIULIANO MILANESE		1		9		23		13		0		5		0		18		0		0		1		1		1		72

		SANTO STEFANO TICINO		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		1

		SAN VITTORE OLONA		0		2		2		2		2		0		0		0		0		0		0		0		0		8

		SAN ZENONE AL LAMBRO		0		1		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		SEDRIANO		0		3		0		1		1		1		1		2		0		0		0		0		0		9

		SEGRATE		0		11		8		36		1		4		0		13		0		0		0		1		0		74

		SENAGO		0		16		6		11		0		1		0		4		0		1		0		0		0		39

		SEREGNO		1		12		11		14		2		2		1		5		0		0		0		1		0		49

		SESTO SAN GIOVANNI		5		60		70		84		14		33		3		88		0		0		0		7		1		365

		SETTALA		0		0		1		5		1		5		0		1		0		0		0		0		0		13

		SETTIMO MILANESE		0		5		8		6		0		2		1		4		0		0		0		0		0		26

		SEVESO		0		2		10		3		1		2		1		2		0		0		0		0		0		21

		SOLARO		0		2		14		7		0		1		0		2		0		0		0		0		0		26

		SOVICO		0		0		4		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		6

		SULBIATE		0		3		3		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		8

		TREZZANO ROSA		0		1		1		5		0		1		1		0		0		0		0		0		0		9

		TREZZANO SUL NAVIGLIO		0		15		4		18		0		3		0		5		0		1		0		1		0		47

		TREZZO SULL'ADDA		0		2		2		30		1		2		0		2		0		0		0		0		0		39

		TRIBIANO		0		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		0		0		2

		TRIUGGIO		0		1		6		1		0		0		0		1		0		0		0		0		0		9

		TRUCCAZZANO		1		2		4		7		0		0		0		0		0		0		0		0		0		14

		TURBIGO		0		4		0		2		0		0		0		1		0		0		0		0		0		7

		USMATE VELATE		0		3		1		7		2		0		0		1		0		0		0		0		0		14

		VANZAGO		0		1		3		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		5

		VAPRIO ADDA		0		1		2		4		0		2		0		1		0		0		0		0		0		10

		VAREDO		0		0		1		5		1		1		0		1		0		0		0		0		0		9

		VEDANO AL LAMBRO		0		0		1		3		0		1		0		1		0		0		0		0		0		6

		VEDUGGIO CON COLZANO		0		1		0		5		0		0		0		0		0		0		0		0		0		6

		VERANO BRIANZA		0		4		3		3		0		1		0		0		0		0		0		0		0		11

		VERMEZZO		0		0		2		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		VERNATE		1		2		0		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		4

		VIGNATE		0		1		0		2		0		2		0		0		0		0		0		0		0		5

		VILLASANTA		0		0		4		6		2		3		0		1		0		1		0		0		0		17

		VIMERCATE		0		4		6		8		1		2		0		10		0		0		0		0		1		32

		VIMODRONE		1		5		3		3		0		2		0		5		0		0		0		0		0		19

		VITTUONE		1		0		5		3		1		1		0		4		0		0		0		0		0		15

		VIZZOLO PREDABISSI		0		0		3		3		0		0		0		1		0		0		0		0		0		7

		ZELO SURRIGONE		0		0		2		0		0		0		0		0		0		0		0		0		0		2

		ZIBIDO SAN GIACOMO		0		4		4		2		0		0		0		0		0		0		0		1		0		11

		VILLA CORTESE		0		0		2		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		3

		VANZAGHELLO		0		4		1		1		0		0		0		0		0		0		0		0		0		6

		TOTALE		56		1,734		2,580		3,941		457		956		77		1,702		1		22		14		268		73		11,881






